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Impariamo 
ad usare 
questo partito 

CIAUDIA MANCINA 


ib che i avvenuto a Rimini 6 sicuramenle un in¬ 
fortunio politico per li neonato Pds Al di là del¬ 
le dispute sul complotto e dei conteggi di voli, 
resta il latto che il Consiglio nazionale definito 
come organismo molto ampio per consentire 
I impegno costruttivo e quasi costituente che 
segna la nascila di un nuovo partito non è riu¬ 
scito ad ele^ere il segretano alla sua prima 
convocazione Con questo fatto bisogna con- 
tronta’sl senza sottovalutamela gravita ma an¬ 
che senza rinunciare alla bussola della riflessio¬ 
ne politica Uno à l'interrogativo principale 
quello che credo preoccupi oggi, insieme a chi 
ha voluto la svolta nel partilo anche chi ha se¬ 
dilo la vicenda con la convinzione che si tratti 
di qualcosa di mollo importante per la sorte 
della sinistra in Italia Questo infortunio è tale 
da oscurare in modo irrimediabile il senso 
complessivo dell operazione compiuta, o da 
costituire addirittura - come qualcuno sostiene 
li segno inequivoco della sua stenlità'’ Non è 
cosi La svolta che, dopo tanto travaglio 6 stata 
portata a termine nel congresso diJumini non 
era una forzatura illuministica E diventata 
esperienza sofferta e appassionala, ormai defi¬ 
nitivamente maturata nel corpo del partito Qui 
è stata la sua forza e Insieme la sua dillicollà un 
patrimonio che e all'attivo del Pds La non im¬ 
mediata elezione del segretario, pur grave, non 
può certo dim inulte l'enorme significato stanco 
- che anche gli osservatori più critici hanno ri¬ 
conosciuto - di Questa impresa politica, della 
quale Achille Occhetto è stato l'ispiratore e I ar¬ 
tefice. ed é oggi il garante di fronte al paruto e al 
paese. 

orza e difficoltà, dicevo La difficoltà si è mani¬ 
festata all eccesso nel defatigante percorso di 
questi quindici mesi, nei quali qualche volta ù 
sembralo che le ragioni della svolta si smarris¬ 
sero. travolte da uno scontro spesso irragione¬ 
vole Insieme perù si e affermata anche la forza 
di una propo^ che ha retto a una prova duris¬ 
sima ed è giunta alla conclusione conservando 
la sua cai^tà di convincere e di aggregare, 
noiMslania le tante comprensibili peiplessiià 

sorte Ut queSU masL II parlilo ^ anivalo jndvl>- 

‘'bUtoianle provalo, ma noa demotivato, all ap¬ 
puntamento di Rimlnl, lo si e visto nello stesso 
svolgimeiÉo del congmaao, che ha dato a tutti 
l'impressione di uno strano mix di freddezza e 
di attenzione, di distacco e di determinazione 
Tutti perù hanno sentito con chiarezza che il 
•nuovo biizK». tanto a lungo perseguito, era fi¬ 
nalmente una realtà. Il nuovo partito è stato 
fendalo, ma l'opera di costruzione ù appena 
cominciala Finora, U confronto Interno, poi la 
questione della guerra, hanno assorbito presso¬ 
ché Interamenle l'attenzione Si apre ora una 
fase di transizione, perfino di spenmentazione, 
nella quale rxm poùà non essere al centro l'im¬ 
pegno innovativo sul ikxxìoIo duro della forma 
partilo nobabilmenle ha uno statuto rigido, 
ipeigarantlsta. e la necessità di un forte allarga¬ 
mento della rappresentatività degli organismi 
dirigenti, ci sono momenti di frizione, che do¬ 
vranno essere nsolu Si dovrà trovare un equili¬ 
brio tra il necessario e inequivocabile riconosci¬ 
mento dell esistenza di diverse correnli cultura¬ 
li e politiche, e la messa in opera di una struttu¬ 
ra (Mcisionale limpida e autenticamente demo¬ 
cratica Più in generale credo che si debba 
scontare un tempo di apprendimento rispetto a 
* nuove regole e a una nuova costituzione mate¬ 
riale del partito che è in atto già da tempo ma 
trova oggi, nel Pds, il suo pieno dbpiegamento 
Dobbiamo unparm questo nuovo partito co¬ 
me una nuova lingua, che ci potrà dare, se non 
verrà meno la certezza che (come diceva Sal¬ 
vatore Veca su questo giornale) tante sono le 
cose da late, le parole necessarie a formulare 
una nuova strategia per un nuovo soggetto poli¬ 
tico 

La svolta é nata dalla convinzione che ci vo¬ 
lesse un nuovo inizio per la sinistra Ora il Pds è 
qui La bufera che stiamo attraversando non ha 
potuto impedirlo Diamogli diamoci fiducia. 


Sbage sul lavoro 
ìn^dHa 

Muoiono sd operai 


WALTINNIXZO 


■■CATANIA Sei operai morti 
e cinque leritL un bilancio 
di ammanco. Sono avvenuti in 
Sicilia, a poche ore dt distanza 
l'uno dall'altro A Melilli, in 
piovincia di Siracusa, tre ope¬ 
rai hanno perduto la vita, nel- 
l'improwlso crollo di un pilone 
elle avrebbe dovuto sostenere 
un ponte della nuova strada 
citeiollega II comune di Meliili 
e quello di Sortino. Le vittime 
sono Claudio Schiavone, di 
FIxidia. Antonio Amato, di 
Oirlenlini. Francesco Attardo, 
dIMelilU. 

Nel crollo sono rimaste feri¬ 
te altre quattro persone Una di 
fero, Vlricenzo FaillA di 22 an¬ 
ni versa in gravi condizioni A 
Pozzillo, nel Catanese. tre mor¬ 


ti asfissiati all'interno di un 
pozzetto I tre stavano sosti¬ 
tuendo un cavo telefonico Un 
quarto operaio è rimasto intos- 
^ato mentre cercava di aiu¬ 
tarli Le vittime sono Salvatore 
Venezia, di 32 anni, Giovanni 
Cittadini, di SO anni Massimo 
Beitozzi di 27 anni La sciagura 
è avvenuta lungo la Provinciale 
che da Acireale porta a Ripo¬ 
sta A quanto pare gli operai 
sono rimasti asfissiati dalle 
esalazioni degli acidi adopera¬ 
ti per bruciare i vecchi cavi 
A Trento, un terzo grave in¬ 
cidente sul lavoro Un camio¬ 
nista di 64 anni. Renato Arma- 
nini, é morto sepolto da quin¬ 
tali di segatura mentre slava 
caricando il proprio autocarro 


Il giorno dopo la bocciatura di Rimini le componenti non sono più vicine ad un accordo 
Il segretario ribadisce: «Non sono candidato, non tratto con nessuno, venerdì non sarò al Cn» 

Intervista a Occhetto 

La base solidale: «Non mollare» 


«Non sono candidato Non faccio il segretano E ve¬ 
nerdì non vado al Consiglio nazionale Che se la 
sbroglino loro, da soli» Mentre lascia Roma, Oc¬ 
chetto rilancia la sfida e spiega che questa volta in¬ 
tende andare fino in fondo «Non posso accettare 
che nel nome della democrazia si facciano questi 
giochetti» Da tutta Italia messaggi di solidanetà al 
segretano «Non mollare» 


FABRIZIO RONDOUNO 


BM ROMA Su Botteghe Oscu¬ 
re è calalo il gelo SI mollipli- 
cano gli ineonin si spargono i 
sospetti E la via d uscita appa¬ 
re lontana lontanissima Dopo 
un congresso durato quattordi¬ 
ci mesi che ha infine assegna¬ 
lo al Pds c a Occhelto una 
magg oranza del 70%, le carte 
son tornate in mano agli stati 
maggiori E Achille Orchetto 
non è più segretario 
•lo me ne vado Non sono 
candidato Non ho parlato con 
nessuno e non tratto con nes¬ 
suno E venerdì al Consiglio 
nazionale non ci vado Che se 
la sbroglino loro da soli» Oc¬ 
chetto è sulla porta di casa, 
scende una pio^etellina fasti¬ 
diosa nel'a sera fredda Sta 
partendo per Capalbio, e nes¬ 
suno sa quando tornerà a Ro¬ 


ma «Quel che é successo è 
una cosa selvaggia» mormora 
Poi aggiunge deciso 'Non pos¬ 
so accettare in nome della de¬ 
mocrazia die si faci lane que¬ 
sti giochetti e queste trame 
Forse non avevano fatto i conti 
con la norma statutana Vole¬ 
vano soltanto darmi un colpo 
E allora, e davvero meglio che 
sia andata cosi» Occhetto vuo¬ 
le andare fino in (ondo vuol 
scoprire tutte le carte Per scio¬ 
gliere una volta per tutte i nodi 
che si sono accumuiau in que¬ 
sti mesi E stanco, ma lucido 
Ha ricevuto decine di messag¬ 
gi di solidarietà, sente che il 
partito i con lui, sgomento e 


attonito di fronte ad un gioco 
di correnti e solto<orrenti che 
ha vanificato una scelta demo¬ 
cratica condivisa a larghissima 
maggioranza 

Ora Occhetto attende che si 
formi una candidatura ampia 
mente unitaria» Che insomma 
vada oltre la maggioranza en¬ 
trala al congresso di Rimini E 
che non passi per un ennesi¬ 
ma mediazione per una nuo¬ 
va fragile tregua sulla pelle del 
partito Ma le posizioni sem¬ 
brano ancora più lontane II 
•no» fa sapere che non porgerà 
alcun ramoscello d ulivo, che 
a sbrogliare la matassa devono 
essere quelli della maggioran¬ 
za E 1 «nformisti» spiegano che 
Occhetto ò li «segretano natu¬ 
rale» del Pds ma solo sulla ba¬ 
se di «evidenu e percepibili 
convergenze politiche» Chie¬ 
dono insomma un patto di fer¬ 
ro Sembra divenire realtà il 
paradosso di un partilo che af¬ 
fonda il leader che quel partito 
ha voluto e fallo nascere In¬ 
tanto dalla base giunge una 
valanga di messaggi di solida¬ 
rietà al segretario «Non molla¬ 
re» 


ALLB PAOINB3,4,8,B* 7 


Bobbio, Veca, Salvati 
Papi, Marramao 
«Non c’è alternativa» 


A PAGINA 2 


Interviste a Napolitano 
Petruccioli, Bassolino 
e Chiarante 

_ ALLE PA0INB3,40 5 

Craxi insiste: 

«Questo partito è nato male 
ed è finito peggio» 

A PAGINA 8 



Il Papa a Walesa: 
la Polonia 
ha bisogno 
di dialogo 


Per h poma volta da quando 
e stalo eletto presidente del¬ 
la Polonia Lech Walesa è 
stato ricevuto len dal Papa 
Giovanni Paolo 11 (nella lo¬ 
to) ha detto all ex-capo di 
Solidamosc che la comune 
patria polacca ha bisogno in 
questa delicata fase di tra¬ 
passo di -unità c dialogo» Walesa ha avuto colloqui con 
Cossiga Andreotti Spadolini Incontro tra De Michelis e il 
ministro degli Esien di Varsavia Oggi Walesa vedrà Agnelli 

A PAGINA 12 


«Sprofonda» 
di 6 cm il David 
di Piazzale 
Michelangelo 




La base della statua del Da¬ 
vid nel Piazzale Michelange¬ 
lo a Firenze si t abbassata di 
SCI ccnlimeui Lo ha nievato 
un sistema di monitoraggio 
prcdisfxisto dal Comune uo 
smottamento della collina di 
8an Miniato al Monte dipen¬ 
de dalla presenza di falda 
acquilcre c dal nstagno dell acqua piovana il ministro della 
rotczione civile si e impegnalo a ncavare dai residui di bl¬ 
ando 87 miliardi per i lavon di risanamento pag.na IB 


L'Alitalia 
chiede aiuto: 
«Rischiamo 
ii tracollo» 


Fine gennaio da CapOlMtB^ 
per ATitalia il passegcwtiini-'ci 
no crollati del 38% wllaiatté. ’ > 
europee del29 7%su^elte 
nazionali del 53,1% sul col¬ 
legamenti verso New York, 
addinltura del 74% sulle irat- 
le africane e medioncnta- 
li La situazione finanziana 
della compagnia di bandiera d dilficilissima I suoi vertici 
Iranno chiesto aiuto al governo nel corso di una audizione 
alla Camera meno Iva meno oncn sociali più (ondi di do- 

_A PAGINA 18 


Il dollaro 
scende sotto 
le 1100 lire 


Le banche centrali non han¬ 
no proietto ieri la moneta 
statunitense e il dollaro è 
sceso sotto le I )(X> lue, la 
sua soglia minima negli ulti¬ 
mi dicci anni toccata lunedL 
Nccstante questo il segie- 
tano del Tesoro Usa contì¬ 
nua adaffermare che la ridu¬ 
zione del tassi d interesse sia ancora sostenibile La lira 
gc sul marco ma molle banche italiane stanno aumentando 
I tassi d interesse II Tesoro corre ai ripari e oltre Uloli a me- 
dioicrmineconrendimentimoltoelevau. apagina 1B 


Bush manda in Arabia il ministro della Difesa e il capo di stato maggiore Powell. Baghdad ancora sotto le bombe 
Spara anche Tartiglieria siriana. La radio irachena manda messaggi in codice. Attentato all’ambasciata Usa di Lima: tre morti 

CheiiQf nel Golfo, ^ decide l’attacco finale 


Il ministro della Difesa amencano Cheney e il capo di 
stato maggiore Powell vanno dalle truppe in Arabia. 
Per decidere l’attacco finale’ O per valutare la me¬ 
diazione di Rafsanjani’ rad/o Baghdad lancia mes¬ 
saggi in codice a possibili cellule tenrorìstiche. A Li¬ 
ma un attentato all'ambasciata Usa provoca 3 morti. 
Continuano i bombardamenti mentre il contingente 
sinano si scontra per la pnma volta con gli iracheni. 


GINZBERG FONTANA MONTAU 


M A quando l'attacco terre- 
sire? Bush ieri ha annunciato 
che manda nuovamente sul 
Ironie in Arabia saudita il mini¬ 
stro della Difesa c il capo di 
stato maggiore per discutere 
con II generale Schwarzkopf le 
prossime mosse dell operazio¬ 
ne «Tempesta nel deserto* La 
Casa Bianca deve decidere se 
lanciare i marines con lo sbar¬ 
co in Kuwait o valuUire la con¬ 
venienza della mediazione 
proposta dal presidente irania¬ 
no Rafsaniani len, nuovi bom¬ 


bardamenti sulla capitale ira¬ 
chena mentre da Baghdad so¬ 
no partiu misteriosi messaggi 
in codice diretti, forse a cellu¬ 
le lerrorisle in Occidente A Li¬ 
ma. intanto, l'ambasciala sta¬ 
tunitense é stata colpita da un 
grave attentalo da un auto in 
corsa sono stati lanciati ordigni 
esplosivi die hanno seminato 
distruzione e terrore nel centro 
della capitale peruviana Tre 
persone sono rimaste uccise, 
molti 1 ferii Sul confìnc saudi¬ 
ta scontro tra sinaiil e iracheni 



C-130 greco scompare 
con 56 soldati a bordo 
Sciagura o attentato? 


M ATENE. Improvvisa scom¬ 
parsa di un Hercules C-130 dai 
cicli del mar Egeo len mentre 
il velivolo dell aeronaulxta mi¬ 
litare greca stava trasportando 
56 militari da una b^ all al 
tra Finora vana qualsiasi ricer¬ 
ca e fra le ipotesi di un possibi¬ 
le inabissamento o di uno 
schianto avanza anche quella 
di un alto Icrtonstico L aereo 
non ha dato più segni negli 
schermi dei radar a metà mat¬ 
tinata alle 12 40 I ultimo con¬ 
tatto Era decollalo dalla base 
di Elevsian a sud di Atene e do¬ 


veva raggiungere quella di Nea 
Ankhialos La navigazione 
procedeva senza annunci di 
problemi Ma di colpo del veli¬ 
volo SI sono perse le tracce La 
sua scomparsa è avvenuta 
mentre sorvolava I isola di 
Evia, con tempo pessimo, 
pioggia violenta e neve Forse 
pouebbe aver tentato un allei» 
raggio di fortuna schiantando¬ 
si per la scarsa visibilità contro 
il monte Othns. Ma perTaerD- 
nautica greca la scompatsaé 
tuttora inspiegabile 


ALLB FAGINB 8,9, IO e 11 


Un bombaidiere 8-52 in fase di atterraggio sulla pista della base inglese di Fairlord 


A PAGINA e 
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Ma siamo uomini o immigrati? 


BH Credo sla naturale con¬ 
siderare lo sgombero della 
Pantanella come una decisio- 
ne legala alla guerra. A lungo 
rinviato, l'intervento è stalo 
portato avanti con la brutalità 
indecente resa possibile dalla 
eccitazione delle menti guer- 
nere e dal disorientamento 
doloroso di quelle che non 
accettano la guerra Some- 
rendo che I azione di polizia 
era resa necessaria dalia diffi¬ 
coltà di controllare eventuali 
infiltrazioni di terroristi all in¬ 
terno di una comunità costret¬ 
ta a vivere ai margini della le¬ 
galità, il Comune di Roma si è 
messo «dalla parte della gente 
comune* utilizzando furbe¬ 
scamente di fatto lo scoppio 
di odio e di disprezzo nei con¬ 
fronti del nemico di cui parla¬ 
va Freud esaminando la psi¬ 
cologia delle masse m tempo 
di guerra «Un mucchio orribi¬ 
le di disgustosi atti sintomati¬ 
ci* evidenziati all interno di 
una grande psicosi collettiva 
•Sembra che mai come in 
questa guerra - scriveva Freud 
nel lontano 1915 - un fatto 
stonco abbia distrutto in simi¬ 
le misura il prezioso patrimo¬ 
nio comune dell'umanità, se¬ 


minato confusione in tante 
limpide Intelligenze, degrada¬ 
lo radicalmente (ulto cid che 
è elevato» Una osservazione 
più attenta dimostra tuttavia, 
sempre secondo Freud, che la 
guerra ha in fondo una sola, 
amara utilità quella di abbat¬ 
tere definitivamente I illusio¬ 
ne, coltivata da molli per cui 
I umanità é «originariamente 
buona» Dimostrando a chi 
non ha paura della depressio¬ 
ne che gli uomini non sono 
per nulla caduti in basso tanto 
quanto sembra a chi della 
guerra si stupisce per una 
semplice ragione «Perché 
non SI trovavano pnma all al¬ 
tezza che avevamo immagi¬ 
nalo» Sono nflessionl pesan¬ 
ti' Sicuramente si Dilficile 
non condividerne tuttavia la 
tristezza e la congruità di fron¬ 
te agli eventi cui stiamo assi¬ 
stendo Perché ci vogliono an¬ 
ni di razzismo strisciante per 
giustificare la parzialità del re- 


LUIGI CANCRINI 

soconli che arrivano dal Golfo 
e la brutalità degli uomini po- 
linci che hanno deciso ed at¬ 
tualo a Roma interventi in cui 
alln uomini (lo dice oggi 
Claudio Martelli) sono stali 
presi a mucchi e dispersi sen¬ 
za alcun rispetto per il loro pa¬ 
rere, per 1 loro bisogni per le 
loro aspettative « per la ioio 
dignità di persone Anche per¬ 
ché è difficile non pensare, 
ascoltando parole che vengo¬ 
no dalla persona che é oggi 
vice presidente del Consiglio 
e uomo in grado di decidere e 
di lare in precedenza cose uU- 
li a prevenire questi eventi 
estremi che questo stesso uo¬ 
mo avrebbe (Kiluto dimettersi 
dalla carica che ricopriva nel 
momento in cui si accorgeva 
del fallo che non vi era nell or¬ 
ganismo di cui liberamente fa 
parte la volontà politica di 
prevenirli 

Quella cui ci troviamo di 
fronte è m effelti una comme¬ 


dia incredibile, degna delle 
mlglion tradizioni dfun teatro 
dell assurdo in cui si è ingolfa¬ 
to (non è un lapsus) la politi¬ 
ca Italiana Capace di rendere 
scandaloso lo scontro politico 
che SI venhea a livello del ne¬ 
mico (oggi per molti il nuo¬ 
vo Pds) e di considerare natu¬ 
rale invece il fatto per cui ap¬ 
partengono allo stesso partito, 
mangiano alla stessa tavola 
giocano a golf insieme, quelli 
che dal Comune di Roma de¬ 
cidono la caccia all'extraco- 
munilano e quelli che da un 
convegno della Uil piangono 
lacrime inutili sulla crudeltà di 
questa decisione Con tanti 
saluti, owiamente, alla loro 


DELIA VACCARELLO A PAGINA 13 


A causa di uno sciopero 
nazionale dei lavoraton 
poligrallci nel quadro della 
venenza per il rinnovo del 
conuatto nazionale di la¬ 
voro _ 

rUnJt& 

non esce domani e tornerà 
in edicola venerdì 


dignità di «uomini politicii E 
chi se ne accorge, tuttavia, 
delle misene morali loro e di 
quelle fisiche degli extraco- 
munilan italiani nei momento 
in CUI le case e i giornali sono 
pieni di notizie sui raid aerei 
SUI bombardamenti di città 
che, essendo nemiche, non 
contengono né donne né 
bambini e sulle discussioni 
degli esperti a proposito di 
quello che capiterà forse a 
Melissa' 

Cito ancora Freud pierché 
ne vale la pena Delle guerre 
non ci libereremo, scrive fin¬ 
ché esisteranno nazioni con 
livelli economici e culturali 
tanto diversi Continueremo 
(continueranno) a combatte¬ 
re dunque In casa altrui dove 
si pud sparare e bombardare 
perché i nemici sono molti e 
non c é paura di sbagliarsi e m 
casa nostra dove i nemici so¬ 
no pochi permettendoci di 
esibire la nostra cavalleria 
trattandoli con i nguardi dovu¬ 
ti ai pngionien di guerra Con 
l'opportunità, fra I altro di far¬ 
li lavorare nei setton in cui a 
noi non va più di faticare trop¬ 
po 


È scompaiso 
padre i^Tupe 
capo dd gesuiti 



A PAGINA 13 






t 













ritoi 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Una sola leadership 


GIACOMO MARRAMAO 

I n politica è sempre consigliabile partire dai 
fatti. E i fatti CI dicono oggi due essenziali e in¬ 
contestabili cose. Ci dicono in pnmo luogo 
che il treno del Pds e partito (aggiungo' final- 
mmmm mente partito, dopo gli innumerevoli travagli 
di un -congresso lungo» iniziato con ia svolta 
del novembre '89). Ma ci dicono pure che il suo viaggio è 
cominciato in salila. 

Sin qui f fatti. Si tratta ora di Interpretarli Per stabilire 
quanto su una cosi Impervia partenza abbiano (tesato i 
(attori esterni - il fuoco di sbarramento delle altre forze 
politiche - e quanto invece non influiscano fattori interni: 
retaggi di antiche divisioni e nuove aggregazioni correnti- 
zie, vecchi malintesi e persistente difficoltà di realizzare 
l'auspicato superamento della retonca e della logica de¬ 
gli schieramenti ideologici in una più matura logica del¬ 
l'intesa (e della leale com(>etizione) su contenuti pro¬ 
grammatici. Ad aggravare il quadro è sopraggiunto un 
evento - da molti giudicato inatteso e paradossale - co¬ 
me la mancata elezione di Occhetto. E bene hanno fatto 
i dingenti del Pds a non edulcorare la serietà della circo¬ 
stanza. 

Ma 6 proprio la gravità del frangente a richiedere da 
parte di tutti uno sforzo di serena vaiutazione. Sarà bene, 
dunque, lasciare suiio sfondo i (più o meno interessati) 
commenti esterni, per concentrarsi su una analisi rigoro¬ 
sa e pacata di noi stessi Solo cosi potremo s(>eraie di 
comprendere le ragioni dell'impasse che si è venuta a 
determinare, evitando che essa si aggravi dando luogo a 
un veto e proprio vuoto di leadership, che rischierebbe di 
pregiudicare sin dal debutto il cammino della nuova for¬ 
mazione. 

Si tratta - d bene ribadirlo - di ragioni politiche. Ed è 
senz'altro positivo che nessuno degli esponenti del Pds 
abbia ceduto alla tentazione di nascondersi dietro l'esile 
paravento dell'incidente tecnico. Ognuno di noi infatti è 
consapevole che dietro ogni profilo tecnico e statutario si 
nasconde sempre una sostanza politica difficilmente elu¬ 
dibile. Casualità, leggerezza, sottovalutazione delle diffi¬ 
coltà di gestione deTnuovo organismo, hanno certo gio¬ 
cato il loro peso. Ma nessuno può illudersi che l'incapa¬ 
cità di prevedere i virKOli e governare i congegni di un di¬ 
spositivo tecnico appena messo in 0 (>era non costituisca 
^ di perse un segnate poiitico negativo. 

Questo segnate acquista tuttavia contorni e risonanze 
ltX)utetanU neU'ipotesi che la mancata elezione sia dovu¬ 
te all'opetare sotterraneo di una logica corporativixor- 
rentizia. In tei caso, infatti, non ci troveremmo semplice- 
mente di fronte alla difficoltà, per cosi dire, fisiologica di 
governare un meccanismo assembleare delicato e pleto¬ 
rico come il Consiglio nazionale, quanto piuttosto a una 
strozzatura patologica che rischia di soffocare sin dalla 
(tescita la nuova organizzazione. E bene allora che tutte 
te componenti che hanno aderito al Pds compiano un 
esame di coscienza e si responsabilizzino riguardo a un 
punto di importanza vitate: un vuoto di leadership o una 
leadership dimezzata significherebbe non solo una ferita 
Inlerta all dmmagine» esterna del nuovo partito, ma una 
sconfitta e una penalizzazione politica per tutte te sue 
posizioni Interne. Ebbene: oggi come oggi, non vi e altra 
leadership ipotizzabile per l'insieme del Pds se non quel¬ 
la di Achille Occhetto. 


N eil’affermare ciò sento di poter presclhdem 
da qualunque valutazione di ordine persona- 
le; chi scrive non ha del resto lesinato nel me¬ 
si scorsi critiche anche assai dure al suo ope- 
tato. Non dimentichiamo, perù, che la politi¬ 
ca e arte del possibile non solo in quanto cri¬ 
terio di divisione, ma anche in quanto capacità di sintesi 
e unificazione: purché, in entrambi I casi, prevalga il 
principio della chiarezza. E proprio In osservanza di que¬ 
sto piiiKiplo dobbiamo tutti riconoscere a Occhetto il 
merito di aver portato a compimento la metamorfosi In 
organizzazione pienamente democratica (fin troppo; ci 
suggeriscono adesso maliziosamente certi ineffabili 
commentatori...) di quello che é il secondo partito Italla- 
ix> ed era il ma^iore partito comunista dell'Occidente. 
Veto é che, dopo il congresso di Bologna, la linea di Oc¬ 
chetto ha sacrificato quasi per intero liniziale vocazione 
programmatica alta ricerca di troppi compromessi, ectet- 
tlsnìi e alchimie interne. Vero è che un tale ripiegamento 
del dibattito su se stesso ha prodotto un effetto di appan¬ 
namento della cultura di governo del partito, isolandolo 
tanto dalle altre forze politiche quanto dalle diffuse 
aqsetlatlve di cambiamento presenti negli strati più sen¬ 
sibili del paese. Ma per ovviare a questi limiti non vi é che 
un modo: costmire attorno allo stesso Occhetto un nuo¬ 
vo gruppo dirigente capace di delineare un programma 
ahematlvo di governo imperniato sul principi di una rea¬ 
listica riforma soclo-lstituzionale e di una radicate politi¬ 
ca del diritti volta all'allargamento della cittadinanza. 

Colmate questo vuoto significa guardare al futuro con 
grandi ambizioni, ma anche mettersi al lavoro con gran¬ 
de umiltà: trovando un terreno davvero comune nella co¬ 
struzione. pezzo per pezzo, tassello dopo tassello, di una 
nuova cultura della sinistra. Solo in tal modo sarà possi¬ 
bile evitare il pericolo, che altrimenti si profiterebbe. di 
un cortocircuito perverso tra i due poli dell'Ideologia e 
delcorporativismocorrentizio. 
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COMMENTI 


_I giudizi di Norberto Bobbio 

Michele Salvati, Fulvio Papi 
e Salvatore Veca sulla stretta del Pds 

«No, a Occhetto 
non c’è alternativa» 


GB «Non c'è alternativa a Oc¬ 
chetto segretario del Pds. E si 
sbaglierebbe se si dramatizzasse 
il voto finale di Rimini». 

Norberto Bobbio commenta 
cosi questo momento strano e - 
diciamo pure - disgraziato, nella 
stona pur tormentosa della sini¬ 
stra Italiana, in cui un partito na¬ 
sce, circondato dì qualche spie- 
ranza, senza nuscire aeleggere il 
suo leader. Il professore ha tenu¬ 
to, proprio ieri ad Alessandria, 
una lezione su etica e politica, 
improntata a quel realismo che 
tiene ben disunte le due sfere, 
che non confonde le pie inten¬ 
zioni con i meccanismi del pote¬ 
re. Ed ha evocalo la lunga serie di 
astuzie, inganni e tranelli di cui è 
costellata, dal cavallo di Troia in 
là, la storia della politica. In que¬ 
ste ore di sconcerto, mentre si 
analizzano al microscopio te ra¬ 
gioni logistiche, statutarie, politi¬ 
che della mancata elezione del 
segretario del Pds è una lettura 
da consigliare. Cosi come si con¬ 
siglia un esame più sereno, fuori 
dal clima dell'agitato (male di Ri¬ 
mini, di quanto è accaduto e po¬ 
trà accadere nei prossimi giorni. 
Perciò, mentre ormai si conosco¬ 
no praticamente uno per uno i 
nomi dei numerosi che avrebbe¬ 
ro votato per Occhetto se solo 
avessero saputo di essere stati 
eletti nel Consiglio nazionale, ab¬ 
biamo raccolto qualche meditate 
opinione. Da Bobbio, che ha se¬ 
guito con i suol commenti tutto il 
lungo cammino dette svolta, en¬ 
trando In polemica con 1 suol 0 (>- 
positori, vtene l'Invito a non con¬ 
siderare Il guasto irreftarablte. 
•Anche se capisco che la manca¬ 
ta elezione è uno schiaffo per un 
partito già lacerato dalle divisio¬ 
ni, non drammatizzerei». Bobbio 
non condivide, come è nolo, la li¬ 
nea della magfltennza <M ; 
sulla guerra del Golfo, la littene 
un arretramento rispetto a posi¬ 
zioni preceden^^qa pensa che 
la causa princGteié delNinba»! 
razzo» in cui si é trovato 11 con¬ 
gresso di Riminl «stia nella resi- 
slenza della vecchia guardia al 
rinnovamento, a un rinnovamen¬ 
to che non ha altematlve ed è ne¬ 
cessario. Il fatto che il no voglia 
perseguire una opposizione In¬ 
terna, dura, continua non può 
che produne una immagine del 
paitito divisa, lacerata, politica¬ 
mente debole». 

Michele Salvati, l'economista 
milanese che è entrato a far parte 
del Consiglio nazionale e che ha 
partecipalo alte votazioni finali, 
Insiste, come Bobbio, sulle re¬ 
sponsabilità deU'opposizione e 
sul prezzi troppo alti che Oochet- 
to ha pagalo nel suol confronti. 
Ma te sue critiche cominciano 
dalla gestione del congresso, di 
cui si é perso il controllo nella fa¬ 
se finale a causa anche di un so¬ 
vraccarico di lavoro che ha por¬ 
telo ad approvare «uno statuto 
pessimo, senza che l'assemblea 
avesse davvero consapevolezza 
dei suoi contenuti, fi^aranti- 
sta. Improntato al sospetto reci- 
proco, eccessivamente orientalo 
alla tutela delle minoranze, diffi¬ 
cile da modificare». Quanto al vo¬ 
to di venerdì Salvali afferma che 
«Occhetto è condannato ad esse¬ 
re segretario del Pds. Non lo invi¬ 
dio, ma non c'è alternativa a que¬ 
sto. La sua disponibilità ad essere 
utile al nuovo partito deve essere 
accolta nell'unico modo in cui è 


possibile, quella di eleggerlo se¬ 
gretario». «Il problema che Oc¬ 
chetto ha davanti è quello che 
l'opproslzione si comporta come 
un altro partito, che fa una sua 
politica autonoma, che persegue 
In modo implicito la soluzione 
del patto federativo, che altri, 
con una scelta più coerente, han¬ 
no deciso di rendere esplicita ab¬ 
bandonando il Pds, La maggio¬ 
ranza ha condotto uno sforzo 
sincero e persino eccessivo di te¬ 
ner conio delle posizioni delta 
minoranza. I prezzi che Occhetto 
ha pagato nella sua relazione e 
anche nella ambiguità (mate sul 
Collo sono stati altissimi. £ stato 
un errore anche dedicare i quat¬ 
tro quinti delle energie del con¬ 
gresso alle divisioni interne sul 
&lfo>. Secondo Salvati le spe¬ 
ranze che rimangono di ricostrui¬ 
re una immagine esterna «forte e 
chiara» del nuovo partito dl(>en- 
dono dalla capacità che avrà Oc¬ 
chetto di (are scelte sui punti es¬ 
senziali di un programma «quali 
che siano I costi Interni. Deve in¬ 
tervenire qualcosa che faccia ca¬ 
pire che Occhetto è affrancato 
dal ricatto di una componente 
che rappresenta, come fa definl- 
Ke correltemente Magri, un'altra 
soggettfvttà politica. Tra mino¬ 
ranza e maggioranza deve stabl- 
Unri una base <li4lduda,ll partito 
non Dub enne gtiidato con effi¬ 
cacia se ogni singola scelta deve 
^eaer^^uKate^^yg^ontrat- 

' si trova a sostenere una battaglia 
politica come se avesse una ma¬ 
no legata dietro la schiena, men¬ 
tre Cra-xi te ha tutt'e due libere. Se 
la minoranza ha scelto di rima¬ 
nere dentro 11 Pds, questo è un ri- 
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Per Bobbio «non c'è alternativa a Occhetto segretario del Pds». 
Per Michele Salvati si sono pagati prezzi troppo alti alle divisio¬ 
ni interne; «In un partito la competizione deve avvenire entro 
un ammontare di fiducia più aito». In ogni caso Occhetto «è ' 
condannato a fare il segretario». Salvatore Veca: eleggere Oc¬ 
chetto su una motivazione chiara, alla luce di quanto si è fatto 
finora. Fulvio Papi; l'opposizione dovrebbe scegliere, o pre¬ 
senta una candidatura alternativa o vota perOcchetto. 


GIANCARLO BOSETTI 


sultato che apprezzo - e lo dico 
con piena convinzione - ma allo¬ 
ra deve dare quella fiducia a Oc¬ 
chetto - ia cui linea le dovrebbe 
risultare ormai nota - che finora 
invece ha negato. Le responsabi¬ 
lità delta opposizione interna so¬ 
no enormi, lo capisco che siano 
slncelamente convinti che te li¬ 
nea di Occhetto è sbagliata, ma 
se non sanno rendere un buon 
servizio a questa loro convinzio¬ 
ne, otterranno II risultato rovino¬ 
so di rendere questo partito pe- 
manememente incapace di una 
azione esterna. Mi auguro che 
pensino seriamente alte questlo- 
me«. 

Alle obiezioni «democratiche» 
sul pluralismo interno e sulla tu¬ 
tela del diritti dell'opposizione. 
Salvati replica che «si tratta di sta¬ 
bilire Il grado di lealtà con II qua¬ 
le si sta in un partito pur dissen¬ 
tendo con n segretario. Il divario 
di posizioni ha del limiti, perchè 
si tratta di una associazione vo¬ 
lontaria e non di uno Stato. Il me¬ 
todo democratico nella vita di un 
partito non puO che prevedere te 
possibilità di dUterenze, ma den- 
■ tro un ammontare di fiducia più 
alto. Tant'è vero che Garavini e 
altri, correttamente, se ne sono 
andati Queste ragioni, quelle 
della tealià. sono tanto più forti In 
un partito di massa. In cui tecon». 
vinzione e te mobilitazione dette 
gente sono fondamentali». 

. Su.UQa linea alfine il ragiona-. 
mantot/dMifilosofo Fulvio PapI, 
che intervenne, fin dal giorni det¬ 
te Bolognino, a sostegno della 
svolta. «Se si tratta di un errore 
tecnico, è curioso che te maggio¬ 
ranza lavori per dare al nuovo 
partito uno statuto che poi te va 


cosi stretto da non riuscire a eleg¬ 
gere il segretano; ma sospetto 
che ci sia qualche decina di voti 
detteti da risentimento di opposi¬ 
zioni di vario segno. Sarebbe 
molto grave che il comincias¬ 
se ia sua vita avendo al suo inter¬ 
no atteggiamenti di compietizio- 
ne rissosa. Questo significhereb¬ 
be che dopo decenni di unanimi¬ 
smo non si riesce più a percepire 
Il reale valore politico delle cose, 
che non si sa più tener conto de¬ 
gli eltetti esterni delle micropoliti¬ 
che Interne. Quello che occorre 
adesso è un epilogo chiaro. E se 
fossi Occhetto - aggiunge Papi - 
mi preoccuperei p^a di tutto di 
garantirmi i voti della maggioran¬ 
za: e prospetterei alla minoranza 
una alternativa chiara: o scelgo¬ 
no la competizione e ia spacca¬ 
tura, e allora devono esprimere 
un'altra candidatura, oppure 
danno alte elezione del segreta¬ 
rio del nuovo partito un valore 
istituzionale, e allora volano per 
me. Essenziale che l'esito sla alla 
luce del sole e che te linea della 
opposizione interna sia ricono¬ 
scibile, come è avvenuto In certi 
momenti nella storte della De. 
Quella che non è accettabile 6 la 
via dei franchi tiratori e del sotter¬ 
fugi. Se c'è una segreteria alter¬ 
nativa che si manifesti». 

Anche per Salvatore Veca l'e¬ 
lezione del segretario non ha al¬ 
ternative, se non si vuote rinnega¬ 
re il rinnovamento iniziato 
neirSS. «Il Pds è nato grazie al¬ 
l'Impegno di cui si è fatto carico 
in prima persona Achille Occhet¬ 
to, che si è preso un compito dif¬ 
ficile e coraggioso. Naturalmen¬ 
te, come di tutte te cose umane, 
anche dello svolgimento di que¬ 
sta impresa non si puO dite che 
sia stato perfetto. Tuttavia credo 
che il Pds non possa che Identlfl- 
caisleorr te teadeishl)rdl chi si è 
assunto una cosi onerosa re¬ 
sponsabilità». Circa la mancata 
investthiradel segretario a Rimini 
Veca norihrtlIfà’B ciedde che un 
grande peso abbia avuto la disor¬ 
ganizzazione, dal momento che 
non era stato informato della sua 
elezione nel Consiglio nazionale 
nè preavvertito di quella possibi¬ 
lità. «Ma accanto afi'infortunio ci 
sono anche ragioni politiche do¬ 
vute al drammalico, estenuante 
clima del congresso, schiacciato 
dalla tragica situazione del Gol¬ 
fo». Adesso, pensando al voto di 
venerdì, Veca rivolge un «invito a 
tenere i nervi molto saldi e a con¬ 
fermare lealtà a chi si è assunto li 
peso dell'Impresa, anche al di là 
delle differenze di posizione». E 
quanto alte indicazioni che la 
maggioranza dovrebbe trame 
giudica Importante che «della 
candidatura di Occhetto si for¬ 
muli una motivazione polilica, 
che vi sia cioè, alte luce di tutto il 
percorso compiuto e degli stessi 
esili del congresso quello che fi¬ 
nora è mancato: l'enunciazione 
chiara di alcune linee essenziali 
di programma, che siano rese 
esplicite alcune grandi scelte di 
cui hanno bisogno il nuovo parti¬ 
to e i cittadini, fn caso contrario il 
disorientamento sarebbe dram- ' 
malico. E non possiamo permet¬ 
terci di disperdere tante iniziati¬ 
ve, tante energie spese attraver¬ 
sando difficoltà cosi grandi. Que¬ 
sto cl vuole: una motivazione che 
confermi la validità delle fatiche 
che si sono latte in questo anno e 
mezzo». 



Mi Che cosa ha più pesato, 
nella designazione di Giulia¬ 
no Vassalli a giudice della 
Cotte costituzionale? La sua 
sapienza giuridica, te sua acu¬ 
ta Intelligenza, il suo corag¬ 
gioso antllascbmo, o l'alfilia- 
zlone a un partito? Temo, co¬ 
me molli, che quest'ultimo 
criterio sia stato prevalente, e 
mi dispiacerebbe per lui e per 
te Corte, finora risparmiata 
dalla partitocrazia. Comun¬ 
que, la qualità che ora ap¬ 
prezzerei maggiormente in 
Vassalli sarebbe te volontà 
amnestica. SI, parlo di perdita 
della memoria, e mi spiego. 

I glomali hanno segnalato 
che cl fu un altro esemplo di 
ex ministro. Il repubblicano 
Oronzo Reale, nominato alla 
Corte alcuni anni, non alcuni 

g iorni, dopo te cessazione 
all'Incarico governativo. DI 
fronte all'arduo compito di 
giudicare alcune leggi che 
portavano la sua firma, come 
quella sul fermo di polizia, 
egli decise saggiamente che, 
in ouesU casi non avrebbe 
partieipato né alla discussio¬ 


ne nè al voto. Qualcuno ha 
suggerito che Vassalli potreb¬ 
be (are attrettanio. Ma non 
puO. Nei quattro anni trascorsi 
da Guardasigilli ha impresso 
sigillo e firma (oltre che diritti 
dautore) a circa cinquecento 
provvedimenti riguaròanti te 
giustizia. A questi si aggiungo¬ 
no migliaia di leggi da lui con¬ 
trofirmate, dato che il Paria- 
menlo Italiano (a, In media, 
una legge e mezza al giorno 
(fone è pro()rio il numero che 
rende cosi dilficite conoscerle 
e applicarle). 

Insomma: se Vassalli do¬ 
vesse uscire dalla sala e dal 
palazzo della Corte ogni volta 
che vede te {>roprta firma In 
calce a una norma, gran parte 
del suo tempo trascorrerebbe 
nel passeggiare, non nel giu¬ 
dicare. Sarebbe un tormento, 
per un uomo che è stato atti¬ 
vissimo per cinquanl'anni, e 
sarebbe una grave menoma¬ 
zione per la Corte, che rimar¬ 
rebbe praticamente priva di 
un valido componente. 

Non resta, quindi, che l'am- 
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Un’amnesia 
(Ja incoraggiare 


Caro Pirani, non è vero che il Pds 
è passato dal comuniSmo 
al terzomondismo. Posso chiarirlo? 


PAOLA GAIOTTI DE BIASE 


Q uesto è uno sfogo, una 
protesta nvolta da una 
cattolica del nuovo Pds a 
Mario Pirani, che è un 

_I giornalista serto. Mario 

Pirani dopo averlo scntto 
su Repubblica, ha ripetuto in inter¬ 
venti televisivi un giudizio sul na¬ 
scente Pds lutto giocato intorno alla 
tesi che, anziché approdare ad una 
concezione laica razionale moderna 
e occidentale della sinistra, si vada 
passando dalla concezione salvifica 
del comunlsmoad una concezione 
salvifica pacifista e terzomondista, 
frutto dell’Influenza della cultura cat¬ 
tolica Pirani è un giornalista attento 
al latti, cui non vorremmo mal rim¬ 
proverare le lalslficazionl provocato¬ 
ne che fanno lievitare il gradimento 
televisivo di Ferrara o di altri. E per¬ 
ciò sarà li caso di richiamare la sua 
attenzione su alcuni fatti, che contra¬ 
stano non oco sia la sua tesi generale 
sia queste sgradevole emplificazione 
con cut guarda alte funzione che i 
cattolici stanno svolgendo entro la 
nuova formazione. 

In primo luogo non sarebbe male 
che Pirani si riguardasse un po' la 
collezione dell'i/n/fft vi troverebbe 
anche molli interventi di cattolici sul¬ 
la guerra che possono certo non es¬ 
sere condivisi, ma che non si muovo¬ 
no affatto nel senso di un pacifismo 
astratto e unilaterale, senza connes¬ 
sioni col realismo politico, che non 
confondono allatto 11 linguaggio del¬ 
l'etica. per intenderei quello che sa¬ 
rebbe lecito al Papa ma non ad altri, 
con II linguaggio della politica. Ba¬ 
sterebbe Aiordare le puntuali analisi 
di Mlgone (non citerò certo I miei In¬ 
terventi); ma ancora più tipici di 
questa fase di formazione del nuovo 
partito mi sono sembrali gli interventi 
di padre Balducci (che è, senza in¬ 
certezze, uno del padri spirituali del 
pacifismo etico, di cui non sempre 
ho condiviso in passato le posizioni) 
ma che sono andati via via acqui¬ 
stando una crescente dimensione 
politica, una puntallià di analisi una 
lucMIta laica. Anche per questo un 
maggiore rispetto delie diveisità In¬ 
terne a quanti hanno detto no alte 
guerra non farebbe male a nessuno. 

C l sono semmai I segni di 
-, un latto nuo«o, su cui ■ 
vorrei attirare l'attenzio¬ 
ne: forse proprio l'an- 
- nunclozlel nuota» paitito 

-- ha. favorito, ' Insterne "ai 

suo inevttebile ritorno, una evoluzio¬ 
ne del pacifismo, anche di quello 
cattolico. In una direzione più con¬ 
creta e feconda del (lassalo. Ho veri¬ 
ficalo personalmente in tanti dibattiti 
come accanto alte iradizionate esi¬ 
genza di testimontenza e di protesta, 
alte espressione del disagio e dei 
sentimenti di orrore (non nuovi e 
consolidati nella cultura della pace). 
Mmpre più si avverte a sinistra II fa¬ 
vore con cui è accolte te richieste di 
una verifica cui sottopone il valore 
della pace, di una coerenza fra valo¬ 
re e programma praticabUe, di una 
attenzione alte condizioni oggettive 
e ai passaggi politici o Istituzionali In¬ 
temazionali necessari. E ancora non 
é certo un caso che te ivcf più radi¬ 
cali del pacifismo, penso a La Valle 
ma non solo, restino estranee al for¬ 
marsi del nuovo partilo e semmai 
schierate sul fronte del no; mentre 
dall'altra parte si conferma una ten¬ 
denza costante del cattolicesimo pa¬ 
cifista, (wreui spesso le testimonian¬ 
ze più radicali, come in (lassato per 
l'obiezione fiscale, hanno convissu¬ 
to. e convivono tuttora, con scelte 
(>olitlche contraddittorie a favore del¬ 
la De e, semmai si attaccano alte Re¬ 
te di Orlando, come assai più omo¬ 
genea ad una rivendicazione totaliz¬ 
zante su questo tema. 

L’insistenza con cui te direzione 
del Pei in queste sue ultime settima¬ 
ne ha avvicinato te sua posizione di 
(xilitica estera al voto del Congresso 
americano Indica bene che l'asse 


politico su CUI va costruendosi, an¬ 
che se fra incertezze, il Pds è 1 asse 
della razionalità politica non quello 
della utopia avveniristica, cd è su 
questa linea che si sono schierati 
quei cattolici approdati ora al Pds, ed 
estranei in passato alle posizioni del 
Pei. 

Non mi piace parlare in pnma per¬ 
sona, non sono animata da smanie 
di protagonismo e sono abituata a 
constatare con ironia le tendenze 
della stampa italiana a ncondurre 
tutto entro le vecchie logiche Ma for¬ 
se, se quella è la tesi di fondo, avreb¬ 
be meritato un commento In più il 
fatto - che la contraddice - che la 
mozione su cui ha finito col conver¬ 
gere Napolitano fosse firmata da una 
cattolica ex esterna, Insieme ad aitn 
ex esterni, che volevano sostenere 
una linea netta in politica estera, sen¬ 
za essere assimilali nel giO'CO corren- 
tizio interno Questa linea che era già 
stata espressa In Congresso, e con 
qualche successo, da molli, awebbe 
potuto risultare più forte, come ci n- 
sulla direttamente, senza l'adesione 
formale di Napolitano che ha scorag¬ 
giato più di un voto defi'arca occhet- 
tlana Invece è stata presentata sui 
giornali come un fatto tutto interno 
all’area migliorista. 


Q uanto al terzomondismo. 

non so se la moderna e 
laica razionalità politica 
potrà fare a meno a lun- 

_, go di ailronlare un pr> 

blema che è ormai insie¬ 
me il problema intemazionale e uno 
del più gravi problemi di politica in¬ 
terna. Sarà magari realismo politico 
perseguire una politica severa e rigo¬ 
rosa di controllo della emigrazione, 
sarà realismo («litico ritenere che 
noi non («sslamo farci carico delle 
condizioni del Terzo mondo più di 
tanto e che dobbiamo perseguire so¬ 
lo una corretta politica di mercato. 
CIO che mi sembra irrealistico è cre¬ 
dere di («ter fare entrambe le cose, 
rimuovendo te realtà della pressione 
destinata ad accrescersi sempre di 
più Intorno a noi Certo nessuno é 
politicamente obbligato a considera¬ 
re Il nero o l’arabo un fratello (come 
lo rivendico di poter fare), cioè più 
che un soggetto di diritti (il segno del 
cattolico non è tutto qui?), ma sareb- ’ 
be difficile sostenere che sia questo a 
far nascere il problema politico e 
non credo neromono che ne impedì— 
scarta solubionevi'C che il probteriia'» 
comporti anche inevitabilmente una 
riflessione sulla natura, qualità, ra¬ 
zionalità. che poniamo alla base dei 
nostri consumi, dei nostri calcoli di 
convenienza mi sembra difficile da 
negare. Una convergenza fra Pds e 
sensibilità cattolica su questo tema è 
proprio davvero cosi perversa da 
condannare II nuovo partito alla im¬ 
potenza assoluta o è il segno di una 
razionalità politica, ancora immatu¬ 
ra certo nelle sue proposte, ma oggi 
obbligata? 

Resta questo aggettivo «salvifico» 
che Pirani, e ancora Scalfari su Re- 
pubblicaileì 5-2, introduce come ele¬ 
mento di continuità fra la tradizione 
totalizzante e utopica del messiane- 
simo comunista di Ieri e il cattolicesi¬ 
mo pacifista di oggi. Ma se c'è un te¬ 
ma che Invece ha costituito il punto 
d'incontro nella elaborazione delle 
tesi sul Pds fra cattolici c direzione 
comunista, è proprio quello del limi¬ 
te della politica, cioè della rinuncia 
di essa a poni un obiettivo salvifico, 
assoluto. 

Ieri, sul Corriere della Sera (del 5- 
2) Franco Monaco, presidente del¬ 
l'Azione cattolica di Milano, rispon¬ 
de a Lucio Colletti con una esempla¬ 
re messa a punto del pregiudizio lai¬ 
cista, in nome del diritto anche dei 
cattolici ad un dubbio laico che trop¬ 
pi laici sembrano aver dimenticato. 
Grazie a Dio, Pirani non è Collctti: è 
per questo che si può chiedergli un 
po' più di verifica cnUca delle sue im¬ 
pressioni. 


nesia programmata. Parlo di 
quella forma che si chiama 
amnesia retrograda, che im- 
(>edlsce II ricordo di (alti pre¬ 
cedenti a un evento (un trau¬ 
ma, un passaggio brusco: o 
non lo è quello repentino da 
ministro a giudice?). Me l'au¬ 
guro, In particolare, perla leg¬ 
ge sulle droghe, che un ma^- 
strato ha già rinviato alia Corte 
l>er II sospetto che sia incosti¬ 
tuzionale, in quanto |X>ne sul¬ 
lo stesso piano gli spacciatori 
e i los3Ìcodi(>endenll. Spero 
anzi che nessuno te chiami 
più Legge Vassalli-Jervollno, 
per non risvegliare brusca¬ 
mente te memoria del neo¬ 
giudice. 


La Kella amnestica è diffi¬ 
cile? Se é vero che dalle picco¬ 
le cose si vedono le grandi 
qualche speranza è giustifica¬ 
ta. Un lettore, infatti qualche 
settimana fa mi ha secatelo 
un tatto curioso. Non r^uarda 
te leggi, ma una gru per l'edili¬ 
zia, usata, anzi troppo a lungo 
non usala (iroprio dal ministe¬ 
ro dal quale Vassatti ha appe¬ 
na traslocalo. Non è che egli 
l'abbia dimenticata II, in via 
Arenula, quando ha («ilato 
via te sue carte. Pero Vassalli, 
in qualche modo, c'entra per¬ 
sonalmente. 

Ma ecco la lettera che ho ri¬ 
cevuto da Leonardo Pèscaro- 
lo: «lo vivo a Roma, aH'uUimo 


piano di via Giulia 100. Come 
tu ben sai, in questa stupenda 
arteria rinascimentale teorica¬ 
mente non si puO muovere un 
mattone senza il permesso 
della SovTOintendenzB alte 
Belle Ani. Ma sono ben 14 an¬ 
ni che l'impresa Ciiba, per 
conto del ministero di Grazia 
e Giustizia, ha impiantato. In 
un edilizio appartenente al 
ministero, una gru alla alme¬ 
no quaranta metri. In tutti 
questi anni l’ho vista muovere 
una sola volta, per uno scopo 
un po' inadatto alte sua mole 
e alla sua potenza: ha portato 
infatti, neli’ora di mensa, una 
cofana di rigatoni, dal cortile 
sul tetto, dow lavoravano al¬ 


cuni operai. Si dà II caso che il 
prof. Vassalli, oltre ad essere 
preposto al suddetto ministe¬ 
ro, abitava proprio fi, nel Pa¬ 
lazzo Sacchetti, che fronteg¬ 
gia i lavori in corso: anzi i la¬ 
vori sos(>esl tranne due per i 
rigatoni lunghissimo tem(>o. 
Perciò gli ho scntto tre volte, 
pregandolo di affacciarsi alla 
finestra, di insos[>ettlrsi di 
fronte a questa gru immobile, 
di chiedersi quanto costa il 
noleggio quotidiano e quanti 
stipendi di magistrati (è vero 
che ne mancano più di mille 
alla nostra giustizia?) si po¬ 
trebbero pagare, in luogo del¬ 
la rendila che (Tercepisce t'im¬ 
presa Cirba. Una delle lettere 
venne da me addirittura la¬ 
sciata nella portineria della 
sua abitazione. Nessuna ri- 
s(Kista, e la gru è sempre II So 
bene, ecl mancherebbe altro, 
quanti e quali problemi trava¬ 
gliano Il Guardasigilli, con de¬ 
cine di morti ammazzati al 
giorno e con la criminalità 
che imperversa. Ma so pure 
che te regina d'Inghilterra ri¬ 
sponde a chiunque te scrive». 


Riassumiamo. Se un mini¬ 
stero dimentica una gru nel 
centro rinascimentale di Ro¬ 
ma; se soprattutto un ministro 
dimentica di rispondere a tre 
lettere consecutive, spedite a 
domicilio e a casa, e ia stessa 
persona dimentica per anni di 
inquadrare nel suo angolo vi¬ 
suale un mostro di tali dimen¬ 
sioni, oppure si chieda «ma 
che cl sta a lare’« e poi, giunto 
all'ulficio, l'ha già cancellalo 
dalla memona: se insomma 
Vassalli è già soggetto ad am¬ 
nesie colpevoli per le cose 
piccole (dico per dire, pre¬ 
scindendo dal metraggio del¬ 
la gru), perché non incorag¬ 
giare questa sua naturale in¬ 
clinazione? Essa avrebbe sol¬ 
tanto effetti («sitivi, per lui e 
per l'obiettività della Corte co¬ 
stituzionale. Sarebbe insom- 
ma un'amnesia benefica. 
Molti di noi peraltro, pur con¬ 
vinti di aver ben operato, da¬ 
rebbero molto per dimentica¬ 
re una parte dei propri atti e 
per ricominciare da capo. 
Giuliano Vassalli ha almeno 
questa possibilità. 























Politica Interna 


Loscontiro 
sul segretario 




Dopo la bocciatura non ha messo piede a Botteghe Oscure 
«Non sono candidato, non andrò à Consiglio nazionale» 
Segretario unitario appoggiato da Bassolino e Ingrao? 

«Che la maggioranza mi sostenga dovrebbe esser chiaro... » 


Occhetto: «Non tratto con nessuno» 

. h 

Il leader del Pds: «Qualcuno ha voluto darmi un colpo» 


•Io non sono candidato. Non faccio il segretario. E 
venerdì non vado al Consiglio nazionale. Quel che è 
successo è una cosa selvaggia. Che se la sbroglino 
loro, da soli». Mentre lascia Roma per Capalbio. Oc¬ 
chetto ribadisce che intende andare fino in fondo. 
Non c’è spazio per compromessi o mediazioni. 
•Non posso accettare - sottolinea - che in nome 
della democrazia si facciano questi giochetti...». 


FABRIZIO RONDOUNO 


BH ROMA. .Io non sono can¬ 
didalo. Non faccio il segreta- 
no. Me ne vado. Non ho parla¬ 
lo con nessuno, non trailo con 
nessuno». Sulla porta di casa, a 
due passi dal ghetto. Achille 
Occhetto porta ancora sul vol¬ 
to i segni della fatica congres¬ 
suale. E le conseguenze della 
clnntorosa bocciatura. La The- 
m.i blindala ha già II motore 
acceso, destinazione Capal¬ 
bio. Occhetto appare determi¬ 
nato. Ripete: «Non sono candi¬ 
dalo». Poi s'interrompe un atti- 
nvs, c aggiunge: •£ venerdì non 
vado al Consiglio nazionale. 
Che se la sbroglino loro, da so¬ 
li» Occhetto abbandona, la¬ 
scia la partila proprio all'ulli- 
mo minuto? «Se non c'C un lat¬ 
to nuovo, io al Consiglio nazio¬ 
nale non vado. Quel che è suc¬ 
cesso £ una cosa selvaggia». 

All'Indomani del clamoroso 
voto che ha lasciato 11 Pds sen¬ 
za segretario, mentre a Botte¬ 
ghe Oscure scende il gelo e si 
moltipllcano i sospetti. Oc¬ 
chetto rilancia la sfida. Deciso 
ad andare fino in fondo. A 


sciogliere una volta per tutte i 
nodi accumulati in quattordici 
mesi. A non lasciare più spazio 
all'ambiguità. «Questo doveva 
essere il primo giorno di riposo 
dopo un anno e mezzo di con¬ 
gresso. E invece si ricomincia 
da capo», commenta con un 
tono per metà sgomento, per 
metà ironico. Poi riprende de¬ 
ciso; «Non posso accettare che 
nel nome della democrazia si 
facciano questi giochetti, que¬ 
ste trame«. Preparati a freddo 
da quaicuno? «Ceno». Occhet¬ 
to non ha dubbi; «Probabil¬ 
mente - dice - non avevano 
latto I conti con la norma dello 
statuto. Volevano soltanto dar¬ 
mi un colpo. E allora £ davvero 
meglio che sia andata cosi». ■ 
Nel baule della macchina 
che aspetta Occhetto. c'è un 
gran mazzo di fiorì imrìato dai 
•compagni di Firenze». In casa, 
ammucchiati sullo scrittoio, ci 
sono i messaci giunti da tutta 
Italia, che glihan portalo da 
Botteghe 0«:ure. Hanno scrìt¬ 
to i segretari regionali, quelli di 
federazione, iscritti e militanti 


//>/ 




sconosciuti. Solidarietà, affet¬ 
to. rabbia. Per quel 70% di 
iscrìtti che hanno votalo per il 
Pds, che hanno volato per Oc¬ 
chetto; un pronunciamento 
vanificato all'ultimo momento. 
Nella sera fredda di Roma, sot¬ 
to una pioggerellina fastidiosa, 
Occhetto non nasconde l'a- 
marezza. ma neppure la deter¬ 
minazione. Come quel 12 otto¬ 
bre, all'Indomani della presen¬ 
tazione delta Quercia, quando 


sì scagliò contro r<oli^archia». 

•La minoranza - riprende - 
ha detto che c'è un problema 
politico. Allora lo spieghino, 
dicano che cosa vogliono fare. 
Hanno un candidato? Bene, lo 
dicano«. E poi, rivolto non solo 
a quelli del «no»; «Nessuno ha 
motivato il proprio volo, né pri¬ 
ma né dopo. Attendo ancora 

di sapere.Vuole andare fino 

in fondo, Occhetto. Lunedi se¬ 
ra aveva chiesto una candida¬ 


tura «ampiamente unitaria». 
Che significa? Con l'accordo di 
Bassolino, di Ingrao? «Che la 
maggioranza mi sostenga - re¬ 
plica con un sorrìso beffardo - 
mi è chiaro. O almeno dovreb¬ 
be essere chiaro». 

Quali confini separano oggi 
le componenti del Pds appena 
nato? A Bolt^he Oscure è un 
susseguirsi di incontri informa¬ 
li, riunioni riservale, chiacchie¬ 
rate nei corridoi. In mattinata 


Petrucxioli: «Anche chi ha diverse posizioni 
dovrebbe sostenere la sua elezione» 


si era riunita la segrclcna. Sen¬ 
za Occhetto, naturalmente; lui, 
a Botteghe Oscure per ora non 
mette piede. E D'Alcma a tene¬ 
re le fila, a sondare i dirìgenti 
sparpagliali per il palazzo. Ha 
un lungo incontro con Napoli¬ 
tano. Ma la giornata si consu¬ 
ma senza che nulla accada. Ci 
si studia a vicenda, le posizioni 
s'induriscono. E si dipingono 
gli scenari possibili, da qui a 
venerdì e oltre. 

Nel gruppo occhettiano, c'è 
chi insiste nel minimizzare il ri¬ 
lievo politico di ciò che è acca¬ 
duto a Rimini. E una posizione 
che s'è affacciala subito, nel- 
l'improwisala e brevissima riu¬ 
nione di lunedi mattina, dietro 
il palco, quando il quorum 
mancalo era già noto al grup¬ 
po dirigente ma non al delega¬ 
ti. Questa posizione non sotto¬ 
valuta il dato politico, ma pre¬ 
me per una trattativa Ira le 
componenti (forse un infor¬ 
male «caminetto», come ac¬ 
cadde a Frattocchle) capace 
di assicurare garanzie a lutti: 
l'Ufficio politico o un esecutivo 
«unitario». In cambio della fi¬ 
ducia, o di una «non sfiducia». 
C'è poi una seconda posizio¬ 
ne, che spinge per una verìfica 
in campo aperto, senza com¬ 
promessi o patti preventivi, 
mettendo ciascuno di fronte 
alle proprie responsabilità. Ma 
tutti son d'accordo su un pun¬ 
to: soltanto una convergenza 
più ampia della maggioranza ' 
uscente può sbloccare la situa¬ 
zione. «Chi porta una partico¬ 
lare responsabilità politica - 
dice per esempio Mussi - dica 




apertamente alla luce del sole 
come intende comportarsi». 
Anche Veltroni parla di «re¬ 
sponsabilità». Auspicando che 
•pc^, pur nella diversità delle 
opinioni, portare a superare 
ifuesto momento». 

Ben diversa la posizione dei 
«riformisti». Occhetto è il «se¬ 
gretario naturale» del Pds, ma, 
dice Ranieri, sulla base di «evi¬ 
denti e percepibili convergen- 
:’.e politiche». E prosegue: 
•Dobbiamo riflettere tutti sulle 
divisioni politiche della mag¬ 
gioranza. ^nza amplificarle, 
però. E sapendo che sarebbe 
un errore politico ritenere che 
questa maggioranza non ab¬ 
bia ancora un lungo tratto di 
strada da compiere». Insom- 
ma, la «destra» chiede un patto 
di fono. E, per bocca di Napoli¬ 
tano, quasi minaccia: «Qual¬ 
siasi giuoco di interpretazioni 
arbitrarie e insinuanti sul voto 
di lunedi potrebbe solo nuoce¬ 
re alla costruzione del neces¬ 
sario clima di rinnovata unità». 

Dal «no» giungono segnali 
tull'allro che rasserenanU: da 
questo fronte, si fa sapere, non 
verrà offerto nessun ramoscel¬ 
lo d'ulivo. Le posizioni, insom¬ 
ma, si divaricano ancor più. Gli 
stali maggiori sono più che 
mai divisi. E sembra divenire 
realtà il paradossodi un partito 
che elimina il leader che l'ha 
voluto e fallo nascere. Come 
andrà a finire? «La palla di ve¬ 
tro non ce l'ha nessuno...», 
commenta sconsolalo un col¬ 
laboratore di Occhetto lascian¬ 
do in fretta il palazzo ormai de¬ 
serto di Botteghe Oscure. 


La.caindidatura di Occhetto.xielIa.rìunìQne.del Con* 
sighoiinazionale del'Pds.'dotx)domani;con unsoste-' 
gno molto ampio, sarebbe una soluzione non solo 
giusta, ma necessaria. È l'opinione di Claudio Pe¬ 
truccioli. È una intervista che parla alle diverse ani¬ 
me del nuovo partito; una direzione forte e autore¬ 
vole è nell'interesse di tutti. Era questo il fine di quel¬ 
la norma statutaria... 


BRUNO UQOUNI 


n ROMA. Come commenti 
la dichiarazione di Occhet¬ 
to: «Non c'è da parte mia 
una candidatura a segreta¬ 
rio del Pds7». 

Sono convinto che il Consiglio 
nazionale, convocato per ve¬ 
nerdì, dovrebbe compiere un 
alto politico. Tale atto politico 
dovrebbe esprimere la convin¬ 
zione che la soluzione Occhet¬ 
to, come segretario generale è 
la soluzione adeguala, in ar¬ 
monia con quanto è avvenuto 
nel recente passato, con la 
svolta del 12 novembre IS89. 
Il battaglia di lutti questi mesi 
c con la nascila del Pds. La ve¬ 
rità di questa molivazio.ie può 
essere assunta anche da com¬ 
pagni che hanno sostenuto 
posizioni diverse e che oggi si 
trovano nel nuovo partito. 

Per quali ragioni tali compa¬ 
gni, pur avendo avuto posi- 
zloal dlvcnc dovrebbero ao« 


atenerc tale scelta? 

.Perché anche loro sono inte¬ 
ressati alla sorte e al futuro del 
Pds. Sono personalmente con¬ 
vinto che la segretena di Oc¬ 
chetto sla, in questo passaggio, 
la soluzione non solo giusta, 
ma necessaria per il panilo 
nuovo. E avrei questa convin¬ 
zione. anche se avessi una po¬ 
sizione critica, anche se avessi 
condotto una battaglia politica 
diversa nel recente passato. 
Penai ebe una tale eooatala- 
rione posta emergere nel 
Consiglio Nazionale? 

Penso che la stessa vicenda fi¬ 
nale del Congresso di Rimini, 
con gli evidenti contraccolpi 
negativi che ha avuto e può 
avere per il decollo pieno del 
Pds. possa Indurre una grande 
pane dei membri del Consiglio 
nazionale ad accogliere c so¬ 
stenere, al di là delle posizioni 
politiche, la candidatura di Oc- 


' éri ni te, 1,1.1,. . on.'.iv 

Ma come 'glodlchcrestl''tiir' 
attegglaiDenlo divem? 

Sarei portato a pensare crie 
non si riflette abbastanza sul rì¬ 
schio che il Pds nasca. In un 
momento cosi aspro e difficile, 
con una direzione debole, feri¬ 
ta. Ma a chi conviene, fra tutti 
coloro che hanno aderito o 
aderiscono al Pds. un tale stato 
delle cose? 

Hanno pesalo in questa vi- 
cenrla errori di carattere 
lecnkoorganlzzatlvo? 

Anche questi aspetti hanno 
avuto la loro im^rtanza. La 
possibilità di avere a disposi¬ 
zione un lasso di tempo ade¬ 
guato, per informare tulli gli 
eletti nel Consiglio nazionale, 
avrebbe creato le condizioni 
logistiche e numeriche di mag¬ 
gior partecipazione e quanto è 
avvenuto non si sarebbe verifi¬ 
cato. 

C’è chi ha messo sotto accu¬ 
sa la spccUlca norma statu¬ 
taria relativa alla nomina 
del segretario... 

Tale norma può essere discus¬ 
sa o contestata. Tuttavia essa 
ha una sua ragione, non la si 
può considerare, in via di prin¬ 
cipio,'inaccettabile. E una nor¬ 
ma che contiene una trìplice 
garanzia. La prima riguarda 
l'universo del partito: la perso¬ 
na Investita della massima re¬ 


'sponsabiìudi.direziaaebà il 


'jnóndato odia .melà:piùi uno 
degli eletti nell'organismo di 
rappresentanza. La seconda 
garanzia riguarda le minoran¬ 
ze, in modo che non ci siano 
situazioni per cui si possano 
determinare dei colpi di mano. 
C'è una terza garanzia che ri¬ 
guarda il segretario che ha una 
investitura proveniente, per lo 
meno, dalla metà dei compo¬ 
nenti il Consiglio nazionale. 
Non sostengo che tale norma 
sia migliore di altre dal punto 
di vista giuridico. La norma è 
tesa a dare particolare forza e 
autorevolezza al segretario. 
Passando dal punto di vista 
giurìdico a quello politico, è lo 
stesso ragionamento che ho 
fatto all'Inizio: in una fase co¬ 
rre questa si dovrebbe da par¬ 
te di tutti, quali siano le diverse 
posizioni politiche, avere un 
interesse comune ad una dire¬ 
zione politica forte. 

Molti opinionUtl, aui giorna¬ 
li, hanno messo in relazione 
la contrastala votazione sul 
documento relativo olia 
guerre del Golfo con le man¬ 
cale adesioni al voto sul se¬ 
gretario... E vero che c'è sta¬ 
ta la pretesa del «centro» di 
governare U partito con il 60 
per cento del consensi? 

Il Congresso ha avuto un suo 
svolgimento politico, ha regi¬ 
stralo, certo, una forte discus¬ 


sione sul Collo, con la votazio- 
l'ne di ordini'/detrgiomo dille- > 
renziati. Ma il centro del Con¬ 
gresso è stato l'atto forrdativo 
del Pds. La questione del Golfo 
■ è certo drammatica, rilevante. 
Mi rifiuto, però, di credere che 
di fronte a un evento come 
quello della nascila, dell'avvìo 
di una nuova forza politica, 
possano esserci state valuta- . 
zioni di questo genere, conflui¬ 
te sulla votazione per il segre¬ 
tario. E se ci fossero state, allo¬ 
ra di questo bisognerebbe di¬ 
scutere. Perchè, ripeto, al di là 
della lotta politica che riguar¬ 
da questa o quella soluzione, 
una nuova forza che nasce, 
non può non nascere con l'in¬ 
tento del maggior successo 
. possibile, da patte di lutti i suoi 
aderenti. 

FetraedoU, buomma, nega 

la teoria del complotto? 
Figurati se io patio di complotti 
o di cose di questo genere. Il 
problema fondamentale per 
me è quello di discutere, capi¬ 
re e dire che cosa si deve lare 
per risolvere questo problema 
che abbiamo di fronte. E per ri¬ 
solverlo al meglio per il partilo, 
per quel Pds nel quale, con po¬ 
sizioni diverse, tutti però ab¬ 
biamo deciso di stare. Questo 
è il centro della questione. Mi 
ripeto: quando nasce una for¬ 
za politica. In una situazione 
cosi difficile, credo che, senza 
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Claudio 

Petniccioli 



toglier nulla al discorso sulle 
componenti, i'artìcolazione, le 
aree, sia Interesse di tutti, an¬ 
che ai lini di un libero e fecon¬ 
do sviluppo della discussione 
e della battaglia politica, affi¬ 
dare il partilo ad una guida for¬ 
te. Questa necessità risalta con 
ancora maggiore forza dopo 
l'episodio di ieri. Ecco perchè 
auspico una risposta positiva, 
un segno di consapevolezza, 
un atto di responsabilità auto¬ 
nomamente assunto da cia¬ 
scuno. Ecco perché penso che 
Occhetto debba essere eletto 
segretario con un sostegno 
molto ampio. 

Avete concordato nna qual¬ 


che Iniziativa negli Incontri 
che avete avuto Ieri mattina 
nella sede del nuovo Pds, In 
via delle Botteghe Oscure. 
Era una riunione della se¬ 
greteriauscente? 

C'è stalo solo uno scambio di 
opinioni tra i compagni ritor¬ 
nati dal congresso di Rimini. 
Non esiste nessuna segreterìa. 
L'unica cosa che esiste è il 
consiglio nazionale del Pds. 
Sono previsti Incontri tra gli 
esponenti delle diverse mo¬ 
zioni congressuali? 
Èchiarocheci saranno contat¬ 
ti, scambi di idee e anche in¬ 
contri, per preparare il Consi¬ 
glio nazionale di dopomani. 


Tra sconcerto e disappunto il «day after» dei colonnelli 


Hanno guidato il Pei verso il Pds 
ma al congresso più importante 
sono scivolati sul «fatto tecnico» 
D’Alema, Petruccioli, Veltroni 
e Fassino: gli uomini della svolta 


ANNA MARIA OUADAQNI 


■B ROMA La prima immagi¬ 
ne dei colonnelli-, mostra un 
.Fassino distrutto e quasi tra¬ 
sparente davanti alle teleca¬ 
mere. mentre ripete: «Un inci¬ 
dente tecnk'O. un'ingenuità...11 
disappunto del scgrctano è 
comprensibile». Petruccioli, 
dopo una notte insonne, non 
ha voglia di parlare con i gior¬ 
nalisti. D'Alema è sarcastico 
sullo statuto.Veltroni si sbilan¬ 
cia di più: non può essergli 


sfuggila la battuta che sembra 
preludere a regolamenti di 
conti nella maggioranza; «Cor- 
bani non mi sembra molto di¬ 
spiaciuto...» 

Brutta giornata il «day after- 
dei -colonnelli». Vale a dire del 
gruppo che ha II merito di aver 
condotto in porto la nave della 
svolta, e ora anche il compito 
ingrato di condividere l'onere 
dello scivolone. Impietoso cor¬ 
re già 11 paragone col vecchio 


gruppo dirìgente comunista, 
cui era pressoché .sconosciuto 
l'uso politico dei media, ma 
che certo I conti ii sapeva fare. 
La democrazia è un congegno 
delicato, fornito di istruzioni 
per l'uso, vanno ripetendo i 
commentatori: Il controllo or¬ 
ganizzativo della vecchia mac¬ 
china «leninista» era tutt'altra 
cosa. Per dì più, far suonare 
un'orchestra di 541 elementi 
(tanti ne conta II Consiglio na¬ 
zionale) non è scmplice,..E 
mentre corrono sospetti di 
lealtà, che tutti si affannano a 
respingere come distruttivi, 
inevitabile è la schiettezza del¬ 
la domanda: tirando la coper¬ 
ta a sinistra, Occhetto non si 
sarà scoperto a destra? 

Comunque sia, vediamo di 
rimettere a fuoco l'identikit di 
quattro tra gli uomini che, per 
ruolo e dislocazione, hanno 
avuto compili decisivi nella ge¬ 
stione del congresso; e cui ora 
toccherà rimediare al «fiasco» 


della prima, possibilmente 
adoperandosi - come insegna¬ 
no i manuali di politica - per 
trarre dallo scacco ogni possi¬ 
bile vantaggio. 

Allo stalo degli atti, è esclu¬ 
so che Massimo d'Alema, nu¬ 
mero due del PCI e ora del Pds, 

, possa diventare d'un balzo se- 
gretano. Non lo farebbe contro 
Occhetto: noia è la lealtà del 
personaggio, abitualo alle car¬ 
te scopone. £ il genere di cam¬ 
pione che gioca per la squa¬ 
dra, Dello stile del vecchio Pei, 
dentro il quale D'Alema è cre¬ 
sciuto fin da ragazzo (la sua 
storia personale è pressoché 
indisiricabilc da quella della 
grande -famiglia» rossa), l'ex 
direttore de LVnilà porta con 
sé un tratto di costume politi¬ 
co: lo spinto di servizio, quasi 
assoluto, ven<} il partito. Nella 
lunga e tortuosa strada verso 
Rimini, D'Alema ha battuto la 
pista della ricerca ossessiva 
dell'accordo a sinistra. Celebre 


la rìspiosta folgorante a chi gli 
rimproverava di dare troppo 
spago a Ingrao: «Mica è il capo 
degli Hooligan!». Scopo di¬ 
chiaralo: costruire un centro 
forte, come quello che gover¬ 
nò il f^i nella stagione aurea 
del berlinguerismo. Idea, che 
gli è valsa la nomea di «doro- 
teo» (l'aggettivo è stato usalo 
da Emanuele Mascaluso), AI 
congresso, D'Alema era in 
commissione politica, dovec'è 
stata battaglia sul Golfo. Argo¬ 
mento che il numero due del 
Pei non ha sfioralo nel suo in¬ 
tervento, centralo sull'assun¬ 
zione della sconfitta storica del 
comuniSmo c sulla laicità delle 
alleanze. Maèsignilicalivoche 
si debba a lui la proposta (ap¬ 
provata) di cancellare dalla ri¬ 
soluzione finale sul Golfo l'ulti¬ 
ma riga del punto 21: dove la 
durata della tregua veniva 
messa in relazione alla dispo¬ 
nibilità irachena a lasciare il 


Kuwait. Stando a quel che scri¬ 
ve Salvatore D'Agata nel suo li¬ 
bro appena sfornalo (^Achille 
Occhetto. Dalla talee alla quer¬ 
cia, Edilalia), Piero Fassino è 
nato nel giorno della fondazio¬ 
ne della Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Curiosa coinci¬ 
denza, per uno che ha dato la 
sua -spallata» al muro di Berli¬ 
no, spingendo per l'accelera¬ 
zione della svolta dal momen¬ 
to in cui la miccia delI'SS si è 
accesa in Ungheria. Piemonte¬ 
se. Fassino è dalI'SS a Botteghe 
Oscure con un ruolo chiave: 
l'organizzazione. In questo 
congresso è -l'uomo delle re¬ 
gole»; ha condotto la vicenda 
statuto, come si sa alla fine vo¬ 
tato praticamente a scatola 
chiusa, dopo un'estenuante 
discussione sull'articolo I. 

.Amico di Occhetto fino da¬ 
gli anni dell'Universilà (erano 
Insieme all'Ugl) e poi nella Eg¬ 
ei degli anni '60, Claudio Pe- 
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I giuristi replicano: 
«n quorum? 

Una scelta politica» 

Accusati di aver formulato una norma impraticabile 
per reiezione del segretario del Pds, i giuristi repli¬ 
cano polemicamente. «Si è trattato - ricordano Ce¬ 
sare Salvi e Augusto Barbera - di una condizione 
politica imposta dalle minoranze per arrivare ad 
un’intesa sullo statuto». Gianni Ferrara e Giorgio 
Ghezzi ribattono; «Servono maggioranze effettive, 
ampie basi di consenso». 

FABIO INWINKL 


■i ROMA «Macché invenzio¬ 
ne di giuristi! E io posso dirlo, 
visto che al congresso non fa¬ 
cevo parte della commissione 
per lo .statuto. La norma che 
prescrive per reiezione del se¬ 
gretario la maggioranza asso¬ 
luta degli aventi diritto al voto 
è stata posta dalla minoranza, 
prima e durante il congresso, 
come una condizione politica 
per poter arrivare ad un'intesa 
sullo statuto». Cesare Salvi re¬ 
plica polemicamente a chi. 
dopo la mancata elezione di 
Occhetto a segretario del Pds. 
se la prende con ì «tecnici» 

«Non c'è dubbio - ricono¬ 
sce Gianni Ferrara, uno dei 
rappresentanti di -Rilondazio- 
ne» nella commissione statuto 
- è la nostra componente ad 
aver posto la questione. Ser¬ 
vono maggioranze effettive, 
responsabili e accertate. Il 
compagno - o la compagna - 
cui è affidata la responsabilità 
di segretario nazionale deve 
avere una legittimazione de¬ 
mocratica, Del resto, in ogni 
ordinamento democratico le 
assemblee rappresentative 
eleg^no gli organismi indivi¬ 
duali con la maggioranza del¬ 
la metà più uno degli aventi 
diritto. Cosi si eleggono ì sin- 
daci, i presidenti delle Provin¬ 
ce e delle Regioni: e, natural¬ 
mente, 1 presidenti delle Ca¬ 
mere e il capo dello Stato». 

Ma come è nata questa nor¬ 
ma, oggi al centro di tante po¬ 
lemiche? A metà dicembre la 
commissione nazionale per il 
ventesimo congresso insedia 
un gruppo di lavoro per il 
nuovo statuto. Lo dirìge Piero 
Fassino e ne fanno parte Mas¬ 
simo Brutti, Luciano Violante 
e Cesare Salvi (mozione Oc- 
chelto), Augusto Barbera 
(area riformista). Gianni Fer¬ 
rara e Giuseppe Cotturri (Ri-, 
fondazioni, Giorgio Ghezzi 
e Pietro Barrerà (mozione 
Bassolino). 

l«Rodf da sciogliere sono 
tanti, il peicorso è assai acci¬ 
dentato. La bozza che arriva a 
Rimini contiene già la disposi¬ 
zione -Incriminata»; -Il segre¬ 
tario/a è eletto dal Consiglio 
nazionale con la maggioran¬ 
za assoluta degli aventi diritto 
al volo». Nella stesura definiti¬ 
va sarà il terzo comma del- 
ran.32. Ma, nel mezzo, c'è la 
massacrante maratona della 
commissione statuto eletta 
dal congresso: sessanta mem¬ 
bri, presidente Ugo Pecchiolì, 
relatore Fassino. La commis¬ 
sione - e un suo comitato ri¬ 
stretto di una ventina di perso¬ 
ne - lavorano giorno e notte. 

«Rìfondazione, ma anche 
gli esponenti della mozione 
Bassolino - ricorda Augusto 
Barbera - hanno sollecitato 
incessantemente l'elevazione 
di tutti i "quorum" per le diver¬ 
se votazioni contemplate nel¬ 
la vita del partito. Battaglie di 
ore e ore. Lo statuto è frutto di 


alchimie politiche. Le mino¬ 
ranze hanno ottenuto, ad 
esempio, che il tesoriere e i 
consiglieri d'amministrazione 
dell' “Unità" vengano eletti 
dalla Direzione con la mag¬ 
gioranza dei due terzi dei voti. 
Ma pretendevano analo^ cri¬ 
terio anche per le decisioni 
politiche: ad esempio, le al¬ 
leanze per una giunta comu¬ 
nale, o la formazione delle li- 
.ste dei candidati. Questo non 
è passato». 

Su questo sfondo di conflitti 
lo statuto approda, domenica 
notte, al vaglio di una platea 
segnata dalla stanchezza, 
mentre la cittadella congres¬ 
suale è teatro di un frettoloso 
smantellamento. Dopo l'ap¬ 
provazione dei primi due arti¬ 
coli. Aldo Tortorella propone 
che lo statuto (67 articoli su 
cui sono stati presentati centi¬ 
naia di emendamenti) sia 
consideralo provvisorio e vo¬ 
tato in blocco. Occhetto ac¬ 
cetta e un'unica votazione «ri¬ 
solve» la defatigante partita. 

Quanti delegati sono a co¬ 
noscenza, lun^I mattina, del 
meccanismo elettorale fissato 
per la nomina del segretario? 
«Molti non lo sapevano - so¬ 
stiene Salvi - e ria gli assenti 
alla votazione va considerata 
anche questa componente. 
Per me. la norma è sbagliata. 
Solo le cariche istituzionali 
hanno bisogno di una simile 
maggioranza. Ma. adesso che 
c'è, occorre rispettarla». 

•Questa norma - è Giorgio 
Ghezzi a frarlare - è legittima 
e giustificata. Certo, si poteva 
anche non farla. Ma il segreta¬ 
rio nazionale deve avere una 
base di consertso che sia la 
più ampia possibile. La stessa 
maggioranza, del resto, viene 
richiesta per ì segretari regio¬ 
nali e per quelli di (ederazio 
ne. Non cl vedo nessun buc- 
'co, nessun tranello. Prender¬ 
sela adesso con i "giuristi", 
come la qualcuno, mi sembrà 
ridicolo e pretestuoso». 

Barbera si rivolge diretta- 
mente a D'Alema, che ha 
mosso la crìtica più aspra ai 
«padri» del nuovo statuto. 
•Chiedo a D'Alema se son di¬ 
ventati giuristi tutti i compagni 
di "Rifondazione". Nel docu¬ 
mento approvato aH'ossem- 
blea nazionale del 14 gen¬ 
naio, a Roma, chiesero infatti 
la maggioranza assoluta non 
solo per il segretario, ma per 
l'elezione dell'intera segrete¬ 
rìa». Mala norma deirart.32 va 
bene? «£ giusta - risponde 
Barbera - per un organismo 
ristretto. Ma pericolosissima 
per un'assemblea di grandi 
dimensioni. Ce lo spiegano gli 
esperti di sociologìa dell'orga- 
nizzazìone. I singoli membri 
tendono a deresponsabiliz- 
zaisi, non sentendosi investiti 
di reali poteri decisionali. Si 
determina allora l'assentei¬ 
smo, prevalgono ragioni per¬ 
sonali, familìstiche...». 



Fassino 


truccioli suscitò scandalo nel 
fronte del «no» (la polemica 
nacque con Libertini ) per 
aver detto che i tempi della 
svolta potevano essere diversi, 
erano già maturi negli anni di 
Berlinguer «Da tempo -aveva 
detto- non eravamo più un 
partito comunista, e tuttavia 
continuavamo a (fitei tale». Al¬ 
la vigilia dell'assisse di Rimini, 
è stato lui a offrire al Psi il piat¬ 
to delle riforme istituzionali. Al 
congresso ha poi gestito una 
faticosissima commissione 
elettorale, dalla quale è uscito 
il consiglio nazionale «mon¬ 
stre». 

Ed eccoci infine a Veltroni, il 
«ragazzo» arrivato ai vertici del 
PCI poco più che trentenne 
(record che condivide con Li- 
via Turco). Esperto in comuni¬ 
cazioni di massa e legato ad 
Achille Occhetto da un rappor¬ 
to di lunga sintonia (con lui ha 
scrìtto tra l'altro un libro inter- 




I 


vista uscito a dicci anni dal 
'68), cura l'immagine del nuo¬ 
vo corso e della svolta. Nel de¬ 
lineate la scelta del Pds ha cer¬ 
tamente influito la predilezio¬ 
ne di simpatie kennedyane, di 
cui non la mistero. É lui che ha 
seguito la realizzazione della 
scenografia del congresso e 
del videoclip che ricostruisce 
le radici dell'albero. A Rimini, 
Veltroni ha avuto il compito di 
rispondere per le rime a Craxi. 


Di qui la celebre battuta: -Se 
devo scegliere, a Intini prefen- 
sco Martmazzoli e Tina Anscl- 
mi». Cui Craxi nbatte; -E' più 
facile che Tina Anselmi entri 
nell'Intemazionale socialista, 
piuttosto che il Pds». Do\'e 
l'Anselmi finisce nel ruolo del 
cammello, che deve attraver¬ 
sare la cruna dell'ago. E l'Inter¬ 
nazionale socialista diventa 
nientemeno che il Regno dei 
cieli.... 
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Lo scontro 
sul segretario 



Intervista a Giuseppe Chiarante di Rifondazione comunista 
«Su Occhetto deve esprimersi innanzitutto la maggioranza» 
«È indegna la camparla contro i vertici e gli oligarchi» 

Come uscirne? «Confrontiamoci, non c'è un'unica soluzione» 


«Non giureremo su un solo nome...» 


Solidarietà dall’area degli «esterni» 
Polemico Cacciari: «È un pasticcio» 

«Per noi Funico 
candidato 
resta Occhetto» 


«Non siamo disposti a giurare su un solo nome». 
Giuseppe Chiarante parla per la mozione due della 
candidatura unica. L'esponente della minoranza 
chiede alla maggioranza una discussione generale 
sulle prospettive politiche del Pds. Difende il diritto 
al voto libero espresso nel segreto dell'urna. 
«L'art.32 dello statuto è stato approvato all'unanimi* 
tà, assurdo parlare di ipergarantismo».. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

UUcoT 


■■ROMA.' Ventiquattro ore 
dopo II terremoto che ha scos¬ 
so Il Pds. ilcader della sinistra 
cominciano a fare il punto sul¬ 
la situazione. Discussioni e riu¬ 
nioni si intrecciano nella capi¬ 
tale. nonostante la stanchezza 
per un congresso diflicile. È 
Quseppe Chiarante che parla 
a nomedi Rifondazionecomu¬ 
nista e sgombra subito II cam¬ 
po da ogni equivoco. Sulla ri¬ 
chiesta di una rìcandldatura 
unitaria di Occhetto la mozio¬ 
ne due si riserva per ora dal 
date giudizi. .Comunque non 
siamo disposti a giurare su un 
solo nome», risponde. 
Maiatomma,checosaèstM- 
cesso laned] nella sala A del¬ 
la nera di lumini? La boc- 
datnra di Occhetto è stata 
gg Incidente tecnico di per- 
' cono o, Invece, un latto po- 


Non credo che si possa consi¬ 
derarla un pasticcio, come di¬ 
ce Renzo Foa neil'editoriaie 
deil'Unita. La non elezione di 
Occhetto va vista alla luce di 
quanto è successo in congres¬ 
so. dove vi sono state palesi di¬ 
visioni anche all'Interno della 
maggioranza. La questione del 
Collo è un esempio per tutte. 
Certo, avrà avuto anche aspetti 
di carattere tecnico per le nu¬ 
merose assenze, ma ha soprat¬ 
tutto un senso politico eviden¬ 
te, che rende chiaro quanto da 
noi sostenuto e cioè che la 
maggioranza si è divisa sulla 
piattaforma politica e pro¬ 
grammatica. Ma anche perchè 
c'è stata una conduzione del 
congresso e del partito insod¬ 
disfacente. 

Tutu dicono, c voi In partico¬ 


lare, che è necessaria ora 
una approfondita riflessio¬ 
ne. Quindi si ricomincia a di¬ 
scutere? 

Il consiglio nazionale non è un 
fatto formale, il partilo ha biso¬ 
gno sia di una linea politica, su 
cui converga una maggioranza 
reale e vasta, sia di un gruppo 
dirigente riconosciuto e ap¬ 
prezzalo. 

QuanU sono i delegati della 
minoranza hanno volalo a 
favore di Occhetto? 

Non abbiamo fatto calcoli e 
non sono in grado di farli ora. 
In generale abbiamo volato 
contro o ci siamo astenuti. £ 
però credibile che qualcuno 
abbia anche volato a favore e 
In tal caso il dissenso nella 
maggioranza sarebbe piè pro¬ 
fondo. Ma voglio dire una cosa 
su chi parla di statuto iperga- 
ranllsta. Questa è una teoria 
bizzarra. E come per II consi¬ 
glio comunale che deve eleg¬ 
gere il sindaco a maggioranza 
assoluta. Il segretario deve es¬ 
sere eletto da una maggioran¬ 
za reale e accertala. E II mini¬ 
mo che si possa richiedere. E 
non è una norma su cui c'è sta¬ 
ta divisione o lacerazione. 

Ma alta Ilo fine, l'approva- 
zlooc a scatola chliusa dello 
statuto 000 si è rivelata una 



Giuseppe Chiarante 


scelta errata? 

Tale approvazione non ha 
molta connessione con quan¬ 
to è accaduto. Perchè l'articolo 
32 è stalo accolto alf'unanimi- 
lA. Ma aggiungo anche che è 
assurdo da un lato sostenere 
che le votazioni sulle persone 
che devono entrare negli orga¬ 
ni dirigenti siano a scrutinio se¬ 
greto e poi dall'altro scandaliz¬ 
zarsi dei risultati. Cosi come 
non è possibile parlare di fran¬ 
chi tiratori. Il volo segreto è sta¬ 


lo sostenuto da diversi con¬ 
gressi. E un diritto garantito 
che va rispettato. Ma è indegna 
anche la campagna contro i 
vertici e gii oligarchi. 

Concordi, cod, con quanto 
ha dichiarato Napolitano, 
che respinge le contestazio¬ 
ni del ruolo «aiqtena ricono¬ 
sciuto alle diverse aree poli¬ 
tiche nel Pds». 

Condivido questa affermazio¬ 
ne. 

Occhetto lunedi ha rflasda- 
to una dlcUarazloDe-appcl- 
lo mentre rientrava a Roma. 
TI è sembrata giusta e legit¬ 
tima? 

Comprendo l'amarezza, capi¬ 
sco anche l'accenno che Oc- 
chettc ha fatto all'esigenza di 
una soluzione unitaria. Ma 
non condivido il tono della di-, 
chiaraziorie e trovo che pre¬ 
sentare il risultalo del voto co¬ 
me una contrapptMizione tra 
le .sezioni e il consiglio, che è 
stato eletto con tutti i crismi 
della legalilA, mi pare perico¬ 
loso. E una contrapposizione 
con una forma della democra¬ 
zia rappresentativa, che è inve¬ 
ce una garanzia pertulli. 
Occhetto nella dichiarazio¬ 
ne parla di candidatura nnl- 
truu. la minoranza cosa fa¬ 
rà? Voterete Occhettoono? 


Duci che è troppo presto per 
pronunciarsi, perchè è neces¬ 
sario il confronto. Noi soste¬ 
niamo che sulle scelte politi¬ 
che, sulla gestione del parlilo 
ci sia la pienezza delle garan¬ 
zie democratiche. La candida¬ 
tura va vista in questo conte¬ 
sto. Spetta Innanzitutto alla 
maggioranza esprimersi su Oc- 
chelto. Tuttavia non puO avan¬ 
zare solo dei nomi, deve colle¬ 
gare la situazione determinata¬ 
si lunedi con un'analisi politi¬ 
ca su come è andato il con¬ 
gresso. ' 

InsommuMMlatearldlsaile- 
re tutto con la maggloiaiiza? 
Dico che noi non vogliamo 
sottrarci alle responsabilità, 
ma non sulla base di un appel¬ 
lo per cose di cui non siamo 
affatto responsabilL Aggiungo 
che non esiste una soia solu¬ 
zione, come possibile e valida, 
e che tutto va inquadrato in un 
contesto politico. 

Io iptesle ore sembra che 
tutto progressivamente si 
faccia più dllfidle. Sembra 
che d ala un certo IrrlghU- 
meoto da tutte le parti. Allo¬ 
ra come pensate di uscire ila 
questacrisl? 

Noi siamo seriamente preoc¬ 
cupati. Abbiamo fatto una 
scelta difliciie e usciamo dalla 


vicenda dolorosa della scissio¬ 
ne. Pernio siamo tanto più inte¬ 
ressati ad una soluzione velo¬ 
ce, ma che eviti che il partito 
nasca male. Vogliamo una so¬ 
luzione che vada complessiva¬ 
mente verso l'adeguamento 
ad un partito popolare e rifor¬ 
matore, capace di portare una 
battaglia di trasformazione so¬ 
ciale. 

Le reiucioDl della stampa, co¬ 
me ti sono sembrate? 

Ci sono state critiche precon¬ 
cette. su alcuni giornali mollo 
schierati polilicamente.Ma lut¬ 
to sommato è stalo avvertito 
che sono emersi problemi po¬ 
litici di un certo spessore nel 
definire sla la prospettiva poli¬ 
tica sia la gestione del partito e 
del congresso. E questa è una 
crìtica che del resto è anche al¬ 
l'interno del Pds. 

Ma è vero che alcuni tra voi, 
quando baimo saputo la no¬ 
tizia della bocdtaura di Oc- 
ebetto, hanno provalo una 
sorta <11 compiacimento? 
Non è giusta la parola. Noi non 
lo abbiamo votato c abbiamo 
constalo che il risultalo dimo¬ 
strava che ci sono problemi 
politici non risotti. Abbiamo 
semplicemente preso atto che 
la nostra analisi non era del 
tutto sbagliata. 


Bassolino: «La maggioranza non esiste più» 


Q leader della terza mozione: 

«A Rimini ho votato scheda bianca» 
La candidatura unitaria? «Penso 
che sia un bene per tutto il partito 
Ma bisogna risolvere i nodi politici» 


VITTORIO RAGONS 


■IROMA. " NeOhelezIoiie 
pe^'■-acgKlario del Pds, 
come ha votalo Antonio 

*^fiow5S«i^Ìi«daWsìncal È 

stata una scelta del tutto natu¬ 
rale. Veniamo da mesi di di-. 
scussione e confronto politico. 
Anche in congresso c'erano 
dillerenziozlonl aperte e signl- 
ficalivecon la maggioranza..». 
Avete dato lUrettlvcMr il vo¬ 
lo agli adezenU alla leru 
mozione? 


Nessuna indicazione. Non ab¬ 
biamo neanche latto una riu¬ 
nione apposta 
EcomeataonotegolatlT 
Per quello che so dopo aver 
partalo con diversi compagni 
della terza mozione, una parte 
di loro si è astenuta So anche 


di qualcuno che ha votato a ta¬ 
vole di Occhialo. Nessuno mi 
ha detto di aver votalo contro. 


Hai analizzato .‘H'.JtaiiMo, 
trai ovviamente' iMainto 
auUa mancata eiezione dd 
tegreiario. Cause tecniche, 
si e detto, t/o complotto po¬ 
litico. Tu che cosa penai? 


Vi sono certamente delle cau¬ 
se •tecniche», ma anche quelle 
hanno un signilicato politico. 
Per esempio: ha comunque un 
significato politico (ricono¬ 
sciuto dallo stesso Occhctiol 
che una parte dei n<to-cons(- 
gllcri del Cn erano assenti, pur 
sapendo che facevano parte 
'delf’oiganbmo. Parlo per lutti, 
a quabiosl mozione apparte- 
nessera Erano assenti consa¬ 
pevoli, per cosi dire, in un mo¬ 
mento impegnativo come l'e¬ 


lezione del segretario, alla na¬ 
scila di un nuovo partito. Ripe¬ 
to: questa osservazione vale 
per tutti. Ma vale un po' di più 
per chi è stato magan un soste¬ 
nitore a volte acrilico, privo di 
dubbi, della •magnifica avven¬ 
tura». 

CèdeU’altro? 

Si. Un cerio numero di compa¬ 
gni che erano presenti ai lavori 
della mattinala e durante l'ele¬ 
zione del Cn, sono andati via 
subito dopo. Non solo per to^ 
nare a casa prima o - che so - ' 
per impegni precedenti. Sono 
andati via anche per un (atto 
poiiiic%,ewcbù^«nn»<tuiMj 
dall'aiìiimnmo wla gionMt£" - 
dal disordine che regnava nel¬ 
le votazioni, dal numero altissi¬ 
mo dei componenti previsto 
nel Consiglio nazionale. E per 
Il clima che regnava nelle sale: 
francamente dico che lo stesso 
ho vìssuto tutto questo con un 
sentimento di grande mortili- 
cazione, per l'immagine caoti¬ 
ca e pressapochisllca che si of¬ 
friva al paese. 

Pira le cause «tecnlcbe», mat¬ 
ti aanovcrano ralUaiimo 
quorum richiesto per eleg¬ 
gere Il segretario, U famlg» 
rato art. 32 ileIJo slatuto. Un 
articolo, si dice, che tutela le 
minoranze. Che ne penai? 



Antonia Bassalino 


Si, ora si mette sotto accusa 
l'art. 32. Ma io la ritengo una 
norma del tutto dem<x:ratica. 
Mi sembra anche giusto che II 
segretario generale del partito, 
data la responsabilità e la deli¬ 
catezza della carica, sia eletto 
attraverso una norma che ne 
valorizzi la figura e l'autorità. 
Piuttosto, è stato Incauto pre¬ 
vedere che il Cn si dovesse riu¬ 
nire per la prima volta, e per 
scegliere il segretario, subito 


dopo essere stato eletto. Parti¬ 
colarmente incauto nel mo¬ 
mento in cui si dava vita ad un 
organismo di dimensioni cosi 
ampie. 

Ho <iol le cause «tecniche». 

Ma qual è il giudizio su dù 

che è accaduto a Rimlol? 

A Rlminl è accaduto un evi¬ 
dente (alto politico. Per questa 
ragione: pur considerando lutti 
gli assenti c'era una maggio¬ 
ranza suificiente per eleggere, 
secondo statuto, il segretario. 
Se non è stalo eletto, non è 
certo a causa dèlie minoranze. 
Le minoranze hanno condotto 
a viso aperto una battaglia. An¬ 
zi. come dicevo, almeno tra le 
file della terza mozione Oc- 
chelto ha avuto qualche volo a 
favore. E dunque è evidente 
che daWm/cmo della maggio¬ 
ranza con cui si è giunti al con¬ 
gresso sono venuti meno non 
pochi voli. Questo implica una 
cosa sola: non ha retto la mtm- 
gloranza di Rlminl. Oirù di più; 
non ha retto neanche l'ipirtcsL 
fra l'altro affacciata esplicila- 
mente, che ci fosse una «mag¬ 
gioranza della maggioranza», 
autosulficienle e magari fon¬ 
data sull'equidistanza fra le 
«ali». E questo il fatto politico ri¬ 
levante. Si è andati all'appun- 
lamento de! voto forse con 
troppa supponenza, fondan¬ 


dosi più sui numeri che sulla 
politica. 

^itaijnesto, i|nall condnal»- 

Che è giunto al pettine un no¬ 
do rinviato tropTO a lungo. La 
maggioranza giunta a Rimirii 
era molto variegata e divenlfi- 
cata al suo interno. Non c'è 
stata per tempo la chiariHca- 
zione necessaria. Per quel che 
mi riguarda, a partire dalla di¬ 
scussione progratiunatica e 
dalla dichiarazione di intenti 
avevo spinto per una discus¬ 
sione di fondo. B avevo tratto 
le conseguenze, presentando, 
assieme ad altri, una mozione 
autonoma. Ora è politicamen¬ 
te che si deve discutere. Una 
cosa mi sembrerebbe del tutto 
sbagliata; derubricare cib che 
è accaduto a •fatto tecnico», e 
presenlarsi venerdì prossimo. 
In Consiglio nazionale, con 
questa moth’azione, come se 
nulla fosse accaduto poliUca- 
menle. 

Occhetto dice che qnalalaii 
caDdldatttra, •' meato pon¬ 
to, deve loDdanisn nn con¬ 
senso assai loiw e anlore- 
vole. Che coaa rupoodi? 
lo penso che sia auspicabile, 
che sia un bene per tutto il par¬ 
tito che si possa avere la più 
ampia unità. Ma bisogna rillet- 


tcre bene su quel che è succes¬ 
so, darsi delle spiegazioni . 
Qual è l'opinione della mag¬ 
gioranza di Rlminl? E quella' 
della cosiddetta «maggioranza 
autosulficienle»? Cne cosa 
pensano i compagni dell'una e 
dell'altra, sulle ragioni pofiti- 
che del voto di luriedf? E quali 
scelte si propongono adesso, 
viste quelle ragioni politiche? 
Da parie mia, troverei difficile 
saltare questo passaggio. Non 
slamo <lavanll ad un incidente 
tecnico, venuto dopa un ixtn- 
giesso che avesse risolto tutte 
le questioni politiche. 
Checowfarestlaeaidovct- 
ae volare di nuovo, oggi? •' 
Penso che mi alzerei e direi 
che è impossibile votare. Che è 
anche impassibile svolgere la 
riunione del Cn. Per questo lu¬ 
nedi, assieme ad albi, ho .pro¬ 
posto di rinviare la seduta. C 
tutti assieme si è saggiamente 
convenuto cosi. Perchè abbia¬ 
mo bisogno di una discussione 
politica, di rimettere la politica 
al primo posto. Come si pensa 
di afiionlare e risolvere ! mxii 
politici irrisolti del congresso? 
Su che linea? In quale direzio¬ 
ne? Nelle prossime ore ci sa¬ 
ranno Incontri fra le tre mozio¬ 
ni. Mi auguro che ci sia un con¬ 
fronto potitico vero. 


«Occhetto è il nostro unico candidato». Lo ribadi¬ 
scono numerosi esponenti di quell'area di «esterni» 
che o sono già a pieno titolo nel Pds o conservano 
comunque - per esempio nella Sinistra dei club - 
un forte interesse alla «svolta». Bassanini; sbagliato 
prevedere una maggioranza qualificata per il segre¬ 
tario. Cacciari; «Dal pasticcio di Rimini esce un parti¬ 
to senza un vero gruppo dirigente». 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. Stupore, solidarie¬ 
tà a Occhetto, valutazioni crìti¬ 
che sullo svolgimento del con¬ 
gresso di Rimini. Questi in ge¬ 
nere I commenti venuti dalla 
variegata area degli •esterni» - 
in gran parte ormai a pieno ti¬ 
tolo esponenti del Pds - di 
fronte alla clamorosa votazio¬ 
ne che ha lasciato per ora pri¬ 
vo di segretario il nuovo parti¬ 
to. C'è intanto una dichiarazio¬ 
ne congiunta di alcuni compo¬ 
nenti del Consiglio nazionale, 
sia delegati dall'area degli 
«esterni», sia facenti parte della 
maggioranza dell'ex Pei. 
•.Achille Occhetto - vi si ribadi¬ 
sce - sarà il nostro unico <ran- 
didato alla segreteria del Pds. Il 
nuovo inizio che la nascita del 
Pds deve segnare, e la riforma 
della politica che essa deve av¬ 
viare si idcniirxrano, infatti, 
con la proposta da Occhtrtio 
lanciata oltre un anno fa e con 
il suo impegno politico. Solo la 
sua elezione alla segreteria - 
afferma inoltre il testo - può 
oggi garantire la improcrasti¬ 
nabile <lccisione di porre Fine 
al regime delle coirenii, vera 
piaga che caratterizza la logica 
partitocratica e che ostacola 
quel pluralismo interno, che il 
lÀls vuole garanlire». Seguono 
le firme di Paolo Flores D'Ar- 
cais. Michele Salvati, Giovanna 
Zincone, Gian Giacomo Migo- 
ne, Mariella Gramoglia, Chicco 
Testa, Sergio Scalpelli, Roberto 
Camagni, Salvatore Veca, 
Fianco Bassanini, Luciano Cc- 
schla. Luigi Manucci. Emma 
Fattorini, Paola Caiotli De Bia¬ 
se, Maria Giordano, Giovanni 
De Plato, Stefania Vecchi. Ma- 
tilde Canari Galli. Alberto Tri¬ 
dente, Gian Lui^ Vaccarino, 
Silvia Ruspa. Nicola Tranlaglia, 
Walter Molinaro. Paolo Leon, 
Paolo D'Anselmi, Qovanna 
Melandri, Massimo Paci. 

Alcuni dei firmatari hanno 
poi diffuso prese di jxisizionl 
personali. Per Paola Gaìolli De 
Biase lo stesso Occhetto «deve 
accettare il dato incontestabile 
che, nella sostanza politica, 
non ci può essere nessuna al¬ 
tra candidatura che la sua». A 
Rimini secondo lei hanno gio¬ 
calo; una sottovalutazione del 
fatto che al segretario possono 
anche mancare alcuni dei suoi 
voti; la norma statutaria sugli 
assenti; e anche un senso «di 
scontento e disagio diffusi per 
le procedure vecchie di di ap¬ 


provazione delio statuto e di 
eiezione del Consiglio nazio 
naie, che psossono essersi sca¬ 
ricati anche sul voto al segreta¬ 
rio. Io stessa mi sono astenuta 
sull'elezione del Consiglio na¬ 
zionale». Tuttavia per la De 
Biase ciò che è avvenuto «può 
anche servire a marcare la di¬ 
scontinuità fra Pei e Pds» e il 
prossimo Consiglio «può esse¬ 
re davvero il battesimo prolitico 
di una nuova forza in cui i vec¬ 
chi giochi si chiudono». 

Molto duro il giudizio di 
Massimo Caccian, il quale pre¬ 
cisa di non aver voluto enbare 
negli organismi dirìgenti del 
Pds per propria e determinata 
scelta. «Quanto è accaduto a 
Rimini - dice il filosofo vene¬ 
ziano - è soltanto la ciliegina 
sulla torta. La prima può esse¬ 
re recuperata. Ma non c'è più 
la torta sopra la quale collocar¬ 
la». Dal «grande pastìccio di Ri- 
mini», rincara la dose, esce un 
partilo privo di «un vero grap¬ 
po dirìgente* e di una credibile 
linea politica e strategkra. 
Adesso «non si può rimediare 
in p<xhi giorni agli emsrì di un 
anno. 

•Sconcertati e preoccupati» 
si definiscono i seguairi della 
Sinistra dei Club, in un comu¬ 
nicato firtnalo dal coordinata 
re nazionale Toni Muzi Falca 
nl. L'augurio «è che il grave 
episodio p<sssa essere imma 
diatamenie superato ocheCX:- 
chetto possa guidare il nuovo 
partito con il massimo dei con¬ 
sensi interni». I Club, i cui ada 
renti hanno in parte deciso di 
aderirealPdsein parte no. ter¬ 
ranno sabato 23 febbraio a Ra 
ma un'assemblea nazionale 
per «valutare la situazione» e 
decidere iniziative. Olbe al suo 
sotegno a-(^chetto, Fano» 
Bassanini manifesta crìtiche 
sulle norme statutarie che pre¬ 
vedono una maggioranza qua¬ 
lificala per l'elezione del segra 
tarlo. Meglio sarebbe una 
•maggioranza semplice», es¬ 
sendo la linea che esprime a 
rendere •autorevole» la leader¬ 
ship. Infine alcuni consiglieri 
hanno spiegato le ragioni della 
propria assenza: Paolo Leon 
era impegnalo In un concorso 
pubblico (•Avrei votato Oc- 
chetla), Luciano Cuetzoni 
non era iniormato della sua 
elezione, e in un telegramma 
ha espresso fiducia e rammari¬ 
co allo stesso Occhetto. 


OQIWE 

t.AK)VALASITVaMi 
ZALBERICtAurtlami ' 
3; ALVISt Angela 
A AMATI Stana 
& AMBROGIO Luigia 
EAMiaSesa 
r.ANNUNZIATAAnna 
aARTJRtVIoMta 
AARESTA Paola 
laARISIATIzIaM ' 

11. AUOONE Celesta 
IZeAGNONICIaixtIa 
U BAIOCCHI Mariangela 
M6ALB0 Laura 
làBANDOUFuMa 
l&BARBARELU Caria 
17.BAR8IER0 Grazia 
l&BASSOLIFIofenza 
IOlBASTIANELLO Marina 
2a GEMELLI Daniela 
21. BENZI Rita 
2ZBERREniNISonla 

23. BIANCHI Romana 

24. BOCCHINI Arianna 
25l BOCCIA Malia Luisa 
2t.B0ESH Sofia 
27.B0LZ0NIUna 
E&BONFATTI PAINI Marisa 

29. S0NIFA2I Annamaria 
30.60SELLIAnnaMIMa 
31.60TTARI Angela 
3Z60niN0 Fenda 

33. BOTTONI Paola 

34. BRESS0Meice(les 

35. BROnOCIoila 
3S.BUAniS!elanla 
37.BUCCIARELLIAina 
3a BUFFO Gloria 

39. BUTTINI Nadia 

40. CALABRO J0S« 

41. CALCUTI Giovanna 

42. CALLARICALUMatllde 

43. CAPONI Franca 

44. CAPPELLI Giovanna 

45. CAAATIRinakla 

40. CARLONI Anna Maria 
47.CASTAGN0n0 Paoli 
40.GASTELLAN0Anna 
49. CASTELLINA Luciana 
SaCASUVIttorii 


Tuta ^eletti. 

al Conaglio Naàonak Pds 


SI.CATAPANOAima 
SZ CAVARERO Adriana 

53. CECCHINI Cristina 

54. CENNI Susanna 

55. CHIAROMONTE Franca 

56. CHIAROMONTE elusi 

57. CIPRIANI Franca 

58. C0NCHIGUACriSltMI 

59. CONTE Licia 
6a CONTI Laura 
BI.COROONIElena 
6ZCRIST0F0RI Cedila 

63. CUTRUFEILI Maria Rosa 

64. OAMERI Stana 

65. DACCI Daniela 

66. DALLA CHIESA SUnona 

67. CAMELIA Roeetta 

68. CASSO Marta 

69. DE8IASlEfnllfa ’ 

70. DESIMONE Alberta 

71. CE SIMONE Antonella 
7Z DEL MUGNAIO Anna 
7aOELPAPALo<etta 

74. DEL SAVIO Giovanna 
75.01 PRISCO Elisabetta 

76. DIOGUAROI Daniela 

77. FALCI Fiorella 
7& FANZINI Maria 
79. FATTORINI Emma 

60. FERRARI Oonatena 

61. FERRARI Luisa 

62. FERRIGNE Patrizia 

63. FIORETTA Raffaella 
84. FIORILLO Bianca Marta 
05. FRANCESE Angela 

86. FRANGI Katia 

87. FRANCO Vlltoria 

88. FRONZAInlells Rosetta 

89. GAI0ni0EeiASEPa0la 

90. GALLETTO Gigliola 

91. GASPERINI Fiorella 

92. GIGLIOni Marisa . 

93. GIORDANO Maria 

94. GIULIANO Wanda 

95. GOZZINI Wilma 
98.GRAINER GRATA Ma¬ 
riangela 

97. GRAMAGLIAMariita 

98. GROSSI Gala 

99. GUADAGNI Annamaria 
mcuiDETn Patrizia 


lOI.IOTTILeonilde ' 
10ZIZZ0 Francesca 
103 USATE Clizia 

104. UNUCARA Antonia 

105. UUOANI Adriana 

106. LICiA8UELotedan 
lOT.LINOOoflatdla 

108. LUSA Perla 

109. MAFAI Miriam 

110. MANQNA Claudia 

111. MANICAGiulana 

112. MASSARELU Donatela 

113. MATTEICamen 
IIAMAnESINlDmla 
113MAZZ0NIS Danielle 
itàMEAZZI Grazia 

117. MÉUNDRI Giovanna 
113MESSANA Rosaria 
120. MESSI Ivonne 

120. MICHEni Maria 

121. MINEO Nadia 
12ZMISTIC0NI Stefania 
123 MOLUROU Adriana 

124. MONTECCHI Eleni 

125. MURER Dela 
123NAP0LnAN0 Pasquali¬ 
na 

12'/.NATALEGI»na 
123 NEGRI Magda 

129. NESPOLO Carta 

130. NICCHI Marisa 

131. NATI Silvana 
ISZOMEGNALSana 
133.0RTENSI Paola 

134. PA0L0ZZI Letizia 

135. PAPA Franca 
133PEDRAZZIAnna 
137. PELLEGRINI Paola 
133 PENNACCHI Lauta 

139. PESCE Adele 

140. PETRELLI Giovanna 
UI.PEZZOPANESlelada 

142. FILEGGI Matlalba 

143. PIRELUGiatna 

144. PIVA Paola 

145. P0LLASTRINI Battala 
143PRlULUCiaziela 

147. PROFUMO Maria Paolt 

148. RAMPELL0LM 

149. RICCI PEPITONIGiovm 
ISaRINALOIAIIonstna 


151. RIPOLI Clara 
152IWIELLO Anna Marta 

153. RIZZA Antonelh 

154. R00AN0GIUÌ1 

155. RODANO Marisa 

156. RUBINI lieni 

157. RUSPA Shia 
153 SALEMME Luisa 

159. SANGIORGIO Maria Luisa 

160.SANNAAnnt 

lei.SANTOCNIRICOTina 

162 SANTONI Sandra 

163 SARTORI Maria AntorM- 
ta 

164. SERAFINI Ama 

165. SERENI Marina 

166. SICCHI Rita 
167.SIGN0RIN0Elsa 
163 SILVESTRI Ghiseptan 

169. SIMONELLI Paola 
170.SIM0NINEmina 
171. SPAGGIARI Antonela 
172 SPOTO Wanda 
173.STADERINIMIId 

174. TARANTELLI Caro! Beeta 

175. TAVERNINI Monica 

176. TERMINI Vakila 

177. TEST0NEAngell . 
173TOUVIItotla 
179.TRUPIA0svalda 
160 TURCO Livia 

IBI.TUVERI Maria 

182UeERT0NEAnnellse 

163.VAGNONILalla 

184. VALENTE Dorlana 

185. VECCHI Slelanli 
leaVITALETeresa 

187. ZANELU Valerla 
183ZAN0niKatla 

189. ZINCONE Giovanna 

190. ZUPPA Grazia 
UOMINI 

I.ALeORGHETTI Guido 
ZALNIOaneie 
3 AMATI Aldo 

4. AMBROSETTI Silvano 

5. ANDERLINI Fauslo 
3 ANDRIANI Silvano 
Z.ANGIUUVItO 

3 ANGIUS Cavilo 
3ANTINOLFIRiCdol1l 


10. ARDIT06ioiSlo 

11. ARESTA Glancario 

12 ARGAOA Franco 
UARIEMMAIglno 

14. ARUCCHIP1I0 

15. ARMANO Elo 
13AS0fl ROSA Alberto 
17. BACCHIN Maurizio 

13 BADALONI NIeofa 
ISeALOARELURancesoo 
ZaeARBAGAaOFiaticesco 
21. BARSATO Vincenzo 

22 BARBERA Augusto 

23 BARBOLINI Guano 

24. BARCA Luciano 

25. BARCELLONA PMro 
23 BARICCI Roberta 

. 27. BASSANINI PtSKO 
23 6ASS0UN0 Antonio 
29 BELLETTI SIMo 

30. BELLOCCHIO Qcridano 

31. BELLOMO Federico 

32 BELLOTTf Massimo 

33 BENESPERI Paolo 
34. BENVENUTI Roberto 
33BERCIOUXVIItorlo 
33 BERLINGUER Giovenni 
37. BERLINGUER Luigi 
33 BERNARDI Antonio 
39 BERSANI per Luigi 
eaSERTOLINIVinciinzo 

41. BERTONE Luigi 
426EniNIGi)»icdO 

43 eiASCO Salvatore 

44. BIELLIVaRet 

45. GOFFA Costantino 
43 GOFFA Giusciipo 
47. BOLORINI Arrigo 
4360NALUMIEdgivdO 
49B0NURASalv3t(ltO 
50.80RGHINIGIanplito 
SI.BORGHINIGIariInnco 


52 BORGNA Giani 

53. B0flR0NI Roberto 

54. BflILUNTt Luigi 

55. BROGI Giuseppi 

53 BRUNO Fianco 
57. BRUTTI Massimo 
S3BUFALINIPaoto 
S9.BURUN03Ctaiidlo 
e0.CAL0AR0U6iusippo 
61. CALLEOOA Antonio 
62 CAIZOUIO Valerio 

63. CAMAGNI Roberto 

64. CAMPIONE Vittorio 

65. CANDRIN Cristiano 
66 CAPALOI Antonio 
67. CAPPELLINI Roberto 

66. CARAMASSIValeflO 
69 CARNIERI Claudio 

70. CARPANINI Domenico 

71. CARPENTIERI SaNatort 

72. CARROZZO Gaetano 
73CASALUCCIMIdlde 

74. CASTELLI Cario 

75. CAZZANIGA Gian Mario 

76. CECCARINI Valter 

77. CECCHIAmos 

78. CERRONI Umberto 
7B.CERVmiQoyatmi 
BO. CERVI Franco . 

81.CESCHIA Luciano 

82 CHERCHI Salvatore 

83 CHIARANTE Giuseppe 

84. CHIAROMONTE GetadP 

85. CHIAVENTIMassln> 
66. CHIOCCHITI Maurizio 
87.CHm Vannino 
ee.CIUBERT0Micliela 
B9Ct0FI Paolo 

90. ClONI Graziano 

91. COGOOl Luigi 
92C0lAJANNILlrigl 
93 CORBANI Luigi 


94. CORDI Rocco 

95. COSENTINO UoiUo 

96. COSTA Demenico 

97. COTTURRI Giuseppe 
93CRUCIANEUJFaiilano 

99. CUOMO Cario 

103 CURCIO Rocco 
101. CURI Umberto 

102 ITAGOSTiNO Roberto 

103 CAiiMA Massimo 
104. CALO Giuseppe 
103 D'AMBROSIO MICMe 
103 D'ANSELMI Paolo 

107. DANIELE Nbio 

103 DE ANGELIS Massimo 
109. DE GIOVANNI Biagio 
liaOE LUCA Vincenzo 
111. DE Piccoli Cesare 
112DEPUT0 Giovanni 
113. DEL FATTORE Sandro 
IKOa PASQUALE Pancra¬ 
zio 

115.01 BISCEGLIE Antonio 
113 DI GENNARO Ctiudio 
117. DI GIRONIMO Francesco 
11301 MAURO Manie 

119. DI RESTA Domenico 

120. DIANA Lotenzo 

121. DOMENICI Leonardo 

122 DONISE Eugenio 

123. ORACCNI Mauro 

124. ERfnu Agostino 
123ERRANIVasco 
123PALOMIAntonelo 
127, PANIA FuMo 

123 FANI'. Guido 
129 FASCIOLO Aderto 
130. FASSINO Pfcio 
ISI.FERRARfGiaKailO 
132 FERRARI Pierangelo 
133FIGURELUMIdiele 

134. aORESCARCAIS Paolo 


135. FOA Renzo 

136. POLENA Ptebo 

137. F0NTANEmPaclo 

136. FORCERI Lorenzo 

139. F0R6I0NE Francesco 

140. FRASAI Agosbno 

141. FRANUV1LU Vincenzo 

142 FRANCO Gbtcppo 

143 FREDDA Angelo 

144 FRISULLO Sandro 
143 FUMAGAai Marco 
143 GAIARDI Guido 

147. CAMBINI Sorge 

148. GENTIUFeustO 

149. GHELi.lUrdano 

150. GHEZZIGIorgto 

151. GHIRELLI Francesco 
152 GIACOBBE Carlo 

153.6IANNANT0N1 Gabriele 

154. OANNOTTI Vasco 

155. GI0IELLIERI Antonio 

156. GIOVANELU Fausto 

157. G0RICaib 

158. ORAZIANI Augusto 

159. GRIFFA MallOO 

160. GRILLI Enzo 

161. GRILLI Renato 

162 GUER20NI Luciano 

163 CUERZONI Luciano 
16e.GUERZ0NI Roberto 
163IMBENI Renzo 
163 IMPEGNO Berardo 

167. INDOVINA Ftancosco 
16B.INGRA0 petto 
169JOVINENiicdo 

170. UFORGIA Anione 

171. LAMA Luciano 

172 UTINI Cario 
173UVARRAVIncenzo 
174.UV0RAT0Giuseppo 

173 LEON Pace 

173 LEONARDI Aniane 


m.lEOMCario 
17e.L0lLIGIovand 
173 LUMIA Giuseppe 
180. LUNGHINI Cerge 
181.1UONGO Anione 
18Z.MACALUS0Emaniiee 
1B3MACCI0nAGetge 
164. MAFROIETTI Roberto 
1B3MAGNANCieiini 
183MAGNANINIGianncie 
1B7. MAGNI Enrico 
163 MAGNO MUlce 
189. MAGRI Ludo 
igaMAUGOUAngee 

191. MALERBA Uno 
192MALUCELURotMtO 
193 MANCA NkOb 

194. MANDARINI Francesco 

195. MANTOVANI SIMo 

196. MARCUCCI Marco 

197. MARGHERI Andrea 

198. MARGHERI Guido 

199. MARIANI Franca 

200. MARIUCCI Luigi 

201. HARSIGUDaiiee 

202 MARTINI Qatde 

203. MASINA Ettore 

204. MASTREnAC. ' 

205. MASTROLUCAFr»caSCO 

206. MATTEOUGeviin(ii 

207. MAZZA Ugo 

203 MAZZACURATI Glancario 
209 MAZZAREUOGraziano 

210. MELE Getge 

211. META MetldO 
212MICEUFraiico 
213MICELE Stano 
214. MICUCO Masse» 
2ì3MIDAGLIAPIelro 

216. MIDAU Claude 

217. MIGUAVACCA Maurice 
213MIG0NEGiaiiglacomo 
219 MINEO Luciano 

223 NINNITI Marca 

221. MINOPOU Umberto 

222. MINUCCIAdalb0rt0 

223. MITA peno 

224. MOUNARO Walter 

225. MONTALSAN0Acailse 
223 MONTALDO Claude 
227. MORANW Enrica 
223 MORGU Canato 


223M0RT1LUR0ISidOfO 

230. MUSACCHIO Roberto ' 

231. MUSSI Fatto 

232. NAPOU Anione 
233 NATCLITANO Getge 
234. NAPPI Glanlianco 
233 NEGRI Erme 

233 NERLI Francesco 
237. NICOUNI Renato 
233N0TARIANNI MUielan- 
gelo 

239 OCCHETTO Achge 
243 OUVEIRO Mario 
241. OUVEni Alberto 

242 ORRCI Dino 

243 OTTAVIANO Maino 
244.0TT0LEN&HIFiaKO 
243 PAD Ubero 

243 PAQ Massimo 

247. PADERN0Ge$eppe 

248. PAGANO Gtoige 

249. PANAnONIOanee 

253 PARA80SCHI Mario 
251. PARISI Gemi 
252PECCHIGLI Ugo 
252PEDRAZZAMaoiize 

254 PELLICANI Giovanni 
255. PENNUZZI Mare . 
253 PERFIGU Paolo 
257. PETRUCCIOLI Claude 
253 PETTINAR! Luciano 
259. PIATTI Glancario 
263 PIERINO Gtoseppe 
261. PINNA Mario 

262 POLIMENI Girolamo 

263 POUTANO Franco 
284. PROIEHI Enzo 
265. PROSPERO Mldice 
263 PaCRANO Sandro 
267.QUARTIANIErmine 
263QUERCINI Gluie 
269.QUERCI0UEie 
273 RANIERI Umberto 
271.RASIMELUGIampieiO 
272REICHliNAIIredo 

273. REINISiaGeseppe 

274. RESTAI NO Franco 
273 RICCI Antonek 

276. RIESER Vittorio 

277. ROOOTA Stelano 
283. ROMANO Gtoseppo 
273 RONCALLI Francesco 


260. ROPPO Enzo 
281. ROTUNOO Anione 
282 RUBBI Anione 

283. RUBINO Parto 

284. RUFFINO Ehre 
285 RUSSO Effilie 
286.SALESIsae 
2B7.SAUS Cario 

288. SALMONI SIdano 

289. SALVAGNI Piero 

290. SALVATI Mlcbee 
291.SALVt Cesare 

292. SAMMITO Giuseppe 

293. SANDRI Alfredo 
294.SANF1UPP0Eie 
295.SANNAEniani!ee 

296. SANTOSTASI Mario 

297. SAPONARO Francesco 
298.SAnAGabrlee 

299. SCALPELLI Serge 
300.SCAN0Persandro 
301 .SCHETTINI Giacomo 

302. SCOU Ettore 

303. SEOlOU Sauro 

304. SEGRE Serge 
303SEMPLICI Marco 
306. SERAFINI Massimo 
307 SILVESTRINI Vittore 

308. SITRA Glancario 

309. SMURAGLIA Cario 
310.S0UROLI Bruno 
311.S0RIER0 Giuseppe 
312SPEaALE Roberto 
313SQUASSINA Arturo 
314.STACCHINt Claude 
315.STEFANINI Marcele 
316. STELLINI Silvano 
3t7.TAGLIAGAMBE Stivano 
318. TASSONI Anne 


319. TEGA Walter 

320. TESTA Enrico 

321. TOCCI Walter 

322. T0NIN0Aldet 

323. TORELLI Giuseppe 
324 TORTORELUAMo 
325. TRABACCHINt Quarto 
326 TRANFAGUANicto 
327. TRIDENTE Alberto 
323 TROIANO Anieie 

329. TRONTI Mario 

330. TURCILan1ranco 

331. TUR0NE Serpe 

332 UCCHlEai Palmiro 

333 URBANI Glanbattlsla 

334. VACCA Giuseppe 

335. vacca Serpe 

336. VALENTININIcto 

337. VARISC0 Rudi 

338. VERNIER Giuliano 

339. '«ECA Salvatore 

340. VECCHIEniTullto 

341. VEURDI Claude 
342 VELTRONI Wdler 

343. VENTURA Mence 

344. VIEZZI Roberto 

345 VIGNI Fabrize 

346 VIOUNTE Luciano 

347 VISANI Davide 
34B.VISC0 Vincenzo 

349 VITA Vincenzo 

350 VITALI Roberto 
351. VOZZA Salvatore 

352 ZACATTI Alfredo 

353 ZANARDOAldo 

354 ZANGHERI Rinato 
355. ZANI Mauro 

356 ZANOLIN Giovanni 

357 ZORZOLI Giovanbattista 


I nomi degli eletti nella 
Commissione Nazionale 
di Garanzia 
saranno pubblicati 
nei prossimi giorni 
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POLITICA Interna 


Lo scontro 
sul segretario 



Il leader dei riformisti respinge i «toni investigativi » 

«C'è un “centro” che dice di poter governare il Pds? 

Non so cosa sia un’area che si definisce tale per principio 
però una simile scelta è legittima, anche se rischiosa» 


«Io ho votato per Occhetto, ma...» 

Napolitano: «Occone una ridefìnizione della maggioranza» 


Quella votazione 
a sorpresa 
contro Moro 


La mancata elezione di Occhetto ha delle analogie 
con due episodi che videro protagonisti Nenni e 
Moro. Nel '57, al termine del congresso di Venezia, 
il segretario del Psi si vide messo in minoranza nel 
comitato centrale, nel '76 Aldo Moro rifiutò l’elezio¬ 
ne a presidente della De perchè aveva ricevuti trop¬ 
pi pochi voti al consiglio nazionale. Ma ne ottenne 
molti aH’appello. 


La bocciatura di Occhetto è «sconcertante», ma Na¬ 
politano rifiuta «toni investigativi o inquisitori». Il lea¬ 
der è stato «impallinato» proprio dall'area riformi¬ 
sta? «È grave il modo stesso di sollevare questa que¬ 
stione». Nessun «complotto». Piuttosto la candidatu¬ 
ra di Occhetto è stata presentata senza cercare «un 
accordo», nonostante si fosse fatta già sfumare la 
maggioranza che aveva sostenuto la nascita del Pds. 


MARCO SAPPINO 



MI ROMA. Pegglor baResl- 
mo al Pds non poteva capi¬ 
tare. Esatto? 

•Non c'ò dubbio che il nuo¬ 
vo partito abbia subito un serio 
colpo nell'alto stesso di muo¬ 
vere i primi possi. Ne sento il 
peso al pari di lutti. Credo si 
debba perO dire, a tulli coloro 
gli militanti nei Pci o nuovi 
aderenti al Pds che intendono 
portare avanti in questa nuova 
iormazione politica il proprio 
impegno ideale e civile, che 
questo sconcertante momento 
di diflicolta sarà superalo. Do¬ 
vrà ciascuno di noi lare con 
limpidezza la sua parte per da¬ 
re rapidamente al Pds sicurez¬ 
za di direzione, chiarezza di li¬ 
nea, garanzie di democrazia e 
di unità». 

Appena tonuto da Rtoinl, 
bai detto al Tg2 che Occhet¬ 
to era stato proposto come 
segretario e al tratta ora di 
tare una nuova proposta, 
lina battuta, torse, trainteti- 
dlbile. Occhetto per te va li- 
. candidato o va trovata una 
soluzione diversa? 

Volevo sempllcemenle dire 
che la candidatura di Occhetto 
é stata presentata a Rimini da 
Ciglia Tedesco e che la secon¬ 
da votazione non può ripetersi 
automaticamente sul nome di 
Occhetto. ma dev'essere! una 


nuova formalizzazione anche 
se della candidatura dello stes¬ 
so Occhetto. Questo 6 soltanto 
un aspetto secondario del pro¬ 
blema, naturalmente. La so¬ 
stanza sta - io credo - nella 
necessità di una presentazione 
e di una motivazione impe¬ 
gnative, che sarebbero state al¬ 
tamente opportune anche lu¬ 
nedi mattina. CIO dobbiamo 
dire proprio alla luce di quel ri¬ 
sultato cosi sconcertante. 

Sul glomall tl rilancia Tipo- 
lesi che a Occhetto alano 
mancati auffragl dell'area 
da le guidala. Come repli¬ 
chi? 

lo considero un latto grave il 
modo stesso di sollevare que¬ 
sta questione. Alla prima riu¬ 
nione del Consiglio nazionale 
del Pds non si 0 giunti né sulla 
base di un accordo Ira diverse 
aree per la candidatura di Oc- 
chelto a segretario, nO sulla 
base di una riconferma politi¬ 
ca della maggioranza che ave¬ 
va guidalo il Pci fino al con¬ 
gresso. Non c'è stalo neppure 
uno scambio di opinioni in 
proposito. Evidentemente si 
corislderava naturale la candi¬ 
dature di Occhetto e tale an¬ 
ch'io l'ho considerata, senza 
avere dubbi sul voto da espri¬ 
mere. Ma in realtà ogni mem-, 
bio del Consiglio nazionale ha 



potuto considerarsi libero di 
volare secondo proprie valuta¬ 
zioni. 

Stai sostenendo die quel vo¬ 
to è tratto del dissolveni, 
spede sul nodo Golfo, della 
maggioranza della «svolta»? 

Voglio (are due osservazioni. 
La prima; nella stessa relazio¬ 
ne del segretario non c'è stato 
alcun riferimento impegnativo 
alla maggioranza che pur ave¬ 
va sostenuto fino alla line la 
•svolui» e la mozione per il Pds. 
Nel corso del congresso s'è 
manifestata, in seno a quello 
schieramento, una differenzia¬ 
zione di posizioni sulla que¬ 
stione del Collo e anche un'ar¬ 
ticolazione di sensibilità e 
orientamenti in senso più ge- • 
neraleche non hanno trovato 
risposta (e forse non potevano 


trovarla) nell'ambito del con¬ 
gresso stesso. Ma che richiedo¬ 
no una chiara ndefinizione di 
quelle che potranno essere la 
maggioranza e la linea di con¬ 
dotta del nuovo partito. 

La seconda osservazione è 
di altra natura. Per tutte le ra¬ 
gioni finora dette, non solo è 
insensato parlare di «franchi ti¬ 
ratori» o di complotti ma si de¬ 
ve stare molto attenti nell'af- 
frontare problemi attinenti a 
diritti e a ruoli legittimi. Non si 
può sancire per statuto il voto 
segreto e poi assumere toni in- 
v^gativi o inquisitori per 
quanto riguarda l'uso che ne fa 
l'uno o l'altro membro del 
Consiglio nazionale. E non si 
può dar vita a un partito plura¬ 
listico. In seno al quale viene 
riconosciuto il niolo delle di- ‘ 


. Giorgio 
' Napolitano 
durante 
Usuo 
Intervento 
al congresso 


verse aree politiche e culturali, 
per poi lanciare sfide «agli stali 
maggiori delle correnti». 
Occhetto esclude ona sua ri- 
candidatura spontanea. Re¬ 
sta a disposlzionedd parti¬ 
to, auspicando una soluzio¬ 
ne «ampiamente unitaria». 
Voi lo votereste? A quali 
condizioni? 

Ho detto di aver già votato Oc¬ 
chetto, nonostante che lunedi 
si sia giunti ai voto senza aver 
verificato le condizioni di 
un'ampia convergenza unita¬ 
ria, Considero giusto quel che 
ha dichiarato in questo senso 
Occhetto e positiva l’espressio¬ 
ne della sua volontà di concor¬ 
rere alla creazione di queste 
condizioni. 

Come giudichi il commento 


Da Mògria al colpo di l^na di Ririiini 
il patto cMde (X)n i riformisti 


Una parte dei riformisti si è dissociata. La parola d'or¬ 
dine circola da lunedi tra gli uomini del centro occhet- 
tiano. La bocciatura di Occhetto ha segnato la conclu¬ 
sione nervosa di un congresso che, all'apertura, sem¬ 
brava addormentato. Il finale a sorpresa ha rovinato la 
nascita del Pds: la destra dell'ex-I^i è l'imputato nu¬ 
mero uno. È un altro momento di un rapporto difficile 
tra le componenti della mozione numero uno. 


ANTONIO DU. OIUOICB 



M ROMA L'I I dicembre 
dell'anno scorso, l'area rifor¬ 
mista di Giorgio Napolitano 
si riunì al cinema Capranica 
di Roma per riaffermare un 
principio: il Pds non avrebbe 
potuto fare a meno di quella 
destra del PCi che comunista 
non si considerava più da 
tempo. Era un'affermazione 
orgogliosa, era rivendiare la 
pnòogenitura di un'idea: 
portare il partito fuori dalla 
tradizione comunista, per ri¬ 
collocarlo nel solco delle so¬ 
cialdemocrazie europee. 
Dunque, se dissociazione c'è 
stata a Rimini, la lettura non 
può ignorare queU’afferma- 
zione orgogliosa. L'area rifor¬ 
mista non ha inteso accettare 
passivamente il ruolo di por¬ 
tatore d'acqua sul nome del 
segretario. Achille Occhetto 
aveva potuto fare a meno 
dell'ala destra (come della 
sinistra di Ingrao) sulla que¬ 
stione del Golfo, ma il segre¬ 
to dell'uma gli ha reso una 
pariglia che, forse, è andata 
al di là delle intenzioni di chi 
l'ha voluta. Il sospetto che 
circola fra gli addetti d'area è 
che Occhetto dovesse subire 
una «lezione», magari essere 
eletto ma con qualche voto 
di scarto. Nessuno aveva pre¬ 
ventivato un esito cosi cla¬ 
moroso. Qualcuno l'ha defi¬ 
nito eccesso colposo di legit¬ 
tima difesa. 

I rapporti fra il centro oc- 
chettiano e l’area riformista, 
hanno subito una infinità di 
oscillazioni, a partire da quel 
famoso 12 novembre della 
Bolognina. Quella dichiara¬ 
zione di fallimento del comu¬ 
niSmo fu accolta quasi con 
un senso di liberazione da 
chi, come Gianfranco Bor- 
ghini, è considerato un estre¬ 
mista nella corrente che (a 


capo a Napolitano, Bufalini, 
Macaiuso e Lama. E, Infatti, 
fu BorghinI per primo a di¬ 
chiarare la sua soddisfazio¬ 
ne. Perfino imbarazzante per 
Occhetto, lui ingraiano e ber- 
lingueriano ma mai migliori¬ 
sta. Lui che con gli erMi di 
Giorgio Amendola aveva 
avuto sempre poco da sparti¬ 
re. E l'inizio di un patto fra il 
centro e la destra, un patto 
che arriva quasi intatto fino 
alla guerra del Golfo, nono¬ 
stante diffidenze reciproche, 
aggiustamenti di linea, ricer¬ 
ca costante di formule che 
consentano alle due anime 
di non separarsi. 

Un percorso a tal punto 
«unitario» che le due compc^ 
nenti decidono di presentarsi 
insieme, con una sola mo¬ 
zione, al congresso straordi¬ 
nario di Bologna che si svol¬ 
ge dal 7 al 10 marzo del '90. E 
rultimo vero congresso del 
Pci, il diciannovesimo. L'asse 
di centro-destra raccoglie il 
66 per cento dei consensi e 
trova linfa e incoraggiamento 
a proseguire versola fonda¬ 
zione d! un nuovo partito. 
Comincia a Bologna, l'anno 
più difficile. Gli uomini di Oc¬ 
chetto, da Massimo O'Alema 
a Antonio Bassolino, cerca¬ 
no di recuperare alla causa 
almeno una parte dello 
schieramento Ingrao-Natta- 
Tortorella, sconfitto a Bolo¬ 
gna con 33 per cento. Il pun¬ 
to di massima consonanza 
viene raggiunto al convegno 
di Ariccia. I successivi «flirts», 
ancorché rari, di Occhetto 
con Pietro Ingrao mettono in 
allarme i miglioristi. Tanto 
che Giorgio Napolitano deve 
chiedere chiarimenti ufficiali 
al segretario del partito. La 
riunione del comitato centra¬ 
le del 24 luglio si conclude 








con un voto unitario sulle 
procedure congressuali. Per 
la prima volta, però, il segre- 
tano riconosce «pari dignità» 
alle due mozioni in campo, 
cioè fa un altro piccolo passo 
per placare Ingrao. È il mo¬ 
mento di massima tensione 
fra le due componenti della 
prima mozione; per qualche 
giorno gira l'ifiotesi che Na¬ 
politano e i suoi possano 
presentare una propria mo¬ 
zione e rompere il patto di 
Bologna. Mancano pochi 
giorni all'invasione del Ku¬ 
wait da parte del dittatore ira¬ 
cheno Saddam Hussein. 
Neanche un mese dopo, il 
Pci rischia una rottura ìmme- 
diabile: il voto sull'embargo ' 
lacera i greppi parlamentan, 
che si dividono in un mare di 
polemiche. 

E l'accelerazione di un 
chiarimento all'intemo della 
mozione uno. Occhetto at¬ 
traversa momenti di pesanti 
difficoltà, il IO settembre al 
<aminetto» delle FVattoc- 


chie, c'è un momento di «re¬ 
sa dei conti» fra i vecchi capi 
del partito ed i giovani leoni 
che hanno concepito la 
«svolta». Occhetto non cam¬ 
bia idea e continua perla sua 
strada. Un mese dopo, un al¬ 
tro momento decisivo: il se¬ 
gretario presenta la proposta 
del nome e del simbolo. La 
«piattaforma» politica non 
piace a Bassolino, che nel 
frattempo ha accentuato il 
suo spostamento a sinistra. E 
infatti nasce la mozione nu¬ 
mero tre. La destra non è 
contentissima della proposta 
di Occhetto, decide di distin¬ 
guersi ma di non uscire dalla 
prima mozione. 

E la riunione di direzione 
più drammatica della storia 
del Pci. Scoppia la polemica 
sulle «oligarchie». Gira addi¬ 
rittura la voce che Occhetto 
possa essere commissarato 
da un trio di saggi. Il segreta¬ 
rio la appello alpartito, chie¬ 
de un referendum. Piovono 
contro di lui accuse di <esa- 


(«Chl getta 11 Pds nel più to¬ 
tale Isolamento cosa doveva 
aspettarsi...») di Luigi Cor- 
bani? 

Se ha fallo quel commcnlo, 
Corbani di certo non ha parla¬ 
to per l'area che io rappresen¬ 
to. Non comprendo nemmeno 
perchè si sia enfatizzala quella 
che è una qualsiasi dichiara¬ 
zione personale. 

L’affermarBl di «un centro 
autonomo bi grado di gover¬ 
nare U partito senza tutele», 
per usare parole attribuite a 
Occhetto, è nefasto secondo 
l'area riformista? 

Ho letto quelle parole un po’ 
sommarie e imprudenti. In ge¬ 
nerale, non mi pare chiaro co¬ 
sa possa essere un’area di cen¬ 
tro che si delinisce program¬ 
maticamente tale senza esprì¬ 
mere posizioni In grado di po¬ 
tersi considerare concreta¬ 
mente distinte, autonome ed 
equidistanti rispetto ad altre. 
Del lutto legittima è la nvendi- 
cozione del ruolo di una mag¬ 
gioranza anche più ristretta di 
quella che ha guidalo il Pci nel 
perìodo della «svolta». Natural¬ 
mente, una tale scelta com¬ 
porta rischi e responsabilità 
che bisognerebbe aver ben 
presenti. 

Per Scalfati, Occhetto è ca¬ 
duto In terra avendo cercato 
di sedersi a metà sulla sedia 
di Ingrao e a metà sulla se¬ 
dia di NapoUlano. L’Immagi¬ 
ne è pertinente? 

Invidio l'efficacia di Scalfari 
nell'uso di immagini e meuifo- 
re. Ma in concreto se egli si ri¬ 
ferisce cosi al dibattilo sulla 
questione - effettivamente ca¬ 
rica di significali e implicazioni 
- del ritiro del contingente ita¬ 
liano dal Colto, le posizioni a 


mio avviso non potevano che 
essere due. Non ne esisteva 
una terza. Posso anche ntene- 
rc che, in generale, tra la scelta 
di affidare al Pds un ruolo di 
grande forza politica con am¬ 
bizioni di governo e quella di 
carattcnzzarlo piuttosto in sen¬ 
so movimenlLstico, sia rischio¬ 
so collocarsi in una posizione 
in qualche modo mediana. Ma 
l'incidente del mancato rag¬ 
giungimento da parte di Oc¬ 
chetto del nuovo difficile quia- 
rum statutario, secondo me, va 
spiegato da un lato con fatti di 
carattere organizzativo c tecni¬ 
co c dall'altro con latti politici 
più specificamente attinenti - 
come ho cercato di motivare 
fin qui - al frettoloso e confuso 
passaggio dalla conclusione 
del congresso e dall’elezione 
del Consiglio nazionale alla 
votazione per il scgrelano. 
Stanchezza della platea, irri¬ 
tazione per 1 pattegglainenti 
tra le correnti, leggerezza 
organizzativa. Ingenuità po- 
Utica... 

C’è del vero in tutto questo. E 
c'è stata senza dubbio legge¬ 
rezza nel non considerare il 
problema delle partenze forza¬ 
te di un certo numero di dele¬ 
gati poi eletti nel Consiglio na¬ 
zionale, nonché il problema 
della mancala comunicazione 
dell'awenuta - elezione nel 
Consiglio nazionale a persone 
che non avevano neppure par¬ 
tecipato al congresso. E tutto 
ciò in rapporto alta novità cosi 
rilevante introdotta dallo statu¬ 
to con la prescrizione di una 
maggioranza qualificata per la 
scelta del segretario. Insom- 
ma, senza nulla togliere alle 
questioni politiche, il peso di 
questi elementi tecnici e di 
questi errori di lavoro è stato 
essenziale. . - 


HN ROMA. Dicci ottobre '76: 
in un consiglio nazionale de¬ 
mocristiano percorso da pole¬ 
miche (tra l'altro anche per i 
rapporti con il PCi) il candida¬ 
lo alla presidenza del partito, 
Aldo Moro, ottiene solo 94 voli. 

I membri del consiglio sono 
203, ma alla votazione si pre¬ 
sentano in 117, altri 86 (ossia i 
due quinti degli aventi dintio) 
se ne stanno a casa. Le schede 
bianche sono 19. Seguendo lo 
statuto, che prevede un quo¬ 
rum della metà più uno dei 
partecipanti alla votazione. 
Zaccagnini elegge Moro presi¬ 
dente della De, in sostituzione 
di Aminlore Fanfani. Sale l'ap¬ 
plauso dalla pattuglia dei vo¬ 
tanti, ma Moro non gradisce. 
Seduto in una delle ultime file, 
si alza e afferma di non accet¬ 
tare la presidenza, perchè ha 
ricevuto troppi pochi voti. Nel¬ 
la De scoppia un caso. La pro¬ 
testa di Moro ha ovviamente 
un significato politico, la pole¬ 
mica tra le correnti s'inasprisce 
e anche la nchieta di una parte 
dei consiglieri di procedere al¬ 
la votazione a scrutinio segreto 
è fonte di polemica. 

In effetti, alla luce di quanto 
è accaduto lunedi a Rimini, 
qualche analogia si può intra- 
rèdere. Se, in quel caso, lo sta¬ 
tuto avesse richiesto una mag¬ 
gioranza assoluta degli aventi 
diritto. Moro sarebbe addirittu¬ 
ra risultato non eletto. La ri¬ 
chiesta di scrutinio segreto fu 
avanzato da gruppi avversari 
di Moro, che intendevano «pu¬ 
nire» il leader de con un bel 
mucchio di schede bianche 
per la sua politica di cauta 
apertura ai comunisti. La con¬ 
seguenza della clamorosa vo¬ 
tazione e della ancor più cla¬ 
morosa rinuncia di Moro fu un 
vertice d'emergenza dei capi 


de. Risultalo: fu deciso di rin¬ 
novare la candidatura di Moro 
alla presidenza della De e di 
andare a una nuova votazione. 
E infatti, all'appello i presenti 
erano molli di più, 183 dei 203 
componenti. A Moro andaro¬ 
no 165 voti, mentre IS furono 
le schede bianche. Ottenuta la 
rivincita il leader precisò punti¬ 
gliosamente che si era ualtato 
«di un latto non personale ma 
politico» cosi come non era 
stata personale ma politica l’i¬ 
niziativa di chi (Ira loro l'atlua- 
le ministro Prandini) aveva 
chiesto lo scrutinio segreto per 
«punirlo». 

L'altra analogia riguarda un 
burrascoso finale del congres¬ 
so del Psi di Venezia nel feb¬ 
braio del '57. La corrente del 
segretario Pietro Nenni usci 
clamorosamente battuta ali'e- 
Iczione del comitato centrale, 
ottenendo meno di 30 posti su 
81. nonostante che due giorni 
dopo lo stesso Nenni venisse 
confermato segretario del Psi. 
La maggioranza dei seggi, con 
sorpresa degli osservatori e dei 
dirìgenti socialisti, fini alle sini¬ 
stre del Psi. La votazione av¬ 
venne mentre l'argomento al¬ 
l’ordine del giorno era la rìuni- 
licazione socialista con il Psdi 
di SaragaL II commento del 
leader socialdemocratico a 
quella votazione fu sprezzante, 
^ondo Saragat il volo dimo- 
' strava che nel Psi c’era un 30% 
di potenziali socialdemocratici 
ma un 70% di filocomunisti. 
Saragat scrìsse che Nenni anzi¬ 
ché pronunciare «un chilome¬ 
trico discorso» avrebbe dovuto 
dire semplicemente: «Compa¬ 
gni perdieci anni ci siamo sba- 
gliati...sl tratta di dare atto a 
coloro che sulla strada della li¬ 
bertà ci hanno preceduto». 

aB.Mi 






Emanuele 
Macaiusa 
«Lanfranco 
Turai 
A destra 
una Immagine 
della sala 
congressuale 


rismo». La rottura con Basso¬ 
lino dà a Napolitano lo stru¬ 
mento per convincere la sua 
area a restare accanto al se¬ 
gretario. 

I congressi di sezione ac¬ 
crescono il peso delta mozio¬ 
ne uno. che sale ai 69 per 
cento circa. Ai riformisti vie¬ 
ne attribuito un peso del IS 
per cento dei delegati, che 
aH'intemo dell'alleanza equi¬ 
valgono al 23 per cento. Ma 
la guerra del Golfo accende 
focolai di scontro non facil¬ 
mente controllabili nel PCi 
morituro e nel Pds nascituro. 
Il gruppo dei «laburisti italia¬ 
ni» non ci sta a insistere sul ri¬ 
tiro delle navi dal Golfo, co¬ 
me vuole la sinistra. Nè ad 
accettare la formula «ecume¬ 
nica» proposta da Occhetto. 
Il quale non accetta, a sua 
volta, mediazioni. Al voto sul 
segretario, si arriva con trop¬ 
pi risentimenti. Se qualche 
migliorista si è dissociato 
dunque, il clima del congres¬ 
so non è stato certo estraneo. 


Parla Luigi Corbani: 

«Ma quali franchi tiratori 
sul Golfo al congresso 
ci eravamo spaccati» 


«Ultramìgliorìsta», «amico dei socialisti», perfino 
«guerrafondaio» sulla questione del Golfo. Luigi Cor¬ 
bani, ex vicesindaco di Milano e ora capogruppo in 
Regione Lombardia, si è «guadagnato» in questi me¬ 
si un’infinita serie di etichette. E non è mancata 
qualche polemica al congresso di Rimini in relazio¬ 
ne alla mancata elezione di Occhetto. «Franchi tira¬ 
tori? - chiede - Ma non c’era più maggioranza». 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO. Corbani, qual¬ 
cuno ha detto che non eri 
troppo dispiaciuto per la 
mancata elezione di Oc¬ 
chetto. È vero? 

Non sono affatto contento. An¬ 
zi sono dispiaciuto e preoccu¬ 
pato per la conclusione del 
congresso. Tutto l'andamento 
dei lavori denotava, infalti, seri 
perìcoli di disgregazione. E di 
questa preoccupazione non 
ho fallo mistero poma e du¬ 
rante le giornale di Rimini. 

In giro tira aita di sbeffeg- 
giaowDti. Il Rsi, ad esemplo, 


non va troppo per U sottile. 

Che ne pensi? 

Sarebbe un grave errore se il 
Psi decidesse di imboccare la 
strada della speculazione sul 
travaglio di questo partilo inve¬ 
ce di avviare un confronto an¬ 
che critico sulle posizioni poli¬ 
tiche del Pds. Insomma, vince 
a sinistra chi persegue tenace¬ 
mente una volontà unitaria e 
non punta sullo sfascio nè sul¬ 
la rottura dei rapporti. 


di scena dlRiminl? 

Innanzitutto si è operalo sulla 


base di uno Statuto, sottratto 
alla discussione del congresso. 
Tortoretia e Occhetto hanno 
detto che «essendo provvisorio 
non c’era ragione di discuter¬ 
lo». Si dà il caso però che il te¬ 
sto distribuito non corrispon¬ 
deva a quello approvato dalla 
commissione Statuto. Ciò ha 
scatenato molli malumori e 
non solo nei compagni della 
seconda mozione che ritene¬ 
vano di conduire la loro batta¬ 
glia sulle regole e che si sono 
visti, di fatto, sottrarre la possi¬ 
bilità di questa discussione, 
ma anche in una parte del co¬ 
siddetto centro. In secondo 
luogo non è mai successo che 
la commissione elettorale rife¬ 
risse all'ultimo momento, con 
un giorno e mezzo di ritardo, 
la conclusione dei suol lavori. 
In pratica si è votato senza la li¬ 
sta dei componenti del Consi¬ 
glio nazionale. Il tutto in un cli¬ 
ma da film di Fellini; un luna 
park che si sta smantellando, 
con mille delegati persi nella 
notte... 

Dunque nessun comptotto. 

E1 «franchi tinlori»? 

Non mi pare che qualcuno ab¬ 
bia organizzato complotti, tl 
voto segreto implica libertà di 
coscienza. Del resto a Rimini è 
stalo espresso liberamente un 
solo voto politico: quello sul 
Golfo. Questo alto assumeva, a 
torto o ragione, un rilievo onni¬ 
comprensivo del carattere del 
congresso. Qui c'è stato l'ap¬ 
pello del segretario; no ai rifor¬ 


misti e no a Ingrao-Magri-Bas- 
solino. Dunque il cosiddetto 
centro era autosulficiente. 
Quanto ai «franchi tiratori», si 
presuppone che una parte del¬ 
la maggioranza non abbia vo¬ 
tato. Ma di che maggioranza 
stiamo parlando se non di 
quella individuata col voto sul 
Golfo? 

MI pare scontato che In ab¬ 
bia votalo contro la proj^ 
sta di fare segretario Òc- 
ebetto... 

Per quanto nguaida le mie 
scelte, ho sempre espresso 
chiaramente e lealmente la 
mia opinione politica e non ho 
mai latto questione di persone. 
Ora bisogna pensare a risolve¬ 
re il problema del segretario e 
del gruppo dirigente fuori da 
ogni logica «leaderistica» in un 
rapporto politico chiaro. Cre¬ 
do che si debba partire dal fat¬ 
to che il "Vecchio» è morto e 
che il ‘nuovo» non è nato tanto 
bene. Bisogna perciò rimboc¬ 
carsi tutti quanti le maniche 
per lavorare con grande spirito 
di unità, di tolleranza e di ri¬ 
spetto verso le opinioni diver¬ 
se, fuon da demagogie, da «au¬ 
tosufficienze» velleitarie per 
costreire contenuti e organiz¬ 
zazione del nuovo Pds. Tenen¬ 
do conto che in questo anno 
incertezze, confusione e tatti¬ 
cismi interni hanno prodotto 
difficoltà politiche e oiganizza- 
live nievanti. che hanno pro¬ 
fondamente nuociuto al parti¬ 
to. 


l’Unità 
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POLITICA INTERNA 


Lo scontro 
sul segretario 


A Botteghe Oscure e Italia Radio 
telegrammi e telefonate 
«Achille non devi mollare» 
Critiche al Consiglio nazionale 
per la mancata elezione 




Usala 

congressuala, 

nella loto 

sono 

Achille 

Occheno 

legge 

la sua 

rel3z»ne 

conclusiva 


n popolo del Pds vuole Occhetto 

Messag^ da tutta Italia: «Hanno fatto un errore» 


Sconcerto, rabbia, delusione. La base del Pds si ri¬ 
bella alla mancata elezione di Achille Occhetto a 
segretario del partito appena nato e da lui voluto 
con forza. Sono molte le vie per la protesta: lettere, 
telegrammi, telefono, fax, Italia radio. Sotto accusa 
il Consiglio nazionale che non ha rispettato la dele¬ 
ga deali iscritti. Da tutti un invito: «Achille resta, il se- 
gretano del Pds non puoi essere che tu». 


MARCIUA CIARNKLU 


■IROMA. Insorge la base 
del Pds. E reclama Achille Oc- 
chetio segretario. Sotto accu¬ 
sa n Consiglio nazionale che 
non avrebbe «saputo late II 
suo dovere*, che avrebbe «tra¬ 
dito il mandato di migliaia di 
persone* e non avrebbedato 
«per bassi giochi politici il suo 
naturale leader al pattilo ap¬ 
pena nato. Viaggia su tutte le 
strade possibili la protesta dei 
democratici di sinistra. Una. 
valanga di telegrammi Iravol- 
g: Botteghe Oscure, i lax sono 
roventi, le linee del telefono 
intasate in direzione come a 
Italia radio e allUnilS. Oc- 
cheito segretario viene richie¬ 
sto a gran voce. Viene quasi 
posta una candidatura «popo¬ 
lare* che il Consiglio naziona¬ 
le convocato per venerdì db- 


vrà, dicono in molli, prendere 
inconsiderazione. 

Migliaia di nomi, consigli di 
fabbrica, donne, inielleituali, 
iscritti al Fti da una vita che 
avevano aderito con entusia¬ 
smo al Pds. Protestano e pro¬ 
pongono chiudiamo questa 
partita e andiamo avanti. Il 
Paese ha bisogno di noi*. «Per¬ 
diamo giorni importanti -dice 
con veemenza una compa¬ 
gna di Cambeitola ai microfo¬ 
ni di Italia radio- per l'inco¬ 
scienza di alcuni compagni. 
La base ha voglia di far politi¬ 
ca e questa 0 una batosta che 
non ci meritavamo, una ma¬ 
novra dì basso cabotaggio, in- 
quaiincabile*. «Siete pazzi* e 
niente altro da due Iscritte ro¬ 
mane al componenti del Con¬ 
siglio naiionala. C c'd anche 


chi addirittura ricorre al Van¬ 
gelo- «Sei come Cristo tra i fari¬ 
sei -scrive un militante- ma 
Gesù dopo tre giorni è risorto*. 
Gli fanno eco I compagni del¬ 
la svolta di Gallipoli che scri¬ 
vono: «È nella natura della 
creazione: chi genera non è 
protagonista soltanto del tra¬ 
vaglio. ma, in maniera più de¬ 
terminante, k) diventa se¬ 
guendo passo dopo passo, la 
crescita e lo sviluppo della 
creatura voluta e concepita*. 
«Vergogna, vergogna su voi 
compagni delegati del Consi¬ 
glio nazionale, su tutti voi. Ci 
sarà stato pure qualche assen¬ 
te giustificato, ma per gli altri 
non possono esserci giustifi¬ 
cazioni di' sorta* è l'anatema 
fotte e duro di Antonio Altieri 
L'incitamento a resistete è II 
più diffuso. «Achille non puoi 
mollare*, «sei tu il Pds», «man¬ 
deremo firme in consiglio na¬ 
zionale per sostenere la tua 
candidatura*, «sei l'unico che 
vogliamo*. «Esprimiamo soli- 
dwietà e stima al compagno 
Occhetto e lo invitiamo ad ac¬ 
cettare l'Incarico di segretario 
del Pds ma esigiamo che sulle 
cause di questo grave latto 
politico ed organizzativo, che 
ha compromesso Vimmoglne 


del partito, ci sia un esplicito 
chiarimento* dichiarano, con 
nettezza, i compagni della se¬ 
zione «Pratelll Cervi* di Bolo¬ 
gna. Ed ancora il Sunia, le se¬ 
zioni della Fiat Miraliorf, Rival- 
ta. della Rai, Il coordinamento 
femminile della Federazione 
di Alessandria, t ferrovieri del¬ 
la sezione «Tomba* di Bolo¬ 
gna, gli iscritti dell'Umbria. 

Non è cambiala la base del¬ 
l'ex Pei. Dietro il nuovo nome 
continuano ad esserci donne 
ed uomini che si ricompatta¬ 
no davanti alle difficoltà. La 
valanga di solidarità al segre¬ 
tario del Pei che non t riuscito 
a diventare segretario del Pds 
non viene solo da chi lo ha so¬ 
stenuto nella sua battaglia di 
questi mesi. Fanno sentire la 
loro voce, in queste ore, quelli 
che dell'ombra protettiva del¬ 
la quercia forse avrebbero fat¬ 
to atKhe a meno. «Noi com¬ 
pagni del coordinamento del¬ 
ia mozione per un moderno 
partito anta^nista e rifomia- 
tore siamo intenzionati a far 
valere le nostre Idee nel Pds 
con segretario Achille Occhet¬ 
to* scrivono i democratici di 
sinistra della Federazione dei 
Castelli romani. «Caro Occhet¬ 
to avanti con U partito della 


pace* afferma Gian Maria Vo- 
lontè, un bassoliniano famoso 
'aldi sopra di ogni sospetto'. 

Piovono le'critiche su chi ha 
votato contro o era assen- 
te.«Stento a credere che siano 
compagni -dlqe addirittura 
Antonio, telefona da Cervia- 
dovrebbero dimettersi dall'or- 
ganismo in cui sono stati elet¬ 
ti. Anzi, dovrebbero dimettersi 
dal partito*. Il «tradimento del 
mandato degli iscritti» viene 
sottolineato da Walter Molina- 
ro dell'Alfa di Arese che ri¬ 
chiama l'attenzione «sul vec¬ 
chio vizio della politica di non 
tener conto della base. Invece 
bisogna fate un appello al 
cuore e alla mente del com¬ 
pagni perchè sostengano Oc- 
chetto e quelli che hanno vo¬ 
luto con forza questo cambia¬ 
mento*. 

«Ci avevamo messo tutti l'a¬ 
nima per la nascita del nuovo 
partito. Ed ora ci troviamo a 
fare i conti con l'irresponsabi¬ 
lità di alcuni compagni che 
hanno deciso di rappresenta¬ 
re solo se stessi -dice Antonio 
Marra di Poggio a Calano- Ma 
vorrei rivolgere un appello ad 
Occhetto. Non cl puoi abban¬ 
donare. non è giusta Nessu¬ 
no può fare, se non Ip. U se¬ 


gretario di tutti. Non ci sono 
altri compagni che possono 
prendere il tuo posto*. 

L'appello à generale. Da 
quel 12 novembre dell'89 nel¬ 
la sezione della Bolognina. al 
3 febbraio del '91 alla Fiera di 
Rlmlni molto cammino 6 stalo 
latto dai comunisti italiani im¬ 
pegnali a cambiare, a tenere il 
passo con i tempi. «Occhetto 
cl ha guidati fin qui, deve re¬ 
stare con noi* senvono da una 
sezione di Napoli. Occhetto 
candidati, sei la garanzia per¬ 
chè si faccia il Pds* hanno te¬ 
legrafalo dalla sezione del 
centro storico di Genova. OI 
sconcerta constatare che l'In¬ 
cidente non può essere solo 
tecnico. È legittimo esprimere 
disenso in modo limpido -af¬ 
fermano trentacinque compa¬ 
gne e compagni dell'apparaio 
tecnico della Federazione di 
Modena- è irresponsabile e ci¬ 
nico nasconderlo e non avere 
il coraggio delle proprie azio¬ 
ni*. 

Sul lavob di Occhetto, nel¬ 
la prima giornata del dopo-Ri- 
mini, si sono accumulati mi¬ 
gliaia di messaggi come que¬ 
sti. L'ex segretario del Pei ha 
sentito in queste ore la solida¬ 
rietà di quelli per cui ha laivo- 
raio in questi Mesi: . ^ 




I segretari 

regionali: 

«Devi 

ricandidarti» 


M ROMA Un messaggio ad 
Occhetto- «Oggi l'unico candi¬ 
dalo a segretario nazionale sei 
tu*. Firmalo dai segietan regio¬ 
nali del Pds praticamenie di 
lutta Italia. Tonino Adler, Valle 
d'Aosta. Silvana D'Amen, Pie¬ 
monte, Davide Visam, Emilia 
Romagna, Vannino Chili. To¬ 
scana, Fraixiesco Chirelli, Um¬ 
bria, Graziano Mazzarello, Li¬ 
guria, Roberto Vitali, Lombar¬ 
dia. Lalla Trupia, Veneto. Gof¬ 
fredo Bettini, Lazio, Salvatore 
Cherchi. Sard^a, Tiziana 
Arista, Molise, ftetro Polena. 
Sicilia, Nicola Valentinl, Moli¬ 
se, Roberto Ghezzi. Fruii, Mi¬ 
chele Magno, Puglia, Pino So- 
rìcro, Calabria, Maurizio 
Chiocchetti, Trentino e Cnstini 
Cecchini, Marche. I dirigenti 
del nuovo partito della sinistra 
hanno scritto ad Achille Oc- 
chetto per «esprimergli piena 
fiducia, perchè con passione 
ed intelligenza hai costruito in 
questi mesi un forte progetto 
^r rinnovare la sinistra». 


Senatori 

«comunisti»: 

Libertini 

capogruppo 


■■ ROMA Sarà Lucio Liberti¬ 
ni il presidente del «gruppo co¬ 
munista autonomo* costituito 
a Palazzo Madama dagli undi¬ 
ci senaton che non hanno 
adento al Pds. Stamane Spa¬ 
dolini annuncerà in aula la na¬ 
scita del gruppo. Per domani 
alle 12 è in programma una 
conferenza stampa a Monteci¬ 
torio. Intanto, secondo Liberti¬ 
ni, sono sempre più numerosi i 
consensi al nuovo movimento: 
«A Trieste hanno aderito 96 dei 
97 delegati della seconda mo¬ 
zione; a Torino pressoché nes¬ 
suno di questa mozione é en¬ 
tralo nel Pds; a Roma le nostre 
adesioni superano il 25 per 
cento*. Riferendosi alla mani¬ 
festazione organizzata per do¬ 
menica prossima nella capita¬ 
le. al Oriema Adriano, bberti- 
ni ha annuncialo l'anlvD di de¬ 
cine di pullman. ~ - - 


Lo «statò mag^orè » dèi Pds 
approva un documento di sostegno 
«Venerdì niente elezione al buio» 
Nella base è quasi rivolta 

Emilia Romagna 
«Voteremo a favore 
Lo didamo ora» 


Lo «stato maggiore» del partito democratico della si¬ 
nistra dell’Emilia Romagna scende in campo per 
Occhetto. «Proponiamo che sia il segretario del Pds 
e dichiariamo fin d'ora il nostro voto a favore». Invilo 
a pronunciarsi perché venerdì non sia «un appunta¬ 
mento al buio». Solidarietà e appoggio della base 
del partilo ad Occhetto. Proteste per la sua mancata 
elezione: «Stravolte le regole democratiche». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFASLB CAPITANI 


■■ BOLOGNA •Dichiariamo 
fin da ora il nostro voto a favo¬ 
re*. Seguono le firme di Davide 
Visanl, segretario regionale del 
Pds, Mauro Zani scgreUino di 
Bologna, Pierluigi BcrsanI, vi¬ 
cepresidente della giunta re¬ 
gionale. Luciano Guenoni, 
presidenle del consiglio regio¬ 
nale e di Renzo Imbeni, sinda¬ 
co di Bologna 

A ventiquattro ore dal pa¬ 
sticcio di Rimini e a Ire giorni 
dalla riunione del consiglio na¬ 
zionale di venerdì lo «stato 
maggiore* del Pds dell'Emilia 
Romagna scende in campo a 
sostegno di Occhetto. In un 
documento di poche righe, dif¬ 
fuso ieri alla stampa, i cinque 
Srmatari propongono che 
Achille Occhetto sia il segreta¬ 
rio del Pds e dichiarano fin d'o- 
la di volarlo. E da qui alla riu¬ 
nione di venerdì invitano a 
pronunciarsi aiKhe altri. Un 
geMo politico per lare chiarez¬ 
za e perchè ognuno assuma 
con coerenza, di fronte al par¬ 
lilo e al congresso, le proprie 
responsabilità. 

L'appello parte da una seve¬ 
ra critica della mancata elezio¬ 
ne di Occhetto. «Sono stati 
commessi molli errori - si dice 
- ed è vero che alla base di 
quanto è accaduto vi sono mo¬ 
tivi tecnici ed oiganizzatlvt. 


Tuttavia non vi è dubbio che 
quanto è successo è un latto 
che non può che assumere 
una preoccupante rilevanza 
politica*. Poi l'invilo ad attivare 
i necessari confronti ed incon- 
tn affinchè venerdì si possa 
giungere «ulla base di un ef- 
lenivo chiarimento* alta elezio¬ 
ne di Occhetto. Tale elezione, 
•larga e convinta*, è assoluta¬ 
mente necessaria - dicono i 
firmatari - per •rispettare* la 
sostanza del mandato con¬ 
gressuale e «aprire* la strada al 
Pds. Pciciò la votazione di ve¬ 
nerdì, sostengono, non può es¬ 
sere un •appuntamento al 
buio, nè saranno sufficienii po¬ 
che , anche se significative, as¬ 
sunzioni di responsabilità*. Di 
qui la dichiarazione anticipata 
di volo per Occhetto segreurio 
e l'invito a fare lo stesso anche 
per gli altri componenti del 
consiglio nazionale. 

VisanI ha riconosciuto che 
alla maggioranza sono man¬ 
cali almeno venti dei suol voti, 
ma ha criticalo anche il voto 
contrario della minoranza 
(•Vuol dire che non è risolta la 
questione di come la minoran¬ 
za sta nel Pds). «Adesso - ha 
aggiunto VisanI - abbiamo U 
problema di far camminare il 
Pds e la nomina del segretario 
la parte di questo atto londaii- 


vo. Confusione e incertezza tu 
questo punto potrebbero ave¬ 
re un effetto devastante*. 

Anche per Zani serve un «at¬ 
to positivo di chiarezza e di re¬ 
sponsabilità, un atto unilatera¬ 
le che recuperi ciò che è man¬ 
cato*. Nella base del Pds del¬ 
l'Emilia Romagna è quasi rivol¬ 
ta. Allo shock e all'amarezza 
del primo momento, con II 
passare delle ore. si sostituisce 
ia protesta. Le reazioni a soste¬ 
gno di Occhelto sono arrivale 
a centinaia da singoli Iscritti 
con telefonate, telegrammi. 
Molte raccolte di firme nelle 
sezioni del luoghi di lavoro Ira 
cui le olficine Caioralta c le 
Fenovle. Compagni ed esterni 
che si sono riconosciuti In mo¬ 
zioni e posizioni divene hanno 
firmato documenti comuni a 
Riccione e a Bologna. •£ inac¬ 
cettabile - dicono - sul plano 
democratico che esista questo 
scarto Ira il risultalo politico 
limpido del dibattito congres¬ 
suale, sancito dal libero con¬ 
fronto delie posizioni e l'esito 
dei voto sul segretario*. Alla se¬ 
zione della Bolognina, dove il 
12 novembre dell'89 Occhetto 
lanciò la svolto, i compagni 
non nascondono II loro scon¬ 
certo. *000110 che è successo 
ha dcli'incicdibile; chi ha or¬ 
ganizzato queste assise ha di¬ 
mostrato quanto meno Imperi¬ 
zia. La ncandidatura di Oc- 
chctlo è obbligata. Egli conta 
su un consenso ampio che a 
differenza degli unanimismi 
del passato é stato vcnficalo 
democraticamente*, dice 
Claudio Mozzanti del comitato 
di sezione. Il scgrelario, Mauro 
Nerozzi, punta il dito e accusa 
di pressapochismo chi ha ge¬ 
stito il congresso. • Che chi ha 
avuto il 67% di preferenze non 
venga eletto, mi sembra uno 
stravolgimento della democra¬ 
zia*. Drastico è Libero Fonta¬ 
na, segretario del Pds nel quar¬ 
tiere Navilc; *11 Pds o è Occhet¬ 
to o non c'é Pds; altrimenti c'è 
un'armata brancaleone*. Sulta 
mancata elezione di Occhetto 
critico anche Luigi Morìucci, 
della sinistra dei Oub, ora 
membro del Pds e neo-eletto 
nel consiglio nazionale. «La 
maggioranza deve essere im¬ 
pegnata a garantire la sua for 
za, deve lare i conti su se stes¬ 
sa, sulla convinzione e sulla 
lealtà della sua compagine, 
deve avere un carattere poliU- 
co compiuto. Non può esistere 
una maggioranza convenzio¬ 
nale, una componente della 
quale nutre riserve o addirittu¬ 
ra gioca ai tradimenti nell'ur¬ 
na*. 


Rabbia alFAlfó tìuicia di 
frustrazione e desiderio di rivalsa 
«A qrmdo le nuove tessere? » 

Tanti telegrammi di solidarietà 

Milano 

«Tradito il mandato 
degli iscritti». 

Sconcerto, rabbia, preoccupazione: sui luoghi di la¬ 
voro, nelle sezioni di strada é questo il «comune 
sentire» degli iscritti al Pds, senza distinzione di mo- 
z’ione. I distinguo vengono quando si parla delle 
possibili tde d’uscita. Sotto accusa gli apparati che 
' hanno consentito di mettere in scacco Occhetto. «È 
stato tradito il mandato d^li iscritti». Telegrammi e 
ordini del giorno di solidarietà. 


DALLA NOS'mA REDAZIONE 

BIANCA MAZZONI 


m MILANO •Oilficilc dire in 
sinlcii qual è Io stalo d'animo 
dei compagni e quale devo es¬ 
sere ora la risposta politica. Di 
sicuro le regole che ci siamo 
dati garantiscono il massimo 
di espressione di tutte le posi¬ 
zioni. sono volutamente ga¬ 
rantiste. ma devono essere ac¬ 
compagnale dal senso di re¬ 
sponsabilità del gruppo diri- 
genie. In questo caso c'è stato 
un palete tradimento del man¬ 
dalo degli bcritti e di quello 
congressuale* Walter Molina- 
ro, segretario della sezione Ho 
Cl Min dell'Atta Lancia di Aie- 
se, ha appena Unito di dettare 
il telegramma di solidarietà ad 
Achilte Occhetto a nome delle 
compagne e del compagni 
dell'Alfa*. 

I cinquecento iscritti di que¬ 
sta fabbrica hanno creduto 
molto > con quelI'SO percento 
di voti al Pds - nella nascila del 
nuovo partilo. Ora sono fra- 
stoiTwtt, aoprallulto incazzati. 
L'espressione non sarà etegan- 
te. ma è la più rtcoirenle. Gran¬ 
de rabbia per la diserzione del¬ 
la maggioranza, ma anche per 
il comportamento della mino¬ 
ranza. «Non possiamo tutti i 
giorni combattere contro le 
angherie della Fiat e un giorno 
si e uno no subire I contraccol¬ 
pi anche del pattilo che ci de¬ 


ve difendere* è lo sfogo amaro 
di uno dei leader deila FfortL 
Marco Marras. Senso di frustra¬ 
zione, dunque, ma anche di ri¬ 
valsa. «Quando è pronta la tes¬ 
sera del nuovo Pds?*, hanno 
chiesto in molli al segretario di 
sezione. 

In questo ciima è nata l'idea 
di inviare od Occhetto il tele¬ 
gramma di solidarietà. «Noi 
abbiamo lavorato per il Pds • 
dice fra l'alno il testo dei mes¬ 
saggio - e II invitiamo a non de¬ 
mordere. perchè con te ci so¬ 
no gli iscntti e I lavoratori del¬ 
l'Alfa*. Identici sentimenti fra 
gli iscritti di una sezione di fab- 
bnea, quella dell'llaltei, che ha 
tutta un'altra storia alle spalle. 
Più di duecento iscritti, all'ulti¬ 
mo congresso divisi pratica¬ 
mente In due. Luise StJemme, 
segretaria della sezione, eletta 
nel consiglio nazionale M Pds 
per la mozione Bassolino, rias¬ 
sume le impressioni scambiate 
durante il turno di mensa: «C'i 
uno sgomento generale - dice • 
Personalmente penso che sia 
un problema politico per lutti. 
Evidentemente il punto di 
equilibrio che Occhetto ha 
scelto non è stato accettato. 
Non è detto che da questa si¬ 
tuazione si esca con una solu¬ 
zione positiva, che si chiarisca 
li problema di fondo: quale 
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maggioranza e quale linea po¬ 
litica del nuovo Pds?«. 

Dalla più grossa organizza¬ 
zione di base del Pds, quella 
dcll'Alm, scitccenlo iscritti, il 
77 per cento per Occhetto, è 
partito un telex indirizzato a 
Ciglia Tedesco. E' stala stravol¬ 
ta e negala la volontà pubbli¬ 
camente espressa dalla stra¬ 
grande maggioranza degli 
Iscritti ■ dice in sintesi • Occhet¬ 
to è e deve rimanere il segreta¬ 
rio naturale del nuovo pattilo. 

E si inuoduM oii-'Nfemento di 
folle critica al nuemo oigani- 
smo dirigente: xleprecabile* 
l'inelflclcnza dell'oiganizza- 
zfone-A U^cospFiHN'nmrtadeL 
nuovo cóttslglio nazfonale Iti 
cui è pievalsis'una logica da 
apparalo. «Questo - sintetizza 
la segretaria, Olivia Ferrara - 
non è II Pds, non ci slamo*. 

«Attenzione - dice Albano 
Bruni, segretario della sezione 
del 'Corriere della Sera' - an¬ 
che i più attaccati al partito 
possono dire: andate lutti a far¬ 
vi benedire. Anche noi voglia¬ 
mo mandare un documento 
come sezione. Del Irentatiè 
milanesi eletti nel consiglio na¬ 
zionale, c'è solo Molinaio a 
rappresentare la base. Dove 
sono I compagni che tengono 
in piedi il partito, con il tessera¬ 
mento, tanto per citare un par¬ 
ticolare non trascurabile? CU 
apparaU hanno combinato il 
poco onorevole risultato di Ri- 
mini. Una doitiànda ci preme 
rivolgere al consiglio naziona¬ 
le appena eletto: vogliamo che 
il Pds sia un partilo di massa, di 
opinione o di apparati?». Primi 
telegraromi di solidarietà con 
Occhetto sono partiti anche 
dalle organizzazioni del Co¬ 
mune di Milano. «La rabbia c'è 
- dice Rita Sicchi, segretana 
della sezione - perchè molti 
non si riconoscono In quel vo¬ 
to e perché, di fronte ad un sfi¬ 
da cosi grartde, ai pretende, so¬ 
prattutto dalla maggioranza, 
l'assunzione del massimo di 
responsabilità politica. In que¬ 
sti due anni abbiamo messo in 
gioco tante cose, tanti senti- 
menu, le nostre speranze. Do¬ 
po tanta laUca iinalmente c'è j 
questa grande cosa, un vero, | 
nuovo foizip. E arriva questa 
botta, ci si comporta nel colisi- 
gito nazionale con pure logi¬ 
che cotienlizie, il dlsaccor^ 
non è trasparente. E. cosa an¬ 
cora più sconcertante, non 
sembra esserci piena consape¬ 
volezza neppure degli atti che 
portano alla bocciatura di Oc¬ 
cheno*. 


Sconcerto nelle sezioni partenopee 
«È stato un grande smacco 
Dobbiamo smetterla di usare 
le nostre energie contro noi stessi» 

Napoli 
«Non ritirarti 
adesso» 


Solidarietà ad Occhetto e la convizione che debba 
essere eletto venerdì, all’unanimità o comui^ue 
con una larga maggioranza.Questo il giudizio di nu¬ 
merosi iscrìtti e segretari di sezione partenopei. 
Condiviso anche da chi si è espresso contro la linea 
sostenuta da Occhetto nella campagna congressua¬ 
le. Numerosi telegrammi di solidarietà spediti a Bot¬ 
teghe Oscure: «Occhetto, non tirarti indietro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■INAPOU. Nonc'èalttaxel- 
la credibile, nonostante quello 
che è avvenuto, Occhetto deve 
essere eletto segretario del 
Pds. Questo il giudizio di nu¬ 
merosi iscritti e segretari di se- 
'zioni di Napoli e della Campa¬ 
nia, Il risultalo delia votazione 
del consiglio nazionale ha la- 
Klato lutU perplessi, confusi 
sbandati. •£ stato un grande 
smacco - afferma Renato Na¬ 
tale, medico, capogruppo al 
comune di Casal di Prìncipe - 
che ci mette in dilficollà. L’uni¬ 
ca cosa che resta da fare è vo¬ 
lare Occhetto venerdì e subito 
iniziare a lavorare. In questi 
quattordici mesi abbiamo pe^ 
so di vista i problemi, abbiamo 
rallentalo l'Iniziativa politica, 
ora dobbiamo occuparci del 
problemi della gente: l'occu¬ 
pazione. la criminalità orga¬ 
nizzata, il meridione... sono 
tanti i campi in cui abbiamo 


fatto mancare la nostra pre¬ 
senza*. 

•Non c'é alcuna alternativa 
ad Occhelto - afferma Nando 
Santoro, della sezione Arpino 
di Napoli - E' stato conunesso 
un atto di killetaggio politico 
senza senso. Adesso l'unica 
strada è votare aH'unanimilà 
Occhetto segretario, riparando 
in parte airenore commesso». 
«Deve essere Occhetto a porta¬ 
re avanti il discorso del Pds», 
dice Gennaro Prisco della Se¬ 
zione di SPIeUo a Patiemo di 
Napoli. Dello slesso parere 
Carlo Oliva, segretario a Tone 
Annunziata: «Deve essere tutto 
il consiglio nazionale a (arsi 
carico del problema - afferma 
convinto - quello che é stato 
fatto é un geMo di iresponsabi- 
lità«. Dalla sua sezione, ieri po¬ 
meriggio, é partito per Botte¬ 
ghe Oscure un telegramma di 
soliderità e di richiesta di non 


Abbonatevi a 


tirarsi indietro. 

Sono molte le sezioni che 
dall'altra sera hanno inviato te¬ 
legrammi o fax ad Achille Oc¬ 
chetto, Ira queste quella di Pi- 
xinda (4% iscritti). «Sono 
stalo a Rimini e sono tomaio 
domenica sera. Sono stalo ma¬ 
le quando ho saputo del volo 
del consiglio. E una bratta si¬ 
tuazione - afferma il segrctano 
Francesco Moxedano, visibil¬ 
mente arrabbiato - si sta falsifi¬ 
cando anche la democrazia, 
lo vonel sapere chi rappresen¬ 
ta chi non l'ha votato, se il suo 
giudizio corrisponde a quello 
degli iscritU. Alla guida del Pds 
Cl deve essere CÌcchetio». Più 
pacalo il giudizio del segreta¬ 
rio della sezione di Afragota, 
Michelino Fusco «Slamo stupe¬ 
fatti, amareggiati, li voto cl crea 
difficoltà aiKhe all'interno, ol¬ 
tre che all'esterno. Venerdì si 
può rimediare dando il segno 
della svolta, con l’elezione di 
Occhetto segretario con un vo¬ 
to unanime». 

«Non cl sono altre strade - ri¬ 
badisce Lello De Felice segre¬ 
tario della Gramxi di Portici 
con 7S0 iscrìtti - il segretario 
dove essere Occhetto e deve 
diventarlo con un alto suffra¬ 
gio. Questa la mia posizione, 
ma anche di molti compagni 
detta mia sezione, che ho sen¬ 
tito ieri. Una convinzione che 
va al di là delle mozionlsoste- 
nute nel dibattito congressua¬ 
le». Anche da qui é partito alta 
. volta di Roma un telegramma 
di solidarietà. Olga Monti della 
sezione di Torre del Greco 
sembra ancora sotto choc per 
quanto é avvenuto, ed anche 
lei é per Occhetto: «non c'è al¬ 
tro niodo per superare questo 
sbandamento, non c'è nessu¬ 
na alternativa...». 

Maria Teresa Jacazzi ,ta se¬ 
gretaria della sezione di Aver¬ 
sa, in proviiKia di Caserta, 
xhieralasi «plebiscitariamen¬ 
te* su posizioni antagoniste a 
quelle di Occhetto, ntiene che 
«deve essere ricandidato e de¬ 
ve essere eletto. E arrivato il 
momento di impegnare tutte le 
nostre energie all'esterno e 
non contro noi stessi*. 



6i 


rUnltà 

Mercoledì 
6 febbraio 1991 




I L 


r 













Lo scontro 
sul segretario 


Politica Interna 




Il Psi giudica «assolutamente deludente» Tesito del congresso 
e punta ad «approfittare della frantumazione del Pds» 

Ghino di Tacco: «Gli assenti? Non erano certo a fare pipì » 
Martelli: «Occhetto non doveva dare pugni a Napolitano» 


:« 


«Con un Pds senza collante...». Craxi dice all'esecuti¬ 
vo del Psi che è giunto il momento dell’offensiva, 
convinto che «allontanandosi dalla prospettiva del¬ 
l'unità socialista il nuovo partito avrà solo un corso 
segnato da ulteriori lacerazioni e divisioni». Ma la po¬ 
litica socialista, legata com'è alla Oc, non consente 
di approfittarne più di tanto. Spunta l'esigenza di ri¬ 
vedere la linea. Intanto riappare Ghino di Tacco... 


. PASQUALI CASCILLA 


■1 ROMA. Facce «oddislatte 
ma non esultami, per precisa 
scelta d'immagine, ali’esecuii- 
vo sociaiista convocalo pron¬ 
tamente da Bettino Craxi per 
analizzare ii congresso di fon¬ 
dazione del Pds. «Nato male e 
finito peggio*, dice il segreta¬ 
rio. E mentre gli altri dingenti 
disquisiscono se «approfittare» 
o •preoccuparsi» dell'Inopina¬ 
to «smacco finale di Achille 
Occhetto», lui prende carta e 
penna e comincia a scrivere: 
«E stata una sorpresa anche se 
non del tutto Imprevedibile». 
Ma non e il comunicalo finale 
della riunione: poche righe per 
un giudizio - in una prima ver¬ 
sione - «nel complesso assolu¬ 
tamente negativo e deludente» 
che Craxi accetta di limare ul- 
teriomtente spostando l'agget- 


^ tivazione negativa a <onfer- 
ma» delle valutazioni già prò-, 
nunciate «sugli indirizzi di poli¬ 
tica intemazionale e sulla indi¬ 
stinta e confusa linea politica 
indicata dal congresso». Se lo 
consente, Craxi. per prudenza 
politica o perchè ha giù deciso 
di far scendere in campo Ghi¬ 
no di Tacco? È, appunto, nei 
panni del •brigante» di Radico- 
' lani che il segretario socialista 
scrive sui «voti assenti e man- 
cantiche hanno fermato Tele- 
' zione di Occhetto. 

Craxi liquida subito come 
•sciocca» e «che vale per gli 
sciocchi» una interpretazione 
tecnica: «Cento e passa mem¬ 
bri di un Consiglio nazionale 
, appena eletto, nel momento in 
; cui si svolge la prima votazione 
politica fondamentale, non 


vanno a prendere il tè, né a 
spasso per il lungomare di Ri¬ 
mini, né corrono a fare la pipi 
alla toilette della stazione. For¬ 
se qualcuno, certo non tutti». 
Invece, ritiene che non offenda 
•la logica ed il buon senso» 
l'interpretazione in base alla 
quale «sono stati negali dei voli 
politici», e «da parti varie e di¬ 
verse». giacché «il congrego si 
è aperto e si è concluso nella 
confusione politica, su posi¬ 
zioni che dividevano la mag¬ 
gioranza senza determinarne 
una nuova». Si sente che Chino 
di Tacco vorrebbe tirar fenden¬ 
ti. invece osserva che «il guasto 
non è da poco anche se entro 
qualche giorno il rimedio sarà 
trovalo». E pontifica sul «buon 
rimedio» di «una rigorosa chia¬ 
rificazione, politica», sul «rime¬ 
dio comprensibile» di «una ri¬ 
trovata unanimità per l'emer¬ 
genza e per la facciata» e su 
quello «peggiore» di «una mag¬ 
gioranza, larga quanto si vuo¬ 
le, ma al fondo delle cose priva 
di una vera politica». 

Se Craxi sceglie di limitarsi a 
dare <onslgli», devono essere 
ovviamente interessati. Nell'e¬ 
secutivo socialista, a un certo 
punto, è aleggiato il fantasma 
del «Midas». Il segretario lo ha 
evocato un po' per ricordare 


che anche il «nuovo corso» del 
Psi dovette affrontare difficoltà 
interne ed esterne, ma soprat¬ 
tutto per riproporre l'obiettivo 
dì allora, finora mancato, del 
«riequilibrio» a sinistra. «Con un 
Pds in queste condizioni...», ha 
detto aprendo una discussio¬ 
ne, che a tratti ha sfiorato il 
pcttr^lczzo. sulla portata del¬ 
la mini-scissione di Cossutta e 
Caravini. . sulle conseguenze 
della differenziazione dei rifor¬ 
misti sulla guerra nel Golfo, sul 
rifiuto di Alessandro Natta di 
far parte del Consiglio nazio¬ 
nale del nuovo panilo e sul so¬ 
spetto - su cui ha insistilo Giu¬ 
lio Di Donato - che qualcuno 
nella stessa maggioranza oc- 
chettiana abbia «freddamente 
preordinalo un Indebolimento 
di Occhetto anche se poi i falli 
sono andati al di là delle inten¬ 
zioni». Senza fare la tara. Craxi 
ha sbottalo: «Questo centro oc- 
cheltiano è più burocratico 
che politico...». 

Il discorso lo continua Clau¬ 
dio Manelli: «Intendiamo farci 
carico deli'indebolimento dei¬ 
la sinistra, perchè sarebbe gra¬ 
ve se una storia lunga 70 anni 
si concluda con una diaspora, 
si polverizzi fra Leghe, reti or- 
landlane e ncocomunisml». 
Martelli lancia segnali a destra 


La Malfa toma alla carica: 


La Malfa («Noi siamo con l'Onu», Occhetto no) e 
Foriani («Nel Pds manca chiarezza») si ripetono. 
Ma in altri esponenti delle forze politiche sembra 
crescere la voglia di capire quel che sta avvenendo 
nel nuovo partito. Boato: «Cinici i commenti su Oc¬ 
chetto, tanto più quando vengono da piccoli partiti, 
rissosi e poco democratici». Rosati: «Anche la Tra¬ 
viata fu fischiata, poi divenne famosa...». . 

1,.. " '.. : vvj v.». .. u • r.,1'‘ 

•'rVANOBOCCONaTTI ! 


■QDOMA Corrìe seU"con-' 
grasso di Rimini non ci fosse 
stato. Il segretario del Fri, Gior¬ 
gio La Malfa, scambiando due 
parole con i cronisti durante la 
dilezione del suo partito ha 
confermato pari pori i giudizi 
sul Pds. Eutlamente quelli 


espressi ancor prima del con¬ 
gresso. Il pretesto per l'ennesi¬ 
ma sortila sul neo-nato partilo 
della sinistra, glie l'ha offerta 
un cronista, che gli ha chiesto 
un giudizio sulla «bocciatura» 
di Occhetto. La Malfa ha quasi 
glissalo suH'aigomento, soste¬ 


nendo che «la vera sorpresa 
negativa di Rimini» non è stala 
tanto la mancata elezione, 
quanto arassoluta maiKanza, 
nel dibattilo, di accenni al pro¬ 
blemi del paese». E una volta 
preso il via, il leader repubbli¬ 
cano ha sciorinato il solito 
elenco che va ripetendo da 
tempo: «..la differenza è tra chi 
sostiene l'Onu c chi no. e noi 
lo sosteniamo», «in casi : di', 
identità il vecchio Pei si rifugia 
nell'astrattezza», «il Pds nasce 
già isolato». E via proseguen-^ 
do, fino a farsi un po' di propa¬ 
ganda: «La genericità della si¬ 
nistra»- dice - e il «travaglio del 
mondo cattolico», aumentano 
le responsabilità delle forze re¬ 
pubblicane e socialiste. 

Alla vigilia della nuova riu- 
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e a manca: «Siamo al komeini- 
smi che fanno dire: chi è Cra¬ 
xi? Se con noi Occhetto fa di 
questi scivoloni, all'interno de¬ 
ve farli dieci volte tanto. A Na¬ 
politano. che è il suo maggiore 
allealo, ha dato un pugno in 
faccia. Abbandona il comuni¬ 
Smo, non abbraccia il sociali¬ 
smo e preferisce un generico 
calto<omunismo. E un grup¬ 
po dirigente che non ha anco¬ 
ra vinto una battaglia, tratta da 


‘mandarini" una oligarchia ca¬ 
rismatica che ha fatto la Resi¬ 
stenza. ha coslmilo un forte 
panilo e, per quanto invec¬ 
chiata, gode di un grande pre¬ 
stigio...». Insomma, puntate a 
saccheggiare forze e voli? Mar¬ 
telli si mostra Indignalo: «t inu¬ 
tile prenderci in giro: guada¬ 
gnare forze e voli è mestiere di 
tutti i panili. Noi ci preoccupia¬ 
mo anche di creare una prò- ' 
spelUva per tutta la sinistra». 





nione del Osnsiglio Nazionale 
del Pds, comunque, tra i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che - a differenza di quanto è 
avvenuto nei giorni scorsi - 
sembra cl sia qualcuno inte¬ 
ressato davvero a capite quel 
che sta avvenendo. Anche nel¬ 
la Democrazia Cristiana. Non è 
il caso di Foriani che ieri ha ri¬ 
petuto esattamente la stessa 
dichiarazione: di .lunedi; ' ha-, 
espresso ad Occhetto una «so- 
, lidarielà«àoiipeUa,.in.unadi(eT 
, sa quasi corporativa» del ruo¬ 
lo dei segretari di panito. Per 
contro, invece, il senatore Do¬ 
menico Rosati ba cercato di 
analizzate le ragioni dei volo a 
sorpresa di lunedi pomeriggio. 
«La mia esperienza - ha detto 
- mi dice che questi avverti- 




menti al numero uno dipendo¬ 
no dalla mancata risoluzione 
di alcuni problemi di assetto 
del gruppo dirìgente. Insom- 
ma, non conviene imprecate 
al destino ‘cinico e bmo". Ba¬ 
sta rispondere atta domanda: 
dove ho sbagliato?». Poi, pero, 
il rapprtsentanie della sinistra 
de con una battuta ha voluto 
rìdimerislonaie II caso» della; 
liiandata' éleziórie. Ed ha ag: 
giunto: «Anche la Traviala* fu 
fischiata alla prima. Poi sap¬ 
piamo tuttrquantó e diventata* 
famosa. 

Pio riflessione e meno stru- 
mentalità. Il cambiamento di 
toni - oltre che di stile - nel 
commenti sulle vicende del 
Pds, lo si pud trovare anche 



nelle parole del senatore ver¬ 
de, Marco Boato. Che innanzi¬ 
tutto. se la prende con i tanti, 
«troppi» censori del nuovo par¬ 
tito. «Sul plano umano la mia 
solidarietà va ad Occhetto. di 
fronte a commenti ingenerosi 
e qualche volta addirittura ci¬ 
nici. Tanto più quando pro¬ 
vengono da esponenti di pic¬ 
coli partiti, con grande rissosi- 
tàiintemàc assai scorsa demo-: 
crazia». Dello questo, però. 
Boato non rinuncia alla sua 
)Crillca-nolitica.;1p sostanza, ad’ 
Occhetto, rimprovera «una co¬ 
stituente mancala». La scarsa 
chiarezza programmatica, In- 
somma, sarebbe alla base del 
clamoroso volo di Rimini. 

Solidarietà ad Occhetto. 
Sembra di scorgerla anche ili 


Fatto è che la tentazione di 
lanciare un'offensiva contro il 
neonato Pds. si scontra con 
l'impossibilità socialista di of¬ 
frire qualcosa che non sia il 
classico rapporto di potere 
con la De. Martelli lo ammette 
- «£ lapalissiano che si rafforzi 
la maggioranza esistente» - 
anche se si preoccupa di «de¬ 
precare» r«inesislcnza di alter¬ 
native». La stessa esigenza di 
«rivedere» la linea politica del 
Psi (l'assemblea nazionale è 
stata convocata per il 14-15 
febbraio), si misura con la 
preoccupazione di non offrire 
alla De argomenti che indebo¬ 
liscano la forza contrattuale 
del Psi alla prossima verìfica o, 
nel caso, in un'altra campagna 
elettorale anticipata. Cosi, il Psi 
ondeggia tra due opposte ten¬ 
tazioni. Da una parte, la mo¬ 
zione degli affetti che il capo¬ 
gruppo dei senatori, Fabio 
Fabbri, rivolge alle «energie an¬ 
cora meritevoli di essere utiliz¬ 
zate» del Pei perchè rifiutino la 
«subcultura terzomondista e 
burocratico-politichcse», e, 
dall'altra, la sinistra di.Claudio 
Signorile che al suo partilo as¬ 
segna la «responsabilità di sup¬ 
plire senza arroganza alla de¬ 
bolezza della sinistra con una 
strategia forte di democrazia 
socialista». 


Ilsegratario 
del Psi 
Bettino 
Craxi 


una dichiarazione di Marco 
Pannella. Il leader radicale di¬ 
ce che farà di tutto per impedi¬ 
re il «linciaggio» di Occhetto. 
Aggiungendo subito dopo pe¬ 
lò che il Pds perora è solo «un 
nome» dietro al quale è rima¬ 
sta intatta la nomenclatura co¬ 
munista. E allora? Per Pannella 
(«dopo il fallimento di La Mal¬ 
fa, Altissimo ed Occhetto», di¬ 
ca testnalmente cosi) .non re¬ 
sta che lanciare una <osti- 
tuente.rlemocratica». Le ultime 
battute sono per la socialde¬ 
mocratica Bono Panino, «Il Pds 
mi sembra disorientato», e il li¬ 
berale Patuelli che si avventu¬ 
ra: «L'identità del Pds è un 
mondialismo messianico, ter¬ 
zomondista e pseudo-pacifi- 
sto»). 


Seduta pubblica 
per il Consiglio 
nazionale 
di venerdì 


li Consiglio nazionale del Pdsèconvocato por venerdì matti¬ 
na alle IO alla Fiera di Roma. Ma non sarà un semplice seg¬ 
gio elettorale. Ciglia Tedesco (nella loto) ha sottolineato 
che «dopo tulio il dibattito seguito alla mancala elezione di 
Occhetto» si deve necessariamente «prevedere una discus¬ 
sione preliminare». Non certo per «riaprire il congresso» ma 
per dare spazio «airevenluale proposizione di altre candida¬ 
ture». La Tedesco, presidente del congresso di Rimini, ha an¬ 
che confermato «la piena pubblicilà» della riunione anche 
perchè «tutto va fatto alla luce del sole: se qualcuno non è 
d'accordo sul fatto che Occhetto sia il segretario, abbia il co¬ 
raggio politico e la correttezza» di sostenere diverse candi¬ 
dature. 


Salvi: Riproporre la candidatura di 

navtStn Occhetto corrisponde alla 

«lipdmiU «volontà chiaramente 

e con occneno » espressa da centinaia di mi- 

Covrara* Riiaia di iscritti che hanno 

rerrurd. (ondare il Pd.s.. E' 

«L dVrCI VOtStO» quanto ha dichiarato Cesare 
Salvi, nella segreteria del PCi 
fino al congresso, auspicando soprattutto «chiarezza e tra¬ 
sparenza: se qualcuno non è d'accordo deve dire quale can¬ 
didatura propone». Il senatore Maurizio Ferrara avrebbe vo¬ 
tato Occhetto: «Abbiamo volalo la sua mozione, ha detto l'e¬ 
sponente rilormista, perchè non avremmo dovuto volarlo 
come segretario?». Certo, si «è trattato in parte di un proble¬ 
ma tecnico, in parte no» dice Ferrara, «non soddisfatto» dalla 
posizione sul Golfo, ma la sua valutazione complessiva è 
che «da questa situaziorrc l'area rilormista non è uscita ma¬ 
le». 


Fiori e Rizzo: •Molti di quelli che hanno 

negato la fiducia ad Occhet- 
^ 1 » credo non prevedessero 

dgli OtfOtti l'esito». E' il giudizio di Giu- 

PCtdmÌM seppe Fiori per il quale «la ri- 

C9WIÌII caduta esterna di quella 

bocciatura sommerge le lo- 
ro ragioni, che pure ci sono» 
fìrio ad oscurarle. Il senatore della Sinistra indipendente giu¬ 
dica una contraddizione del neonato Pds la proposta di ri- 
dune «il numero dei parlamentari» mentre «si gonfia un pro¬ 
prio organo deliberante sino alla soglia dei 600 membri*. Al¬ 
do Rizzo, già viccsindaco di Palermo, ritiene che «la migliore 
risposta alle tante strumentalizzazioni dev'essere data ve¬ 
nerdì da tutti i componenti del Consiglio nazionale riversan¬ 
do sul nome di Occhetto un voto plebiscitario». 

Salvagni difende Polemica di Piero Salvagni a 

SI nimriim* difesa dell'art.32 dello statu- 

li^uurum. IJ, L'esponente della mino- 

«C una garanzia ranza ha detto di giudicare 

«Ipmnrratira» «stupefacente e scandaloso 

aemocrauca» ^he runita definisca «super- 

maggioranza» la norma sU>- 
pe, cuil'elezione del 
segretario debba avvenire con il voto favorevole della mag¬ 
gioranza degli aventi diritto». Per Salvagni si tratta Invece di 
«un elemento di minima garanzia democratica non solo per 
le minoranze ma per tutto il partito*. Sulla norma controver¬ 
sa interviene anche Luciano Violante per ricordare come 
questa facesse parte «dello statuto del Pei approvalo negli ul¬ 
timi due congressi». 


Salvagni difende 
iljquorum: 

«E una garanzia 
democratica» 


Sinistra giOVaniie: suite conclusioni dei con- 

«Non ci interessa interviene anche 

«non tl inu;r<»»d Cuperio. li cooidina- 

un patto tore della Sinistra Giovanile, 

con un partito ^ proposito dei pano con ì; 

vwii M w nuovo paruto, nliene senza 

COrrentlZIO» interesse «un legame con 

immmmmmmtmmmmmmmimmmm politica ChC n8- 

sccssc sulle basi vecchie di un correniismo analogo a quello 
degli altri partiti» chiarendo che per i giovani «rilorma della 
politica è anche rinnovare le pratiche e i modi della discus¬ 
sione e della decisione». Se questa non sarà la prospettiva 
del lavoro futuro del Pds, Cu^rio teme che •mollo ba noi 
non ci saranno». 


ALTERO FRIQERIO 


non c e 





studio a sarà anche 
un settimo personag¬ 
gio, diverso ogni se¬ 
ra. L’ospite-testimo- 
ne porterà a Ora Lo¬ 
cale la sua storia e la 
sua esperienza quoti¬ 
diana in tutta la sua 
ricchezza. Non man¬ 
cate all’àppuntamen- 
to: 19.15, Ora Locale. 


Dal lunedì al venerdì, alle 19.15, 
a Ora Locale è protagonista la vita di tutti i giorni 


l’Unità 
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LA Guerra 



Rifornimenti a Fairford 
e poi via verso il Golfo 
facendo tappa in Francia 
Voleranno sul cielo italiano? 


^Vttenrano in Inghilter^ 
i primi bombar^eri B 52 




B 52; dalla Gran Bretagna all'Irak, passando per la 
Francia, per colpire l’esercito di Saddam. Eccezio¬ 
nali misure di sicurezza intorno all'aeroporto milita¬ 
re inglese di Fairford dove vengono caricate tonnel¬ 
late di bombe sulle fortezze volanti «veterane del 
Vietnam». Sull’onda dei sondaggi favorevoli all’in¬ 
tervento armato, il premier John Major potrebbe in¬ 
dire elezioni anticipate. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. L’ombra del 
Vietnam si 0 avvicinata atl'In- 
ghlltcrra con l'antvo dagli Stati 
Uniti dei primi B 52 all’acro- 
poito militare di Fairford. Le gi¬ 
gantesche fortezze volanti use¬ 
ranno questa base per volare 
direttamente, cariche di bom¬ 
be, alla volta dcll'Irak. I B 52 
sono considerati un simbolo 
della guerra del Vietnam, per¬ 
ché all'epoca II governo con¬ 
senti a questi aerei di lare scalo 
nel Regno Unito, una decisio¬ 
ne che suscitò molte polemi¬ 
che e contribuì alla mobilita- 
zionedei pacifisti inglesi. - 
L'uso deH'aeroporto di Fair¬ 
ford marca una slgnlllcaliva 
escalation nell’attacco dall'Eu- 
lopa ed é stato descritto con 
un misto di patriottismo e 
preoccupazione dagli abitanti 


locali: -È un po' come se qual¬ 
cuno ci avesse spostati sulla li¬ 
nea del fronte*, ha detto una 
signora, «ma se è necessario 
siamo disposti a fare la nostra 
parte*. Per 1 cittadini di Fairford 
il maggior sacriiicio consiste 
soprattutto nel sottostare al 
rombo di aerei cosi enormi 
che fanno vibrare 11 suolo 
quando atterrano e la cui aper¬ 
tura d'ali è paragonala alla 
ampiezza di uno stadio. Da 
una settimana tutta la zona In¬ 
torno alla base militare è stata 
circondata da circa mille poli¬ 
ziotti che hanno il compilo di 
impredire alla gente di avvici¬ 
narsi. Il governo sta prendendo 
mollo sul serio la prossibllili di 
attacchi terroristici. Subito do¬ 
po l'arrivo dei primi B 52 nella 
mattinala di ieri, i soldati ame¬ 


ricani hanno circondalo i 
bombardieri con del Ilio spina¬ 
lo. Dall'alto un aereo ha osser¬ 
vato l'attcrraggio c il decollo 
dei KC IO addetti al riforni¬ 
menti di carburante. I B 52 
hanno una capaciti di volo 
senza scalo di 7.500 miglia, ma 
un altro rifornimento di carbu¬ 
rante li aspetta sopra II Medi¬ 
terraneo, dopo il sorvolo della 
Francia che la settimana scor¬ 
sa ha concesso l'autorizzazio¬ 
ne all'uso dello spazio aereo. E 
proprio oggi arriveranno In 
Francia 1 KC 10 destinati al ri¬ 
fornimento in volo dei B 52, 
partendo dalle basi britanni¬ 
che per raggiungere le basi ae¬ 
ree francesi di Moni de Marsan 
nelle Landes e di Avord nello 
Cher. Lo hanno reso noto au¬ 
torità militari francesi, senza 
(serò specificare il numero de¬ 
gli aerei cisterna che verranno 
impiegati ncH'opwrazIone. En¬ 
trambe le basi situate nella 
Francia meridionale dispongo¬ 
no delle piste di oltre Ire chilo¬ 
metri, necessarie ai decolli a 
pieno carico. Le operazioni di 
rifornimento, é stato precisalo, 
saranno effettuate sul Mediter¬ 
raneo ad una quota di I3mila 
metri. La base di Avord, la più 
grande dell'aeronautica milita¬ 
re francese, disprone anche di 


propri rifomltori aerei di mo¬ 
dello C 135. Secondo una car¬ 
tina pubblicala dal quotidiano 
Guardian, i B 52 potrebbero 
sorvolare anche l'Italia. Da 
qualche tcmpx> la Spagna ha 
p>crmcsso alle fortezze volanti 
di partire dalla base di Moron 
de la Frontera, presso Siviglia, 
per le Incursioni verso il Collo. 
Quando giovedì scorso il mini¬ 
stro Inglese della Difesa Tom 
King ha annunciato che la 
Gran Bretagna aveva concesso 
agli Stati Uniti II permesso di 
usare l'aeroporto di Fairford si 
era ptensato che l'operazione 
da parte inglese fosse già in al¬ 
to. La base di Fairford è stata 
scclla r>eiché ha la pista più 
lunga d'Europa. 

Molti di questi veterani del- 
VApocalypsc Now costruiti in¬ 
torno al 1950 sono stali moder¬ 
nizzati e dotali di armi conven¬ 
zionali con radar e sistemi di 
guida elettronica. Ma secondo 
il deputalo laburista Tarn Da- 
lyell II fatto che devono rima¬ 
nere ad una certa altezza limi¬ 
ta il cosiddetto «preclsion 
bombing* e rischia di aumen¬ 
tare il pieiicolo di colpire la pio- 
ptolazione civile. 

Nonostante l'uso di Fairford 
punga la Gran Bretagna «diret¬ 
tamente sulla linea del fronte*. 


non ci sono segni che l’opinio¬ 
ne pubblica stia diminuendo il 
suo consenso alla guerra. CU 
ultimi sondaggi di opinione ri- , 
velano che almeno l‘80% degli 
inglesi rimane a favore dell'in¬ 
tervento armato. Siccome l'ef- ' 
fette Golfo gioca a favore dei 
conservatori, aumentano an¬ 
che le possibilità che Major de¬ 
cida Pier le «elezioni kaki* anti¬ 
cipate a giugno. La tattica di 
Kinnock di tallonare Major sul- 
t'appioggio all'Intervento delle 
forze inglesi ha però pieimesso 
al laburisti di mantenersi buoni 
secondi (I conservatori hanno 
44 punti ed i laburisti 42). 

In questi ultimi giorni 11 giupi- 
po del deputali laburisti scoz¬ 
zesi ha IndlcaVche Intende 
schierarsi con i & deputati che 
si sono dichiarati a favore di un 
cessale il fuoco staccandosi 
dalla linea di Kinnock. Il leader 
. laburista ha pierò ordinalo al 
ministri ombra di Ignorare I «rl- 
' belli* c di usare i dibattiti parla¬ 
mentari Pier mettere sotto pres¬ 
sione il governo sul problemi 
di politica interna e la recessio¬ 
ne economica. Ieri lui stesso 
ha dato l'esempio ai comuni 
evitando di pxme domande sul 
Golfo Pier concentrarsi Invece 
sulla crisi del sistema sanitario 
e quello del trasponi. 


Tarn tam da B^dad ai tenròristi 
«Mah è con voi, ora attuate i piani» 


•È il giorno decisivo... realizzate il programma 
dell'ultima riunione»; 11 misterioso messaggio in 
codice è stato trasmesso l'alba notte da radio Ba¬ 
ghdad: un richiamo alle armi delle cellule terrori¬ 
stiche che sono all'estero? La capitale irachena 
continua sempre ad essere Investita da un diluvio 
di bombe. PerTarik Aziz le vittime civili sarebbero 
state 428 e i feriti 650. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


BM AMMAN. Saddam tenta di 
confondere le acque, di depi¬ 
stare, o invece chiama a rac¬ 
colta nel mondo i -gruppi di 
fuoco* che, verosimilmente, 
sono stati sguinzagliati un piò 
dovunque? L'emittente nazio¬ 
nale irachena, ribattezzata co¬ 
me -madre di tutte le batla- 
gUe*. l'altra-notte, dopo aver 
fatto un rituale commento sul¬ 
l'andamento della guerra, defi¬ 
nita come «il crimine del seco¬ 
lo*, ha mandato, via etere, cri¬ 
ptici e inquietanti annunci. 
«Che vengono trasmessi- ha 
piiecisato radio Baghdad- da 
un comando centrale*. Uno 
dei messaggi, evidentemente 
in codice, trasmesso tre volte, 
riguardava il «giorno decisivo 
per realizzare il programma 
deii'uilima riunione*, un altro, 
direno a -Irwah e i suoi amici* 
e ad •Al-Muntasser», ossia al 
vittorioso, diceva: «È il vostro 


giorno, non ce sono più*. Ma 
pioi ce ne sono stati altri, ancor 
più misteriosi. Un tal «May- 
mun* ha Inviato a -Kutayaba e 
Mudan una serie di btruzioni. 
•Attuate quello che é nel piano 
e quello che é fuori. Non esita¬ 
le. DioèconvoI*. Eche signifi¬ 
ca poi ordinare a Muntasser di 
•andare in banca*? Rù esplici¬ 
to il consiglio dato da Ma^un 
ad Ayman; -Aspettiamo di sen¬ 
tire la tua voce e quella degli 
altri*. Infine, l'emittente ha 
esortalo *1 fratelli combattenti, 
dovunque voi siale* a colpire 
gli interessi dei piaesi aggreuo- 
ri, a scagliarsi sul traditori fin 
dentro i loro covi, a vendicate i 
capelli di tutte le ragazze ira¬ 
chene macchiati con il loro 
stesso sangue. 

Risultato: le forze occidenta¬ 
li. di stanza In Arabia Saudita, 
adesso sono In stato di massi¬ 


ma allerta. Si teme che 1 miste¬ 
riosi messaggi possano attivare 
«squadre speciali* che riesca¬ 
no a colpire in profondità, fin 
dentro le retrovie nemiche. I 
servizi segreti alieatl.del resto, 
avevano scoperto agenti ira¬ 
cheni che cercavano di entrare 
in territorio saudita nei primi 
giorni dell'occupazione del 
Kuwait mescolandosi Ira 1 pro¬ 
fughi in fuga dall'lrak. 

Negli stessi minuti in cui la 
radio nazionale trasmetteva gli 
annunci che ora gli espierti di 
tutto il mondo in materia di an¬ 
titerrorismo stanno cercando 
di «decrittare*. Baghdad veniva 


Investita nuovamente da un di¬ 
luvio di bombe. Non si sa se 
per opera, anoora.dei bombar¬ 
dieri (lesanti BS2. Le cui squa- 
drigle di riserva, che erano in 
Anìerica, sono stato richiama¬ 
te tutte in servizio e ora stanno 
affluendo nelle basi turche, di 
Diego Carda, nell'Oceano In¬ 
diano, in Inghilterra e in Spa¬ 
gna. Si sa, invece, che I velivoli 
alleati hanno attaccato, nella 
capluile ed in altri cenni, sta¬ 
zioni radio e televisive, diveni 
edifici govematlvf, un grande 
impianto di irrigazione a 270 
chilometri da Baghdad, centri 
Pier le telecomunicazioni e 


commerciali, automezzi che 
stavano circolando sulle strade 
del paese, icaccia-bombardie- 
ri hanno anche attaccato Tik- : 
rit, la cittadina che ha dato l 
natali a Saddam Hussein. Dal- 
l'inizio delle ostilità questo pic¬ 
colo centro di provincia, situa¬ 
to a circa 150 chilometri a nord 
di Baghdad, é costantemente 
nel mirino della forza multina¬ 
zionale. SI sussurra che sia sta¬ 
to lo stesso presidente ameri¬ 
cano, George Bush, a ordinare 
i massicci attacchi su Tikrit 
Alcuni cittadini di Baghdad < 
hanno riferito di esplosioni do- 
pio la mezzanotte quando al¬ 


Camlon giordani fanno la «spola» con l'iralc In alto un ufficiale Istnilsce i 
suoi militari sulle mine irachene: vtdno II titolo un bombardiere B52 


meno quattro missili si sono 
abbattuti sulla citta. All’alba 
dense colonne di fumo si leva¬ 
vano da vari quartlen della ca¬ 
pitale. Un testimone ha piarlalo 
di lampi di luce rosa che han¬ 
no colorato la notte. Altri viag¬ 
giatori attivati da Baghdad 
hanno raccontato del pesanti 
bombardamenti subiti ieri e 
l’albo ieri da Bassora. la citu, 
situata sullo Shatt-el-Arab, che 
è il principale porto del paese. 
Secondo queste testimonian¬ 
ze, Bassora A avvolta aiKora 
dal fumo e dalle fiamme che si 
levano alte in moltissimi sue 
zone. 

Il ministro degli esteri Ira; 
cheno, Tarik Aziz, ha reso no¬ 
to, nel frattempo, con una let¬ 
tera ai giornali, che il numero 
dei chili uc^ dall'Inizio della 
guerra é di 428 e quello dei fe¬ 
riti 650. Non sono, per la verità, 
cifre agghiaccianti che ridi¬ 


mensionano di molto le. voci 
che erano girale nei giorni e 
nelle settimane pireccdcnti. 
Aziz, comunque, denuncia 
che sono a decine le zone non 
militari colpite. 

Il governo, infine, ha sospe¬ 
so Il rifornimento di combusti¬ 
bile al pubblico. Lo ha riferito 
radio Àtg/H/otf citando un co¬ 
municato del ministero del pe¬ 
trolio, secondo il quale II prov¬ 
vedimento é gii operativo e re¬ 
sterà in vigore -fino ad ulteriori 
indicazioni*. La misura, adot¬ 
tate In pieno inverno, colpisce 
soprattutto i rifornimenti di 
combustibile per riscaldamen¬ 
to e segue di due settimane la 
sospensione, allora parziale, 
ora totale, della benzina. A 
sentire il parere di diversi 
esperti, l'IrM sta cominciando 
ad avere serissimi problemi sul 
fronte della produzione di 
greggio. 


I pretoriani iracheni 

nel mirino 

dei Tornado italiani 

Si è conclusa positivamente la tredicesima missione 
dei Tornado italiani. Come ai solito nel mirino dei 
caccia uno dei bersagli prioritari di questa guerra: la 
guardia repubblicana irachena attestata in KuwaiL 
Incontro fra i due contrammiragli .Mario Buracchia, 
che lascerà il comando dopo ia contestata intervista 
a «Famiglia Cristiana», ed Enrico Martinotti, suo suc¬ 
cessore. Venerdì cambio della guardia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCODIMARB . 


M DUBAI. «Ieri é state com¬ 
piuta una nuova missione con¬ 
tro obicttivi iracheni in tcrrito- 
no ostile. Tutti i velivoli sono 
rienbati alla base, dopo aver 
compiuto alcuni rifornimenti 
in volo*. Diebo l’avaro linguag¬ 
gio militar-burocratico con il 
quale il 42° Stormo della base 
•Locuste* ha annunciato ieri la 
sua 13* missione, si cela l’en¬ 
nesima azione dei Tornado 
italiani conbo uno dei bcisagli 
prioritari di queste guerra; la 
guardia repubblicana irache¬ 
na attestate in KuwaiL 

Da quando i Tornado italia¬ 
ni hanno iniziato le loto mis¬ 
sioni, SII obiettivi sono stati 
sempre gli stessi; colpire la se¬ 
conda linea irachena, tagliare i 
collegamenti con le truppe 
avanzate, far saltare la rete di 
comunicazione. Il comando 
generale allealo di Riyad lo 
considera un obiettivo sbalegi- " 
co essenziale, che ponebbe 
avvicinare la’fine def confilKo, ' 
«spianando la strada alle trup¬ 
pe terrestri*. 

La guardia repubblicana di 
Saddam Hussein viene consi¬ 
derata il meglio dell'esercito 
iracheno. Sono 120. forse 
130.000 uomini addesbatissi- 
mi e, quello che più conta, 
considerati fedelissimi di Sad- 
dam.Cia durante la guerra 
contro l'Iran, a loro era stato 
affidalo II compilo di bombar¬ 
dare con gli Scud armali di te¬ 
state chimiche i villaggi curdi 
ribelli. Un compito al quale i 
miliziani non si sottrassero. 

Adesso, secoitdo le bilorma- 
zioni che r«lnleligence* forni¬ 
sce al comando generale al¬ 
lealo, gli uomini scelb di Sad¬ 
dam sono attestati lungo due 
linee. La prima, a noid-ovesi 
del confine ira Kuwait e Irak, a 
protezione di un'eventuale 
avanzate delie truppe alleate 
conbo i confini di Baghdad. La 
seconda linea, invece, é dispo¬ 
ste lungo il confine ba Kuwait 
e Arabia Saudite. 30-40 chilo¬ 
metri alle grolle della prima li¬ 
nea. I compiti di queste secon¬ 
da linea sono duplici: fare da 
barriera conbo un eventuale 
sfondamento dei «nuuine» sta¬ 
tunitensi e. contemporanea¬ 
mente, dissuadere con la sola 
presenza dei suoi carri ormati 


eventuali tentativi di diserzione 
da patte delle truppe di prima 
linea. ' - 

Sei mesi di occupazione del 
Kuwait hanno consentito alla 
guardia repubblicana di atte¬ 
starsi al meglio nella zona: so¬ 
no stati costruiti bunker pro¬ 
fondi. a prova di assalto, fessa¬ 
ti anti-cano e una zona lunga 
oibe 300 chilometri é state dò- 
seminate a mine anti-uomo. 

E in quella zona che 1 Torru- 
do italiani vanno in missione. 
-Un’area - spiegano gli esperti 
militari - che 6 larga comples¬ 
sivamente 1.500 chilometri 
uadratl: tutta deserto e dune*. 

proprio per la particolare 
protezione costruita inbrmo al 
comandi della guardia repub¬ 
blicana che i Tornado sono 
cosbetti a tornare più volle su¬ 
gli stessi obiettivi. «La speranza 
, - dice Mario Redditb. il co- 
mandante del 42° Stormo « 6 
anche quella che a furia di 
continuare a picchiare sugli 
stessi obiettivi si compia un'te 
ziòne'di disbubo anche pòlca» 
logico, fiaccando il morale del¬ 
le buppe, tagliando ogni colie- 
gamenlo ba i battaglioni*. 

Dopo Tabbaitimento di uno 
dei dieci Tornado, la pattuglia 
italiana ha cambialo tattica di 
attacco. Adesso i velivoli non 
compiono più manovre di av¬ 
vicinamento al suolo volando 
a trenti metri da terra. Ora i 
caccia lanciano missili a guida 
radar e a guida laser ad alte 
quota, quando arrivano anche 
a cento chilometri dal bersa¬ 
glio designato. Una tattica che 
cambierà nuovamente quan¬ 
do all'aviazione toccherà il 
compito di «coprire* l'avanzate 
della fanteria, spianandole il 
cammino. «Ma per quel mo¬ 
mento - spiega Redditti - spe¬ 
riamo di aver fiaccato le instal¬ 
lazioni militari irachene. Cosi 
Io sconbo terrestre potrà risol¬ 
versi in una battaglia piccola 
piccola*. 

Ieri si sono incontrati In un 
porto della penisola arabica il 
conbammlraglio Buracchia, 
sostituito al comando della 
flotte italiana del Golfo dopo 
l'intervista rilasciate a «Fami¬ 
glia Cristiana* e il suo succes¬ 
sore Martinotti Cerimonia del 
cambio della guardia venerdì. 


Lo scoprì il giudice Carlo Palermo nel 1983 indagando su traffici di armi e droga 

Tre «^ocattoli» atomid venduti a Saddam 
Un a&re da im nAido di dollari 


tirale avrebbe tre bombe atomiche, di una potenza 
di venti megatoni, acquistate per 924 milioni di dol¬ 
lari. Lo afferma l'ex giudice Carlo Palermo che, in 
un articolo sul settimanale Avvenimenti, parla della 
documentazione che scopri durante un'inchiesta 
dei 1983 su armi e droga. Nella vendita, sostiene Pa¬ 
lermo, furono «implicati governi, servìzi segreti e di¬ 
rìgenti di banche di mezzo mondo». 


■■ ROMA n mediatore italia- to a termine -l'affare atomico*, 
no aveva scritto sulla cartelli- I •giocattoli* erano bombe dal 
na: «Tre giocattoli*. Poi. più In peso di 90 chilogrammi l’una, 
basso un'annotazione: «Da . con 40 chili di uranio arricchi- 
vendeni esclusivamente agli to. con una potenza esplosiva 
Steli arabi*. Quando il giudice di venti megatoni. Un affare da 
Cario Palermo si é trovato tra le 934 milioni di dollari che 
rriani quei logli, non poteva avrebbe consentilo all'Irak di 
eredere al suoi occhi. Quegli ' concludere il suo riarmo nu- 
strani personaggi. In bilico ba i cleare. 

•ervizl segreti e le aziende prò- La notizia, clamorosa, è 
dutlrici di anni, avevano porte- contenuta da anni negli atti 


isbuttort di quello che viene dialori Italiani con base a Ro- 
chiamalo il -processo di Tren- ma, c dirigenti di banche sviz¬ 
io*, concluso dal giudice Istiut- zere che garantivano la coper¬ 
tole Carlo Palermo nel 1983. tura finanziarla. 

Un processo che ha svelato i . Gli appunti sequesbati da 
traffici intemazionali di armi e Palermo, sulle tre atomiche 
droga, che si svolgevano sotto destinate all'Irak, erano nel- 
gli occhi degli 007 di mezzo l’aichMo di Glauco Paitei, diri¬ 
mondo. e che é terminato con gente a Roma del Cenbo studi 
sbascichi di polemiche per il missilistici, che durante l'inter- 
coinvolglmento nell'istruttoria rogalorìo ha ammesso di lavo- 
di persoruggi (rolitici * 00001 - rare per I servizi segreti ameri- 
lenti*. cani. Partei cosi spiegava al 

Rileggendo quei vecchi do- . giudice quel logli; «Quanto al 
cumenti Carlo Palermo, ab- plutonio, era disponibile dalla 
bandonata la toga e diventalo Francia, dall'ente governativo 
consigliere regionale nel La- nucleare francese, tramite l'A¬ 
zio. ha scritto un articolo per il schbach. Vi furono al riguardo 
settimanale Avvenimenti, nel trattative con l'Irak per le quali 
quale ripercorre le fasi di quel- ' l'Aschbach e il Bcrtoncinl si re¬ 
ta baltaliva che potrebbe aver careno a Baghdad... Quanto 
portato tre atomiche nell'arse- ' alla battativa per le tre bombe 
naie di Saddam. Protagonisti nucleari, preciso che l'ofleria 
dell'*operazione tre giocattoli* . venne da Bartholomey (Euge- 
erano fornitori francesi, me- ne, mediatore ausbaliano 


ndr). All'inizio generica, poi 
specifica*. 

Ancora più chiara lo docu¬ 
mentazione sequestrate. Ut« 
elenco di telex tra I fornitori 
francesi e i mediatori italiani e 
auballani, quindi con espo- 
nenb governativi iracheni e 
con dirigenti di banche. In 
quelle carie, scrive Palermo, si 
entra nel dettaglio deiraffaie; 
la documentazione prova da 
vendita di 33.9 chilo^mmi di 
plutonio e di una partite di ura¬ 
nio 235 arricchito al 93 per 
cento*. Due le banche svizzere 
interessale: la Indiana Suisse 
di Losanna e la Banca di Zuri¬ 
go di Inlora. Una rkrosbuzione, 
quella deiTcx giudice, che vie¬ 
ne conclusa con una constata¬ 
zione inquietante: «Scoprivo - 
scrive Palermo - che erano im¬ 
plicali governi, servizi segreti, 
dirigenti di famose banche. 


Si ipotizza lo schianto contro un monte o la caduta in mare 

Scompaia nei deli dell’Egeo 
un C-130 greco con 56 soldati 


Sciagura nei mari dell'Egeo per un Hercules C-130 
greco che trasportava 56 militari. L’aereo è improvvi¬ 
samente scomparso dagli schermi dei radar mentre 
si avvicinava alla base militare di Nea Ankhialos. Tor¬ 
se si è inabissato, forse si è schiantato contro un 
monte dell’isola di Evia, mentre tentava una atterrag¬ 
gio di fortuna per le pessime condizioni del tempo e 
la visibilità ridottissima. Potrebbe essere terrorismo? 


■i ATENE. Un C-130 greco t 
xompano ieri nel cieli dei 
mar Egeo. Gli schermi del ra¬ 
dar Itianno perso à metà mat¬ 
tinala, mentre col suo carico di 
militari, 56 persone tra equi¬ 
paggio e soldati, cercava di 
raggiungere una base militare. 
Da allora nessuna notizia, ore 
e ore di ricerche, e un accaval¬ 
larsi di ipotesi, forse l'aereo mi¬ 
litare si é schiantato contro un 


ostacolo, il monte Othris. forse 
si é inabissalo nel mare. Ma di 
quest'epoca c'è anche la voce 
insistente di un possibile atto 
terrorislico.CI vorrà tempo per 
capire cosa ha provocato que¬ 
st'improvviso iiKidente poiché 
Il cattivo tempo in Grecia ren¬ 
de ora difficile persino le ricer¬ 
che 

Riferisce la polizia greca che 
i radar hanno perso di viste il 


C-130 militare, alle 12,50 ora 
locale, per noi alle 1 l.SÒ. L'ae¬ 
reo stava attraversando lo spa¬ 
zio aereo sul mare Em, a 
notd di Atene. Il velivolo del¬ 
l'aeronautica greca trasporta¬ 
va un piccolissimo esercito, 56 
soldati. Era decollalo dall'ero- 
porio militare di Elevsian, a 
sud di Alene, e doveva anivare 
a Nea Ankhialos. alba base si¬ 
tuate alla periferia di Volos. Le 
manovre della pariertza e lo 
stesso primo tratto di volo non 
avevano dato problemi, nes¬ 
sun avvertimento di guasti era 
arrivato alla torre di controllo. 
Eppure, hanno riferito fonti 
dcll'aeionaulica greca, l'Her- 
cules da trasporto é improvvi¬ 
samente scomparso, menbe 
sorvolava l'isola di Evia. Batte¬ 
va un tempo pessimo, precipi¬ 
tazioni alternate di pioggia e 
neve rendevano difficile l’o¬ 
rientamento e la visibilità era 
mollo ridotta. 


Forse l'Hercules ha peno 
quota e poUebbe essersi ina¬ 
bissato nel mar Egeo, è l'ipote¬ 
si fatta nel primo pomeriggio. 
Ma via via ha preso consisten¬ 
za un'alba, quella di uno 
schianto contro un ostacolo 
naturale; pouebbe, dice l'aero¬ 
nautica greca, aver tentato un 
atterraggio di fortuna, mentre 
iniziava le manovre di avvici¬ 
namento alla base di Nae An- 
khiaios, e abbassandosi di 
quota l'aereo pobebbe esseni 
schiantato sul monte Othris. 

Le rìceiche sono iniziate su¬ 
bito, e sono andate avanti per 
tutto il pomeriggio, ma invano, 
per una vasta area che si esten¬ 
de ba l'isola di Eubea lino alle 
isole Sporadi. E cosi come non 
hanno dato esito finora, altret¬ 
tanto non si fanno ipotesi at¬ 
tendibili sulla sciagura. Per 
l'aeronautica greca rimane in¬ 
spiegabile. 
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i^M)ca]ìsse 
nel Ck>lfo 


LA Guerra 


^ Una nuova sortita delle truppe di Baghdad è Stata bloccata 

dalla violenta reazione del contingente inviato da Damasco 
Continuano al ritmo di uno al minuto iraid aerei alleati 
Nella regione del Golfo tracce infinitesimali di gas nervino 




I^rìmo scontro tra i^rìani e iracheni 

Battaglia campale e duello di artiglieria a nord di Al Wafia 


Nel Golfo ancora battaglia fra arabi, e stavolta han¬ 
no sparato i siriani. Un violento combattimento si è 
svolto a nord di Al Wafra. Un'incursione di una pat¬ 
tuglia irachena sarebbe stata respinta dalle truppe 
di Assad. Violento duello di artiglierìa e lancio di 
razzi nel deserto. Un nuovo passo nel conflitto tra 
arabi. La Siria schiera 19.000 soldati e 270 carri ar¬ 
mati nello schieramento alleato nel Golfo. 

DAI N08TW0 INVIATO 

TONI FONTANA 


■1DHAHRAN. Cannonate si¬ 
riane. E la guena ha un nuovo 
protagonista. Il siriano Assad. 
nemico numero uno di Sad¬ 
dam Hussein nel moiKlo ara¬ 
bo. apodoMio* dall'Occiden¬ 
te che lo ha eletto alleato di n- 
ducia. entra nel conflitto con le 
sue truppe. E lo scontro fra 
paesi araoi diventa più diretto, 
si misura sul campo di batta¬ 
glia con le implicazioni politi¬ 
che che ciù comporta. Sad¬ 
dam, che finora non t riuscito 
a trascinare Israele nella guen 
ra, ha provocalo i siriani e su¬ 
bito ha ottenuto la rbposla. A 
Nord di Ai Wafra si è combat¬ 
tuta una nuova battaglia, duelli 
di artiglieria, razzi e battaglia 
campale. 

Secondo le fonti saudite (ne 
ha parlato ieri a Riyad nelcon- 
sueto Incontro con la stampa il 
portavoce delle forze interara- 
oe colonnello Ahamed Al Ro- 
bayan) il combattimento sa¬ 
rebbe iniziato In seguito ad 
una nuova sortita irachena. 

Si sarebbe trattato di un'a¬ 
zione di modesta enlilA. Una 
trentlrra di iracheni in tutto che 
la notte scorsa (I sauditi parla¬ 
no genericamente di ultime 24 
ore^ awrebbeio oltrepassato il 
corifine Ira l'Aiabia Saudita e il 
Kuwait in una zona situata più 
a nord rispetto al teatro dei 


combattimenti dei giorni scor¬ 
si Qui sono attestali i contin¬ 
genti arabi, egiziani, marocchi¬ 
ni e kuwaitiani, le forze degli 
altri paesi Ira i quali il Bangla¬ 
desh. Il grosso della forza al¬ 
leata, americani, inglesi e fran¬ 
cesi, è accampato più a sud, 
verso la costa. 1 siriani schiera¬ 
no 19.000 uomini La maggior 
parte di essi, circa 15.000 sol¬ 
dati, appartiene all'elite della 
forza di Damasco, la 9* Divisio¬ 
ne. 

Ma la falange di Assad conta 
soprattutto una fortissima linea 
di carri armali: 270 tank T72 di 
fabbricazione sovietica, in do¬ 
tazione anche all'lrak. Gli ira¬ 
cheni si sono avvicinati alle 
postazioni siriane e le hanno 
bersagliate con razzi mentre 
alle loro spalle l'artiglieria ini¬ 
ziava il cannoneggiamento. I 
siriarti non si sono fatti prende¬ 
re alle sprovvista e hanno im¬ 
mediatamente risposto con un 
fitto lancio di bonibe. - 
. Il combattimento si sarebbe 
protratto per alcune ore e, al¬ 
meno secondo quanto afferma 
il comando delle forze intera- 
rabe, gli iracheni come a 
Khafll avrebbero subito una 
nuova sconfitta e si sarebbero 
ritirati. L'episodio segnala tut¬ 
tavia un nuovo passo trel coin¬ 



volgimento dei paesi arabi nel 
conflitto. 

Il siriano Assad del resto non 
ha mai latto un mistero dei 
propri propositi. Hn daU'inizIo 
dellac^delGolfosiècattdi- 
dato ad essere un fedele allea¬ 
to dell'Occidente che. per ac¬ 
cerchiare e isolare ^ddam . 
Hussein, ha dato in fretta un 
. colpo di spugna sui sospetti di 
connivenza con il terrorismo ; 
che pesavano su Assad. E il 
presidente siriano, soddisfatto , 
per il rimescolamento dell'al¬ 
leanza in Medio Oriente, ha 


usato toni da crociata contro 
Saddam Hussein e ha baratta¬ 
to la propria lealtà con gli al¬ 
leati chiedendo mano libera in 
Libano, dov ; la «pax» di Dama¬ 
sco non viene più messa in di¬ 
scussione. 

Di recente I siriani hanno di- 
charato che tra I loro obiettivi 
non vi t solo la liberazione del 
Kuwaii ma l'eliminazione del 
regime di Saddam. E Assad si è 
spinto fino ad affermare che ' 
una limitata risposta di Israele 
ai ripetuti attacchi Iracheni con 
i missili Scud era accettabile 
aiKhe se subito dopo ha mes¬ 


so in guardia gli Stali Uniti dal 
fornire eccessive difese con i 
missili antimissile Patriot a Tel 
Aviv, sostenendo che un r^or- 
zamento Israeliano avrebbe al¬ 
terato gli equilibri deHa retto¬ 
ne. E ora il nuovo assetto del 
Medio Oriente nàscerà dall'e¬ 
sito del confronto militare. 

Per ora gli altri contingenti 
arabi sono stati coinvolti mar¬ 
ginalmente nelle ostilità. I sau¬ 
diti hanno combattuto a Khaf- 
)i. ma per difendere la loro ter¬ 
ra dagli assalti di Saddam, e al¬ 
trettanto hanno fatto i soldati : 


del vicino Qatar. Il Bahrein si è 
limitato finora ad appoggiare 
con i propri aerei da combatti¬ 
mento le azioni di pattuglia¬ 
mento nel deli del Golfo. Iku- 
waitiani partecipano alle in¬ 
cursioni aeree, ma le loro trup¬ 
pe di lena finora non hanno 
combattuto. E neppure gli egi¬ 
ziani e i manx^ini hanno 
preso parte finora alle ostilità. 

La giornata è trascorsa, co¬ 
me le altre, airinfemale ritmo 
di una missione aerea alleata 
al minuto. La corazzala «Mis¬ 
souri» ha messo praticamente 
a tacere l'artiglieiia costiera 


Truppe 
inglesi 
sul fronte 
I kuwaitiano; 
i inatto 
\ Saddam 
Hussein; 

..In basso 

- ‘ \ unveto*) 

j colato 

< j dall'attacco 
I israeliano 
nel sud 
dei Libano 


irachena. Ma la notizia più 
preoccupante e la segnalata 
presenza di tracce di gas nervi¬ 
no nel Golfo. Le tracce sono 
infinitesimali c tali per ora da 
non causare effetti tossici. Gli 
analisti intanto stanno studia¬ 
no le mosse sul campo degli 
iracheni Sembra che, dopo le 
sortite dei giorni scorsi i carri 
armali di Saddam stiano ora ri¬ 
fugiandosi verso Kuwait City, 
nelle case e negli edifici civili. 
Un modo per non afirontare gli 
alleati in campo aperto e co¬ 
stringerli a una sorta di gueni- 
glia? 


Sd amesti per rattentato 
Sospettati ^ppi di forte 


di Gedda 


OUIRRA 
20« GIORNO 


La polizia saudita ha fermato sei persone accusate 
dell’attentato avvenuto la notte scorsa a Gedda do¬ 
ve due soldati americani sono stati feriti in un ag¬ 
guato. Misteriosa la loro identità. Saranno giudicati 
sulla base della legge islamica e rischiano la decapi¬ 
tazione. «Non sono né sauditi né iracheni» afferma¬ 
no le fonti ufficiali a Riyad. Misure di sicurezza per il 
llersonale americano a Gedda. 

DAL NOS'raO INVI ATO 


■■ DHAHARAN. Sei fermi per 
l'auenlato di Gedda. La polizia 
saudita ha lavorato neU'ombta 
e niantiene il segreto sull'ope- 
razione scattata subito dopo la 
sparatoria dell'altra notte, nel¬ 
la quale sono rimasti leggeri 
mente feriti due soldati ameri- 
canl A Riyhad il portavoce del¬ 
le lòize inter-arabe. definendo 
l'episodio un «piccolo inciden¬ 
te» ha accennato al fermo di 
una o due persone. 

" Ma poco dopo il portavoce 
del comando americano gene¬ 
rale Robert Johnston ha preci¬ 
salo che sei persone sono nel¬ 


le mani della polizia saudita. 

Misteriose le loro identiUI e 
nazkmalitA. Il portavoce delle 
forze inter-arabe colonnello 
Ahmed Al Robayan ha preci¬ 
sato che non si tratta di sauditi, 
e l'americano ha aggiunto che 
i sei non sono neppure irache¬ 
ni E se la loro intenzione era 
quella di rassicurare, hanno 
entrambi ottenuto il risultato 
opposto. 

La notizia dell'attentato ha 
infatti fatto nascere il sospetto 
che «atte spalle» del fronte, e in 
territorio saudita, si siano orga¬ 


nizzati gruppi fondamentalisti 
islamici In una località scelta 
per l'agguato, Gedda, vicino al 
santuario della Mecca, ha raf- 
forzaloquesla ipotesi. 

Il silenzio delle fonti ameri¬ 
cani e saudite non aiuta a dira¬ 
dare i sospetti. L'allarme in 
ogni caso non è rientrato. La 
polizia saudita, che ha lama di 
mantenere un controllo feneo 
ma discreto sul paese, non di¬ 
ce come avrebbe catturalo il 
comando del terroristi Le fonti 
saudite anticipano invece 
quella che sarà la loro sorte. Il 
portavoce delle forze arabe ha 
detto ieri a Riyhad che i sei sa¬ 
ranno giudicati sulla base del¬ 
la legge islamica. Soah Ria, il 
processo sarà afiidalo dappri¬ 
ma da un giudice, quindi ad 
una corte «speciale». L'ultima 
parola spetterà alla corte reale. 
Ma se saranno seguili i costumi 
sauditi i sei rischiano la pena 
capitale, un 'amputazione di 
arti, una pena ancora applica¬ 
ta in Arabia Saudita. 

Il mistero sulla loro identità, 
si diceva, legittima i sospetti 


che ' gruppi fondamentalisti 
possono avere una base in 
Arabia Saudita. 

Questa ipotesi trova confer¬ 
ma nelle espressioni impartite 
al personale americano di 
Gedda. 

Le fonti ufficiali non spiega¬ 
no di quali misure si tratta, ma 
a Gedda i militari statunitensi 
girano in borghese e limitano 
le uscite. C'è da temere che 
l'allarme non sia ancora rien¬ 
trato e che I servizi di sicurezza 
americani temono nuove azio¬ 
ni 

' Controlli severi anche nelle 
altre città saudite. A Dhaharan 
la base dalla quale partono in¬ 
cursioni alleate è circondata 
da posti di blocco. Nella citta¬ 
della militale ieri sono stati 
portati alcuni dei militari sau¬ 
diti feriti nella battaglia di 
Khafji. 

Molti di loro sono della guar¬ 
dia nazionale. 

«Sono orgoglioso di aver 
combattuto m quella battaglia 
per difendere il mio paese - di¬ 
ce Abed Towaifqi, un soldato 


vogliono è per loro una giusta 
punizione. Sono uomini di 
^ddam, volevano occupate il 
nostro paese». 

E nessuno è intimidito dal 
primo combattimento con un 
altro esercito arabo; «Saddam 
era un amico, ma ha tradito 
occiroando il Kuwait» - dico¬ 
no. Odio, determinazione, co¬ 
me quello dei piloti kuwaitiani 
che sono fra i più attivi alla ba¬ 
se di Dhaharan. 

Non vogliono che il loro no¬ 
me appaia sul giomaie; «Ab¬ 
biamo lasciato M famiglia in 
Kuwaii - dice un pilota apperu 
rientrato da una missione - mi 
hanno ordinalo di bombarda¬ 
re il mio paese io l'ho fatto. Il 
Kuwait è stato occupato dagli 
iracheni il mio solo pensiero è 
quello di ripartite per una nuo¬ 
va missione». E sulla pista c'è 
un via vai continuo, appena un 
caccia arriva gli avien lo ricari¬ 
cano con altre bombe, i caccia 
ripartono, tutti con la scritta di¬ 
pinta sul musa «Free Kuwait». 

□ TIF. 


bmele si scarica m Lite palestinesi 


Costretto a non riéi^ndere alllrak 
Shamir scatena Taviazione nel Sud 
per sbaragliare la guerriglia 
Sette i morti e venticinque i feriti 
La Knesset vota il superfalco Zeevi 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIUI 


■i GERUSALEMME. Costretta 
air«autocontrollo» nei con¬ 
fronti dellTiak, Israele ha mo¬ 
strato improvvisamente i mu- 
xoll in un terrillcanle raid ae¬ 
reo contro i palestinesi nel Li¬ 
bano meridionale. L'attacco 
dal cielo più massiccio dall'in¬ 
vasione delI'SZ, U primo dall'I¬ 
nizio della gueiiB del Golfo, è 
avvenuto all'alba di ieri, nel 
ventesimo giorno del conflitto. 
Fonti della guerriglia palestine¬ 
se avevano appena annuncia¬ 
to che, dopo S giorni di lanci 
corti e fuori bersaglio, le posta¬ 
zioni dei razzi «Katuscia» stava¬ 
no per essere smantellate. E 


l'eseiclto libanese si preparava 
a schierarsi per la prima volta 
sul suo confine meridionale dl^ 
rimpetto alla «lascia di sicurez¬ 
za» larga IS km che da 5 anni è 
sotto il controllo israeliano, 
quasi a voler ristabilire in qual¬ 
che modo Una sovranità per 
tanto tempo calpestata. 

Ma Israele ha scatenalo la 
sua potentissima aviazione. 
S'è sentito dali'alto del cielo un 
cupo rombare di motori. Gli 
aerei con la stella di David 
hanno ad un tratto oscurato i 
primi raggi di sole, lanciando 
una trentina di missili e cen¬ 
trando gli obiettivi; secondo 


l'•inlelligence> libanese essi 
erano sette «basi» della guerri¬ 
glia palestinese, tra cui un cen¬ 
tro di comando militare vicino ‘ 
al porto di Sidone ed alcune 
postazioni sulle alture di Iqlim 
Al-Tufa, dove erano stati fatti 
affluite a fine gennaio decine 
di «lanciatoti» Bm21 in grado di 
sparare salve di 34 razzi per 
volta fino a venti chilometri di 
distanza. Sette morii, venticin¬ 
que feriti E sarebbe stata col¬ 
pita anche un'altra «base» di 
affiliati al partilo «Baath» ira¬ 
cheno nel villaggio montano di 
Baissour, con altri tre feriti. 

I lanci hanno distrutto la 
principale strada che unisce 
Sidone, a 40 km a sud di Bei¬ 
rut, a Iqlm Al-Toufah. Ora si ve¬ 
dono crateri larghi e profondi 
lino a sei metri. Dice un porta¬ 
voce dell'Olp, Anwar Madi, 
che ha avuto la sua stessa casa 
distrutta dal bombardamento: 
^Quest'attacco dimostra che 
Israele non permetterà mai al¬ 
l'esercito libanese di xendere 
a Sud». Ed i responsabili milita¬ 
ri libanesi hanno indirettamen¬ 
te confermato: col danni che 
quelle importanti strade di co¬ 


municazione hanno subito sa¬ 
rà ' impossibile per l'esercito ' 
raggiungere la zona, com'era 
stato annunciato. 

' É una tenibile xena di guer¬ 
ra quella che i testimoni hanno 
dexrilto; i rombi delle esplo¬ 
sioni xuotono Sidone. Alle 
colonne di fumo nero che si le¬ 
vano verso II cielo. La gente 
fugge dai villaggi dixinla, nel 
terrore di nuovi attacchi I pa¬ 
lestinesi hanno il tempo di 
sparare contro gli aerei israe¬ 
liani Mite missili «Sam». Ma 
sbagliano mira. Mariam Badr 
ha quarant'annl Quando gli 
aerei vanno finalmente via la- 
xiando dietro di loro immagi¬ 
ni di morte e distruzione, la 
donna toma indietro per cer¬ 
care di mettere in salvo qual¬ 
cosa Ira le mxerie; «Ringrazio 
Dio che i bambini non erano < 
in casa, sarebbero morti anche 
loro». 

«Ci aspettavamo una rispo¬ 
sta ai nostri razzi Ma quest'at¬ 
tacco è cosa ben differente. £ 
una campagna aerea di larga 
scala. Le dunensioni del rald 
che è stalo sferrato dimostrano 
una precisa intenzione dello 


stalo di Israele: distruggere le 
infrastrutture militari palestine¬ 
si che erano state ricostruite in 
questi 8 anni dopo l'invasio¬ 
ne», ha dichiaralo un ufficiale 
palestinese. 

L'aggressMtà di tanti ruggiti 
che illeone israeliarx) fento 
dagli «Scud» irxheni aveva 
lanciato nelle scorse settimane 
s'è scaricata, ouindl sul fronte 
Nord. Da quelle parti (xoprio 
Ieri otto arabi sor» stati arre¬ 
stati rotto la solita accusa di 
spionaggio. E proprio ieri mat¬ 
tina un editoriale deU'aulore- 
vole «AArentz» forniva al gover¬ 
no la giustificazione morale 
per lanciare l'attacco; «Delle 
promesse di Arafat e dell'Olp 
(di cessare gli attacchi dei Ka- 
luxia ndr) non occorre mai fi¬ 
darsi; non valgono». Ma l'of¬ 
fensiva xquista anche un si¬ 
gnificativo messaggio «deler- ’ 
reme» nel più vasto teatro della 
guerra del Golfo. Il ragiona¬ 
mento che wmbra over guida¬ 
to i governanti israeliani è que¬ 
sto; i costi degli attacchi degli 
Scud iracheni ci sono stati, è 
vero. Ma Saddam Husxln è un 
nemico che sta migliaia di chi¬ 


lometri lontar». Guai, invece, 
ai nemici potenziali che pre¬ 
mono Israele ai confini di illu¬ 
dersi di attacciula ai fiatxihl 
Cosi probabilmente il Sud Li¬ 
bano ieri è stato martellato d! 
bombe tanto pesantemente 
anche perchè l'avvertimento 
arrivasse ai siriani ed ai giorda¬ 
ni ai quali ultimi a tutta pagina 
i giornali attribuixor» un di¬ 
retto coinvolgimento negli 
spostamenti delle rampe mo¬ 
bili degli Scud iracheni. 

Ad un'opinione pubblica 
stordita dalla strana guerra 
«trattenuta», il governo %amir 
puO da ieri offrire sull'altro 
piatto della bilancia due pesi 

K isto ponderosi Primo: la 
, ma efficace, dimostra¬ 
zione di forza militare dell'a¬ 
viazione al confine Nord. Se¬ 
condo: sul piano interno, l'in- 

g lesso nel ^emo del genera- 
! razzista Rehovam Z^i, so¬ 
stenitore della deportazione 
dei palestinesi Ieri sera - men¬ 
tre un gruppo di sostenitori di 
«Ghandi il gueiriero» si prende¬ 
va a botte da orbi davanti ai 
cancelli con un picchetto di 
pacifisti - la Kessnet approva- 



Saddam: «Arafet 
sei un traditore» 
L’Olp smentisce 


NN IL CAIRD. Il presidente ira¬ 
cheno Saddam Hussein ha ac¬ 
cusato il leader dell' Olp Yas- 
ser Arafat di tradimento per 
non essere tornato a Baghdad 
dopo essersi recalo a Tunisi in 
occasione dei funerali dei due 
dirigenti dell' Olp Abu lyad e 
Abu Houl e una loro guardia 
del corpo, assassinati il mese 
scórso. Lo scrive il quotidiano 
governativo egiziar» «AI Akh- 
bar». 

Secondo il quotidiano «Sad¬ 
dam ha inviato la xoisa setti¬ 
mana un messaggio ad Arafat 
accusandolo di aver abbando¬ 
nato Baghdad per sfuggire alla 
guerra». Il messaggio, nel qua¬ 
le Saddam accuserebbe Arafat 
di essere caduto nelle braccia 
dei reazionari», sarebbe stato 
consegnato al leader palesti¬ 
nese dall' ambaxialore ira¬ 
cheno a Tunisi. 

Il governo del Cairo non ha 
finora commentato la notizia. - 
Per il quotidiano cairota, che 
riferisce del tono «severo» del 
messaggio, il rientro di Yasser 
Arafat a Baghdad era stato 
concordato dai presidente 
dell' Olp con Saddam Hussein, 
prima della sua partenza per 
Tunisi 

■Al Akhbar» si è particolar¬ 
mente distinto n^li ultimi me¬ 
si nella denuncia di presunti 


errori e deficienze della diri¬ 
genza Olp, accusata dal gior¬ 
nale di essere «dedita alla bella 
vita nei grandi alberghi inter¬ 
nazionali e itKurante della 
causa del suo popolo». 

«E' assolutamente ridicolo»: 
è stato questo l'unico com¬ 
mento di Bassam Abu Sharif, 
consigliere del presidente del- 
rOlp Yasser Arafat, circa l'arti¬ 
colo apparso sul giornale egi¬ 
ziano «Al Akhbar». L'ageruiia 
palestinese Wafa. ricevuta a 
Tunisi aveva annunciato il pri¬ 
mo febbraio che Arafat aveva 
ricevuto un «importante mes¬ 
saggio» dal presidente irache¬ 
no, senza rivelarne il contenu- 
. lo, ma indicando che esso ri¬ 
guardava «gli sviluppi politici e 
militari della guerra del golfo». 
' La Wafa preusava che il mes¬ 
saggio era stato consegnato al- 
l'ambaxiatore palestinese a 
Bagdhad nel corro di un in¬ 
contro con il ministro degli 
esteri iracher» Tarik Aziz. 

Dall'inizio del conflitto, per 
stessa ammissione deU'Olp, 
non vi è stato alcun contatto 
diretto tra Arafat c Saddam ed i 
rapporti sono stati mantenuti 
tramite l'ambaxiata dell'Olp 
in Irak e le autorità irachene. 
Ideilo del primo febbraio è 
stato il primo messaggio di cui 
si è avuta notizia ufficiale. 


La sinistra ebraica 
disegna la convivenza 
tra Israele e arabi 


Rartedpanli. Alle operazioni di ieri hanno preso pane le avia¬ 
zioni di Stati Uniti, Francia e Italia. Sul fronte terrestre e su 
quello navale non si registrano combattimenti di rilievo. 

Utdte. Secondo Radio Baghdad, l'aviazione delle forze alleate 
ha compiuto durante la notte e in mattinata 373 attacchi con¬ 
tro città irachene fra cui Baghdad, Basrora e Tikrit. I Tornado 
italionlharu» compiuto la loro tredicesima missione colpen- 
. do le retrovie irachene in Kuwait. Secondo fonti Usa, in notta¬ 
ta gli Iracheni hani» occupato un posto di frontiera saudita 
ma si sor» ritirati quando un pattuglia ha aperto il fuoco. Se¬ 
condo fonti saudite, per la prima volta dall'inizio del conflitto 
c'è stalo uno scontro a fuoco Ira truppe siriane e irachene per 
uno xonfinamenlo di queste ultime in Arabia Saudita. 

Oflenaive. La forza multinazionale continua a limitarsi ad offen¬ 
sive aeree, evitando quelle terrestri. La corazzala americana 
«Missouri» durante la notte ha sparalo pidetlili su una posta¬ 
zione Iracher», distruggendo due cannoni 

Pèrdite. Baghdad afferma di aver abbattuto 4 aerei alleali por¬ 
tando cosi a 346 il numero degli obiettivi centrati dail'lrak. Gli 
alleati parlano di 30 aerei persi e di 123 aerei iracheni abbat¬ 
tuti. Gli Usa dicono che sono stali distrutti 300 carri armati e 
altri 350 veicoli militari iracheni Fonti saudite parlar» di 66 
unità irachene affondate o wriamente danneggiale. 

PrtgloiilerL Sono 742, secondo i saudid, i soldati iracheni cattu- 
raU. Gli alleali prigionieri o dispersi in Irak sono 66. 

Pèrdite cMU. Due morti e 273 feriti sono il bilancio dei missili 
lanciati contro Israele. Un morto e 71 feriti le vittime civili in 
. Arabia Saudita. L'unica stima riguardante l'Irak è fornita dal 
/ goverirodiBaghdad:428clvtlimortieallri650feriti. 


va (61 si contro S4 no, con ap- 
. pena 5 casi di coxienza anti- 
razzisti nella maggioranza) 
l'operazione di imbarco della 
destra portata avanti da Sha¬ 
mir per soddisfare le amie più 
estreme di «revanche» ondara- 
ba. Allo xopo di tacitare la 
dissidenza di un gruppo di mi¬ 
nistri Ira cui spicca un perso- 
nafflio di pero come il capo 
della diplomazia, David Levy, 
era sfata rispolverata una legge 
che porterebbe alle dimissioni 
forzate quei componenti del 
governo che votassero in dif¬ 
formità dai resto della coalizio¬ 
ne. E Levy, assieme al ministro 
della sanità Eidon Olmert ha 
pensato bene di anivare in ri¬ 
tardo alla seduta. Al deputato 
Beny Begin, il figlio dell'ex pre¬ 
mier, che s'è ostinato a votare 
contro le direttive del «Likud», il 
partito ha deciso di concedere 
Il diritto al dissenso in nome 
del suo prestigio. I due deputa¬ 
ti comunisti, durante la seduta 
del parlamento, hatmo svento¬ 
lato un manifesto con dipinta 
la stella gialla simbolo della 
persecuzione tiei lager e sono 
stati espulsi 


■■MILANO. Un Medio Orien¬ 
te nuovo, con uno stato pale¬ 
stinese che convive e coopera 
con Israele; uno stato ebraico 
circondalo da paesi arabi non 
più ostili E' questo lo xenario 
«affatto utopico» dipinto l'altra 
sera da tre esponenti della sini¬ 
stra israeliana, che dopo aver 
partecipato al congresro di Ri¬ 
mini hanno incontrato a Mila¬ 
no e a Roma i rappresentanti 
dei circoli sionisti progressisti 
«Nahum Goldmann» e «Martin 
Buber». Arieh Yaari (direttore 
del centro per la pace di Tel 
Aviv), Monica Polack (segre¬ 
taria generale del Mapam) e 
Arieh Shapir (responsabile del 
Mapam per l'Europa) hanno 
espresso un dixreto ottimi- 
sn» sulla possibilità di poter ri¬ 
solvere in tempi non lontani il 
problema palestinese, stretta- 
mente legato all' «eliminazio¬ 
ne del regime genocida ira- 
cheno»Per la sinistra istaelia- 
t» le difficoltà create dallo 
spostamento a destra del go¬ 
verno di Shamir posrono esse¬ 
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re controbilanciale da alcuni 
fattori positivi: «Fino ad ora, 
quando si parlava di conferen¬ 
ze intemazionali per risolvere 
la questione palestinese, ^i 
braeliani pensavai»; possia¬ 
mo contare solo su noi stessi» 
ha detto Arieh Shapir «Adesso 
gli Stati Uniti hanno pubblica- 
menle rilomito Israele di mezzi 
di difesa, e il paese ha capito 
di non essere abbandoirato». 
Altri elementi favorevoli sono il 
nuovo interesse degli Stati Uni¬ 
ti a far la pace con il mondo 
arabo, e l'atteggiamento dimo¬ 
strato da paesi come la Siria o 
l'Arabia Nudità, che - ricoi»- 
scendo la legittimità di una ri- 
spos» israeliar» ai missili di 
Saddam Husxln - hanr» im- 
plicitamenle rfcorroxhito l'esi¬ 
stenza dello Stalo ebraico. An¬ 
che le recenti prex di posizio¬ 
ne della dirigenza dell'Olp, pur 
mettendo in crisi la credibilità 
dei pxifisti presso l'opinionè 
pubblica braeliar», r»n han¬ 
no cancellato il desiderio di 
dialogoconipralestinesì ' 
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LA Guerra 


Apocalisse 
nel Golfo 



I due inviati potrebbero avere fra Taltro il compito 
di valutare la convenienza della mediazione di Rafsanjani 
Mai tante lodi da un presidente Usa air Iran de^ ayatollah 
«Si sta comportando in maniera molto credibile» 


Cheney e PoweU tornano ih Arabia 

Misaone per deddere quando scatterà Toffensiva terrestre 



Bush invia nuovamente in Arabia Cheney e Powell 
prima di decidere quando far scattare l'offensiva ter¬ 
restre. Per accelerare i tempi, prima che crescano le 
pressioni per un dessate il fuoco? O invece per valu¬ 
tare la convenienza di mediazioni come quella ira¬ 
niana? 'Nessuno mi sta soffiando sul collo», dice il 
generale Schwarzkopf. E mai da un presidente Usa 
erano venute tante lodi all'Iran degli ayatollah. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIOMUNO QINZBmQ 


ro di saltare la fase più dificile 
e sanguinosa delie guerra, e 
che sono seguiti e appoggiati 
con tanta attenzione e convin¬ 
zione dal segretario generale 
dell'Onu, dai sovietici e da 
una parte almeno degli eun> 
pei? 

Nella conferenza stampa di 
ieri Bush si è diffuso in lodi 
che nessun altro presidente 
Usa prima di lui aveva (alto al¬ 


l'Iran degli ayatollah. Bush ha 
detto che «il fatto che l'Iran vo¬ 
glia far finire questa guerra è 
Incoraggiante» e che a suo av¬ 
viso «rfran si sta comportando 
in modo molto credibile». Ha 
lodato Teheran per aver di¬ 
chiarato che ha sequestrato e 
tratterrà fino alla (ine della 
guerra gli aerei che si sono ri¬ 
fugiati in Iran, per non aver 
violato le sanzioni dell'Onu, 


per la scelta di restare neutra¬ 
le nel conflitto. Anzi, i andato 
oltre le lodi, venendo incontro 
anche ad una delle principali 
richieste Iraniane, die dalla 
regione se ne vadano tutte le 
truppe straniere, comprese 
quelle Usa; «Cli iraniani sono 
preoccupati di una presenza 
continuativa delle truppe Usa 
nel Golfo, e io contìnuo a dire 
- per rassicurare non solo l'I- 


m NEW YORK. A quando 
l'attacco terrestre? Bush ieri ha 
annunciato che manda nuo¬ 
vamente in Arabia II suo se¬ 
gretario alla Difesa Cheney e il 
suo capo di Stato maggiore 
Powell a discuterne col co¬ 
mandante in campo; il gene¬ 
rale Schwarzkopl. Ogni volta 
che Cheney e andato in Ara¬ 
bia c’é stata una svolta. Fu do¬ 
po il suo primo viaggio, al pri¬ 
mi dello scorso agosto, che 
Bush decise l'Invio delle trup¬ 
pe. Fti dopo il suo secondo 
viaggio. In novembre, che de¬ 
cise di raddoppiare U contin¬ 
gente. tarlo passare da forza 


di difesa deH'Arabla Saudita a 
forza d'attacco per liberate il 
Kuwait. £' questo il viaggio 
che prelude al passaggio alla 
fase finale della guerra, quella 
che potrebbe costate più vite 
alle truppe alleate? E' un mo¬ 
do per esercitare una pressio¬ 
ne sui comandanti in campo 
che preferirebbero continuare 
ad oltranza coi bombarda- 
menti anziché avventurarsi su 
un terreno sconosciuto? O In¬ 
vece servirà a Bush a valutare 
se non gli convenga mostrare 
meno freddezza su tentatM di 
mediazione come quello' Ira¬ 
niano. che gli consentirebbe- 


I socialdemocratici hanno chiesto 
anche il cessate il fuoco 

La Spd: «Ritirare 
il contingente 
tedesco in Turchia» 


La Spd rinnova la richiesta di una interruzione dei 
combattimenti nel Golfo, chiede il ritiio del contin¬ 
gente tedesco in.Turchia e si pronuncia contro il fi- 
nanziamenlada parte di Bonn delle òperazloht'mi- 
litari. Sono i tre punti qualificanti di un documento 
approvato ieri dal massimo organbmo dirìgente del 
partito dopo una accesa discussione interna. Dure 
reazioni polemiche dei liberali e dei democristiani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLOSOUIINI 

Mi BERLINO. La Spd insiste 
nella richiesta di una interru¬ 
zione delle operazioni militari 
nel Golfo, »da parte di tutti i ' 
protagonisti del conflitto», e 
del ritiro degli iracheni dal Ku¬ 
wait; chiede il rimpatrio dei mi¬ 
litari tedeschi che il governo ha 
Inviato In Turchia con una de¬ 
cisione che viene giudicata «un 
pericoloso errore politico»; ap¬ 
prova lo stanziamento di «aiuti 
finanziari massicci» per tutti i 



ran ma anche tutti gli altri - 
che non abbiamo intenzione 
di lasciate forze in quell'a¬ 
rea...». Rassicurante, non solo 
verso Teheran, Bush suona 
quando dice che l'obiettivo 
Usa non è distruggere l'Irak e 
addiritura lascia Intendere 
che gli Usa non bombarde¬ 
ranno obiettivi civili nemme¬ 
no ora che Saddam sta man¬ 
dando l’esercito In mezzo ai 
centri abitali. 

Insomma, Bush dice di 
•non aver alcun problema» di 
dialogo con l'Iran e sul latto 
che un'iniziativa di pace pro¬ 
venga da Teheran. Ma nega di 
aver ricevuto finora alcuna 
proposta concreta. «La sola 
cosa che metto in discussione 
è che ci sia effettivamente una 
specifica proposta di pace ira¬ 
niana, perché firan sa benis¬ 
simo che Saddam deve prima 
attuare le risoluzioni dell'Onu, 
e al momento non c'é nessu¬ 
na indicazione che sia pronto 
a ritirarsi dal Kuwait... questo 
è sempre il dunque...». 

E se Saddam si ritirasse dav¬ 
vero, lei continuerebbe la 
guerra?, gli hanno chiesto. 
•Deve trattarsi di un ritiro cre¬ 
dibile, visibile, totalmente 
convincente. CI sono altre co¬ 
se che vorrei si accompagnas¬ 
sero al ritiro, anche se non in¬ 
tendo pronunciarmi su di esse 
in questo momento...e ci do¬ 
vrebbe essere un'immediata 
supervisione del ritiro», ha ri¬ 
posto Bush, lasciando aperta 
la porta, ma avvertendo che il 
ritiro deve essere «senza con¬ 
cessioni, senza condizioni», 
perchè «la fase dell’io mi ritiro 
se tu ti ritiri è già superata». 

Signor presidente, gli é sta¬ 
to chiesto a questo punto, 
l’impressione è Invece che lei 


r conseguenze dell’emba 
ma rllhita ogni esborso che 
serva al finanziamento delle 
operazioni di guerra, compresi 
quelli che li governo federale 
ha già prome s so agli Usa e alla 
Gran Bieiagna; è d’accordo 


■■NEWYORK. Cuertaedaf- 
(ati sono notoriamente, dai 
tempi della clava, una coppia 
sperimentata e felice. Ma sn¬ 
aie il loto collaudatisslmo e 
millenario menage famigliare, 
fondato assai più sulla solidità 
d*un comune interesse che 
sulla volatilità degli affettiedei 
sentimenti, va oM inevitabil- 
mente soggetto oFcontraccolpl 
di una società complessa ed in 
rapida tiasioniiazione. Al pun¬ 
to da poter talora necessitare, 
in momenti chiave, l’ausilio 
d’urta attenta revisione intro- 


per la concessione di materia¬ 
le difensivo ad Israele contro la 
minaccia del missili e dell’e¬ 
ventuale uso di armi chimiche 
da parte dell’Irak, ma respinge 
l’ipotesi di consegnare allo sta¬ 
to ebraico armi che possano 
avere caratteristiche offensive, 
come due sommergibili di cui 
si parla da qualche giorno. 

Dopo un dibattilo Interno 
che è stato contrastalo e a tratti 
teso, il Consiglio federale (il 
massimo organbmo dirigente 
che si riunisce tra due congres¬ 
si) dei socialdemoaaticl tede¬ 
schi ha raggiunto una posizio¬ 
ne unitaria sulla guerra nel 
Collo, il documento, che é sta¬ 
to illustrato ieri a Bonn dal pre¬ 


sidente del Consiglio Norbert 
Cansel (il quale da pochi gio^ 
ni è anche portavoce per le . 
questioni intemazionali), fa 
proprie le indicazioni che nei 
giorni scorsi erano state formu¬ 
late dal presidente del partilo e 
del gruppo parlamentare della 
Spd Hans-Jochen Vogel e che 
erano state contestate da una 
parte del gruppo,dirigente. La 
discussione si ''eid;tncentratt«'' 
soprattutto sulla questione del¬ 
la tregua, se essa dovesse esse¬ 
re sottoposta o no a «condizio¬ 
ni», ovvero ad almeno un se- - 
anale di dbponibilità da parte 
di Saddam Hussein a ritirarsi 
' dal Kuwait. Il documento ao 
provato ieri menziona sia la 
cessazione del fuoco che II riti¬ 


ro degli iracheiiLe Cansel. nel¬ 
la sua confmnza stampa, ha 
chiarito che quella che la Spd 
chiede non é una tregua •uni¬ 
laterale»; essa dev'essere ri¬ 
spettala da tutte e due le parti. 

La Spd, ha assicurato Can¬ 
sel, concentrerà la propria ini¬ 
ziativa delle prossime settima¬ 
ne sulle responsabilità del go- 
petno. fcdssale, iii .iiutleria d^ 
ési^rtazlblile di 'armi' alfliak. 
Dev’essere chiaro - ha detto - 
chi ha contribuito a fornire a 
Saddam Hussein il potenziale 
bellico che ha reso possibile 
l’occupazione del Kuwait Ha 
ribadito poi la posizione della 
Spd sulla necessità di un voto 
del Bundestag a maggioranza 


TACCUINO AMLUBICANO 


MASSIMO CAVALUNI 


L’America della pubblicità 
studia spot fonnato guerra 


e cementarono quella lunga 
e toitunatà convivenza. Nel ca¬ 
so degli Stati Uniti, com'é noto, 
lo psKhlan di famiglia abita 
In Madison Avenue, a Manhat¬ 
tan. dove da sempre pubano 
owiee cervello della podero¬ 
sa macchina pubblicitaria 
americana. Ed é qui che, dai 
gioino dello scoppio della 
guerra del Golfo, molti tra i mi¬ 
gliori specialbti vanno studian¬ 
do una adeguala - ed assai In¬ 
tensiva - terapia (amiUare. 

I primi tintomi della crisi 
erano subito appaisi, In verità, 
alquanto preoocupanti. Salu¬ 
tata in tutto il paese da una 
ventata di euforia - ivi compre¬ 
sa quella delle borse, a confer¬ 
ma della sostanziale solidità 
del matrimonio - la guerra 
aveva tuttavia avuto, sul me^ 
calo pubblicitario, il controel- 
tatto d’una generale e non di 
lado lovinosa ritirata. 

Alano a mano che la guerra 
occupava gli schernii televbM 


- ricorda ancora con qualche 
sudore freddo John Klish, del¬ 
la Simpson & Bond Adverti- 
smeni - gH spot se ne andava¬ 
no. Bbo^a capire, il messag¬ 
gio pubblicitario é, In genere, 
fondato sull’ottlminno, su una 
Idilliaca vbione del mondo. E 
la guerra, anche se tecnologi¬ 
ca e vincente come pareva es¬ 
sere quella del Golfo, mal si 
sposava con questa filosofia». 
La lista dei ritiri, a^unge, era 
lunghissima: Coca Cola, Pepsi, 
Procter & Gamble, McDo¬ 
nald’s, Kodak...Nessuno vole¬ 
va associare II proprio prodot¬ 
to a quelle che si presumeva 
fossero Immagini di morte. 
Nessuno voleva dare al consu¬ 
matore una impressione di al¬ 
legra superficialità o di indllle- 
renza. mentre «giovani ameri¬ 
cani combattevano In terre 
lontane». . 

Talora, continua Kitsh, a fa¬ 
vore del ritiro giocavano evi¬ 
denti ragioni di buon gusto. 
Come ad esemplo, dice, nel 
caso della Pizza Tombsione, la 
quale, dovendo convivere con 
il proprio nome (che significa 


pietra tombale n.d.r.), aveva 
scelto la via della battuta ma¬ 
cabra. «La scena - rammenta 
KIrsh con un moto di ribrezzo 
- si svolgeva nientemeno che 
In un cimitero nel deserto. E la 
battuta era; ‘che cosa vuol sul¬ 
la tua pietra tombale?' Voleva 
essere. In origine, un modo di¬ 
vertente per propagandare la 
varietà del condimenti. Ma, ca¬ 
pirà, con una guerra in cono. 
E, per di' più, una guerra nel 
deserto. Impresentabile. Asso¬ 
lutamente Impresentablle...». 

Difficile dargli torto. Anche 
se, nella maggioranza dei casi, 
è bastato molto meno per de¬ 
cidere la messa in mora degli 
spot. «Era sufficiente - dice Kir- 
sh - che ci fosse la scena di 
una spiaggia. Perchè la spiag¬ 
gia é sabma. E la sabbia ricor¬ 
da il deserto». La Clorox ha ci¬ 
tato in giudizio la Cbs per ave¬ 
re mandato in onda la pubbli¬ 
cità del suo detenivo tra un 
collegamento con Riyad ed 
una funerea inteivbta ad Henri 
Kbsinger. Tutte le compagnie 
petrolifere - dalla Texaco, alla 
Amoco, alla Chevron - hanno 


scelto la via d’un totale silen¬ 
zio. E cosi le linee aeree. Solo 
qualcuno;" conte la Burger 
King, ha audacemente giocato 
d'azzardo; continuando a 
mandate In onda un cartone 
animato dal titolo «Branyard 
Command», nel quale com¬ 
parivano un maiale In tuta mi¬ 
metica Cd un vitello in divisa 
da pilota. 

Non è stala propriamente 
una Caporetto. Ma !e perdite, 
in una situazione di incipiente 
recessione, già sono state pe¬ 
santi per tutti. «Credo - dice 
Peter Lund, vicepresidente del¬ 
la Cbs - che i mancati introiti si 
possano calcolare, per tutte le 
grandi network, neU’ordlne dei 
cento milioni di dollari. E an¬ 
cora l’equilibrio non è stato del 
lutto recuperalo». 

E proprio di questo si va ani¬ 
matamente discutendo in que¬ 
sti giorni in Madbon Avenue; 
come rimettere pienamente 
d’accordo guerra ed affari o, 
per meglio dire, come far si 
che prodotti di pace possano 
ritrovare II proprio appeal con- 
sumbtico anche in tempi di 


sarebbe deluso se la guerra fi¬ 
nisse con Saddam Hussein 
che mantiene il potere.... 
•Non, non é cosI...ma la guer¬ 
ra non finirà con Saddam 
Hussein che continua a soste¬ 
nere che non si ritirerà dal Ku¬ 
wait, e gli iracheni non mo¬ 
strano alcuna flessibilità in te¬ 
ma di ritiro dal KuwaiL., Detto 
questo non mi metterò certo a 
piangere, non mi metterò in 
lutto se ^ddam Hussein non 
resta alla testa del suo Pae¬ 
se...», la risposta di Bush. 

Bush dovrà decidere quan¬ 
do Chenw e Powell ritorne¬ 
ranno dall’Arabia Saudita. Se 
nel frattempo vfene davvero 
da Baghdad una mossa, una 
risposta positiva aH’inizIat'iva 
iraniana, gli sarà difficile pas¬ 
sare alla fase più sanguinosa 
della campagna. Se non vie¬ 
ne. la scelta é quanto conti¬ 
nuare a bombardare prima di 
lanciare l’olfensiva terrestre. 
«Nessuno sa la data In cui po¬ 
tremmo cominciare la cam¬ 
pagna teiTestre...semplice- 
mente una decisione del ge¬ 
nere non c’è ancora, dipende¬ 
rà dagli sviluppi, ha dichiarato 
al Pentagono Cheney. In una 
serie di interviste alla stampa 
Usa pubblicate ieri il generale 
Schwarzkopl ha voluto preci¬ 
sare che «nessuno gli sta sof¬ 
fiando sul collo», dice che la 
decisione sarà «paizialmenie 
intuitiva», «un compendio di 
risultati effettivi (dei bombar¬ 
damenti) di risultati misurabi¬ 
li, risultati stimali, rapporti 
aneddotticl, e sensazioni vi¬ 
scerali...». E fosse per lui, la¬ 
scia intendere il generale, ne 
farebbe volentieri a meno: 
•Conosco molti generali che 
amano la guerra, e mi fanno 
paura... Custer amava la guer¬ 
ra e guardate come è finito...». 


Appello per la pace 
de^ intellettuali 
«Fermate le armi» 


■i ROMA. •£’ urgente un ces¬ 
sate il fuoco per fermare prima 
che sia troppo tardi un conflit¬ 
to che già si annuncia come 
uno sterminio e come un cri¬ 
mine contro l’umanità». Oltre 
duecento docenti universitari, 
scrittori, artisti, giornalisti han¬ 
no sottoscritto l’appello contro 
la guerra che ha come primo 
firmatario padre Ernesto Bal- 
ducci. «Memori deH’appello 
che negli anni della guerra 
fredda, Albert Einstein e Ber¬ 
trand Russel rivolsero come es¬ 
sere umani ad esseri umani • 
scrivono - vorremmo dar voce 
aU’inquietudine che cresce nel 
nostro paese. Oggi l’umanità e 
la vita stessa del pianeta sono 
In perìcolo. CI rivolgiamo 
idealmente a tutti gli uomini 
peichè si adoperino per muta¬ 
re il corso tragico ma non fata¬ 
le delle cose». I duecento intel¬ 
lettuali indicano gli obiettivi 
prioritari per ristabilire la pace; 
a cominciare dal riUto deU’Ita- 
lla dalla guerra per ristabilire la 
legalità repubblicana, lar ces¬ 
sare la violazione dell’articolo 
11 della Costituzione e impe¬ 
gnarsi nella soluzione pacifica 
del conflitto, tnottte i firmatari 
chiedono il rispetto di tutte le 
risoluzioni dell’Onu, la solu¬ 


zione del dramma palestinese 
con la creazione di uno stato 
palestinese accanto a quello 
israeliano, la confocazione 
della contcrenza di pace del 
Medio Oriente. 

•E’ venuto il tempo - concludo¬ 
no i firmatari deH’appello paci¬ 
fista -perchè si faccia attivo, 
nel rifiuto della guerra anche 
attraverso l’obiezione di co¬ 
scienza e la disobbedienza ci¬ 
vile e militare, quello spirito in¬ 
ternazionalista e interetnico, e 
quel diritto cosmopolitico che 
fanno di ogni uomo un cittadi¬ 
no del mondo premuroso non 
della vittoria del suo Stato ma 
delle sorti dell’umanità»;. . . 
Tra i firmatari. Guido Aristarco, 
Alberto Asor Rosa, Nicola Ba¬ 
daloni, Andrea Bacato, Pietro 
Barcellona, Stefano . Bcnni, 
Walter BinnI, Laura Confi, 
Firanco Fortini, Eugenio Garin. 
Filippo GenUloiii, Ludovico 
Ge^onat, Eletta GianinI Be- 
lotti, Raniero La Valle, Cesare 
Luporini, Sandro Medici, Euge¬ 
nia Melandri, Carlo Muscetta, 
Michele Serra. Enzo Tiezzi, Sa¬ 
verio Tutino, Paolo VolponL 
Adriana Zani Le adesioni si 
raccolgono al Cipec, via Festa 
del Perdono, 6, 20122 Milano 
tei. 02/58303958 
fax02/58302611. , 
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statunitense -.. ■ 
Dick Cheney. ' ' 
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dei due terzi sull'eventuale 
coinvolgimento di soldati tede¬ 
schi nelle operazioni belliche. 
I socialdemocratici - ha ag¬ 
giunto infine - proteggeranno i 
diritti degli obiettori di coscien¬ 
za e difenderanno il movimen¬ 
to per la pace da tutti gli attac¬ 
chi ingiustificati. 

Dure le prime reazioni dei 
portiti governativi al documen¬ 
to sodiatdèmocralico; sécondo 
la Cdu e la Csu esso sarebbe 
una •testimonianza di ine- 
sponsabilftà» che «mina la soli¬ 
darietà dell'alleanza occiden¬ 
tale» e porta la Spd •nell’Isola¬ 
mento». Molto critici, sia pure 
con toni più chrilL anche I libe¬ 
rali della Fdp. 


guerra. Tutti, ovviamente, con¬ 
vengono che la chiave d’una 
possibile svolta vada ricercata 
nei senllmenU patriottici che 
percorrono il paese. E la 
Boeing già ha varato, con so¬ 
spetta tcmpeslivttà, uno spot 
tutto bandiere, tramonti ed In¬ 
ni «in saluto alla nostre forze 
armate». Ma l’impresa non è 
affatto, a quanto affermano gli 
esperti, facile come sembre¬ 
rebbe. 

«Non basta sventolare un 
vessillo a stelle e strisce per 
avere successo - dice Joan 
Libblin. della OeWitt Media -. 
Anzi: ogni tentativo diretto di 
sfnittaie guerra e sentimenti 
patril, potrebbe avere effetti 
controproducenU. La Boeing 
non fa testo. La sua è più una 
iniziativa di pubbliche relazio¬ 
ni verso il gcnemo che una ve¬ 
ra campagna pubblicitaria: gli 
aviogetti, è noto, non d vendo¬ 
no nel supermarket...». 

E allora? £ allora, dicono I 
grandi sacerdoti di Madison 
Avenue, bisogna optare per i 
messaggi obliqui, suadenti ed 
indiretti. Quelli, ad esempio, 
che esaltano la «americanità di 
un prodotto». Sono, chiedia¬ 
mo. i prodromi di una svolta 
autaichica nei consumi? Jean 
Libblin sorrìde e mi mostra 
l'inserzione che occupa le due 
pagine centrali d’un settima¬ 
nale. £ della Honda; compra¬ 
te, dice, la mia tosaerba tutta 
•made In Usa». Bentomala. 
America, alla normalità degli 
aifarì.. 
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.Apocalisse 
nel Golfo 


LA Guerra 


^ L’iniziativa del presidente iraniano ha messo in movimento 

il fronte diplomatico. Incontro con il premier turco Ozal 
Silenzio di Baghdad. «Attendiamo con fede una risposta 
incoraggiante ». Ma cresce l’opposizione dei «radici » 


Pace, ì sette punti ^ Rafeanjanì 

«Nel Kuwait liberato un esercito di provata fede islamica» 


Tornato al centro deU’attenzione mondiale con alcu¬ 
ne «idee» sulla pace inviate a Saddam Hussein, il presi¬ 
dente iraniano Hashemi Rafsanjani spera ora in una ri¬ 
sposta incoraggiante. Soprattutto per evitare che altra 
gente innocente muoia in Irak. Cosi ha spiegato radio 
Teheran commentando la conferenza stampa dell’al¬ 
tro giorno dì Rafsanjani. Intanto è ancora in corso una 
fitta ragnatela di incontri e di contatti. 




■1 TEHERAN. Ci grande al- 
lenzisne e interesse intorno al¬ 
le Iniziative del presidente del¬ 
la Repubblica islamica Hashe¬ 
mi ibisaniani che continua in 
un largo gito di contatti e di in¬ 
contri a livello Intemazionale, 
dopo le iniziative annunciate 
l’altro giorno nel corso di una 
aHollata conferenza stampa. 
Che cosa ha detto, in sostanza, 
la iguida* della repubblica bla- 
mica? In pratica di essere di¬ 
sposto a lutto pur di fermare in 
qualche modo la terribile guer¬ 
ra in atto che poRerà rad ulte¬ 
riore distruzione delle risorse 
del mondo islamico e al mas¬ 
sacro di tanta gente innocen¬ 
te.. Sulle «idee* di RalsanianI 
Inviare al miis» di Baghdad non 
si t saputo molto, ma pare si 
tratti dì un primo plano som¬ 
mario in sette punti che preve- 
dercbbe II ritiro delle truppe 
occupanti dal Kuwait e la sosti¬ 
tuzione di queste con una for¬ 
za istamica di sicura fede: ciod 
l'oetcllo iraniano. Successiva- 
menie toccherebbe alle forze 
occidentali lasciare il «acro 
sudo dell’Arabia Saudita dove 
si trovano I luoghi santi.. Su 
questi punti che sono, ovvia¬ 
mente, i più qualificanti delle 
proposte di pace Inviate dall’I¬ 
ran alllrak, non si sa molto di 


più. Radio Teheran ha comun¬ 
que riferito di un colloqui del 
presidente della Repubblica 
islamica con il premier turco 
Ozal ed è proprio nel corso di 
questo colloquio che Rafsanla- 
ni avrebbe detto di aspettare, 
con grande fede, una risposta 
incoraggiante da Baghdad. Per 
ora, comunque. Saddam Hus¬ 
sein non ha dato segni di vita. 
Non ha neanche fatto sapere 
se sarebbe disposto ad incon- 
trarai con II presidente dell'Iran 
dopo che questi aveva latto 
una specifica richiesta in tal 
senso. Ma c’ù di più: Ralsania- 
ni ha stupito lo stesso mondo 
islamico affermando di essere 
disposto ad incontrarsi persino 
con qualche membro della ca¬ 
sa reale saudita, da sempre ne¬ 
mica storica dell'Iran, ed an¬ 
che, se fosse necessario, con 
gli americani, un tempo consi¬ 
derati .diretta emanazione di 
Satana.. Insomma, la guida 
politica dell'Iran ha dimostrato 
saggezza, realismo e la specifi¬ 
ca vokmU di svolgere un ruolo 
di grande rilevanza anche In 
un Collo dopo la guerra. D'al¬ 
tra parte, il paese degli imam, 
tton ha mai nascosto. atKhe in 
passato, di voler svolgete un 
ruolo di .grande potenza. In 
tutta l'area del Golfo. Ora pare 
arrivalo, sull'onda di una ira- 
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gedia che sta sconvolgendo 
antichi equilibri, il momento di 
farsi avanti e Rafsanjani non 
ha esitato un istante a tuffarsi 
nel ruolo di salvatore delle 
genti musulmane e delle risor¬ 
se naturali che hanrto reso l'I¬ 
sIam sciita e sunnila di quelle 
zone, tra I più ricchi della terra. 

La pollone equidistante 
tra i paesi belligeranti assunta 
dal presidente Iraniano, pare 
non piacere troppo ai .radica¬ 
li. di Teheran. Lo si desume da 
una dura dichiarazione resa, 
ieri, da Ahmad Khomeinl, fi¬ 
glio prediletto del grande 
imam fondatore della Repub¬ 
blica islamica. Ahmad Kho- 
melnl, nel corso di un semina¬ 
rio teologico a Kuom, ha detto 
a proposito della guerra: .Se 


Saddam e il suo partito. Il Baa- 
th, hanno commesso uno sba¬ 
glio a pagate non dovrebbe es¬ 
sere il popolo musulmano ira¬ 
cheno*. I^omeinl. dopo aver 
denunciato con forza l'arro¬ 
ganza degli Stati UniU, ha ag¬ 
giunto che la guerra, ancora 
una volta.ha tolto .il velo di 
Ipocrisia dei paesi occidentali. 
Tutti i loro slogan a proposito 
di diritti umani, umanità e li¬ 
bertà. sono solo menzogne*. 

Khomeini non è solo nelle 
condanne verso l'Occidente. 
La stressa radio Iraniana ha 
spiegato che ora la guerra sta 
entrando In una seconda fase 
e che gli Stati Uniti e 1 loto al¬ 
leati, dopo aver sbagliato nel 
prevedere una guenra rapida, 
si accaniscono ora contro l'e¬ 


conomia irachena e contro 
obiettivi ch'ili Impedendo che 
anche i soccorsi alimentari ar¬ 
rivino alle popolazioni dlaspe- 
rate. Ma Itefsanlani, appunto, 
da politico raffinato e scaltro, 
invia soccorsi proprio alle po¬ 
polazioni ch'ili, accoglie i pro¬ 
fughi, ma condanna l’occupa¬ 
zione del Kuwait da pane di 
Saddam Hussein e mantiene 
contatti diretti, attraverso la 
Svizzera, anche con gli Stati 
Uniti. Pragmatismo e realismo 
dunque. Questa è, per ora, la 
parola d’ordine a Teheran. 

Intanto alul quattro aerei ira¬ 
cheni avrebbero effettuato rat- 
terraggl di emergenza, in Iran. 
GII alleati sostengono, come al 
solito, che anche questa volta 
sono stati molti di più. 


inosca apprezza 
Belonogov a Te 


l'iniziati^ iraniana ^ 
leran e forse a Baghdad 



L'Urss non esclude di poter <ontattare» nelle prossi¬ 
me ore Baghdad approfittando della presenza a 
Teheran del viceministro degli Esteri, Belonogov, 
volato per valutare l'iniziativa di Rafsanjani. La guer¬ 
ra sta andando «oltre i limiti ragionevoli e l'Irak fa¬ 
rebbe bene a essere realista».. Bessmertnykh difen¬ 
de ta politica estera davanti al Comitato centrale; 
•Che avremmo dovuto fare? Schierarci con l'Irak?». 

DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 

tlRQIOSniOI 


M MOSCA. 4,à guerra sta tra- 
vallcindo I limiti ragionevoli e 
sta arrecando un danno irre¬ 
parabile al popolo deli’lrak. 
La direzione di Baghdad do¬ 
vrebbe prendere atto della 
reatta e npristlnare la sovrani¬ 
tà del Ktnrait». Diretto a Tehe- 
tatL II vtcemlnlstro degli Esteti 
deli’Urss, Alexander Belonry 
gov. non ha escluso la possi¬ 
bilità di contatti con I dirigenti 
dellirak ed è andato a verifi¬ 
cate di persona quale svilup¬ 
po concreto pud avere l’ini¬ 
ziativa di RalsanianI: 4.’Urss - 
ha detto prima di lasciate Mo¬ 


sca - mantiene stretti contatti 
con l’Iran perchè entrambi I 
paesi sono interessati a porte 
fine allo spargimento di san¬ 
gue in quell’alea che sta vici¬ 
na ai rispettivi confini». La 
missione di Belonogov resta, 
comunque, circondata da un 
certo riserbo. Si sa che Mosca 
ha voluto ap[>osiiamente 
mantenere apeno il canale 
con Baghdad e ha lascialo 
nella capitale irachena l’am¬ 
basciatore con tredici funzio¬ 
nari. Questo atteggiamento, 
sinora, non ha prodotto risul¬ 


tati e due messaggi personali 
di Corbaciov a Mddam Hus¬ 
sein sono stati accolti con ri¬ 
sposte «non costruttive.. Ma la 
presenza di Belonogov nell’a¬ 
rea non pud affatto escludere 
che vi possano essere nelle 
prossime ore dei contatti tta 
l’Inviato del Cremlino e I diri¬ 
genti iracheni i quali, proba¬ 
bilmente, avranno apprezzato 
la protesta sovietica nei con¬ 
fronti di Washington su uno 
sconfinamento dalle disposi¬ 
zioni contenute nella risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite e sui 
bombardamenti a tappeto 
checoinvolgono Ichill. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri non ha respinto 
Teventualltà di un colloquio - 
Urss-Irak. Belonogov, eviden¬ 
temente, è partito con istru¬ 
zioni molto dettagliate del suo 
<apo», il ministro Bessmert¬ 
nykh, i cui sforzi, a partire dal 
«olpo» della dichiarazione 
congiunta sottoscritta insieme 
al segretario di Stato america¬ 
no, James Baker, sono diretti 


a «localizzare, limitare e so¬ 
spendere il conflitto.. Se Belo- 
now avrà l’occasione, è au- 
lori^to ad. avviare contatti 
con Baghdad: «Quando è par¬ 
tito da Mosca stamane - ha 
detto Ciurkin, U portavoce - 
non era nell'agenda di Belo¬ 
nogov alcun incontro con gli 
iracheni. Ma chi può dirlo? Le 
cose possono cambiare du¬ 
rante la sua presenza a Tehe¬ 
ran». 

. Anche II ministro Bessmert¬ 
nykh è Intervenuto Ieri sulle vi¬ 
cende del Golfo ma le sue di¬ 
chiarazioni. pubblicate dalla 
Pravda, si riferiscono all'Inter¬ 
vento al qrlenum. del Comita¬ 
to Centrale del Pcus, svoltosi 
giovedì scorso. Tuttavia, Bes¬ 
smertnykh, che la scorsa setti¬ 
mana giudico errata la fretta 
con culè stata dichiarata la fi¬ 
ne della «guerra fredda», ha ri¬ 
velato d'aver chiesto a Bush, 
nel suo incontro a Washing¬ 
ton, su «incarico di Gotba- 
ciov», se esiste un reale peri¬ 
colo per I confini meridionali 


deirUrss. Intanto, dal punto di 
vista della contaminazione ra- 
diattiva. «Il presidente ameri¬ 
cano mi ha assicurato - ha 
raccontato II ministro ai com¬ 
ponenti del Comitato centrale 
- che per adesso non c’è al¬ 
cun pericolo di contaminazio¬ 
ne radiattiva, chimica o biolo¬ 
gica.. Ma Bessmertnykh ha 
spiegato anche la posizione 
deirUrss rispetto agli sviluppi 
della guerra. Sviluppi che 
preoccupano proprio p«chè 
le sanzioni dell’Onu non qier- 
mettono la liquidazione deli’l¬ 
rak come paese». Ha dello co¬ 
si il ministro sottolineando 
l’Importanza delle dichiara¬ 
zioni in tv di Corbaciov lo 
scorso 22 gen naìo e che i gior¬ 
nali sovieticL a suo parere, 
non avrebbero messo bene In 
risalto e, comunque, valutalo 
nella giusta considerazione, è 
veto, anche, che Bessmettny- 
kh ha ricordato che l’Urss (ed 
erano ancora i tempi di She- 
vardnadze) non poteva fare 


altrimenti che schierarsi a 
fianco della comunità intema¬ 
zionale dopo l’alto di forza 
deirirak nei confronti del Ku- 
waiL Replicando presumibil¬ 
mente alle forti critiche sull’at¬ 
teggiamento deli’Urss da par¬ 
te di molti membri del Comi¬ 
tato centrale, il ministro ha 
detto: <Oic avremmo dovuto 
lare? Schierarci con l’Irak? 
Con cui abbianx) un trattato 
di amicizia e cooperazione? 
Sarebbe stato assurdo e iirea- 


L'Irak paga la marea nera: un dissalatore ko 


Lotta contro il tempo per impedire alla marea nera 
di Saddam di distruggere il dissalatore Jubail, il più 
grande del mondo, che rifornisce di acqua dolce il 
/O percento degli abitanti dell'Arabia Saudita. Salvo 
ancora l'impianto di Safaniva, colpito dalla chiazza 
di petrolio. Come un boomerang il grezzo gettato in 
mare costringe l'Irak a chiudete una fabbrica di ac¬ 
qua dolce in Kuwait 

MIIWUAACCONCIAMHSr 

M La marea nera ha inve- La grande preoccupazione 
stilo in pieno il dissalatore di è ora li dissalatore di Jubail, il 
Safaniva, In Arabia Saudita, le più grande del mondo. Ai tec- 
bairiiire protettive hanno ietto nkl sauditi, impegnati nell’o- 
e, per ora. la produzione di pera di difesa deirimpianto, si 
acqua potabile continua. Fino sono aggiunti ieri tre esperti 
a quando? E la domanda che norvegesi che hanno fatto 
da giorol si pongono tecnici e ■ esperienza in Alaska, nell'in- 
' addetti al rUonumento idrico cidente della Exxon Vakfez. 
delle popolazioni. L’annuncio Intanto l'aereo della Ever- 
che tf dissalatore di Safaniva green, affittato dai giappone- 
ha resistito è stato dato da Ni- si, ha scaricato i primi cinque 
zar Tawflg, coordinatore dei chilometri di salsicciotti anti¬ 
lavori per la difesa dell'am- petrolio, mentre se ne atten- 
itiente, condotti da specialisti dono altri 25. In questa zona 
idi varie nazionalità. del Golfo è fuorigioco, per 




' 



ora. un solo dissalatore, quel- 
lo di Khalji, reso inutilizzabile, 
in pochissime ore, dal fiume 
di TCtrolio finito nel golfo. 

ieri è stato possibile effet¬ 
tuare una breve ricognizione 
aerea. Ne è risultato che la 
macchia si sposta di uno o 
due chilometri al giomo e 
lambisce ormai giacimenti 


petroliferi «off-shore» tra Tana- 
jib e Manila. Che cosa succe¬ 
da più in là non possibile sa¬ 
pere. Una tempesta di sabbia, 
unita al fumo degli impianti di 
produzione di petrolio, hanno 
costretto il pilota ad invertite 
la rotta. 

Per it dissalatore di Jubait si 
sta conducendo un’azione 


L’inqulna- 
mento 
dei mare 
ÌV®" ? nel Godo 

- ..i dovuto 

al petrolio 
’-VJ-J continua 
',7 ad uccidere 

la fauna 


contro il tempo. Il vento so¬ 
spinge la chiazza, la più gran¬ 
de mai verìficalasi al mondo, 
in direzione sud. Le avanguar¬ 
die della marea di Saddam, 
come viene onnai chiamala, 
: cioè piccole chiazze staccate¬ 
si dal grosso, sono state avvi¬ 
state a un solo chilometro dal¬ 
la costa, mentre il nucleo dista 


ancora dai 27 ai 32 chilomeltL 

A Damman, Nasser Alsaleh, 
direttore generale della mag¬ 
giore azienda ittica dei-golfo, 
ila dichiarato che la marea 
nera ha praticamente distrutto 
l’industria del gamberi, 40 mi¬ 
liardi di lire l’anno, al punto 
tale che ci vorranno almeno 
dieci anni per la sua ripresa. E 
nessuno si consola col fatto 
che la marea si sta rivelando 
un boomerang anche per 
Saddam Hussein. Fonti quali¬ 
ficale alleate hanno, infatti, di¬ 
chiarato che gli Iracheni sono 
stati costretti a chiudere uno 
dei sei impianti di dissalazio¬ 
ne che si trovano in KuwalL 
mentre anche un secondo 
correrebbe lo stesso rischio. 
Ciò metterà in difficoltà le 
truppe del rais di Baghdad 
che da queste fonti si riforni¬ 
scono. 

La marea nera e le sue con¬ 
seguenze sono seguile co¬ 
stantemente a Ginevra. Venti¬ 
cinque esperti di 12 organiz¬ 
zazioni specializzate deìì'Onu 
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Il presidente attacca 
i pregiudizi dell’integralismo 
«La natura e i desideri 
delle donne vanno rispettati» 


■i TEHERAN. «Bisogna sra¬ 
dicare i pregiudizi e le cattive 
tradizioni del nostro paese 
che imped'iscono alle donne 
di accedere alla vita sociale e 
professionale, tenendole re¬ 
legale in una sorta di ghetto». 

L’affermazione ' rivoluzio¬ 
naria, per il contesto in cui è 
stata latta, è del presidente 
iraniano Hashemi Rafsanja- 
ni. In seguito, Ralsanjani, che 
ha partecipato ieri a un semi¬ 
nario sulla condizione delia 
donna In Iran, ha aggiunto: 
•Gli estremisti che vogliono 
mantenere principi sulla cut 
certezza teologica esistono 
molte controversie, ritardano 
lo sviluppo della società: si 
deve prendere atto della na¬ 
tura e dei desideri delle don¬ 
neici seminario ha parteci¬ 
pato anche Ahmad Khomel- 
ni. figlio dell’Ayatollah che 
guidò la rivoluzione integrali¬ 
sta in Iran. Khomeini ha criti¬ 
cato l'eccessiva rigidità dei 
costumi sull'abbigliamento 


delle donne. «Se una ciocca 
di capelli sfugge al fazzoletto 
- ha detto - e un uomo guar¬ 
da la donna con concupi¬ 
scenza, non è la donna che 
va rimproverata ma l’uomo.. 

Il presidente iraniano Raf¬ 
sanjani ha cosi dato un nuo¬ 
vo colpo al rigido integrali¬ 
smo imposto all’Iran dal¬ 
l’ayatollah Khomeini, mani¬ 
festando anche in questo 
campo la propiensione della 
nuova dirigenza del paese 
islamico verso la moderniz¬ 
zazione. Un prudente spira¬ 
glio per le donne che hanno 
sentito il clador come una 
imposizione sembra essersi 
aperto. II messaggio del pre¬ 
sidente iraniano sembra ri¬ 
volto in particolare ai ceti 
professionali e abbienti pe¬ 
nalizzati dalla rivoluzione di 
Khomeini, e già qualcuno ha 
definito il discorso di Rafsan- 
jani «manifesto femminista 
dell’Islam». 


AiikJie la TurdTia : 

ap^ggia 

le nuove proposte 

L'iniziativa diplomatica di Teheran sta coinvolgen¬ 
do i! governo di Ankara. Oggi il ministro degli &terì 
turco Alptemocin raggiungerà la capitale iraniana 
per colloqui con le autorità di quel paese. Ieri tra 
Rafsanjani ed il suo omologo turco C>zal si è svolto 
un colloquio telefonico. Ozal ha detto di approvare i 
tentativi negoziali iraniani a patto che Saddam ac¬ 
cetti di ritirarsi dal Kuwait invaso. 


le. Oppure restare neutrali e 
metterci da parte? Anche que¬ 
sta posizione non era possibi¬ 
le.. 

. Ieri rambasciatore delHrak 
a Mosca, Chalil Jassim Hus- 
saln, ha protestato contro la 
non obletUvità del reportage 
televisivi sovietici sulla guerra: 
dSon è stato detto nulla delle 
aggressioni barbare e delle 
uccisioni di bambini, donne e 
vecchi. Ciò non è compatibile 
con II processo di glasnost». 


e detrindustria petrolifera si 
sono riuniti ra porte chiuse» 
per due giorni per fare il punto 
.indipendente e obiettivo, su 
questo disastro ecologico e 
decidere, poi, «le azioni collet¬ 
tive o individuali» da prende¬ 
te. Già la settimana scorsa 
Mostafa Tolba, conosciuto e 
stimato direttore del Pnue, U 
programma delle Nazioni uni¬ 
te per l’ambiente, aveva lan¬ 
ciato un appello per un’azio¬ 
ne intemazionale per com¬ 
battere le conseguenze disa¬ 
strose della marea nera sul- 
Tambiente. In quell’occasione 
aveva sottolineato che più di 
un milione di uccelli, 600 du¬ 
gonghi (foche-sirene), tutti 
gii habitat di tartarughe, non¬ 
ché le barriere coralline sono 
in grave pericolo. In quell’oc¬ 
casione Tolba aveva messo in 
guardia dal pericolo assai gra¬ 
ve derivante dall’Incendio dei 
pozzi e dalle conseguenze 
delta distruzione di impianti 
nucleari, o di armi biolc^icbe 
e chimiche. 


■■ ANKARA. La Turchia è 
pronta ad appoggiare l'inizia- 
Uva di pace iraniana, a patto 
però che l’Irak si ritirt dal Ku¬ 
wait consentendo il ripristino 
del governo legittimo: lo ha 
reso noto Ieri il portavoce del 
presidente OzaL Kaya ToperL 
precisando che It capo di Sta¬ 
to turco ha espresso la stessa 
posizione nel corso della con¬ 
versazione telefonica che ha 
avuto con il collega iraniano 
Rafsanjani. Ad Ankara dieci 
giorni fa Rafsanjani aveva in¬ 
viato un suo emissario per 
saggiare le opinioni del gover-- 
no turco circa la possibilità di 
una soluzione negoziata alla 
crisi nel Golfo. nell’am¬ 
bito della medesima iniziativa 
diploiiuitica. sarà il ministro 
degli Esteri turco Ahmed Kurt- 
cebe Alptemocin a recarsi a 
Teheran per colloqui con ie 
autorità iraniane. 

intanto la Turchia ha chie¬ 
sto alt’Irak di ridurre di un ter¬ 
zo il personale della sua am¬ 
basciata ad Ankara. Lo riferi¬ 
sce una fonte governativa tur¬ 
ca. «Abbiamo menzionato al¬ 
cuni addetti che gradiremmo 
fossero allontanati», ha detto 
la fonte, senza precisare i no¬ 
minativi. La stessa fonte ha af¬ 
fermalo che circa 76 iracheni 
lavorano all’ambasciata ad 
Ankara ed al consolato ad 
Istanbul, ma non tutti hanno 
status diplomatico. 

La Turchia ha già fatto rien¬ 
trare 20 persone, incluso l'am¬ 
basciatore, dalla sua amba¬ 
sciata a Baghdad prima dello 
scoppio delle ostilità nel Gol¬ 
fo, il 17 gennaio. 

In margine al conflitto nel 
Golfo, è di nuovo polemica 
aspra tra Ankara ed Atene. Il 


presidente turco Turgut Ozal 
in un'intervista alla stazione 
televisiva «Mega» di Atene ha 
polemizzato con il governo 
greco che ha sollecitato dagli 
Stati Uniti la fornitura di albe 
armi, compresi i missili Pa- 
tiioL per mantenere gli esi¬ 
stenti rapporti di forza militare 
con la Turchia. 

Per Ozal non è sufficiente 
che la Grecia abbia mandato 
una fregata nel mar Rosso. 
Egli suggerisce che prima 
metta a disposizione dei paesi 
della coalizione le ba^ nell’i¬ 
sola di Creta - come ha fatto la 
Turchia con la base di Incirlik 
- e poi chieda i PatrioL 

Alla Grecia, che si oppone 
all’ingresso dalla Turchia nel¬ 
la Cee, fin quando non sarà ri¬ 
solto il problema di Cipro. 
Ozal replica affermando di 
considerare certa questa pro¬ 
spettiva, sostenendo che il 
suo paese si adatterà anzi alla 
realtà europea più facilmente 
che non il paese vicino. 

L’intervista ha provocato 
una vivace reazione del gover¬ 
no greco. Cipro, ha detto un 
portavoce, è stata vittirru di 
un’Invasione (da parte della 
Turchia) tanto quantoil Ku¬ 
wait n governo di Atene insi¬ 
ste perchè siano applicate le 
risoluzioni dell’Onu anche su 
Cipro. 

Dalla base turca di Incirtik 
intanto continuanò a decolla¬ 
re gli aerei americani per in¬ 
cursioni e bombardamenti sul 
nord deU'Irak. I militari ameri¬ 
cani nella base hatuio l’ordi¬ 
ne di non parlare con i giorna¬ 
listi. La risposta a qualsiasi do¬ 
manda è: «Rivolgetevi allo sta¬ 
to maggiore delle forze arma¬ 
te turche ad Ankara». 
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NEL MONDO 



Walesa ricevuto per la prima volta nelle vesti di capo di Stato da Giovanni Paolo II 

«La Polonia ha bisogno di dialogo» 


imcantio tra WalemGlovannl Paolo II _ 

«Eccellenti» 
i rapporti 
Roma-Varsavia 


Giovanni Paolo II ha salutato Lech Walesa come il 
primo presidente democratico dai tempi del recu¬ 
pero da parte della Polonia della sua indipendenza 
nel 1918. Sottolineati i legami della nazione polacca 
con la Sede Apostolica. Un invito all'unità per fron¬ 
teggiare i «tempi non facili» della «ricostruzione». Il 
Papa elogia &3lidarnosc. Nel giugno prossimo, 
quarto viaggio di Wojtyla a Varsavia. 


ALCESTB SANTINI 


» CITTA DEL VATICANO. «Il 
momento è storico, 6 storica 
la visita». Con queste solenni 
espressioni, Giovanni Paolo II 
ha accolto. Ieri mattina, il pre¬ 
sidente della Repubblica po¬ 
lacca, Lech Walesa, accom¬ 
pagnato dalla moglie Canuta, 
dal ministro degli altari esteri 
Krysztof Skubiszewski e da 
molte altre personalità del se¬ 
guito. 


Undici anni prima, nel gen¬ 
naio 1981, ed in un contesto 
profondamente diverso, lo 
aveva ricevuto come presi¬ 
dente dell'Indipendente ed 
autonomo sindacato «Solidar- 
nosc», del quale - ha detto il 
Papa - «don Jerzy Popielusz- 
ko, le Croci dì Oanzica e lei, si¬ 
gnor presidente, rimarranno 
per sempre il simbolo». 

Wojtyla ha poi aggiunto. 


molto significalivamente: 
•Non dimentichi il mondo che 
sono stali proprio gli operai a 
svolgere il ruolo principale nel 
rovesciamento del sistema 
che doveva difenderli ed iden¬ 
tificarsi con i loro interessi». 

Ma Papa Wojtyla, per sotto- 
lineare il ruolo svolto In Polo¬ 
nia da Walesa, che ha abbrac¬ 
cialo affettuosamente indi¬ 
candolo come un degno di¬ 
scepolo, ha detto di più. Ha 
affermalo, nel discorso di sa¬ 
luto, che si e trattata della 'pri¬ 
ma ^sita di un presidente del¬ 
la Polonia, eletto per la prima 
volta con elezioni libere e de¬ 
mocratiche, dai tempi del re¬ 
cupero da parte della Polonia 
della sua indipendenza nel 
1918.. 

Wojtyla ha voluto, cosi, rile¬ 
vare che per settanladue anni 
non c'era stato Ih Polonia al¬ 
cun presidente eletto tale 


quindi da essere vera espres¬ 
sione della: nazione. Questo 
anche se, nel suo viario a 
.Varsavia nel giugno 1987, e, 
successivamente in Valicano, 
Giovanni Paolo secondo si era 
incontrato con il presidente 
Jaruzeiski, al quale non aveva 
mancato dì riconoscere certi 
meriti, Ira cui quello di aver 
evitato un'invasione militare 
sovietica della Polonia. 

Il Papa ha fatto anche ri¬ 
marcare l'importanza della 
scelta compiuta da Walesa re¬ 
candosi, come prima visita al¬ 
l'estero, in Valicano, nel solco 
quindi deH'aulentica tradizio¬ 
ne polacca iniziata dal princi¬ 
pe Mieszko I che, nel 966, «le¬ 
gò strettamente la Polonia alla 
Sede dì S, Pietro». 

Il Papa ha'sottoHneato che 
«Il legame con la Sede Apo¬ 
stolica è stalo un insostituibile 


sostegno morale per la nostra 
nazione in mezzo alle alterne 
vicissitudini», anche quelle 
più recenti. 

Il presidente Walesa, nel 
riaffermare questa tradizione 
- «sono venuto come presi¬ 
dente, come pellegrino e 
membro della Chiesa cattoli¬ 
ca alla sede di Pietro» - ha rin¬ 
graziato Giovanni Paolo II per 
il <ontribulo dato per favorire 
1 cambiamenti storici» e per 
essere stato vicino alla nazio¬ 
ne polacca, dopo la procla¬ 
mazione della legge marziale 
da parte di Jaruzeiski il 13 di¬ 
cembre 1981, condividendo¬ 
ne «speranze e preoccupazio¬ 
ni» e dando un «decisivo im¬ 
pulso» per la sua rinascita. 

L'incontro con il presidente 
Walesa ha offerto a Giovanni 
Paolo II l'occasione di svolge¬ 
re, oltre ogni consuetudine 
protocollare, una riflessione 


sulla storia del suo paese, sia 
per ricordare la lotta del po¬ 
polo polacco contro i nazisti - 
«una difesa irrinunciabile del- 
l'Europa e della civiltà dinanzi 
alla prepotenza totalitaria» - 
sia per denunciare che «la de¬ 
cisione della Conferenza di 
Yalta fu l'annientamento della 
vittoria». 

La Polonia però «non soc¬ 
combette all'ideologia e al to¬ 
talitarismo impostole». Una 
difesa ferma, quindi, della di¬ 
gnità del popolo polacco che 
solo da poco ha riconquistalo 
libertà e indipendenza. 

Attualmente - ha prosegui¬ 
to Papa Wojtyla come se vo¬ 
lesse rivolgersi al suo paese - 
«la patria ha bisogno di una 
particolare unità e collabora¬ 
zione. di senso di resptonsabi- 
lità e di un dialogo creativo». A 
proposito del fotte indebita¬ 


mento della Polonia ha Invita¬ 
to la comunità intemazionale 
ad agire con «spirito di solida¬ 
rietà». Il papa ha invitato Wa¬ 
lesa a farsi promotore di «uni¬ 
tà» e di «sagge iniziative per il 
bene della patria». La Chiesa, 
che ha già dato «numerose 
prove» continuerà a favorire la 
ripresa «morale, economica, 
politica» del paese. 

Giovanni Paolo li. che com¬ 
pirà il suo quarto viaggio nel 
giugno prossimo «nella nuova 
e democratica Polonia», si è 
congedalo familiarmente da¬ 
gli ospiti, mostrandosi il vero 
ispiratore della «svolta» e, per¬ 
ciò. preoccupato del «tempi 
non facili». 

Il presidente Walesa è stato 
ricevuto anche dal prcnsegre- 
tarlo di Stato, mons. Angelo 
Sodano, che nulla ha aggiun¬ 
to alle indicazioni date dal Pa¬ 
pa. 


MB ROMA Walesa ha avuto 
ieri una fitta serie di colloqui 
politici con le autorità dello 
Stato italiano. Prima di essere 
ricevuto in serata dal primo 
ministro Andreotti e successi¬ 
vamente dal presidente Cossi- 
- ga, il presidente polacco si è : 
Incontrato con il presidente 
del Senato Spadolini, mentre il 
suo ministro degli Esteri Kr- 
' zysztof Skublszct^ veniva ri¬ 
cevuto da De Michells. 

AI centro'del «cordiale collo- 
; qukr» tra Walesa e Spadolini |e 
^ prospettive del rapporti bilate- 
' rali e la nuova mappa gcopoli- 
^ t'ca continentale all'Indomani 
' dellaconferenza parigina sulla . 
sicurezza e là còoperazione in 
Europa. A proposito dell'Urss 
Spadolini ha detto di asupka- 
le che «Cotbaciov possa supe¬ 
rare questo difficile momento». 
Walesae Spedolini haniw ma¬ 
nifestalo la. preoccupazione 
per gli awenimentl.ln Lituania 
' Estonia e Le<lonia,'auspicando 
che prevalga la decisione di ri¬ 
nunciare aU'usodella forza mi- 
■ Ktaie. • ' 

Dal colloquio Ira De Miche- 
lis e Skubiszewsld è emeno 
che I rapporti tra Roma e Va^ . 


savia sono «eccellenti». Un trat¬ 
talo di amicizia e cooperazio 
ne Ira i dùe paesi. In corso di 
definizione, costituirà il suggel¬ 
lo formale a queste ottime rela¬ 
zioni. Secondo quanto si è ap¬ 
preso dalla Farnesina «ritalia e 
la Polonia appaiono sempre 
più vicine anche perche condi¬ 
vidono tutta una serie di Impo¬ 
stazioni nel campo politico, 
come il comune impegno nel 
sostenere la Cscc, la volontà di 
contribuire alla costruzione 
della nuova Europa e il convin¬ 
to sostegno all'Onu nella crisi 
dei Golfo». 

Circa l'Indebitamento po¬ 
lacco (46 rnlliardi di dollari al¬ 
la line del 1990) Skubiszewski 
ha ringrazialo l'Italia per l'ap¬ 
poggio dato alle iniziative per 
una riduzione sostanziale del 
medesimo. Si è parlato anche 
di una future adesione di Van 
savia alla eosiddeita pentago¬ 
nale (associazione Intergover- 
iwlhra comprendente Italia, 
Jugoslavia, Austria, Ungheria, 
Cecoslovaochia). Alla prossi¬ 
ma riunione della penta^nale 
la Polonia sarà irivitala come 
osservatrice. Oggi Walesa In¬ 
contrerà Agnelli. . 


Il presidente deirUrss ha incontrato l’indipendentista Brazauskas. L’economista Abalkin si dimette 

Gorbacìov: «È ìUegafó li 

GorbaciOV, con un decreto, dichiara «senza fonda- sa, anche se l dirigenti di Vii- sono dello stesso parere. Ilca- in maniera che non si possa di- tazione: oli 

mento legale» il sondaggio popolare che si svolgerà continuano a rifiutare di po dei parlamento di Vilnius, re di no alla creazione di una l'Estonia, la < 
in I ihiania cjihatn nrn«imn cui tAma rfAll'inHinAn. considerarsi parte integrante Vitaulas Landesbcrgls, ha repubblica «indipendente e nla, 

n “5“ I dell'Urss. Secondo GorbaciOV, prontamente delinlto il decrc- democratica». Chi non lo vor- Gli svilupp 

denza. Il presidente dell Urss nafferma la validità del n sondaggio lituano non avrà io UÌ Corbociov come una rebbe? Altra cosa è chiedere nel Baltico e 

referendum del 17 marzo sull'unità dello Stato. Lan- alcun fondamento legale. Al . .inammissibile interferenza», alla popolazione se vuole ri- sivo del paes 
desbergis definisce «interferenza» !a decisione di contrario, secondo li presiden- si tratterebbe, in sostanza, di ' manere in una organizzazione diunconveg 

r.orhar inv il mialA manda a rìrw>tArP di non avAt« “ì,' evidenti e palesi „„ atto che viene emanato da . shJ's'e unita oppure djveiM- nenu detta c 

ooroaciov, ii quaie manaa a ripetere ai non avere gn j^opl «separatisti» dell mi- .noterà àuioeratico. e non mente. È. Insomma, il quesito zione «Ubera 

nullaachefareCOnilmassaCrodiVlIniUS. zlatlva, e chiaro il tentativo di già ^lla base della volontà che verrà scritto nelle schede nel valutare 

ottenere un sostegno per que- delia gente del 17 marzo per II referendum corso una «$\ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE *«> Obiettivo. Il decreto ovvia- „ ^ferendum lituano che si ‘ problematicc 

— .-..i M . . 1 .. — -I—■ mento, non impone nulla ai di- più, segnerà davvero il destino posizionedL 

rigenti lituani. GorbaciOV non chiede ai rtltla- dett'iinioni» p dello .«tesso Mi- nierodeilAdi 

intende impedire lo svolgi¬ 
mento di una consultazione, 
qualunque essa sia. Il presi¬ 
dente, si immagina, ha vouto 
mettere le mani avanti qualun- ' 
que sta il risultato del sondag¬ 
gio popolare. Quello che varrà, 
al fini del destino concreto dei 
popoli, sarà il referendum del 
17 marzo deciso dal «Congres¬ 
so dei deputati del popolo» ne¬ 
gli ultimi giorni di dicembre 
1990. Ma I dirigenti iltuarii non 


■■MOSCA Tra Vilnius e Mo¬ 
sca è tornata elettrica la comu¬ 
nicazione, dopo i giorni tragici 
dell'assalto alia sede della tele¬ 
visione. Da GorbaciOV ieri 6 
partito un nuovo segnale di 
ostilità nei confronti dei diri¬ 
genti nazionalisti che si appre¬ 
stano a svolgere sabato prossi¬ 
mo In tutta la Lituania una so^ 
ta di sondaggio deiropinione 
pubblica sul tema dell'indi¬ 


pendenza dall'Urss. Il presi¬ 
dente sovietico, con un decre¬ 
to letto nel corso di un'edizio- 
. ne straordinaria del telegiorna¬ 
le del pomeriggla ha definito 
assolutamente Illegale la sorta 
di referendum anticipato che 
mira, a suo parere, a sabotare 
la consultazione generale, sul 
destino dell'Unione, fissata per 
ll{>tossimo 17 marzo in tutte le 
repubbliche, Lituània compre- 


I r marzo oeciso oai «v,on 
SO dei deputati del popolo 
gli ultimi giorni di dicei 
1990. Ma I dlriMnti iltuarii 


sono dello stesso parere. Il ca¬ 
po del parlamento di Vilnius, 
Vitaulas Landesbcrgls, ha 
prontamente definito il decre¬ 
to dì GorbaciOV come una 
«inammissibile interferenza». 

Si tratterebbe, in sostanza, di ^ 
un atto che viene emanato da . 
un «potere autocratico» e non 
già sulla base della volontà 
della gente. 

Il referendum lituano che si 
svolgerà sabato chiede ai citta¬ 
dini di esprimere o meno il lo¬ 
ro assenso sulla dichiarazione 
della Lituania come «repubbli¬ 
ca democratica e Indipenden¬ 
te». In sostanza, si tratta di ap¬ 
provare il primo art'icolo della 
nuova Costituzione lituana. Gli 
owersari della consultazione, 
e cioè la popolazione di origi¬ 
ne russa che è una minoranza 
delTotto per cento, sostengo¬ 
no che II, quesito è posto,, co¬ 
munque si giudichi l'iniziativa. 


in maniera che non si possa di¬ 
re di no alla creazione di una 
repubblica «indipendente e 
democratica». Chi non lo viar- 
rebbe? Altra cosa è chiedere 
atta popolazione se vuole ri¬ 
manere in una organizzazione 
statale unita oppure diversa¬ 
mente. £, insomma, il quesito 
che verrà scritto nelle schede 
del 17 marzo per II referendum 
statale. Quello che, secondo I 
più, segnerà davvero il destino 
dell'Unione e detto stesso Mi- 
khail GorbaciOV che ha tena¬ 
cemente ricercato l'appunta¬ 
mento per dimostrare che la 
gente non desidera distruggere 
Funita deirUnione, bensì la 
vuole rinnovare mantenendo 
uno stato solido, non fram¬ 
mentato. Resta da stabilire co¬ 
me Il presidente intenderà agi¬ 
re net confronti di quelle re¬ 
pubbliche che hanno già di¬ 
chiaralo di non voler consenti¬ 
le lo svolgimento della consul¬ 


tazione: oltre la Lituania, 
l'Estonia, la Georgia e l'Arme¬ 
nia. 

Gli sviluppi della situazione 
nel Baltico e lo stato comples¬ 
sivo del paese sono stati i temi 
di un convegno di alcuni espo¬ 
nenti detta cosiddetta opposi¬ 
zione «liberal». C'è unanimità 
nel valutare che sia ormai in 
corso una «svolta a destra». Più 
problematico valutare l'attuale 
posizione di GorbaciOV; prigio¬ 
niero della destra? E dei milita¬ 
li? Le dissertazioni sono innu¬ 
merevoli. Se il deputato Afana- 
siev paria di una «restaurazio¬ 
ne del totalitarismo», il polito¬ 
logo e studioso di filosofia. 
Zipko. si rassegna affermando 
che al movimento democrati¬ 
co non rimane attrt> da fare 
che «dissertare sulla presenza 
o meno del corpo di Lenin nel 
mausoleo della Piazza Rossa». 
I meno pessImisU, come l'ex 
direttore della Scuola del parti¬ 
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to di Mosca, Viaceslav Shosta- 
kovskij, sostengono che Con 
baciov non è votato alla causa 
detta destra ma che inevitabil¬ 
mente si sta scivolando verso 
un subdolo clima di restaura¬ 
zione. Lentamente ma ineso¬ 
rabilmente. 

Il presidente sovietico da 
molti giorni, ormai, non fa co¬ 
noscere dilettamente il suo 
pensiero. Sta agerxio, da presi¬ 
dente, emettendo un decreto 
dopo l'altro.Mentre arriva la 
conferma di nuove dimissioni 
eccellenli: quelle dell'ex vice 
premier Leonid Abalkia Ieri 
GorbaciOV ha incontralo l'ex 
capo dei comunisti lituani AI- 
glrdas Brazauskas, e gii ha ri¬ 
petuto di essere completa¬ 
mente estraneo dai tragici fatti 
di Vilnius. GorbaciOV ha ribadi¬ 
to di voler individuale e'punire 
i colpevoli delle morti delbedi- 
ci gennaio. . 
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IN ITALIA 


Sicilia, tragedie ravvicinate in due cantieri 
A Melilli crolla un pilone e tre lavoratori 
vengono inghiottiti dalla colata di cemento 
Altri quattro feriti: uno è in fin di vita 


Pozzillo, vicino a Catania, tre dipendenti 
di una ditta che lavora per conto della Sip 
restano asfissiati dalle esalazioni degli acidi 
che usavano per sostituire i cavi telefonici 


strage sul lavoro: muoiono sei operai 


Sei morti in due incidenti sul lavoro in provincia di Cata¬ 
nia e Siracusa. Il primo incidente si è verificato a Melilli, 
dove tre operai che lavoravano ad un viadotto sono pre¬ 
cipitati dentro la colala dicementoche avevano appena 
scaricalo in uno dei piloni. Altri tre operai, che lavorava¬ 
no per conto della Simei alla so.stituzione di alcuni cavi 
sotterranei della Sip, sono morti a causa delle esalazioni 
degli acidi usati per sciogliere gli involucri dei cavi. 


WALTSn RIZZO 


M CATANIA. Sei morti nel gi¬ 
ro di ixxhe ore in due gravissi¬ 
mi incidenti accaduti in pro- 
viiKia di Catania e Siracusa. Il 
primo, alle 1S,30, a Melilli, un 
comune del Siracusano già du¬ 
ramente colpito dal terremoto 
del 13 dicembre. Qui, da olue 
un anno, sono in corso i lavori 
per la costruzione di una stra¬ 
da di circa set chilometn (fi¬ 
nanziamenti decisi dal mini¬ 
stero per la Protezione civile). 
L'arteria dovrebbe servire co¬ 
me via di fuga dal paese In ca¬ 
so di gravi incidenti nello stabi¬ 
limento petrolchimico di Prìo- 
lo. che dista pochi chilometri 
dal centro abitato. La strada si 
sviluppa quasi totalmente in 
sallena e su un lungo viadotto. 
Ed b proprio in questo tratto 
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che lavorava la squadra di cui 
facevano parte Claudio Schia- 
vone, di Roridia, Antonino 
Amato, di Carlentini e France¬ 
sco Attardo, di Melilli. 

Cli operai stavano effettuan¬ 
do l'ultima colata di cemento 
in uno dei giganteschi piloni 
che sostengono la struttura del 
viadotto. All'improvviso, la 
struttura stilla quale lavorava¬ 
no gli operai è crollata. I tre 
operai sono precipitati. Il ce¬ 
mento si è nchiuso sopra di lo¬ 
ro, solidificandosi poco a po¬ 
co. Quasi nulle le speranze di 
recuperare! corpi. 

Oltre alle tre vittime sono ri¬ 
masti coinvolti nella tragedia 
anche altri quattro operai. Il 
più grave è Vincenzo Ronlla, 


recuperato in fin di vita dalle 
squadre di soccorritori che im- 
mcdialamentc si sono recati 
sul posto. L'uomo è stato rico¬ 
verato presso il reparto di riani¬ 
mazione deirOspedale •Um¬ 
berto l> di Siracusa, i sanitari 
stanno cercando disperata¬ 
mente di strapparlo alla morte. 

Nella divisione di ortopedia 
dello stesso ospedale, si trova¬ 
no poi ncoxerati Antonino 
Faina e Vito Nocita: guanranno 
in una trentina di giorni. Fente 
di non grave entità anche per 
Francesco Ingrassia, che ha ri- 
ponalo solo alcuni tagli al vol¬ 
to. 

Difficilissimo, al momento, 
accertare le cause della scia¬ 
gura. Sul luogo della tragedia 
si è recalo il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Sira- 
cura, Claudio Carini, al quale 
sono stale affidate le Indagini 
per far luce sul disastro. 

Iniziati un anno fa, i lavori di 
costruzione della strada sono 
stati presi In appalto dalla so¬ 
cietà •Condotte*, che fa capo 
al gruppo Iri-ltalslat. e da alcu¬ 
ne imprese minori, tra le quali 
figurano la •Puglisi* di Catania 
e la -Saccuzzo» di Siracusa. La 
decisione di realizzare questa 
strada risale al 1985. Fù presa 
in seguito al gravissimo incen¬ 


dio nello stabilimento Icam di 
Priolo: l'intero comune di Me- 
lilli rimase isolato dalle fiam¬ 
me che avevano circondato 
l'unica strada che conduce in 
paese e che passa a pochissi¬ 
ma distanza dagli stabilimenti 
industriali. 

Alla tragedia di ieri pomeng- 
gio hanno as-sistito impotenti 
centinaia di persone che, do¬ 
po il terremoto del 13 dicem¬ 
bre scorso, SI trovano ricovera¬ 
le nella tendopoli del campo 
sportivo di Melilli. •Abbiamo 
visto cadere giù il ponte come 
fosse di carta - racconta uno di 
loro-ci siamo resi conto della , 
tragedia quando abbiamo vi¬ 
sto correre tutti quei mezzi di 
sqccorso. Anche alcuni di noi 
sono andati al cantiere a dare 
una mano». 

Sempre nel pomeriggio di 
ien aitn tre operai hanno perso 
la vita a Pozzillo, un piccolo 
comune in provincia di Cata¬ 
nia, a pochi chilometn da Aci¬ 
reale. Giovanni Cittadini, SO 
anni, di Troinn; Silvano Vene¬ 
zia, 32 anni, anche lui di Troi- 
na, e Massimo Bertozzi, 27 an¬ 
ni, di Firenze, stavano lavoran¬ 
do all'interno di uno stretto 
tunnel per sostituire I cavi delle 
linee telefoniche. I tre dipen¬ 
denti della Simei, un'impntsa 


che lavora per conto della Sip, 
sono rimasti intossicati dalle 
esalazioni degli acidi che si | 
usano per liquefare gli involu- 
cn dei cavi da sostituire. { 

Hanno tentato una dispera- | 
ta fuga, ma sono nusciti a f-are 
solo pochi metn. 1 soccomiori 
li hanno trovati ancora dentro 
il cunicolo che si trova sono la 
strada provinciale che da Poz- 
zillo conduce a Riposto. Dispe¬ 
ralo e inutile il tentativo di ria¬ 
nimarli. non c '6 stato nulla da 
lare. 

Sorte migliore ha avuto inve¬ 
ce li quarto componente della 
squadra, Francesco Trovalo 
Sonano, un operaio di 30 anni. 
Anche lui, come i due suoi 
sventurati compagni, origina¬ 
no di Troina, Estratto ancora in 
vita, l'uomo 6 stato ricoverato 
presso l'ospedale di Giarre I 
medici sono ottimisti. 

AH'onginc di quest'ullima 
tragedia potrebbe esserci la 
mancata osservanza delle nor¬ 
me di sicurezza. I tre operai, 
infatti, nonostante lavorassero 
in un ambiente molto ristretto, 
dove erano stale utilizzate so¬ 
stanze tossiche, non avevano 
in dotazione le maschere anti¬ 
gas il cui uso in circostanze del 
genere dobrebbe essere obbli¬ 
gatorio. 


Trento, perde la 'vita 
in una segheria 
sepolto d3la segatura 


■■ TRENTO. Un uomo di 64 
anni. Renalo Armanini, è 
morto ieri a Trento travolto, 
soffocato da alcuni quintali 
di segatura. 

Materiale che stava scari¬ 
cando dal suo autocarro. Al¬ 
la scena dell'incidente han¬ 
no assistilo altri operai. Re¬ 
nato Aimanini è sceso dal 
camion. Avrebbe compiuto 
alcune manovre, e a tutti so¬ 
no sembrate manovre abi¬ 
tuali. Tutto è accaduto in po¬ 
chi secondi. 

C'è stalo un rumore secco. 
Poi, un grido soffocato. Lo 
sguardo degli operai è anda¬ 
to verso l'autocarro dal quale 
si stava rovesciando la sega¬ 
tura. I soccorsi sono stati im¬ 
mediati ma inutili. C'è stato 


uno scavate veloce, dispera¬ 
to sul mucchio di segatura. E' 
affiorato un braccio, poi la 
testa: Renato Armanini era 
però morto. L'ambulanza 
giunta sul posto a sirene 
spiegate non è servita a nien¬ 
te. 

La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. In una prima ri¬ 
costruzione dei fatti, sembra 
che a causare l'incidente sia 
stala una sponda dell'auto- 
carro. Cedendo, avrebbe 
provocato l'improvvisa fuori- 
scita della segatura. 

E' una tragedia con un 
particolare struggente. Otto 
anni fa un fratello di Renato 
Armanini era già morto in un 
incidente analogo. 
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Il basamento della statua del David di piazza Michelangelo si è abbassato di sei centimetri 
Per il risanamento della collina il ministro Lattanzio promette 87 miliardi 

Firenze, «sp]X)fonda» il Belvedere 


Allarme per la collina di San Miniato al Monte, che 
si affaccia su Fitenze; la base della copia dei David 
nel piazzale Michelangelo si è abbassata di sei cen¬ 
timetri. Le cause sono le falde acquifere e il ristagno 
dell'acqua piovana. Il ministro della protezione civi¬ 
le, Vito Lattanzio scrive che è necessario ricorrere ai 
residui di bilancio per stanziare finanziamenti ur¬ 
genti. Servirebbero 87 miliardi. 

OAtXA NOSTRA REDAZIONE 

STtfANOMIUANI 
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Piazzale Michelangelo a Firenze dove si è riscontrato un allarmante 
smottamento nel pavimento del celebre Belvedere 


a FIRENZE. La còpia dèi 
David sul piazzale Michelan¬ 
gelo che si affaccia su Firen¬ 
ze perde terreno. E neanche 
poco; il caposaldo alla base 
della statua si è abbassato di 
oltre sei centimetri da quan¬ 
do l'Istituto geografico mili¬ 
tare aveva eseguito le ultime 
misurazioni, nel Ì910. Quei 
pochi centimetri sono suffi¬ 


cienti ad aggravare l'allanme 
lanciato tempo fa, quando i 
tecnici si accorsero che la 
collina di San Miniato al 
Monte stava smottando. Sul 
muro del piazzale, inoltre, 
da tempo sono state rilevate 
numerose crepe. 

Due sono i fenomeni che 
provocherebbero l'abbassa¬ 
mento del basamento; da 


un lato le falde acquifere 
che fanno slittare il te^torio 
compreso tra i viali e il Lun¬ 
garno Cellini, daU'attro il ri¬ 
stagno dell'acqua piovana 
che fatica a scorrere via e ri¬ 
mane a lungo sulla collina e 
nel cimitero ottocentesco 
delle Porte Sante. Il campo¬ 
santo, d'altronde, ha la sua 
patte di colpe essendo an- 
ch'esso responsabile del dis¬ 
sesto idro-geologico, li terre¬ 
no sepolcrale negli ultimi 
anni è stato molto ampliato 
(l'ultimo ad esservi stato sc¬ 
elto è stato Vasco Ptatoli- 
ni) aprendo una sorta di 
«buco» intorno all’antica e 
stupenda chiesa romanica 
di San Miniato ai Monte. Il 
colpo di grazia alla collina lo 
hanno infine assestalo i la¬ 


vori progettati da Giuseppe 
Poggi per Rrenze capitale. 
La creazione di un terrazzo 
panoramico da cui si gode 
la veduta aerea della città. 
La collina che frana minac¬ 
cia ora anche le numerose 
ville che si addensano lungo 
il viale dei Colli e una chiesa 
rinascimentale, San France¬ 
sco a San Salvatore. 

La situazione è dunque 
drammatica: sono in perico- 
' lo le abitazioni fino all'Amo 
e molte sono le case già le¬ 
sionate, soprattutto quelle 
sul lato nord-occidentale. In 
meno di due anni il com¬ 
plesso monumentale di San 
Salvatore ha dovuto registra¬ 
re un allargamento delle fes¬ 
sure da pochi millimetri a un 
centimetro. Le analisi sono 
affidate a un sistema di mo¬ 


lli un convegno della Uil a Roma sulla nuova legge per gli immigrati 

P^tanella, crìtiche di Martelli 
«C’è stata troppa impreparazione» 




«C'è impreparazione». Claudio Martelli commenta 
cosi la «deportazione» dall'ex Pantanella, l'ex-pasti- 
ficio diroccato nella capitale dove si erano rifugiati 
più di 2.000 immigrati. Una critica al sindaco Carra- 
ro? «Niente giudizi sugli amministratori». Dati, criti¬ 
che e osservazioni suU'applicazione della legge 
«Martelli», in un convegno, organizzato dalla Uil, 
che si è svolto ieri in Ompidoglìo. 


OIUA VACCARIUO 


■IROMA «Gli immigrati sono 
persone, non sono numeri». 
Sono poiuali pochi giorni dallo 
sgombero della Pantanella e 
dalla «deportazione» degli im¬ 
migrali in piccoli paesi della 

B rovincia romana. Claudio 
laitellL ieri, in una sala del 
Comune di Roma, ha latto il 
punto sulla condizione dei cit¬ 
tadini stranieri in lialia. E so¬ 
prattutto. ha criticalo l'opera¬ 
zione Pantanella. <011 immigra¬ 
ti varuio trattati come cittadini 
nella pienezza dei loro diritti», 
n vice presidente del Consiglio 
parla ad una platea foltissima, 
riunita in una sala del Campi¬ 
doglio. L'occasione è stata of¬ 
ferta da un convegno organiz¬ 
zato dalla Uil: il titolo è «politi¬ 
ca d'immigrazione». Sulle se¬ 
die di legno doralo siedono 
anche gli extracomunitari che 
hanno vissuto l'esodo forzato 
dall'ex-pastificio (palazzi mi¬ 
seri e sporchi a ridosso del 
centro di Roma) e il trasferi¬ 
mento nei comuni della Pro¬ 
vincia. Molti di loro sono rima¬ 
sti lasciati senza cibo e al fred- ’ 
do per più di 48 ore. Ora, la¬ 
mentano soprattutto di aver 
perso II lavoro perchè i comu¬ 
ni, dove sono stari •smistati», 
datano molti chilomeiri dalla 
città. 


Martelli, parlando di numeri, 
si riferisce a loro? «In generale 
franarli a branchi mi pare un 
modo sbaglialo». E stata gestita 
male l'operazione Pantanella? 
■C'è un'impreparazione...». Il 
vice presidente del Consiglio 
non dice altro. Ma. in queste 
poche parole, sembra esserci 
una critica alla gestione non 
proprio •manageriale» della 

S uestione-immigraU da parte 
i Franco Carraio, sindaco di 
Roma e suo compagno di par¬ 
tito. «Gli errori fanno incancre¬ 
nire i problemi - continua l’e¬ 
sponente socialista - e posso¬ 
no far scoppiare forme di rea¬ 
zione e di intolleranza. Anclie 
se un conto è il quartiere pove¬ 
ro che si preoccupa perchè ar¬ 
rivano altri poveri, un conto so¬ 
no quelli che buttano le molo¬ 
tovsugi! immigrati». 

Non mancano, nelle parole 
di Martelli, critiche anche alle 
Regioni. I centri di accoglienza 
previsti dalla legge? «In Italia 
sono 30.000 gli immigrati sen¬ 
za alloggio. Non credo che si 
tratti di un problema insolubile 
per una società prospera - di¬ 
ce il vicepresidente del Consi¬ 
glio • -. È necessario però rea¬ 
lizzate con efficacia i centri e i 
programmi di accoglienza, 
operazione che è stata condol- 


Perché vengono in Italia 

COMUNITARI _ 146.611 

EXTRACOMUNITARI _ 632.527 

MOTIVI DI SOQQIORNO: 

ATTIVITÀ LAVORATIVA SUBORDINATA _ 177.212 

ATTIVITÀ LAVORATIVA AUTONOMA _ 19.981 

ISCRIZIONE LISTE COLLOCAMENTO _ 163.484 

PER TURISMO _ 66.966 

PER MOTIVI DI FAMIGLIA _ 97.660 

PER MOTIVI RELIGIOSI _ 39.279 

PER MOTIVI DI STUDIO_■ 75.653 


I loro guai con la giustizia 


RESPINTI ALLA FRONTIERA 

ESPULSI _ 

ALLONTANATI _ 

DENUNCIATI ALL’A.G. 

ARRESTATI _ 

DETENUTI 
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la dalle regioni con un certo af¬ 
fanno. I progelli presentali co¬ 
munque sono già stali tutti esa¬ 
minati». Fer coordinare gli In¬ 
terventi , Martelli ha nlanciato 
la proposta di un'agenzia o di 
un dipartimento a livello na¬ 
zionale. 

Anche II ministro per gli Af¬ 
fari sociali, Rosa Russo Jetvoli- 
no. ha sottolinealo i ritardi de¬ 
gli enti locali: soltanto tre re¬ 
gioni, infatti, hanno risposto 
tempestivamente all’ordinan¬ 
za delia Protezione civile, che 
ha messo a disposizione 20 


miliardi per gli interventi ur¬ 
genti di accoglienza. L'elenco 
degli errori continua con Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale della Uil. «Le istituzioni 
dormono, mentre le regioni 
manifestano spesso pigrizia e 
opportunismo». Il riferimento 
alla Pantanella è esplicito: «È 
un caso emblematico: nè la 
giunta regionale nè II governo 
locale hanno latto mollo». 

Quasi niente è andato bene, 
dunque. E resta difficile la si¬ 
tuazione degli immigrati •tra¬ 
sferiti» dall’ex pastificio. La 


1990 

61.813 

9.697 Immigrati e 

extracomunitart 

-^ duianle 

212.107 lo sgombero 
68 174 ddgiofni scoisi 

, Pantanella 

aRoma 


prefettura fa sapete che tra 15 
giorni 1 900 irregolari verranno 
espulsi. Eppure, gli accordi tra 
gli assessori romani e le asso¬ 
ciazioni degli immigrati preve¬ 
devano l'assistenza a quanti 
non hanno il permesso di sog¬ 
giorno, fino alla conclusione 
degli iter amministrativi presso 
il ministero dell'lntemo. Di¬ 
sfunzioni, carenze, errori; sul¬ 
l'operazione Pantanetla i sena- 
ton Paolo Cabras e PratKO 
Mazzola hanno presentato 
un'Interpellanza al presidente 
del Consiglio. 


Rù di seicentomila 
Un terzo in regola 


■■ ROMA Dal 1980 hanno 
fatto un gran balzo: gli extra- 
comunitari in Italia da 200.000 
sono diventati 632.527. Tra 
questi, quelli che si sono 
•messi in regola» con la legge 
•Martelli» sono 230.000. Circa 
la metà lavora «in nero». Sono 
soltanto IlO.fXX), infatti, gli 
immigrali avviati regolarmen¬ 
te al lavoro. I,a regolarizzazio¬ 
ne non procede di pari passo 
con la riduzione del lavoro 
sommerso; «Molti datori di la¬ 
voro preferiscono non regola¬ 
rizzare gli stranieri alle loro di¬ 
pendenze». £ quanto ha di¬ 
chiaralo il sottosegretario agli 
Interni, Valdo Spini, interve¬ 
nendo al convegno sulla «po¬ 
litica d'immigrazione» oiga- 
nizzato daila Uil, che si è svol¬ 
to ieri in una sala del Comune 
di Roma. 

Scaduto il termine ultimo 


runità 

Mercoledì 
6 febbraio 1991 


Il lO^iugno 
finirà 
l’anno 
scolastico 
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Le lezioni del prossimo anno scolastico 1991-92 termi¬ 
neranno li 10 giugno nelle scuole di ogni ordine e gra¬ 
do. Il ministro per la pubblica istruzione ha fissato tutte 
le scadenze del calendario in un'ordinanza ministenale 
in cui vengono precisati anche i giorni di festività c i ter¬ 
mini per le valutazioni fieriodiche e per gli esami. In tut¬ 
te le scuole, comprese quelle materne, le attività didatti¬ 
che termineranno irwece il 30 giugno «salvo per le classi 
interessate agli esami di matuntà, di licenza linguistica e 
di abilitazione all'insegnamento». 

Achille Lauro Condono ed espulsione 

rnn/Innn dall'Italia per Ahmad Sa 

uonoono ^ Mohammed ts- 

ed espulsione sa Abbas, compiici e 

per due imputati 5SS£““'’“dXhìì2 

Lauro. Il primo era tesorie¬ 
re del gruppo: il secondo, 
cugino e guardia del corpo del leader del Fronte per la 
liberazione della Palestina, Abu Abbas, trasportò da Tu¬ 
nisi a Genova le armi che sarebbero state utilizzate dal 
commando per il sequestro della nave. Condannati ri¬ 
spettivamente a sei anni e mezzo e a sette anni di reclu¬ 
sione, li 14 gennaio scorso hanno ottenuto il condono 
dei residui di pena: contemporaneamente a loro carico 
è scattato un provvedimento di espulsione dal territorio 
nazionale. 1 due avrebbero scelto come destinazione 
Algeri. Nel corso del processo i palestinesi hanno sem¬ 
pre respinto con sdegno l'etxrhetta di terroristi, procla¬ 
mandosi «militanti della causa della Palestina». 

Modigliani Veri o falsi? La polemica 

Veriofalsl? 

tSpiOuc dere di un nuovo caso Mo- 

un altro caso digllanl, di una nuova 

contesa attorno all'auten- 
ffcì'à delle Opere del pitto¬ 
re iivomese. La pubblica¬ 
zione dei libro «Modigliani, disegni giovanili 1896-1905» 
ha suscitato la reazione di Christian ParisoL francese, 
responsabile degli «Archivi legali Amedeo Modigliani». 
Secondo lui, quei 79 schizzi mrovati in varie città italia¬ 
ne per iniziativa di due studiosi d'arte, Osvaldo Pantani 
e Alberindo Grìmani, non sono stati realizzati da Modi. 
A Parigi dicono che «il dossier» con il materiale ritrovato, 
era conosciuto. «Fu archiviato dopo una ricerca attenta 
da parte del comitato presieduto da Jeanne Modigliani 
(la figlia del pittore, ndr), ha dichiarato nei giorni scorsi 
Parisot. «Come fa a dire di aver compiuto un'accurata 
indagine su un dossier che non ha mai avuto?», replica 
Grìmani, direttore deir«Archivio Luigi Servolini». Insom- 
ma: la polemica è ormai esplosa e rischia di avere an¬ 
che strascichi giudiziari. 


nitoraggio in grado di con¬ 
trollare gli spostamenti del 
terreno che viene poi segui¬ 
to dai tecnici del Comune di 
Firenze e da quelli della so¬ 
printendenza ai beni am¬ 
bientali e arcititettonici. 
L'assessorato ai lavori pub¬ 
blici ha previsto un progetto 
di 87 miliardi per il drenag¬ 
gio del terreno e l'arresto 
dello scivolamento. Il mini¬ 
stro per il coordinamento al¬ 
ia Protezione ch'ile, Vito Lat¬ 
tanzio. in una lettera inviata 
tra gli altri al convento di San 
Francesco a San Salvatore, 
stabilisce che il ministero 
troverà i soldi ricorrendo ai 
residui di bilancio dal mo¬ 
mento che esiste «un'emer¬ 
genza idro-geologica» e gii 
interventi per arrestare il dis¬ 
sesto sono perciò urgenti. 


Sentenza Dopo che la Corte costihi- 

ODDIIflnOna gono dell'insegnamento 

a||’ac||A confessionale possono 

uscire da scuola durante 
l'ora di religione, il Consi¬ 
glio di Stato ha invece san¬ 
cito che l'insegnamento religioso va assicuralo all’asilo. 
La sentenza dà torto al Comune di Arezzo che, primo in 
Italia, aveva ritenuto di non dover provvedere a uno 
specifico insegnamento religioso nelle scuole materne. 
L'11 maggio 1 w9 il Tar del Lazio aveva dato rag'rone al 
Comune. Ora il Consiglio di Stato ha ribaltato la senten¬ 
za, sostenendo che 1 insegnamento della religione va 
assicurato in ogni ordine e grado della scuola, compre¬ 
so l’asilo. 

^ OlÒSBPFBVlffoRi 


□ NEL PDS I _.1 . ~IZ] 

) senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA dalla sedu¬ 
ta antimeridiana di oggi, mercoledì 6 febbraio. 


È morto Ainnq)e 
Per 18 anni 
capo dd gesuiti 


per «mettersi in regola», fissato 
per il 31 dicembre 89, il flusso 
di immigrati non si è interrot¬ 
to. Anzi, nei primi mesi del 
1990 sembra essersi ingrossa¬ 
to. Tra i punti «deboli» dei 
confini italiani, ci sono le co¬ 
ste della Sicilia per gli immi¬ 
grati provenienti dal Nord Afri¬ 
ca e la frontiera con la Jugo¬ 
slavia per chi proviene dal Me¬ 
dio e dall'Estremo Oriente. 

Anche i provvedimenti di 
espulsione hanno subito 
un'impennata. Nell ’88 sono 
stati respinti alle frontiere 
31.120 immigrati, nel '90 qua¬ 
si ildoppio: 61.813. Negli stes¬ 
si 

due anni gli stranieri rimanda¬ 
ti nei paesi di origine sono 
passati da 1.005 a 9.697. 

□ D.V. 


■i ROMA Sp^olo. per 
esattezza basco, Fedro Airupe 
è stato l'uomo che ha guidato 
la Compagnia di Gesù, attra¬ 
verso le grandi dlfficollà degli 
anni seguiti al Concilio vatica¬ 
no il. Nato a Bilbao nel 1907, 
dopo gli studi medi comincia 
quelli di medicina nel 1922. 
Dieci anni dopo entra nella 
Compagnia di Gesù a Loyola. 
patria 01 sant'Ignazìo. Costret¬ 
to dalla rivoluzione spagnola 
ad emigrare Airupe prosegue 
gli studi in Belgio e Olanda, 
quindi è ordinato sacerdote 
negli Stati Uniti. Parte missio- 
nano per il Giappone. E l'otto- 
bie del 1938; in quel paese re¬ 
sterà quasi treni anni e vivrà 
un'esperienza che io segnerà 
per tutta la vita. Il S agosto 
1945 egli è a Nagatsuka, un 
paesino alle porte di Hiroshi¬ 
ma, e li vede la prima esplosio¬ 
ne alomica.Divenuto nel '54 
«pRxvitKlale», ossia capo dei 
Ksuili del Giappone, Arrupe 
diventò preposto generale il 22 
maggio 1965. Sette mesi dopo 
si chiude in Vaticano. l'S di¬ 
cembre 1965, il Concilio. Co- 
miiKiano i diffìcili anni del do- 
po<oncilio. Negli Stati Uniti i 
teologi gesuiti sono all’avan¬ 
guardia soprattutto in campo 
sessuale. Le rose non vanno 
meglio nella parte meridionale 
del continente. Sulla base del- 
r»opzione preferenziale» per i 
poveri, in America latina alcu¬ 
ni gesuiti prendono parte ad 
azioni sociali e politiche. Ai 
3emlla gesuiti che alla fine del 
Concilio facevano parte della 
compagnia Paolo Vt aveva da¬ 
to l'incarico di «loltare contro 
l'ateismo», espnmendo, al 
tempo sles», «stupore» e «do¬ 
lore» per le «innovazioni arbi¬ 
trarie» introdotte nell'ordine. 
Le tensioni interne alla Com¬ 
pagnia e le preoccupazioni del 
Papa si manifestano soprattut¬ 
to durante la 32» Congregazio¬ 


ne generale (1 dicembre 1974- 
8 marzo 1975). Convocata 
proprio per un momento di ri¬ 
flessione sulla compagnia 
(che ha intanto peno settemi¬ 
la sacerdoti), la congiegazio- 
ne elaboieia 13 tesi, che peiò 
Paolo VI vorrà itvederr perso¬ 
nalmente. La 4», che patta del¬ 
lo stile di presenza det gesuiti 
nel mondo, lega «seivitùo» alla 
fede e promozione della giusti- 

la teorizzazione di un im¬ 
pegno scoaile e politico fra i 
gemiti che arriva ai suoi estre¬ 
mi, con la diretta paitecipazio- 
ne di alcuni di essi a movimen¬ 
ti di liberazione e a nuovi go¬ 
verni: basta ricordare. |>er tutti, 
padre Fernando Cardenal e il 
suo impegno politico In Nica¬ 
ragua. In quegli aniu. una lette¬ 
ra di padre Arrupe viene iitter- 
pretata, proprio in chiave lati- 
no-atnencai», come un avallo 
alla possibilità di usare l'analisi 
marxista. Muore nel 1978 Pao¬ 
lo VI ma anche i suoi succes¬ 
sori saranno preoccupati per 
l'orientamento della compa¬ 
gnia. 

Nel 1980 Arrupe dtxrkfe di 
dimetteisi. E il pnmo coso nel¬ 
la storia delia Compagnia: il 
«preposlto» è eletto a vita. Il Pa¬ 
pa gli chiede tutta di sospen¬ 
dere le piocedure per la scelta 
del successore, si nsenra di in- 
letvenire lui: è il I* agosto 
1981. Pochi giomi dopo, padre 
Arrupe è colto da una irombo- 
si cerebrale. Da allora avrà dif¬ 
ficoltà di parola e resterà semi- 
paralizzato. Amjpe nomina un 
vicario generale, lo statuniten¬ 
se Vincent O'Kecfe, m.i il S ot- 
torbe Giovanni Paolo II gli pre¬ 
ferisce l'anziano padre Paolo 
Dezza che viene nominato de¬ 
legato papale. Infine il 13 set¬ 
tembre 1983 viene eletto il 
nuovo «preposilo generale», 
l'olandese Peter Hans Kolven- 
bach. 
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IN ITALIA 


Oggi a Genova 

L'ultimo 
saluto 
a Rosanna 


M GENOVA. La gente non ha 
aspettalo i funerali, che si svol¬ 
geranno oggi alle IO. Mollissi- 
me persone hanno reso Ieri 
l'ultimo saluto a Rosanna Ben¬ 
zi. la «ragazza del polmone 
d'acciaio», morta domenica 
scorsa. L'ospedale San Marti¬ 
no di Genova 6 stalo letteral¬ 
mente invaso da ragazzi e an¬ 
ziani, gente di ogni età. £ stato 
come un suggello alle parole 
pronunciale da Rosanna pro¬ 
prio di recente: «Nella mia vita 
- aveva detto la «ragazza» co¬ 
stretta a vivere in un polmone 
d'acciaio fin da quando aveva 
14 anni - mi hanno sempre ac¬ 
compagnalo mollissimi giova¬ 
ni e moltissimi anziani». 

I funerali si svolgeranno nel¬ 
la Cattedrale di Genova, già da 
ieri piena di fiori mandati da 
ogni parte d'Italia. G quella di 
Ieri e stata anche la giornata 
dei messaci «importanti» e 
delle iniziative annunciale. «La 
vicenda umana di Rosanna - 
ha scritto il Presidenle della 
Repubblica Cossiga ai familiari 
della "ragazza" - ha costiluilo 
per ciascuno di noi motivo di 
commossa ammirazione e di 
solidarietà». Ci sono stati poi i 
messaggi di cordoglio di Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini. Ha 
scritto la lotti: «Vogliamo con¬ 
siderarci tutti impegnali a por¬ 
tare avanti, nel concreto nostro 
agire, il messaggio e la batta¬ 
glia di Rosanna Benzi». 

II messaggio e la battaglia di 
Rosanna sono siati la testimo¬ 
nianza quotidiana che si può 
vivere «normalmente» nono¬ 
stante si sia costretti a restare 
in un polmone d'acciaio. Ro¬ 
sanna Benzi ha scritto un libro, 
fondato una rivista, promosso 
migliaia di iniziative e di parole 
coraggiose in difesa di handi¬ 
cappati ed emarginali. E, ieri, 
sono fioccale le iniziative «per 
continuare la sua opera e il 
suo Impegno a favore dei por¬ 
tatori di handicap». FraiKo Pi- 
ro, parlamentare socialista, ha 
proposto rìstituzione della 
fondazione BenzL L'istituto 
avrebbe lo scopo di «prosegui¬ 
re la lunga marcia per i diritti 
dei disabili e potrebbe nascere 
da quella commissione inter¬ 
ministeriale per l'handicap, 
che piorio Rosanna aveva pro¬ 
mosso recentemente». La pro¬ 
posta non ò piaciuta agli amici 
e al collaboratori di Rosanna. 
Ha detto un colalboratore del¬ 
la rh*^ 'Altri' (fondala dalla 
Benzi): «A Rosanna non avreb¬ 
be fatto piacere». Alcuni depu- 
tatidi rXemocrazia proletaria 
hanno rivolto un'interrogazio¬ 
ne al ministro della Pubblica 
istruzione, Gerardo Bianco. 
Chiedono che alla Benzi sia 
dedicato un Istituto scolastico 
italiano. E, per dimostrare che 
non si tratta di una proposta 
peregrina, scrivono; «Un gran 
numero di personalità politi¬ 
che e Intellettuali promosse, 
un palo di anni la, un appello 
per eleggere Rosanna Beitzi 
senatrice a vita». 


Acqua «Panna» 

Sequestrata 
partita 
di bottìglie 


H LECCE. Il sostituto procu¬ 
ratore presso la Pretura circon¬ 
dariale di Lecce Guglielmo 
Claldi ha disposto nella tarda 
serata di ieri il sequestro su lut¬ 
to Il lenitorio nazionale del¬ 
l'acqua naturale «Panna», Im¬ 
bottigliata nei giorni 21,22 e 23 
agosto e 6 .7 e 8 novembre del¬ 
lo scorso anno. 

Il provvedimento è stato 
emesso in base ai risultati dell 
analisi compiute su alcuni 
campioni di acqua dai tecnici 
dell'Istituto di igiene e profilas¬ 
si di Lecce, cui erano stati affi¬ 
dali gli accertamenti di labora¬ 
torio dopo alcune denunce 
pervenute alla magistratura, il 
sostituto procuratore ha preci¬ 
sato che le proteste erano gi)n- 
te sia da privati sia dai respon¬ 
sabili di un ente di servizio 
pubblico (a quanto si è sapu¬ 
to. si tratterebbe di un ospeda¬ 
le) eche ulteriori accertamen¬ 
ti sono tuttora in corso. 

Nessun particolare è stato 
chiarito invece - in attesa della 
conclusione delle indagini - a 
proposito delle analisi di labo¬ 
ratorio già eseguite. Gli atti re¬ 
lativi al provvedimento saran¬ 
no trasmessi alla pretura di Fi¬ 
renze, competente per territo¬ 
rio in quanto l'acqua «Panna» 
viene imbottigliata nella zona 
del capoluogo toscano. Si trat¬ 
ta dunque ora di attendere gli 
esili delle indagini. I consuma¬ 
tori dovranno lare attenzione 
al momento dell'acquisto e 
leggere correttamente le eti¬ 
chette che indicano le date di 
imbottigliamento. Stesse av¬ 
vertenze per le eventuali scorte 
di bottiglie comprate in prece¬ 
denza. 


Con il decreto sulle patologie 
rultimo giro di vite sulle esenzioni 
Governo ombra e parlamentari Pds 
criticano le scelte d De Lorenzo 


Dal Consiglio dei ministri 
reiterato il provvedimento 
per il commissariamento delle Usi 
La De continuerà ad opporsi? 


Ticket, le 80 malattie «esenti» 


Il nuovo decreto fissa le patologie gravi per le quali i 
cittadini saranno parzialemente esonerati dal paga¬ 
mento dei ticket. Inserite nel provvedimento anche 
alcune categorie di invalidi. Dure critiche del gover¬ 
no ombra e dei parlamentari del Pds: «Scelta iniqua 
ed inefficace*. Il Consiglio dei ministri ha reiterato 
per la terza volta il decreto sul commissariamento 
delle Usi. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA. Con il decreto sulle 
patologie, si chiude il capitolo 
sulle nuove e.senzioni dai tic¬ 
ket. .Ma si riaprano le critiche c 
i dubbi che avevano accompa¬ 
gnalo la legge e le circolari mi¬ 
nisteriali che avevano drasli- 
menle ridotto le esenzioni in 
base al reddito, facendo paga¬ 
re anche agli indigenti i ticket 
su medicine ed analisi. Per evi¬ 
tare le lunghe file alle Usi, i 
dubbi di interpretazioni e le 
diflicoltà di malati, medici c 
farmacbti. Il decreto sulle pa¬ 
tologie entrerà in vigore dopo 
trenta giorni dalla sua pubbli¬ 
cazione -prevista per oggi- 


sulla Gazzetta Ufficiale. Il de¬ 
creto, con il quale il governo 
conta di risparmiare nel'D I cir¬ 
ca 900 miliardi sulla spesa sa¬ 
nitaria, ha tenuto conto, ma 
solo in parte, delle critiche c 
degli appunti sollevati dalla 
Camera e dal Senato, da CgiI, 
CisI e Uil, dai sindacali autono¬ 
mi dei medici. Col lesto che 
verrà pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta, si indicano circa 80 patolo¬ 
gie gravi. Ma l'esenzione non 
sarà generalizzala: non si pa¬ 
gherà il ticket (la quota del 30 
o del 40% fino ad un massimo 
di 40mila lire) solo su alcune 
medicine ed analisi, escluden¬ 


do cosi molle <ompIicazioni» 
legale alla malattia «primaria». 
Tutti pagheranno però la quo¬ 
ta fissa per ogni confezione ac¬ 
quistata in farmacia, che varia 
da mille a 1500 lire. Nel decre¬ 
to, dietro le sollecitazione di 
CgiI, Cils e Uil, De Loierizo ha 
anche inserito alcune catego¬ 
rie di invalidi per lavoro, civili e 
di guerra, che in un primo mo¬ 
mento si erano visti negare il 
diritto all'esenzione. 

Ma la soluzione scelta non 
ha fugato tutte le critiche c le 
obiezione. In primo luogo 
quelle del Pds. Ieri mattina, in 
una conferenza stampa, il mi¬ 
nistro ombra Berlinguer e I de¬ 
putati Bcnevelli e Bernasconi 
hanno spiegato che le «cone- 
zioni apportate sono modeste 
e la manovra colpirà fasce di 
cittadini già alle prese con 
drammatiche malattie, ricon¬ 
fermando tutta l'iniquità del 
provvedimento che non sarà 
neanche efficace a contenere 
la spesa». Qualche esempio: ai 
maiali di tumore si riconosce il 
diritto ad ottenere non solo i 
farmaci antiplastici ma anche 
quelli necessari per le compli¬ 


cazioni della malattia. Ai dia¬ 
betici invece no; avranno gra¬ 
tuitamente solo insulina e ipo- 
gliccmlzzanti, non i farmaci 
per i disturbi alla vista, la can¬ 
crena c addirittura quelli per il 
coma che il diabete può pro¬ 
vocare loro. Ancora: esonero 
dal ticket solo per i nclropatici 
cronici in dialisi: pagheranno 
tutto, invece, coloro che si sot¬ 
topongono a cure ed analisi 
per ritardare il più possibile il 
ricorso alla macchina che puli¬ 
sce il sangue. Anche per i ma¬ 
lati di mente sarà più difficile 
aver garantito il diritto all'ass'n 
stenza, riconosciuto solo per le 
psicosi, <ostringcndo molli 
pazienti in cura ai servizi a di¬ 
chiararsi "matti da legare’ per 
ottenere l'esonero» spiega 
amaramente Luigi Benevelli, 
primo firmatario doU'inlcrro- 
gazione urgente al ministro 
della Sanità c degli Interni, pre¬ 
sentalo sia alla Camera che al 
Senato dai parlamentari del 
Pds. NcH'inlerrogazione. inol¬ 
tre, si affronta il problema degli 
indigenti lasciali fuori dalle 
esenzioni. 


feri sera infine, il consiglio 
dei ministri ha reiterato per la 
terza volta il decreto sul com¬ 
missariamento delle Usi. con¬ 
tro il qu.ilc si era schierata 
apertamente la De. Ma la leva¬ 
la di scudo de non ha spostalo 
di una virgola l'impostazione 
del governo. Il sottosegretario 
alla Presidenza, il de Crislori, al 
termine della riunione ha infat¬ 
ti spiegato <he il provvedi¬ 
mento è stalo approvato nel 
lesto varalo dalla Camera 
(spetterà alle Regione nomi¬ 
nare i commissari e il comitato 
dei garantiri, ndr) con alcune 
modifiche apportate in Com¬ 
missione. Queste riguardano 
l'individuazione delle condan¬ 


ne che escludono la possibilità 
della nomina a membro del 
comitato dei garanti o a com¬ 
missario, e la irossibiliia anche 
per i non laureati di essere 
eletti, se possono vantare dicci 
anni di esperienza». Su questo 
provvedimento, ha aggiunto 
Cristolori, «il governo intende 
far rispettare gli impegni presi 
a suo tempo». E De Lorenzo ha 
specificato che sarà Andrcotli 
«a seguire personalmente il de¬ 
creto affinchè trovi l'accogli¬ 
mento pieno in tutti e due i ra¬ 
mi del Parlamento». Toccherà 
insomma ad Andreotti far rien¬ 
trare l'opposizione della Oc. 
Resta da vedere se ci riuscirà. 
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Sassari, «cercasi Usi efficiente» 
Pubblicità-denuncia dei medici 


Un annuncio a pagamento da parte dei medici per 
denunciare lo sfascio delia sanità pubblica a Sassa¬ 
ri, un tempo punto di riferimento per tutta l'isoia e 
oggi fanalino di coda. Per il presidente deila Usi «for¬ 
se tutto dipende da probiemi di salario. Comunque 
la forma scelta è eccessiva, esasperata. 1 termini del 
corretto dialo^ sono stati superati troppe volte». 
Venerdì le decisioni del comitato di gestione. 


MCAGLtARI. Tramasene tra 
primari e diranori di cliniche 
della Usi n” 1 di Sassari han¬ 
no scelto il modo più frago¬ 
roso per esprimere la toro 
protesta contro la gestione 
amministrativa deirUnità sa¬ 
nitaria. Hanno comprato 
mezza pagina della cronaca 
del quotidiano locale, la 
Nuova Sardegna, dove in p>o- 
che frasi compare un violen¬ 
to atto d'accusa nei confronti 
delle autorità politiche e am¬ 
ministrative, ritenute colpe¬ 
voli delia drammatica situa¬ 
zione della sanità a Sassari. 

«Chi ritiene che la nostra 
uscita pubblica sia eccessiva, 
provi a venire in uno dei 


qualsiasi presidi sanitari del 
capqluogo: manca aiKhe 
l'indispensabile. Le urgenze 
ormai le effettuiamo a nostro 
rischio e pericolo - afferma il 
primario della divisione car¬ 
diologica, Giovanni Ibba - cl 
manca ogni cosa, dalle sirin¬ 
ghe alla'Tac». 

Non è da oggi che a Sassa¬ 
ri si denuncia Io stato di ab¬ 
bandono in cui versa la sani¬ 
tà pubblica. Gli appelli, gli in¬ 
contri operativi, la disponibi¬ 
lità fornita da molti operatori 
per risolvere le oggettive ca¬ 
renze presenti nella seconda 
città della Sardegna sono ca¬ 
duti regolarmente nel vuoto. 

Da parte dei comitato di 


gestione, e soprattutto dal 

C residente democristiano 
asista, avvocato Franco 
Sciarra, secondo gli opposi¬ 
tori, si è risposto col silenzio. 
«Altre volte - continuano i 
medici - c'è stato detto che 
le leggi e i regolamenti sani¬ 
tari rendono Ingovernabile la 
nostra Usi. Ma se ciò è vero, 
perchè, pur con un bilancio 
risprettabilissimo, non abbia¬ 
mo neanche i reagenti base 
per le analisi?». 

In effetti qualcosa non 
sembra funzionare nella ge¬ 
stione della Usi sassarese. 
L'intero presidio non dispo¬ 
ne di una Tac, presente inve¬ 
ce anciie in centri più «pove¬ 
ri» e periferici, e troppi pa¬ 
zienti vengono inviati nella 
penisola per accertamenti, 
spendendo pterO cifra elevate 
che potrebbero essere utiliz¬ 
zate meglio acquistando 
quei macchinari che oggi 
mancano. 

Secondo tutti gli operatori 
sanitari che hanno firmato 
l'appello-denuncia, che pre¬ 
senta un titio emblematico. 
«Accusiamo», la mancanza di 
interlocutori validi, vale a dì- 


Primo caso dairinizio della guerra 

Pacifista sotto processo 
«Istigava alla diserzione» 


La «guerra alla guerra» arriva in tribunale. Ieri a Vicenza 
è iniziato il processo a carico di Alberto Galeotto, un 
docente che distribuiva volantini sostenendo «la diser¬ 
zione dei chiamati al fronte, il sabotaggio». £ accusato 
di istigazione a delinquere, primo caso dopo lo scop¬ 
pio delle ostilità. Gli avvocati promettono battaglia: «Ci 
vorrà una perizia per capire se siamo in guerra o impe¬ 
gnati in un'operazione di polizia intemazionale». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VICENZA. Se ne vedranno 
delle belle, lunedi prossimo. 
Come si fa una perizia giudi¬ 
ziaria su un quesito del gene¬ 
ra: «Valuti l'esperto se l'impe¬ 
gno italiano nel Golfo corri¬ 
sponde ad uno stato di guerra 
o ad un'operazione di polizia 
intemazionale»...? Chi potreb¬ 
be essere il «perito»? Eppure i 
difensori di Alberto Galeotto 
hanno già anticipato che que¬ 
sta mossa molto probabil¬ 
mente la faranno, assieme ad 
altre non meno eclatanti. Pa¬ 
cifismo o no, questo sarà un 
dibattimento guerreggiato. Al¬ 
berto Galeotto è il primo ita¬ 
liano sotto processo per aver 
istigato 1 militari coinvolti nel 
Golfo a disertare, e se non ba¬ 
sta anche a sabotare. Slava 
scritto sotto forma di slogan 
sintetici in un volantino firma¬ 
to dal «comitati contro la guer¬ 
ra». distribuito a Vicenza il 15 
gennaio, giorno dell'ultima¬ 
tum; «Guerra alla guerra! (...à 
Diritto di resistenza al coinvol¬ 
gimento nella guena: lotta di 
massa, obiezione di coscien¬ 
za, non coilaborazione, diser¬ 


zione dei chiamati al fronte, 
sabotaggio». Galeotto, 4 tenne 
insegnante di diritto all'istituto 
commerciale Parise, volanti¬ 
nava. La Digos lo ha indivi¬ 
duato - dieci anni fa era Ira gli 
imputali del «7 aprile» è stalo 
condannato, ha in corso una 
domanda di grazia - ed il pro¬ 
curatore Gianfranco Candiani 
lo ha spedito a giudizio per di- 
raliissima, «per avere pubbli¬ 
camente istigato a commette¬ 
re i reati militaridi diserzione». 

Ieri mattina, all'avvio del di- 
battimento, Galeotto ha aper¬ 
to bocca davanti al presidente 
Maria D'Arpa solo per dire; 
«Chiedo i termini a difesa». Al 
suo legale, il padovano Anto¬ 
nio Lovatinl, si aggiungerà in¬ 
fatti anche Alfredo Galasso; il 
pool nazionale del giuristi 
contro la guerra scende in 
campo. E in che modo. «Chie¬ 
deremo la perizia, perché se 
siamo in un'operazione di po¬ 
lizia intemazionale non c'è il 
pericolo concreto che la di¬ 
serzione si concreti: se invece 
siamo in guerra, scatta il dirit¬ 


to alla rasistenza«, spiega l'av¬ 
vocalo. «Chiederemo anche 
gli atti relativi aH'eventuale 
stato di guerra: chi l'ha deciso, 
come, perchè. E produnemo 
testimoni, docenti universitari, 
sacerdoti, pacifisti...». 

La tesi è rel.iiivamente sem¬ 
plice. La Costituzione ripudia 
la guerra. La stessa Carta del- 
rOnu inizia col solenne Impe¬ 
gno a «preservare le future ge¬ 
nerazioni dal flagello della 
guerra». E perfino il recente re¬ 
golamento di disciplina mili¬ 
tare (1986) prescrive all'art. 
25 il dovere di rifiutare «ordini 
manifestamente rivolti contro 
le istituzioni costituzionali». 
«Nessuno, né governi né istitu¬ 
zioni, può assumere decisioni 
contrarie alla Costituzione. 
Chi disobbedisce in realtà agi¬ 
sce per reintegrare l'ordine 
costituzionale», aggiunge l'av¬ 
vocato Lovatini. Che quasi 
quasi, se potesse - e non è 
escluso che ci provi - denun- 
cerebbe l'intera spedizione 
italiana in Medio Oriente: <£ 
scritto nel codice penale: da 5 
a 10 anni di reclusione per 
"chiunque compia atti ostili 
contro uno Stato estero”. E 
noi che stiamo facendo?». 

Folto - e controllatissimo - 
pubblico al processo. Qual¬ 
che cartello pacifista subito 
rientrato. Molti documenti di 
solidarietà. Nessuno però ri¬ 
prende lo slogan della «diser¬ 
zione», tranne padre Scapin, 
.ex vicerettore del Seminario 
vicentino, che si è «autode¬ 
nunciato». UM.S. 


re il comitato di gestione, ha 
ridotto la sanità sassarese a 
mero strumento per fini poli¬ 
tici. 

«Abbiamo scelto il metodo 
più civile per manifestare il 
nostro dissenso. Numerosi 
attestati - conclude Giovanni 
Ibba - ci sono pervenuti in 
queste ore. Manca aiKora 
una risposta da parte di chi ci 
ha “costretti" a questa inizia¬ 
tiva: in qualunque altra città, 
mezz'ora dopo la comparsa 
dell'annuncio ci sarebbe sta¬ 
ta subito una protesta, una ri¬ 
chiesta di chiarimento, op- ' 
pure una vibrata protesta». 

Da patte del presidente 
Sciarra, .solo frasi di circo¬ 
stanza: «Penso che il comita¬ 
to di gestione deciderà (la 
riunione era in corso ieri sera 
a larda ora, ma l’esito si po¬ 
trà conoscere solo venerdì. 
ndr) un'indagine ammini¬ 
strativa rivolta ad accertare le 
cause specifiche che hanno 
portato alla denuncia. Se do¬ 
vessimo giudicare l'operato 
di chi ci accusa e parlare cosi 
impunemente...». La guerra 
dentro la Usi di Sassari conti¬ 
nua. CCC. 



Code per la prenotazione delle analisi all'ospedale NIguarda di Milano 


Aurisina, parla il «superteste» 

«Ucdsero il mio amico 
perché indagava su Gladio» 


«Non fui io a scoprire ratsenale di Aurisina. Una sera 
venne il brigadiere Pezzuto e mi disse, tulio contento: 
“Ho fregato le armi ai fascisti..."». Parla il «superteste» 
già interrogato da Felice Casson, un ispettore di polizia 
ora in servizio a Sulmona. Parl-a e ricorda la fine che fe¬ 
ce Pezzuto dopo il ritrovameRto: «L’ultima volta lo vidi, 
poco dopo, mentre si dibatteva in una camicia di for¬ 
za. No, non credo al suicidio». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■I VENEZIA «Pezzuto era un 
bravo ragazzo, un ottimo Inve¬ 
stigatore. Matto? Di sicuro no. 
Lo Stato lo ha fatto passare per 
matto, perchè aveva pestato i 
piedi a qualcuno. E sono an¬ 
che sicuro che non è staio un 
suicidio. Povero Pezzuto, lo 
hanno ammazzalo due volle. 
Questa è la storia più nera de¬ 
gli ultimi vent'annl della Poli¬ 
zia...». Parla rispettore Patrizio 
Colucci, 38 anni, in servizio 
presso il commissariato di Sul¬ 
mona. Nel 1972, poco più che 
diciottenne, era un allievo del¬ 
la scuola di polizìa di Trieste. 
Secondo la rMsla «Nuova Poli¬ 
zia» fu lui, assieme al suo istrut¬ 
tore di allora, Nicola Pezzuto, e 
ad un sottufficiale dei carabi¬ 
nieri, a trovare il «Nasco» di Au¬ 
risina. «No, premette, «la rivista 
ha fatto un po' di confusione». 

Come andò? 

Una sera Pezzuto tornò tardi in 
camerata, mi chiamò: "Ho fre¬ 
gato le bombe ai fascisti", mi 
disse lutto allegro. Mi raccontò 


di essere stato in una grotta 
con un collega... 

Un carabiniere? 

Un collega, disse. Non credo 
fosse un poliziotto. Poi dettò 
l'inventario del materiale tro¬ 
vato, mi diede una copia della 
foto scattata. 

Non le spiegò dov'erano ri¬ 
maste le bombe? 

Certo. Le .aveva lasciate all'al¬ 
tro. lui non voleva figurare per 
non avere guai coi superiori. 
Ma perchè Pezzuto si rivolse 
proprio a lei? 

Eravamo diventati amici. Quel¬ 
la scuola era un lager, Pezzuto 
era umano, simpatico. Pian 
piano cominciai a seguirlo la 
sera nelle sue uscite per pedi¬ 
nare i fascisti. Lui sapeva che a 
Trieste c'era il principe Bor¬ 
ghese. ricercato, abbiamo fat¬ 
to vari appostamenti in piazza 
deirUnilà, vicino al porto, per 
beccarlo. 

Non vi fidavate del superio¬ 
ri? 


Tutti fascisloni, mi diceva Pez¬ 
zuto. 

Dunque lei non ss se le anni 

trovate coincidono col Na¬ 
sco. 

No, di Aurisina Pezzuto non mi 
ha mai fatto il nome. Però l'e¬ 
lenco che mi dettò allora coin¬ 
cide. I tempi del ritrovamento 
anche. 

Subito dopo, voi due foste 

punItL.. 

lo mi beccai ? giorni di cella di 
rigore, per uscita non autoriz¬ 
zata dalla Scuola. Pezzuto l'ho 
visto per l'ultima volta dopo 
averli scontali. Era un pome¬ 
riggio arrivò nel cortile della 
scuola su un'ambulanza della 
polizia. «Che li succede?», gli 
chiesi mentre l'accompagna¬ 
vano su. «Non ti preoccupare», 
mi rispose. Gli infermieri mi 
cacciarono via. Dopo mezzora 
lo rividi scendere dalla came¬ 
rata. Urlava, piangeva, si dime¬ 
nava dentro una camicia di 
forza. Non potei avvicinarmi. 
Per la rabbia andai a piangere 
dietro il muro. 

E poi? 

Fini alla neuro militare. Non ne 
seppi più nulla perchè pochi 
giorni dopo mi trasferirono. 
Nel 1975 lessi del suo suicidio. 
Non ci credo. Ho tenuto i rita¬ 
gli dell'epoca, mi sono sempre 
ripromesso: se un giorno tomo 
a Trieste, riapro io il caso. E 
adesso ho detto tutto al giudi¬ 
co. 


La nave naufragò vicino a Molfelta 
Le analisi parlano di «lievi tracce» 

Dall’Alessandro I 
iniziano a uscire 
sostanze tossiche 


■■ ROMA Dalla Alessandro 
I, la nave cisterna andata a 
picco venerdì scorso nel bas¬ 
so Adriatico, comincia a fuo¬ 
riuscire acrilonitrile. una del¬ 
le due sostanze che venivano 
trasportale da Gela al Petrol¬ 
chimico di Ravenna. Per ora 
si parla di «lievi tracce»: 2,5 
parti per milione riscontrale 
nelle acque prelevate lunedi 
nella zona dove è affondata 
rimbaicazione. Le analisi so¬ 
no state fatte da tecnici dell 
Icrap, l'istituto di ricerche per 
la pesca, inviati dal ministero 
della Marina, nel laboratorio 
dello stabilimento Enichem 
di Brindisi e rese note dalla 
capitaneria di porto di Mol¬ 
letta. Il comandante Giancar¬ 
lo Olimbo ha precisato che 
l'acrìlonitrìle comincia ad es¬ 
sere tossica per la fauna ittica 
ad una concentrazione di 12 
parti per milione.Ma poiché 
è chiaro che non si può at¬ 
tendere che il pericolo au¬ 
menti, la Capitanerìa di porto 
ha emesso una nuova ordi¬ 
nanza che impone alla so¬ 
cietà armatrice della nave 
«interventi immediati per ar¬ 
ginare la fuoriuscita». Per 
compiere questo tipo di ope¬ 
razione dovrebbero essere 
impegnate squadre di som¬ 
mozzatori con il supporto di 
mezzi speciali dei quali sono 
dotate una società di Ottona, 
vicino a Chieti, e una di Tra¬ 
pani. 

Sono state predisposte 
nuove analisi che venanno 
fatte, da oggi, presso il labo¬ 
ratorio deirUsl Bari 10. Il pri¬ 
mo filmato disponibile sul re¬ 
litto aveva messo in evidenza 
una notevole quantità di bol- 
liciiie: per il comandante 
Olimbo si tratterebbe di va¬ 
pori provenienti da una delle 
cisterne piene: l'aria presen¬ 
te nella parte vuota del con- 
tenhore, fuoriuscendo da un 
piccolo braiìlamento, provo¬ 


cherebbe il flusso di bollici¬ 
ne. 

La perdita di acrilonitrile 
sembra essersi verificata da 
una flangia, già identificata e 
ripresa dalle telecamen; su¬ 
bacquee. Dopo aver preso 
conoscenza dei dati fomiti 
dalla analisi il ministro Vizzi- 
ni ha riconvocato per oggi il 
comitato permanente inter¬ 
ministeriale. Nel pomeriggio 
si svolgerà anche una riunio¬ 
ne urgente con i rappresen¬ 
tanti del ministero deH'Am- 
biente e della Proiezione civi¬ 
le. L'armatore è stato, frattan¬ 
to, diffidato daH'autorità ma¬ 
rittima a recuperare il carico, 
cosi come prevede la legge 
sulla difesa de! mare, e a pre¬ 
disporre misure provvisorie 
per anestame la perdita. II 
ministro Vizzini ha disposto 
che, in caso di ritardo da par¬ 
te deirarmatore. si provveda 
immediatamente «in via co¬ 
stitutiva». sostituendosi cioè 
all'armatore, al fine di evitare 
inquinamenti. 

Allarme sulla situazione 
dell'Adriatico è stato lanciato 
da Greenpeace il quale, in 
una sua nota ricorda che 
•esistono le tecnologie per 
un recupero del carico che 
garantiscono la massima si¬ 
curezza per l'ambiente ed il 
personale coinvolto nelle 
operazioni» e che proprio 
per questo non si può prerde- 
re ulteriormente tempo an¬ 
che perchè questo «potrebbe 
aggravare le conseguenze . 
del naufragio». Greenpeace 
sottolinea anche che il mini¬ 
stero della Marina deve, a 
partire da questo incidente. ' 
poter attivare tutti gli stru¬ 
menti operativi di cui dtspcv 
ne per controllare c contri- 
bu'ue a ridurre i perìcoU posti 
da questo tipo di traffici ma¬ 
rittimi che hanno rajggiunto, 
neirsd, i 194 miliom di ton- 
rtellate di petrolio e prodotti 
chimici». UM.Ac. 


Fteio e TIne Puddu ilconlano con 
alMo a piolesacr . 

UnGiAIRAU>l 

e aonovlcini alla famiglia, olcompa- 
gt)L ai coUcghl unhienltari. 

Milano. 6 tebbralo 1991 

Mario Passi ricorda commosw la le¬ 
zione di umanità e di siile di 

UnOAIRAUDI 

con II quale Iniraprm II cammino 
nel lavoro giomalistico in anni or¬ 
mai lontani. 

Milano, 6 febbraio 1991 ' 

Il figlio Renalo con la moglie Alber¬ 
ta c II nipote Claudio annuncia con 
dolore la morte delta cara mamma e 
nontM 

ELDA CACCIO 

vcd. REDINI 

paitigiana e stimata compagna. I fu- 
nerati, in forma civile, si terranno og¬ 
gi, alte ore 11 partendo dall'abita¬ 
zione In via Euuschl 9. Nella triste 
occasione sottoscrìve per il suo gior¬ 
nale IVntlO. 

Milano, 6 febbraio 1991 

£ deceduta 

EUM CACCIO 

vcAREUtN) 

n fratello con la moglie e il fi¬ 
glio la ricorda con alletto ad amici c 
compagni che la conobbero e sti¬ 
marono. 

Milano, 6 febbraio 1991 


I compagni della Rilondazione Co¬ 
munista di Torino sono vicini al 
compagno Dario Ortolano c alla sua 
famiglia per la perdila della mam¬ 
ma 

OfUA NOVARA 

In sua memotla sottoscrivono per 
IVniió. 

Torìno, 6 febbraio 1991 


I compagni della fabbrica Icar 
Monza cono vicini a Qgl tanto dui»* 
rrwnte colpUo dalla molte del p»» 

dVO * » "V.l 

\ vrnomoPAiARm. < 

I funerali avranno luogo oggi, alle 
ore 14.30aMuggi0. 

Monza. 6 febbraio 1991 

La sezione •Togliatti» di Monza è vf> 
Cina al compagno Luigi Palardi per 
la morte del padre 

vinoRio 

1 funerali si svolgono oggi alle ore 
14.30 partendo dairabitozione di 
via Buonarroti lo a MuggiO. 

Monza. G febbraio 1991 

La Silc CgtI è vicina alla famiglia e a 
tutti i collaboratori delta nvista «Gli 
Atin» per II grave vuoto che ha la* 
scialo 

ROSANNA 

Siamo grati a Rosanna per tutto 
quello che ci hai insegnato, per va* 
lori che testardamente hai sempre 
sostenuto, perché un po' siamo ere* 
scluli anche grazie a le» Non li di* 
menlichcrcmo. 

Genova, 6 febbraio 1991 

Nel quarto anniversalo delta score* 
pana del compagno 

SALVATORE ARENA 

la moglie, le figlie e I generi Io ricor¬ 
dano sempre con grande affetto a 
parenti, amici e compagni. In sua 
memoria sottoscrivono per iVntiù. 
Genova, 6 febbraio 1991 

Ricorre domani, 7 febbraio, il nono 
anniversario della morte di 

mamma VIRGINIA 

Francesco e Giuditta Alberti la ricor* 
dono con immutato alletto e sotto¬ 
scrivono alla memoria 
Milano. 6 febbraio 1991 


Il nosho compagno ROLANDO POLLI oggi 6 feb¬ 
braio compie 60 anni. 

Hn da giovanissimo milita nel Pel. Ho accettato 
qualsiasi Incarico gli avesse doto lo nostra sezione. 
Per lo città di Foligno è uno Istituzione. Do venti ort- 
nl tutte le mattine olle ore 7 primo di recarsi al lavo¬ 
ro. affigge runltò In due bacheche ubicate nel cen¬ 
tro cittadino. 

I compagni di Foligno augurano lungo vita 

UNIONE COMUNALE FOLIGNO 


131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 

concessionaria vende 

8 . 200.000 

telefonare (0523) 590377 


14 


rUnità 

Mercoledì 
6 febbraio 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 


Le banche centrali rinunciano La lira di nuovo protetta 
alla difesa ad oltranza con aumenti dei tassi 

dopo razione dimostrativa Le altre banche europee 
Si attendono gli sviluppi evitano per ora la scalata 

n dollaro perde i sostegni 
e scende sotto le 1100 lire 



Il presklenle Geoiige Bush (nella foto) ha annunciato ieri 
l'apcTtura di negoziati tra Usa. Canada e Messico per la con¬ 
clusione rapida di un accordo tnlalerale di libero commer¬ 
cio Ira i tre paesi, che apra la via a una zona di libero scam¬ 
bio di tutto il continente. Questo mercato di un'ampiezza 
paragonabile alla Cee. con 360 milioni di abitanti e 6000 mi¬ 
liardi di dollari di beni e servizi per anno, «dovrebbe essere - 
ha detto Bush ■ un avamposto verso la relizzazione di una 
zona di libero scambio emislerica - dallo stretto di Bering ;n 
Alaska allo stretto di Magellano nel Sud». Il presidente Usa 
ha aggiunto che i negoziati tra i tre paesi saranno avviati ra¬ 
pidamente e che un tale accordo permetterà al Messico, agli 
Stati Uniti e al Canada di conservare una competitività di 
fronte alla concorrenza intemazionale per i prossimi dieci 
anni. 


Le zecche Cee In vista della moneta unica 
rnniprannn ‘ paesi della Cee, sì 

CUniciannu 3 p,g anche la prospettiva di 

10 «spicciolo» un conio metallico comune: 

UnifO? febbraio prossi- 

UlllvVt g previsto a Roma un in¬ 

contro tecnico tra i direttori 
delle 12 zecche nazionali in¬ 
teressate. Le monete potrebbero essere battute con una fac¬ 
ciata identica per i partner Cee mentre il rovescio potrebbe 
essere riempito autonomamente da ciascun stato con pro¬ 
prio simbolo. La riunione di Roma servirebbe per discutere 
le varie proposte e avanzare ipotesi su dimensioni, peso, e 
lega metallica da utilizzare per battere la nuova moneta Cee. 

11 gasolio Da ieri il prezzo al consumo 

BPr autnfrarlnnp gasolio per autolrazione 

per duioirazione ^ diminuito di 20 lire al litro. 

diminuisce passando da 1.130 Lire al li- 

lli20lire troal.IIOUrc. Lorcndcno- 

**• to un comunicato del mini¬ 

stero dell'Industria. Sono di- 
minuite anche il gasolio da 
riscaldamento, l'olio combustibile fluido, il gasolio agricolo 
e li gasolio da pesca. Le diminuzioni sono dovute a coni- 
spondenti variazioni registrate nella media dei prezzi dei 
prodotti petroliferi nella Cee. Un rincaro medio di citta 600 
lire è invece scattato per le bombole di gpl da cucina da 10 
chili 


Il dollaro è sceso sotto le 1100 lire dopò il fuoco di 
sbarramento organizzato lunedi dalle banche 
centrali. Nonostante ciò il Segretario al Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti ritiene che la riduzione dei tassi d'in¬ 
teresse sia sostenibile. La lira regge sul marco ma 
le banche stanno aumentando i tassi d'interesse. 
Ed il Tesoro deve offrire tassi elevati sui titoli a me¬ 
dio termine. 


RENZO STBFANILU 


■■ROMA II dollaro ha oscil¬ 
lato fra 1095 e 1097 lire in una 
glomaia che è stata definita 
calma. La lira si é stabilizzala 
a 751,4 marchi. Tutto a posto, 
dunque? La risposta in Italia è 
per ora un aumento del tasso 
d'interesse. La Cariplo porta il 
tasso primario dal I3al 13,5%. 
Il Tesoro offre certificati di de¬ 


posito a cinque anni (CCT) 
con rendimento lordo del 
13,8%. A metà febbraio chie¬ 
derà I5mila miliardi in BOT. 
cioè con titoli a scadenza mi¬ 
nore di un anno, col chiaro In¬ 
tento di ritirare liquidità pa¬ 
gando il prezzo. 

Questo prezzo è stato fissa¬ 
to dal rialzo del tasso di scor>- 


to in Germania. Informazioni 
di agenzia attribuiscono ad 
ambienti della Deutsche Bank 
l'opinione che II rialzo dei tas¬ 
si tedeschi, contro l'orienta¬ 
mento delle altre banche cen¬ 
trali europee, è risultato di un 
Komplotto di palazzo*. Auto¬ 
nomia della politica moneta¬ 
ria dalle sedi di responsabilità 
politica può significare anche 
questo. 

La possibilità di isolare la 
mossa tedesca è al centro del¬ 
le preoccupazioni intemazio¬ 
nali. Il Segretario del Tesoro 
degli Stati Uniti Nicholas Bra- 
dy non solo avalla la riduzio¬ 
ne dello sconto al 6%, adotta¬ 
ta dalla Riserva Federale, ma 
ritiene che vi sia spazio per al¬ 
tri ribassi del costo del dena¬ 
ro. Parla cosi in quanto condi¬ 
zionato dalle condizioni fi¬ 


nanziarie degli Stati Uniti che 
impongono di ridurre il grava¬ 
me sui debitori. Proprio ieri il 
Senato statunitense ha deciso 
di «prestare* trenta miliardi di 
dollari all'agenzia incaricata 
di chiudere le casse di rispar¬ 
mio fallite. E proprio ieri Brady 
ha reso nolo un progetto che 
consente alle banche di entra¬ 
re in attività non bancarie per 
sfuggire alla crisi patrimoniale 
e di profitti che ha investito 
anche grandi sostenuti. 

Però la riduzione dei tassi 
non è evidentemente sosteni¬ 
bile in Europa. Il primo mini¬ 
stro Inglese John Major ha 
escluso ieri la possibilità di 
abbassare i lassi, oggi al 15% 
di base, nonostante qualche 
piccola flessione dell'inflazio¬ 
ne. La Francia resiste all'au¬ 


mento dei tassi ma deve ri¬ 
nunciare a ridurli La decisio¬ 
ne del «palazzo* Bundesbank 
ha quindi dettalo una linea di 
deflazione all'economia euro¬ 
pea a cui nessuno , finora, 
pensa di reagire. 

Ci si consola con gli effetti a 
doppio taglio del calo del dol¬ 
laro. Le importazioni di petro¬ 
lio cosrano meno all' Italia. 
D'altra parte, osserva il diret¬ 
tore deiriCE Sarti, le esporta¬ 
zioni italiane negli Stali Uniti 
sonon scese del 6,9% nell'ulti¬ 
mo anno. Scenderanno anco¬ 
ra poiché le merci italiane di¬ 
ventano più care per gli statu¬ 
nitensi Il cui potere d'acqui¬ 
sto, del resto, si va riducendo 
anche attraverso la svalutazio¬ 
ne del dollara. 

La corsa all'aumento dei 
tassi è appena contenuta. La 


Alan Greenspan 


Banca del Giappone si con¬ 
tenta di un dollaro meno co¬ 
stoso. L'incognita sono i movi¬ 
menti dì capitali. Attualmente 
i capitali sì dirigono verso la 
Germania, che ne ha in ab¬ 
bondanza, mentre gli Stati 
Uniti possono coprire il pro¬ 
prio disavanzo soltanto of¬ 
frendo possibilità di investi¬ 
mento diretto nel settore im¬ 
mobiliare o neirinduslrìa. At¬ 
tualmente si sta esaminando 
la possibilità di offrire agli in¬ 
vestitori esteri quote delle 
banche e azioni di controllo 
delle compagnie di assicura¬ 
zioni. Per ora. restano preoc¬ 
cupazioni e diffidenze. 

Oggettivamente però il dol¬ 
laro a basso prezzo - secondo 
alcune fonti è sottovalutato 
del 35% - agevola l'investi¬ 


mento diretto. Tutte le borse 
valori sono in rialzo e la causa 
è il ribasso del petrolio, un 
nuovo ottimismo circa la pos¬ 
sibilità di limitare i guasti della 
recessione. Però una quota¬ 
zione di 2700 qual'è quella 
raggiunta dalla Borsa di New 
York dopo lunghi mesi di stasi 
implica anche l'arrivo di co¬ 
spicui capitali. 

Si ha dunque un doppio 
movimento: capitali a breve 
verso la moneta che si rivalu¬ 
ta, il marco, e capitali d'inve¬ 
stimento dove i beni sono de¬ 
prezzati dalla svalutazione, 
cioè negli Stati Uniti. L'Italia si 
trova ancora fra i paesi che 
cercano di parare l'emorragia 
offrendo tassi in rialzo a capi¬ 
tali a breve. Gli investimenti in 
Italia costano cari; paga la 
produzione. 


Il gasolio 
perautotrazione 
diminuisce 
di 20 lire 


Primo Primo intervento dell'autori- 

tntDniontA tà garante della conconenza 

e de* mercato. L'organismo, 
dell autorità presieduto dairex prcsiden- 

antltmcf Ct’rie costituzionale 

anuuuM [,3 inlatti reso nolo di 

aver avviato le procedure 
previste dalla legge antitrust 
nei confronti del sindacato laziale dei commercianti di pro¬ 
dotti petroliferi. «Scopo deH'istmttoria - è scritto in una nota 
- è quello di valutare l'eventuale effetto restrittivo della liber¬ 
tà di concorrenza del listino prezzi del sindacalo per le con¬ 
segne di gasolio da riscaldamento Fino a 2000 litn». Secondo 
l'antitrusi l'attuale normativa attribuisce al libero mercato la 
facoltà di determinare i prezzi di vendila per le consegne di 
gasolio da riscaldamento fino a 2000 litri. 

BrennerO! come avviene ormai da di- 

v giorni, anche stamane 
insumaem ^ ^Jg, Brennero ì pcr- 

i permessi per messi giornalieri (570) per il 
t TIv ifaliani transito in tcmtorio ausiria- 

I I ir lUllIdni co (jgl ,jr italiani, mossi a di¬ 

sposizione da Vienna, sono 
esauriti intorno alle ore li. 
Ieri la coda dei tir In anesa era più corta del solito: soltanto 
tre chilometri. Gli aulotrasporlatori della provincia di Udine 
hanno rivolto un invito ai vettori esteri a non entrare in Italia 
«per evitare reazioni che sarebbero difficilmente controllabi¬ 
li*. Secondo il presidente della giunta provinciale altoatesina 
Dumwalder la situazione è «intollerabile*. 



Agnelli e il presidente della 0)nfindustria Pininfarina da Andreotti chiedono misure a sostegno deireconomia 
Intanto palazzo Chigi rimanda il piano anticrisi a venerdì. Anticipati gli investimenti degli enti pubblici? 


Recessione, 

1 . fi • W 


Palazzo Chigi prende tempo. 11 piano anticrisi 
preannunciato nei giorni scorsi dai ministri econo¬ 
mici non è ancora pronto. Per il momento il governo 
si limita a confermare gli impegni economici già 
presi (esciudendo ogni manovra sulla lira), ma 
niente di più. Intanto gli industriali sentono sempre 
più forte l'odore della recessione, e vanno da An¬ 
dreotti: ieri incontri con Pininfarina e Agnelli. 


Guido Carli 


■■ ROMA Sul afatl out* eco¬ 
nomico della guerra del Golfo 
il governo prende tempo. Inol¬ 
tre. contniriainente a quanto 
previsto, non esiste nessun 
piano per fronteggiare le con¬ 
seguenze della recessione or¬ 
mai incipiente. Almeno per 
ora. Questo il succo della riu¬ 
nione del consiglio di gabinet¬ 
to di ieri sera. Il consiglio - ha 
riferito nel corso di una breve 


RICCARDO LIQUORI 


conferenza stampa II sottose¬ 
gretario alla presidenza Cristo- 
fori - ha fatto appena in tempo 
ad ascoltare te relazioni ^i 
ministri degli Esteri, della Dife¬ 
sa, degli Interni e del Tesoro. 
Giusto il tempo di un assaggio, 
per permettere al presidente 
del consiglio di tenere lede ai 
suoi doveri di ospitalità nei 
confronti del presidente polac¬ 
co Lech Walesa. Poi lutti a ca¬ 


sa. Il consiglio di gabinetto si è 
Infatti ria^omato a venerdì 
mattina per l'approfondimen¬ 
to delle relazioni. Soprattutto 
di quella del ministro del Teso¬ 
ro. 

Stando a quanto riferito da 
Cristofori, tuttavia, il documen¬ 
to sottoposto da Carli ai suoi 
colteghi di governo non avreb¬ 
be brillato di originalità: la soli¬ 
ta conferma degli obiettivi «tas¬ 


sativi* presi in sede europea e 
di G-7, e di quelli di bilancio, 
conseguimento dcir«avanzo 
primario* in testa. Per ottenere 
il quale, il governo ribadisce gli 
indirizzi contenuti nella recen¬ 
te clicolare-Andreotli con la 
quale vengono chiusi i rubinet¬ 
ti dei fondi globali dei ministe¬ 
ri, nell'lntenlo di porre un fre¬ 
no alla spesa pubblica. Nessun 
accenno ad interventi di politi¬ 
ca monetaria, cioè ad opera¬ 
zioni .mi tassi di interesse o sul 
cambio (del resto è nota l'op¬ 
posizione del governo a qual¬ 
siasi ipotesi di svalutazione 
della lira). 

Non c'è stato insomma l'at¬ 
teso vertice sul piano antictìsi 
predisposto dal ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino. Oggi 
quest'ultimo riferirà alla com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra, e forse in quella sede sarà 
possibile venire a conoscenza 


di qualcosa di più preciso. Per 
il momento slamo alte ipolesi. 
La più consistente riguarda 
l'anticipazione dei programmi 
di investimento di alcuni enti 
pubblici, dalle Fs all'Anas, alla 
Sip, all'Enel Una massa di in¬ 
vestimenti di poco inferiore ai 
diecimila miliardi per rimettere 
in moto l'ormai sempre più in¬ 
filato motore dell'economia 
italiana. Le altre misure allo 
studio dovrebbero riguardare il 
sostegno all'expoit e alte pie- 
cote e medie imprese. 

Nulla di fatto anche sul frort- 
te del «supercomitato econo¬ 
mico* proposto dal ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to, il liberale Egidio Sterpa. Un 
comitato ad hoc, composto 
dai ministri Gnanziari e da 
quelli più direttamente interes¬ 
sati alte ricadute economiche 
della guerra (Turismo, Indu¬ 


stria, Commercio estero. Parte¬ 
cipazioni statali e Trasponi). 
Ma la proposta di Sterpa nasce 
già mutilata di una delle sue 
proposte portanti, dopo il rifiu¬ 
to di Formica di di ridurre dal 
19 al 9% riva sui trasporti aerei 
Nel frattempo gli imprendi¬ 
tori iniensilieano la loro «offen¬ 
siva diplomatica*. Nella matti¬ 
nala, Andreotti ha ricevuto 
sempre a palazzo Chigi i due 
principali esponenti dell'indu- 
stria italiana: il presidente della 
Confindustria Sergio Pininlari- 
na e Gianni Agnelli. Hanno 
parlato del Golfo? E probabile, 
anche se è mollo facile che i 
colloqui non si siano iimitati a 
questo. Le conseguenze della 
guerra sui vari settori economi¬ 
ci che di settimana In settima¬ 
na si fanno più evidenti, non 
fanno che aggravare una situa¬ 
zione suila quale si allungano 
In modo .sempre più minaccio¬ 


so te ombre della recessione. 

NcH'immedlaio, gli obicttivi 
della Confindustria riguardano 
i disegni di legge sul mercato 
del lavoro attualmente all’esa- 
me del Parlamento. Cosi come 
sono, sostengono gli industria¬ 
li. limitano te flessibilità e la 
mobilità del fattore lavoro, *e 
ciò comporta - ha osservato 
Pininfarina - un ulteriore al¬ 
lontanamento del sistema ita¬ 
liano da quello degli altri paesi 
europei con conseguenze ne¬ 
gative sulla crescita delle im¬ 
prese e quindi con grave dan¬ 
no per gli stessi livelli di occu¬ 
pazione*. Pininfarina è tomaio 
a battere il tasto delle «riforme 
strutturali* per aflronlare con 
pari livelli di eincìenza la ripre¬ 
sa post bellica. «Quella che - 
ha detto con un ottimismo alla 
De Michelis - ci auguriamo 
possa iniziare senza indugi al 
termine della crisi del golfo*. 


Brennero: 
insufficienti 
i permessi per 
i Tir italiani 


Calano Dal 1982 ad oggi le aziende 

<lol A filli agricole sono diminuite in 

uci*»,v/e [(alia jig, 4 6%. Pressoché 

le aziende identico H calo della superfi- 

aflricolp aziendale, 4,7%. Risulta 

ayiiAVic quindi inalterata, rispetto al 

terzo censimento generale 
deH'agricoltura. la dimensio¬ 
ne media aziendale pari a 7^ ettari. La flessione nel numero 
delle aziende agricole è risultata più marcala nelle regioni 
settentrionali (-10%). Riduzione più contenuta invece perle 
aziende agricote delle regioni centro-meridionali, -2,2%. 


FRANCO BRIZZO 


Chiesti riduzione dell’lva, meno oneri sociali, più fondi di dotazione 

«Aiutated o nschìamo il tracollo» 

Grido d’aUame di Alitalìa al governo 


Prevista una lunga recessione. Deficit alle stelle 

La General Motors vede nero: 
tagli ai dividendi e agli occupati 


Trentotto percento di passeggeri in meno nelle rot¬ 
te europee, 29,7% su quelle nazionali, 74% su quelle 
africane e medioriental!, 53,1 % sui collegamenti con 
New York: per Alitalia gli ultimi giorni di gennaio so¬ 
no stati una Caporetto. La compagnia aerea chiede 
aiuto al governo: «Inlertenite con urgenza o rischia¬ 
mo il tracollo» hanno detto ieri i responsabili in 
un'audizione al Parlamento. 


OILOOCAMPESATO 


MROMA Quattro ore di «tor¬ 
tura* davanti alte commissione 
Trasporti della Camera. Quindi 
il vertice Alitala inlila deciso 
l'ascensore sfuggendo cosi al¬ 
te domande dei giornalisti in 
attesa. «Rivolgetevi al preskten- 
le della commissione Traspor¬ 
ti. Quanto a noi vi abbiamo 
consegnato un dossier*; è il 
massimo che si riesce a strap¬ 
pare a Giovanni Bìsignani, am¬ 
ministratore delegato della 
compagnia di bandiera. Anto¬ 
nio 'Testà, il deputalo socialista 
responsabile della commissio¬ 
ne. è invece molto disponibile 
con la stampa: «L'AIitalia ha 
latto un grande .sfoizo per con¬ 
tenere f elietti negativi del¬ 


l'aumento dei prezzo del gaso¬ 
lio. Ma adesso si è aggiunta 
una pesante caduta del traflico 
passeggeri che tocca punte del 
40%. Sono necessari provvedi¬ 
menti urgenti a sostegno della 
compagnia, altrimenti essa ri¬ 
schia di entrare in una crisi 
strutturate seria. Il governo de¬ 
ve scegliere*. 

La guerra del Golfo, dunque, 
sta mettendo in ginocchio la 
nostra compagnia di bandiera 
dopo averte già assestato un 
duro colpo; una botta da 140 
miliardi Ira maggiori costi e mi¬ 
nori entrate negli ultimi sei me¬ 
si dello scorso anno cui si è ora 
aggiunta una caduta vellicate 
degli Introiti per la fuga del 


passeggeri. L'AIitalia lancia un 
grido d'allarme ed i deputati 
sembrano raccoglierlo. *11 go¬ 
verno deve intervenire al ^ù 
presto*, spiega Testa. Qualche 
misura di sostegno al bilaiKio 
della compagnia potrebbe es¬ 
sere presa già venerdì prossi¬ 
mo nel corso della riunione in- 
lerministerfate dedicata al tra¬ 
sporto aereo. Gli uomini del- 
l'Alitalia hanno presentato un 
largo spettro di possibilità: ri¬ 
duzione delle tarine aeropor- 
tuallaumento del fondo di do¬ 
tazione. fiscalizzazione degli 
oneri sociali, riduzione delle 
aliquote Iva sui biglietti. 

^ Bìsignani sembra aver ot¬ 
tenuto dai parlamentari la soli¬ 
darietà a parole, nel fatti per 
ora dentro la borsa di Alitalia 
sono piovuti sopratiuiio dei 
«no*. Ad esempio, è stato fatto 
notare che te tariffe aeropor¬ 
tuali sono appena aumentate 
del 25%. Difficile che si tomi in¬ 
dietro, anche ptcrchè si finireb¬ 
be per scaricare il sostegno al- 
l'Alitalia sugli altri soggetti del 
trasporto aereo (società di ge¬ 
stione degli aeroporti ed 
Anav) che pure non se la stan¬ 


no spassando bene. 

Alitalia ha sbattuto la testa 
anche sull'lva. L'imposta grava . 
sui biglietti aerei interni per il 
19%: Il prelievo più allo nella 
Cee. Da tempo si parla di por¬ 
tarlo al 9% secondo indicazio¬ 
ni venute anche dal Parlamen¬ 
to. Con un obiettivo: far calare 
il prezzo del biglietti. Adesso 
l'Alilalia vorrebbe essere tei ad 
intascare la differenza tenendo 
immutale le tarlile. Formica ha 
detto ieri di essere disponibile 
ad una riduzione dell'lva solo 
al 14% e dopo averne discusso 
in sede Cee. Quindi ha inne¬ 
scalo una piccola guerra delle 
cifre. Secondo II ministro, ogni 
punto di riduzione dell'lva sui 
biglietti significa per l'erario un 
calo di inboili di 40 miliardi. 
Per la compagnia sono Invece 
12,2 miliardi a punto. Una bel¬ 
la differenza. 

Meno difficite, invece, che 
Alitalia possa spuntarla suH'ir- 
robustimcnto del tondo di do¬ 
tazione (la Cee ha già latto sa¬ 
pere di non essere contraria) e 
alla (iscalizzazione degli oneri 
sociali. Una misura, quesl'ulli- 
ma, che allontanerebbe alme¬ 


no per il momento lo spettro 
della cassa iniegrazione per la 
quale, tra rallro, sarebbe ne- 
cessara una legge ad hoc 
L'elletlo Gollo farà chiudere 
all'Alilalla i conti 1990 in rosso 
per 97 miliardi Ma al di là del¬ 
le dire, vi è il rischio che l'ellet- 
to Golfo assesti un duro colpo 
alla ristrutturazione del gruppo 
e al rilancio della compagnia 
che lo scorso anno si è vista as¬ 
segnare la palma di vettore più 
puntuale della Cee. Ancora ieri 
Brilish Airwais ed Air France 
hanno annunciato riduzioni 
dei voli mentre si calcoia che 
nel 1991 tutte te compagnie re¬ 
gistreranno un calo medio dei 
passeggeri del 17%. Sempre 
che la guenra si concluda a 
marzo. Negli ultimi giorni gli 
eflcill sono stati devastanti. Ri¬ 
spetto allo stesso periodo dello 
scorso anno, a fine gennaio 
Alitalia ha visto ridursi del 38% 
i passeggeri sul voli europei, 
del 29,?% suite tratte nazionali, 
del 22.9% su quelle continenta¬ 
li (con punte di caduta del 
74.5% suite rotte airicanee me¬ 
diorientali) edel 53,1% sui col¬ 
legamenti con New Yoric un 
vero disastro. 


La General Motors dimezza i dividendi, annuncia il 
licenziamento di 15.000 impiegati in tre anni. Vuol 
dire, sostengono gli analisti, che il gigante dell'auto 
dà per scontato che la recessione, durerà, che l'in- 
dustria Usa non ce la farà a tomaie competitiva per 
un bel pezzo, che le prospettive non sono rosee co¬ 
munque vada a finire per la guerra nel Golfo e per i 
prezzi del petiolio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiEOMUND OINZBERQ 


■i NEW YORK. Con un breve 
comunicalo, dilluso pochi mi¬ 
nuti dopo la chiusura di Wall 
Street, la General Motors, il Go¬ 
lia mondiate dcH'auto, ha an¬ 
nunciato la propria Caporetto. 
Ecco il bollettino della sconfit¬ 
ta: dimezzali i dividendi trime¬ 
strali, da 75 a SO centesimi, no¬ 
tizia Icrate per i due milioni cir¬ 
ca di azionisti, forse la più 
grossa perdila in un solo trime¬ 
stre annunciata in tutta la sto¬ 
ria dell'Industria Usa. Annun¬ 
ciata una decimazione della 
forza lavoro, colpiti non solo 

g li operai ma soprattutto i <ol- 
rtli bianchi*; 6.000 •esuberi* 
all'anno da qui al 1993. Dì fatto 
l'eliminazione, attraverso pre¬ 
pensionamenti, del 15% di lutti 


rUnità 
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6 febbraio 1991 


gli addetti, compresi 15.000 
impiegati. Riduzione di mezzo 
miliardo di dollari degli investi¬ 
menti per la ricerca su nuovi 
modelli di auto e camion. 
Preannunciata una perdila di I 
miliardo di dollari per il bilan¬ 
cio 1990. 

Per licenziare e ristrutturare, 
anche in America devono giu¬ 
stificarsi dicendo che sta an¬ 
dando malissimo. Ma questo 
suona come bollettino di ben 
più profonda sconfitta nella 
guen-a economica. «Se la Gm 
fa questo ora che 1 lassi di inte¬ 
resse e i prezzi del petrolio 
stanno scendendo, è come se 
l'azienda avesse deciso di dire: 
ancora non siamo competitivf 
rispetto alte importazioni, que¬ 


sta non sarà una recessiorve 
breve e non si tornerà alla rvsr- 
male routine nemmeno quan¬ 
do Saddam Hussein sarà scon¬ 
fitto*. spiega Ronald Glantz, 
l'analista per il settore auto 
della Dean Witter Reynolds 
ine. di San FraiKisco. Potranno 
vantare I Patriots e magari gli 
Eiis e te loro future tecnologie 
anti-missile da guerra stellari, 
ma l'America continua ad es¬ 
sere incapace di mettere nel 
mercato un bene di consumo 
che possa reggere la concor¬ 
renza sul mercato intemazio¬ 
nale. Vinceranno la guerra 
contro Saddam, ma continua¬ 
no a perdere quella sul fronte 
della capxilà manifatturiera. 
E per di più, ora, per la prima 
volta in una crisi di queste pro¬ 
porzioni, vengono falcidiate 
non .solo te «tute blu* ma an¬ 
che 1 <olIetti bianchi*. 

Si ritiene che la mossa della 
General Motors sarà presto se¬ 
guita dalla Ford e dalla Chry¬ 
sler. L'Intero 1990 era stato un 
disastro sul piano delle vendite 
di nuove auto (meno 9%). Nei 
primi 20 giorni di gennaio la 
sola Gm aveva visto un arretra¬ 
mento ulteriore del 21.2% nelle 
vendite. CU ordini per nuovi 
modelli sono dimezzati I con¬ 
cessionari sono vuoti da quan¬ 


do è iniziata la guerra nel Gol¬ 
lo. Si calcola che un quarto 
dcH'inlero contingente Usa di 
475 000 operai deU'aulo rischi 
il licenziamento, non si era vi¬ 
sto niente di simile sin dall'ini¬ 
zio degli anni'80. 

•Chiaramente, in questo am¬ 
biente economico di alla in¬ 
certezza. dobbiamo conserva¬ 
re il cash e ridurre ultenormcn- 
te i costì per tornire alla Gm ri¬ 
sorse finanziane sulhcicnti a 
mantenere i nostn programmi 
di sviluppo dei prodotti a lun¬ 
go teimine*: questa la giustifi¬ 
cazione del nuovo presidente 
della Gm Robert Stcmpel. co¬ 
lui che è succeduto al Roger 
Smith del lilm «Roger & Lle«. 
Roger aveva chiuso una fabbri¬ 
ca e una città. Flint; Robert le 
chiude aU'ingrosso. 

Ma stavolta non è solo que¬ 
stione di Gm. «Quel che fa la 
Gm è un segno dei tempi», dice 
un altro esperto di settore auto, 
Christopher Cedergen della 
calitomiana J D. Power & As¬ 
sociates, osservando che «que¬ 
sto tipo di cattive notizie conti¬ 
nuerà per tutto ili 991, non so¬ 
lo per te nostre tre grandi (Gm. 
Ford. Chiysler) ma anche per i 
Giapponesi e per gli Europei 
Questo non sarà un buon an¬ 
no per l'auto*. 
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Borsa 


BORSA DI MILANO 


Blue chips in forte rialzo, volano le Cir 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO. Avvio brìllanie ieri mattina in piaz¬ 
za degli Alfari, con le Cir che hanno preso il volo 
aumentando del 6,48% mentre gli altri due valo¬ 
ri, Cir risparmio e Cir risparmio non convertibili 
sono stati rinviati per eccesso di rialzo, A dar le 
ali alle Cir sembra siano state le voci su una im¬ 
minente cessione da parte di De Benedetti della 

a uota ancora in suo possesso delle Sgb, la gran- 
e società belga di cui tentò la scalata. Ma tutte 
le «blue chips» registrano forti rialzi grazie alle ri¬ 
coperture. Il Mib alle 11 segnava un incremento 
di oltre il 2% anche se poi perdeva qualcosa. 
(Mib finale -f-1,96%). Gli scambi risultano co¬ 
munque sempre su bassi livelli con gli operatori 
sul piede di guena contro Formica. A dar fuoco 
al mercato hanno giovato certamente le notizie 


AZIONI 

LIMlNTAflt AQRICOUI 


Usa su un abbassamento del tasso di sconto 
che porterà a una riduzione generalizzata del 
costo del denaro, fatto che potrebbe riverberarsi 
su molti altri p>desi. La Borsa di Tokio ha fatto fa* 
ville sperando su ciò: Wall Street aveva chiuso in 
rialzo. Ma insieme devono aver giovato i nuovi 
spiragli su una possibile tregua nella guerra del 
Golfo. Fra le «big» i rialzi maggiori vedono in te* 
sta Montedison ( -f 4,23%). seguite da Pirellona 
( + 3,22%), Ih privilegiate ( + 2.97%). Fiat 
(+2.3%). Comit (+2.25%), Generali 
( + 1,89%). Olivetti ( + 1,79%), Enimont 
( + 1.85%). Ras ( +1.54%) e Credit ( + 1.75%). 
inviate per eccesso di rialzo anche le Sasib. 

D/?.C. 
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CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una depressione In quo¬ 
ta localizzata aulle nostra regioni settentrio¬ 
nali convoglia verso l'Italia aria fredda di ori¬ 
gine continentale ed alimenta a sua volta dal 
Mediterraneo un eonvogllamento di aria più 
calde e più umida. Il contrasto tra questi due 
tipi di aria determina condizioni generalizzate 
di tempo perturbato con freddo Intenso. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'llalla 
settentrionale,specie le Tre Venezie, sulla fa¬ 
scia adriallca e II relativo tratto della catena 
appenninica cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni a carattere Intermittento e 
prevalentemente di tipo nevoso anche In pia¬ 
nura. Su tutte le altre regioni italiane condi¬ 
zioni di varlabilltA con schiarite per quanto ri¬ 
guarda la fascia tirrenica centrale e addensa¬ 
menti nuvolosi associati a precipitazioni per 
quanto riguarda le regioni meridionali. 

VENTI; sulla fascia adriatica e ionica moderati 
da nor-est,sulla fascia tirrenica moderati pro¬ 
venienti da nord-ovest per quanto riguarda 
l'alto e medio Tirreno, e da sud-ovest per 
quanto riguarda I mari di Sardegna e di Sici¬ 
lia. 

MARI; lutti mossi o localmente agitati al largo. 
DOMANI; ancora freddo Intenso e prevalenza 
di nuvolosità specie lungo tutta la lascia 
orientale della penisola dove sono ancora 
possibili nevicate Intermittenti. Condizioni di 
variabilità sulla fascia occidentale con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarile. 
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ItaliaRadio 

Programmi 

FREQUENZE IN MHr Atetsandrla 105.400; Agrigento 107.600; 
Ancona 106.400; Arerzo 99.800: AscoV Piceno 105.500; A^ 
105.300: Avettrw 87.500; Bari 6r6C0; Belluno 10t.550:Bergà- 
m 91.700: Bietta 104.650; BoiMna 94500 / 94.750 / 87.500; 
Benevento 105.200; Bresoa 87.^ 1 89200; Brindisi 104400; 
Cacari 105.800: Campobasso 104900 / 105800; Catania 
104300; Catanzaro 104.500 / 108000: Chiet) 106.300 I 
103.500 ( 103.900; Corno 96.750 / 88.900; Cremona 90.950 / 
104.100; CivItaveccMa 98900; Cuneo 105.350; ChiarKiano 
93800: Emi^ lOSilOO; Fenara 10S79Ì>, Firenze 10S.80C( 
Foggia 9O.00O / 67.500; 67.500; Fresinone 105.550; Geno¬ 
va Busso / 94.250; Gorizia 105.200: Grosseto 92.400 / 
104.800; Imola 87590: 88 200; Isemia 105.300; 1 'AquI> 

la 100 3Ò0; U àiezia 105.200 /106.650: Latina 97.000: Locce 
100.800 f 96.2^ Lecco 96.900; Livorno 105800 / 101200; 
Lucca 105.800; Macerata 105.550 / 102200; Mantova 
107300; Massa Carrara 105650 1 105.900; Milano 91.000; 
Messina 89.050; Modena 94500: Monfalcone 92.100; NapM 
66.000 f 96.400: Novara 91.350; Oristano 105.500 / 105.800; 
Padova 107.300; Parma 92 000 /104.200; Pavia 104.100; Perù» 
già 105.900 / 91.250; Piacenza 90950 / 104.100; Pordenone 
105200; Potenza 106.900 / 107200; PesFO 69600 / 96.200; 
Pescara 106.300 / 104300; Pisa 105.800; Pistoia 95.600; Ra¬ 
venna 94 650; Reggio Calabria 69 050; Reggio Emilia 96.200 / 
97.000; Roma 97.000; Rovigo 96650; Rieii 102200; Salerno 
988C0 / 10085(7. Savona 92.500; Sassari 105600; Siena 
103.500 1 94.750; Siracusa 104 300; Sondno 69.100 / Ò6.900; 
Teramo 106,300; Temi 107,600; Tonno 104000; Treviso 
107 300: Trento 103 000 /103 300: Trieste 103 250 /105.250; 
Udine 105.200; Urbino 100.200; VaMamo 105.900; Varese 
9640G, Venezia 107.300; Vercelfi 104.850; Vicenza 107.300; 
Viterbo 97.050. 

TELEFONI 06/6791412 *06/ 6796539 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

Gnumeri _ L 290.000 L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L. 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi: veisamcnio sul c.c.p. n. 29ii72007 intt.*- 
stato allUnita SpA via del Taurini, 19 • 0018$ Roma 
oppure versando l'Importo presso gli ulfici propagati- 
da dette Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L A 10.000 
Commerciate festivo L 515.000 
Finestrella I * pagina feriale L 3.(X)0.000 
Finestrella 1 "pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.000.000 
Manchette di testata L 1,600,000 
Redazionali L 630.000 
Rnanz.*Leoali.*Conccss.*Asle*Appal!l 
Feriali L 530,000-^bato e Festivi L. 600 000 
A parola: Necrolocic-pan.-lutto L. 3.500 
Economici L. 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano • via Cino da Pistoia. 10 
Sc$ spa, Messina • via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 
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Economia E Lavoro 


La Fiat rrdnaccia la chiusura 
delle mense. Mortillaro tuona contro 
la sentenza del tribunale di Milano: 
«Aumenti enormi del costo del lavoro» 


Circolare dei sindacati di categoria 
a tutte le strutture periferiche: 
«Non promuovete altre cause» 

Ma a Milano rispondono subito no 


Pasti aziendali sempre più amari 


Dovrebbe riprendere oggi a Roma la trattativa sulle 
mense Hat. Rischia però di saltare dopo la sentenza 
di un pretore milanese che condanna l’Alfa di Arese 
a computare il costo dei pasti su tredicesima, liqui¬ 
dazione ed altre voci salariali. «Chiuderò le mense», 
minaccia la Rat. «Non promuovete altre cause», 
chiedono Rom, Rm, Uilm e Sida alle strutture peri¬ 
feriche. Ma i milanesi non ci stanno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■I TORINO. Crai parte delle 
mense oggi (unzbnanli nelle 
aziende ilaliane lirono istituite 
net corso degli anni 70, con 
accordi sindacali che fissava¬ 
no un modesto prezzo «politi¬ 
co» del pasto e ponevano a ca¬ 
rico del datore di lavoro la dif¬ 
ferenza rispetto al costo effelti- 
VD del servizio. «È molto me¬ 
glio - si diceva allora in tutti i 
sindacati - nvcndicarr le men¬ 
se a prezzo ridotto, ae difen¬ 
dono il potere d’acrpisto dei 
salari, anziché chieicre forti 
aumenti retributivi, cfie verreb¬ 
bero erosi dall'inllazbne». 

In quella stagione contrat¬ 
tuale però molli dmenticaro- 
no che secondo lalegge «...fa 
parte della rctribuzbne anche 
l'equivalente del vite e dell’al¬ 
loggio dovuto al pestatole di 



lavoro» (aiL 2121 del Codice 
civile) e quindi il controvalore 
del pasto servito nelle mense 
deve essere conteggialo pure 
nel calcolo della liquidazione, 
della tredicesima mensilità e di 
aitre voci retributive. I primi a 
rivendicare l'applicazione del¬ 
la legge furono tre lavoratori 
triestini che fecero causa alla 
FIncantierf. Due anni la la Cor¬ 
te di Cassazione diede loro ra¬ 
gione. 

La sentenza della Suprema 
Corte ha dato il via ad una va¬ 
langa di cause analoghe. Lo 
scorso dicembre il pretore mi¬ 
lanese Amedeo Santosuosso 
ha accolto il ricorso di 90 iavo- 
ratori dell'Alfa-Lancia di Arese, 
ha determinato in 6.SOO lire il 
costo del pasto ed ha condan¬ 



nato l'azienda a pagare 5 anni 
di arretrati dell'incidenza di ta¬ 
le somma su tredicesima, ferie, 
festività, indennità vane: tra 12 
ed i € mliioni di lire per ciascun 
riconente. Raccolte di firme 
per cause sono Iniziate intanto 
a Mirafion ed altre fabbriche. 

A questo punto è scattato 
l'.allarme rosso» in Hat ed in 
Confindustria. «Se tutti 1 nostri 


Felice 

Mortillaro 

amministratore 

delegato 

Federmeccanica 


dipendenti ncorressero - han¬ 
no detto I dingenti di corso 
Marconi nell'ultimo incontro 
con i sindacati - dovremmo 
pagare cifre enormi: 800-900 
miliardi di lite di arretrati. A 
questo punto non avremmo al¬ 
tra scelta che chiudere le men¬ 
se oppure fame pagare l'intero 
costo ai lavoratori». «La senten¬ 
za del giudice milanese - ha 
tuonato ieri il consigliere dele¬ 


gato della Federmeccankta, 
prof. Felice Mortillaro - è gra¬ 
vissima perché introduce un 
enorme aumento del costo del 
lavoro ed in prospettiva ulle- 
nori aumenti al di fuori della 
legge e dell'autonomia colletti¬ 
va». «Questo - osserva il prof. 
Franco Cannei. ordinario di di¬ 
ritto del lavoro a Bologna - è 
un caso emblematico di con¬ 
flitto tra la logica giuridica che 
mira alla tutela individual-ga- 
rantista e la logica contrattuale 
che si fa invece carico degli in¬ 
teressi colleltivi». 

Preoccupale delia minaccia 
di chiusura delle mense. Flom, 
Rm, Uilm e Rsmic-Sida aveva¬ 
no già accettalo di inserire nel 
contratto dei metalmeccanici 
appena concluso un articolo 
11 bis. nel quale si dice che il 
costo della mensa «non è com¬ 
putabile» su altre voci salariali. 
E ieri le segreterie nazionali dei 
quattro sindacati hanno invia¬ 
to una circolare a tutte le strut¬ 
ture periferiche, imntandoie a 
non promuovere né sostenere 
cause. «Sentenze come qiieila 
di Milano - ha dichiaralo il se- 
gretano aggiunto della Flom, 
Walter Cerieda - sono una 
sciagura per le relazioni indu¬ 


striali, che hanno bisogno di 
certezza e stabilità». «La mensa 
- ha sostenuto il segrctano del¬ 
la Uilm. Luigi Angeletti - é un 
servizio e non una forma sur¬ 
rettizia di retribuzione». «Con la 
nostra iniziativa - aggiunge 
Pierpaolo Barella della Rm - 
diamo una risposta positiva ai 
problemi che ci ha posto la 
Rat». 

1 sindacati sperano che la lo¬ 
ro presa di posizione permet¬ 
ta, neH'inconlro con la Rat in 
programma oggi a Roma, di ri¬ 
prendere la trattativa sull'e¬ 
stensione delle mense con cibi 
freschi ai 100.000 lavoratori del 
gruppo che ancora ne sono 
pnvi. Ma non sarà facile. Il con¬ 
siglio di iabbrica dell'Alfa di 
Arese, sindacalisti milanesi co¬ 
me Eugenio Cazzaniga della 
Rm e Marco Manras della 
Rom, hanno ribadito ieri: «Le 
cause continueremo a farle, 
perché quei soldi sono dei la¬ 
voratori e speriamo che ! pre¬ 
tori ci diano sempre ragione». 
Ed anche a prescindere da 
queste posizioni, è logico at¬ 
tendersi che i magistrali conti¬ 
nuino ad applicare la legge, 
senza tener conto delle circo¬ 
lari sindacali e dell'alt 11 bis 
del contratto. 


La vicenda all’esame del Parlamento. Una delle società implicate è di Carlo Patrucco 

Appalti dell’Inps, emerge lo scandalo 
Costerà 200 inilìairdi al pubblico erario 


MHktColonib» 


EM ROMA sino ben 200 mi¬ 
liardi Covrano essere iscntti 
al passivo de bilancio Inps, e 

a uindi a cario della collettivi- 
L 200 miliaili da consegnare 
Ho impone ( Corte d'appello 
ai Roma, salo transazione o 
sconto della Cassazione) a 
due società, k Sopin e la Sipe 
Oplimation, 'he fino al 1986 
hanno avuteper un decennio 
in appalto Udecodiflcazioite 
di tutte le ceràie di pagamento 
delle pensktk che l'Inps non 
riusciva a snkltlre. Per questo 
oggi a Ménteitorio la Com- 
nìissione |i(amerale sulla pre- 

Conjiinental 

Weìss: mai 
a favore 
di Firelli 


EMMlLtNO. «Io favorevole a 
Pirelli alla conquista di Con- 
tinental E' stata un'impres¬ 
sione erata». Ulrich Weiss, 
presideite del consiglio di 
sorvegitnza di Continental e 
membn della direzione del¬ 
la Deutche Bank ha smenti¬ 
to di esnrsi in un primo tem- 
' DO impgnato a favore degli 
ìtallanl.z di avere cambiato 
idea sob più tardi La tesi in- 
sommazhe l'altro ieri aveva 
sostenuà la Pirelli nella sua 
lettera a|li azionisti Secondo 
Weiss iifatti la sua frase che 
definì laproposta «strategica¬ 
mente bteressante e degna 
di essen esaminata» non era 
Interpreabile come un con¬ 
senso. ' 

Deusoe Bank da parte 
SUI rifiilta di confermare 
raiunissione della Nord- 
deitschritendesbank secon- 
docui szKbbe essa stessa a 
solecitate 4;«ur.ione sacra» 
coltro te scelata Pirelli che 
ornai sta coinvolgendo, oltre 
la Noiddeutsche, altre ban¬ 
de e lutti i grandi produttori 
dUuto. 

In realtà II cartello tedesco 
èormai cementato, e resta 
sdo da vedere se neH'assem- 
bka del 13 marzo, allo show 
dovn, Pirelli con i suoi alleati 
itziani ed altri tedeschi (mai 
pealtro resi noti) avrà anco¬ 
rala maggioranza per batter¬ 
lo 


Arriva in Parlamento l'affare di 200 miliardi che 
l’Inps secondo la Corte d’appello dì Roma dovrebbe 
risarcire a due società che fino alI’SO avevano in ap¬ 
palto la lettura ottica delle cedole di pensione. Pa¬ 
gamenti ritardati aU’origine del contenzioso, che 
però nasconde lo scandalo di contratti capestro che 
hanno gonfiato costi e inefficienza. Patrucco presi¬ 
dente di una delle aziende implicate. ' 


RAULWITTENBERO 


videnza ascolta Mario Colom¬ 
bo e Gianni BilUa, prcsidenle e 
direttore generale dell'Inps. Ri¬ 
tardi nel liquidare a saldo le 
fatture hanno dato luogo al 
moltiplicarsi degli interessi fi¬ 
no a giungere alla cifra astro¬ 
nomica che abbiamo citalo. 

Sia il ministero del Lavoro, 
sia l'istituto hanno nominalo 
una commissione d'inchiesta 
ciascuno, per verificare even¬ 
tuali responsabilità personali 
(o carenze della struttura) sul- 
I impostazione, la stipulazione 
e l'esecuzione dei contratti che 
ogni anno si stringevano con le 


due società. La commissione 
Inps é guidata dal presidente 
della Corte di Cassazione Giu¬ 
seppe Mirabelli, che avrà a 
fianco quattro consiglieri di 
amministrazione (Carlo Cana¬ 
li De Rossi, Mano Ferronalo, 
Allicro Giampietro c Renzo 
Rovans) e due dirigenti gene¬ 
rali deiristllulo' Michele Magri 
e Fabio Trizzino. In sostanza 
gli inquirenti dovrebbero ac¬ 
certare le cause del ritardali 
pagamenti che hanno dato 
ongine al contenzioso: ma for¬ 
se anche se qualche responsa¬ 
bile dell'Inps (presidente o di¬ 


rettore generale), o delle due 
società, abbiano avuto un inte¬ 
resse personale a tenere in pie¬ 
di contratti quanto meno di¬ 
scutibili, che in soli tre anni 
hanno nguardalo la lettura ot¬ 
tica di duecento milioni di ce¬ 
dole. 

Contratti discutibili? In realtà 
si trattava di veri e propri con- 
lratli<apcstro. ti nodo della 
questione, su cut per le due so¬ 
cietà SI è aperto II rubinetto del 
denaro pubblico, sta in una 
clausola: la lettura ottica di 
ogni cedola aveva un prezzo di 
875 lire; ma se la cedola veni¬ 
va scartata dalla macchina e si 
doveva procedere alla decodi¬ 
ficazione manuale, allora il 
prezzo decuplicava per gli 
scarti superiori al 2%, passan¬ 
do a 80 lire; ad un certo punto 
si é amvati a chiedere ^r gli 
scarti addirittura 200 lire. Il 
punto é che nella clausola non 
SI stabiliva II limile massimo 
degli scarti, oltre i quali occor¬ 
reva ndiscutere le condizioni 
del contratto. Cosi avveniva 
che nel 1979 gli scarti (per la- 


Sono SOOmila i lavoratori interessati al rinnovo 

Dalle scaicpe al vestito 
\ìà al contratto dei tessili 


Parte oggi, con rincontro tra sindacati e l’associa¬ 
zione padronale dei calzaturieri, la trattativa per il 
rinnovo del contratto degli addetti (SOOmila) al «si¬ 
stema moda». Si prosegue mercoledì prossimo con 
un nuovo appuntamento tra le organizzazioni di ca¬ 
tegoria e la Federtessile. «Abbiamo presentato una 
piattaforma unitaria e condivisa dai lavoratori - av¬ 
vertono i sindacati - i padroni ne tengano conto». 


EM ROMA Scarpe, stoffe, ve¬ 
stili e occhiali. Tutto quanto la 
«moda», meglio tutti quelli che 
la fanno eseguendo creazioni 
di stilisti o «di nessuno», sono 
senza contratto. Da oggi parto¬ 
no infatti le trattative per discu¬ 
tere la piattaforma di quello 
che si chiama il «sistema mo¬ 
da» e che interessa SOOmila la¬ 
voratori . Si comincia con l'ap¬ 
puntamento alle 14 di oggi nel¬ 
la sede della Confindustria a 
Roma. I sindacati incontrano 
l'Anci (l'asscciazione padro¬ 
nale dei calzaturieri). Il con¬ 
tralto dei I Tornila addetti è 
scaduto lo scorso 30 sctlem-, 
bre. Si prosegue poi mercoledì 
prossimo, 13 febbraio, con la 
Federtessile. I tessili (sono 
SI7mila) invece, sono senza 
contralto dalla fine dell'anno. 

Le richieste avanzate e ap¬ 
provale dai lavoratori riguarda¬ 
no soprattutto: salario, diritti, 
orario, inquadramento profes¬ 


sionale (con alcuni aspetti In¬ 
novativi come la previdenza 
integrativa) e la contrattazione 
territoriale. Il costo complessi- 
vo-medio delia piattaforma 
per ogni addetto (i calcoli so¬ 
no stali fatti dai sindacati), è di 
278mila lire (salario-i-riduzio¬ 
ne orario-t-Inquadramento e 
indennità malattia). «La tratta¬ 
tiva parte bene dal punto di vi¬ 
sta sindacale - spiega Aldo 
Amoretti, segretario nazionale 
della Ritea - La piattaforma 
che presentiamo é completa¬ 
mente condivisa dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e e dal lavo¬ 
ratori e questo mi sembra un 
punto di forza importante. 
Quanto durerà la serie di in¬ 
contri é difficile dirlo. Speria¬ 
mo di chiudere in tempi brevis¬ 
simi. I padroni, che sanno di 
questa intesa, farebbero bene 
a tenerne conto». 

Vediamo qualche punto della 
piattaforma. Per quel che n- 
guarda il costo complessivo 


del contralto questo é d'Mso In 
245.950 lire il salario, in 
20.014 per la riduzione d'ora¬ 
rio e poco più di 12mila lire 
per l'indennità malattia e l'in¬ 
quadramento. Le richieste di 
riduzione d'orario sono diver¬ 
se a seconda che si tratti di 
giornalieri o di turnisti. Per i 
primi le ore in meno all'anno 
sono 16. Per chi é impegnalo 
su due lumi diventano 20, 28 
per i turnisti «su tre» e 36 ore 
per turnisti 6 per 6, Le ore setti¬ 
manali di lavoro dovrebbero 
diventate 35. Per i lavoratori 
dell'amianto é richlesla una ri¬ 
duzione aggiuntiva. Per quel 
che nguarda i trattamenti eco¬ 
nomici durante i primi 3 giorni 
di malattia (la norma attuale 
prevede un'indennità del 50 
per cento per questo periodo) 
viene richieslo un migliora¬ 
mento economico. I sindacali 
chiederanno che si apra, 
azienda per azienda, una con¬ 
trattazione capace di cogliere 
le specificità professionali, che 
si istituisca un altro livello, dal 
quatto in su a seconda della 
specificità del vari comparti e il 
passaggio al livello superiore 
dei lavoratori che hanno l'in¬ 
dennità di mansione. Per qual 
che riguarda i diritti, la piatta¬ 
forma presentata si ferma sulle 
azioni positive e le pari oppor¬ 
tunità, sulla tutela dei lavorato¬ 
ri exiracomunitari, tossicodi¬ 
pendenti e disabili. □ FeAI. 


glio irregolare delle cedole, in- 
chiostratura non omogenea 
ecc.) arrivavano al 50%, nel 
1980 al 60%, fino a punte de) 
75%. Proprio per questo nel 
1986 l'allora neo-presidente 
dell'Inps Giacinto Miliiello ave¬ 
va rifiutato il rinnovo degli ap¬ 
palti. Potenziando l’apparato 
infoimatico riusciva in pochi 
mesi a rendere l'Istituto in gra¬ 
do di far da solo, e per la tran¬ 
sizione sull'acquisiidone delle 
denunce contributive emana¬ 
va una gara di appalto aperta a 
tutti a condizioni che poi non 
hanno dato luogo a contenzio¬ 
so. La domanda che si pone 6 
quindi la seguente: peichè, no¬ 
nostante le liti giudiziarie (pe¬ 
raltro su altra cosa, i ritardi nei 
pagamenti) questi contralti si 
sono rinnovati per ben dieci 
anni? 

La vicenda riserva qualche 
sorpresa. Ad esempio, il risar¬ 
cimento (nel quale pesa la ca¬ 
pitalizzazione degli interessi - 
l'anatocismo - riconosciuta in 
casi rarissimi) di 200 miliardi 


Alitalia 

Sciopero 
di 2 ore 
sul catering 


M ROMA Due ore di scio¬ 
pero Il 18 febbraio prossimo 
di tutti i dipendenti di Alitalia 
e Aeroporii di Roma. Questa 
la risposta di Fill-Cgil. R-Cisl 
e Uiit-UU alla compagnia di 
bandiera per la questione del 
servizio catering, la lomitira 
dei pasti a bordo, passala dal 
I febbraio all'Aeroporti di 
Roma, contro la volontà del 
sindacato. Le decisioni delle 
tre segreterie sindacali ver¬ 
ranno comunque sottoposte 
all'esame del lavoratori nelle 
assemblee che si terranno 
nei prossimi giorni. I sindaca¬ 
ti cliiedono anche in tempi 
brevi «serrali confronti con gli 
organi politici e istituzionali e 
in particolare t'incontro con 
il ministro dei trasporti da 
tempo richiesto». Inoltre i sin- 
dacati respingono •l'atteggia¬ 
mento provocatorio delle 
aziende del gruppo Alitalia 
per gli atti unilaterali com¬ 
piuti» e chiedono la «sospen¬ 
sione dei provvedimenti 
adottati». L'Alitalia fa invece 
rilevare che fin da ottobre 
scorso ci sono stati vari in¬ 
contri su questo problema e 
sugli altri orientamenti di ri¬ 
strutturazione organizzativa. 
Tutta la vicenda comunque 
sarà al centro di un Incontro 
oggi all'lnterùnd tra U diretto¬ 
re generale dell'Alitalia Fer¬ 
ruccio Pavolini e i tre sinda¬ 
cati dei trasporti. 


supera di mollo il fatturato an¬ 
nuo delle due società. La sola 
Sopin, che aveva gran parie 
deil'appallo, per l'89 ha de¬ 
nunciato ricavi di SO miliardi e 
948 milioni. Ma la sorpresa 
maggiore sta ne) fatto che il 
presidente della Sopin è nien¬ 
temeno che Cario Patnxxo. vi- 
cepresidenie della Confindu- 
stria (degnamente rappresen¬ 
tata nel vertice dellinps); pro¬ 
prio quel Pahucco che non 
perde occasione per scagliarsi 
contro i presunti sperperi del¬ 
l’istituto della previde.nza pub¬ 
blica nell’amminisirare le pen¬ 
sioni dei lavoratori dipendenti, 
e che si é ben guardalo dal ri¬ 
vedere contralti tanto esosi per 
lo stesso istituto, uno dei peg¬ 
giori esempi di rapporto tra 
pubblico e privalo, che Ingi¬ 
gantisce costi e inefficienza. 
Curiosità finale: l'altro appallo 
chiacchierato era dato alla Si- 
pe-Oplimation, fino a poco 
tempo la della Bnl nel cui con¬ 
siglio di amministrazione c'é 
pure la rappresentanza del- 
i’Inps. 


EdìH 

Ipotesi 
dì accordo 
per i laterizi 


Mi ROMA Rimata l'ipotesi 
di accordo per il contratto 
nazionale dei lavoratori edili 
dipendenti dalle aziende 
produttrici di laterìzi e di ma¬ 
nufatti per l'edilizia. L’intesa, 
che interessa oltre 40.000 ad¬ 
detti, è stato siglata dai sinda¬ 
cati di categorìa Fiilca-Cgil 
Filca-Clsl e Feneal-Uil, a 5 
mesi dalla scadenza del pre¬ 
cedente contratto. In una no¬ 
ta della Fillea si dice che «i 
sindacati valutano positiva- 
mente il l’accordo», il quale 
prevede un aumento salaria¬ 
le medio di 230.000 lire in tre 
tranches di cui la prima 
(43%) scatterà il 1 febbraio, 
la seconda (30%) il I aprile e 
la terza (27%) il 1 settembre. 
Inolre i lavoratori percepi¬ 
ranno 300.000 lire di una tan¬ 
tum nel mese di marzo. La ri¬ 
duzione deH’orario sarà di 8 
ore complessive, con mag¬ 
giorazioni per i turni notturni 
e domenicali. Si prevede an¬ 
che la costituzione di un os¬ 
servatorio, gestito da una 
commissione paritetica, su 
cicli tecnologici, mobilità, av¬ 
viamento al lavoro, impatti 
ambientali, rifornimento 
energetico al forni e costo 
del lavoro. Ai Consigli di fab¬ 
brica infine dovrà essere data 
un'informazione preventiva 
sull’uso si sostanze sui tipi di 
tecnologie da adottare. . 


l’Unità 

Mercoledì 
6 febbraio 1991 



17 


i 


t 

A 


































Dinosauri 
estinti 
per carenza 
di magnesio? 


I dinosauri si sono (orse estinti • 70 milioni di anni (a - a cau¬ 
sa di una carenza di magnesio nel loro organismo che 
avrebbe provocato attacchi cardiaci; la singolare ipotesi £ 
stata (ormulata da riceicatori cinesi. Jiang Jluyu, ricercatole 
presso i'istltuto di geochimica di Guiyang (sud della Cina) 
ha scoperto, iniserne al suo gruppo di ricerca, che la quanti- 
Ui di magnesio trovata nei fossili d‘ uovo dei dinosauri era 
pid bassa della norma, anclie lenendo conto del milioni di 
anni trascorsi II magnesio £ vitale per gli animali ovipari, e 
una carenza notevole determina generalmente problemi 
cardiaci, ha spiegato lo scienziato, citato dall'agenzia 'Nuo¬ 
va Cina», precisando che la carenza si spiegherebbe con i 
profondi cambiamenti intervenuti neirambienle in cui ive- 
vanol dinosauri. 

In Antartide Per capire «come funziona» 

Kfspenizrone eventuali guasti più gravi 

Italiana che si possono venlkare, un 

aA||*C|>Aa gruppo di 80 italiani ba 

insù enea scienziati, ricercatori e tecni¬ 

ci, sta svolgendo in Antartide 
la sesta campagna di studio 
organizzata dall'Enea in collaborazione con i numerosi albi 
paesi che (anno parte del •trattato antartico». Il gruppo di la¬ 
voro £ giunto a bordo della nave lialica-Diamar apposita¬ 
mente ristrutturata ed attrezzaUi per navigare ed operare ba i 
ghiacci. La spedizione £ in piena attiviUi nel campo base in¬ 
stallato in vicinanza della nave e terminerì i lavori con la fi¬ 
ne dell'estate anbutica che dura pressappoco da novembre 
a febbraio. «In questa zona incontaminata del globo - spiega 
ring. Zucchelli dell'Enea, capo della missione - si possono 
osservare senza le alterazioni provocate dalle attivila umane 
i fenomeni globaii che regolano ia vita sulla terra, e forse la 
vita stessa della terra». 


Al Cairo 
convegno 
di medicina 
dinica 


SI svolgerà al Cairo, il 21 ed il 
22 febbraio, la riunione an¬ 
nuale dell'associazione egi¬ 
ziana di medicina clinica. 
Quest'anno £ prevista la par¬ 
tecipazione di oltre cinque¬ 
cento medici, rappresentan- 
ti delle diverse branche della 
sclerua medica. Nel presentare il convegno. Il don. Samir 
Hana Sadcq ha dichiaralo che l'argomento proposto ai con¬ 
venuti sarà l'esame di alcune ricerche svolle sul tema del 
ruolo degli esami di laboratorio nell'attività di diagnosi. 


Uno studio nazionale sulla 
perdita di calcio nelle ossa 
delle donne in menopausa 
verrà attuato quest'anno da 
dieci centri universitari ita¬ 
liani Il check up sulla osteo¬ 
porosi, promosso dalla fon¬ 
dazione Rorer e pabocinato 


Studio italiano 
sulla perdita 
di calcio 
in menopausa 


rlalllstituto superiore di sanità, £ stato presentato ieri a Ro¬ 
ma nel corso di una tavola rotonda, e sarà condotto in un 
campione di I .-iOO donne di età compresa tra 145 anni e i 74 
anni •Obiettivo dell' indagine - ha spiegato Gianfranco Maz¬ 
zuoli direttore della VI clinica medica dell' università La Sa¬ 
pienza di Roma - £ quello di acquisire informazioni sul ribno 
di perdila della massa ossea con l'avanzare dell'età, la pre- 
vakenza di fratture vertebrali e la conoscenza di alcuni aspet¬ 
ti clinici dell'osieopoiosK Su ogni persona, oltre alla raocol- 
la di opportune biloimazionl saranno svolte ogni sei mesi 
misure delle componenti delle ossa, radiografie della colon¬ 
na vertebrale e analisi del sangue e delle urine. 

Per anni industrie chimiche 
« farmaceutiche tedesche 
occidentali secondo il setti¬ 
manale «Der Spiegel», han¬ 
no latto sperimentare sui pa¬ 
zienti di ospedali della ex 
Germania Orientale medici- 
" nali non aiKora pronti per la 
vendita. In cambio di valuta occidentale, scrive il settimana¬ 
le di Amburgo, il governo della ex Germania dell'est ha au¬ 
torizzato la somminisbazione di prodotti che venivano im¬ 
portati dalla impresa •Berliner import-export (bicg)» appar- 
lettente al procacciatore ufficiale di valuta della ex Rdt, Ale¬ 
xander Schalk-GolodkowskL II settimanale sostiene che dal 
1984 alla (ine della Rdi I malati tedeschi orienutll sono stati i 
primi pazienti ai quali venlvarto somministrati prodotti speri¬ 
mentati (ino a quel punto solo sugli animali da laboratorio. I 
costi per gli esperimenti in Germania est-che nel 1989, se- 
crxido il settimanale, al governo di Bettino est avevano frut¬ 
tato l7mllionidi marchi (Il miliardi di lire) -erano di circa 
Il 30 percento più bassi di quelli occidentali e inoltre le ditte 
occidentali erano esentale da responsabilità per eventuali 
conseguenze permanenti sui malati 


CRISTIANA PULCINILU 


Der Spiegel: 

medidnali 

sperimentati 

supazienti 

dcW*cxRdt 


Ospiti pianti 
per i voli 
nello spazio 


M Dopo l'esperienza del 
giornalista giapponese 
Toyohito Aklyama, ospitato a 
bordo della stazione orbitante 
sovietica Mir. il ribno dei voli 
spaziali con ospiti a bordo del¬ 
le navicelle £ destinato ad au¬ 
mentare. Il motivo £ semplice: 
da qui all'anno 2000 nessuno, 
al di fuori degli StaU Uniti e del¬ 
l'Unione Sciatica, avrà i mez¬ 
zi per mandare uomirtl tego- 
lannente nello spazio. L'acqui¬ 
sizione di un'alta tecnolo^ 
bnpene di fare sempre più 
esperienze. Si giustifica cosi 
l'esborso^ 12 milioni di dolla¬ 
ri per .beneficiare per una setti¬ 
mana d'una infrastruttura in 
orbita. I sovietici pensarx) di 
giocarsi bene questa carta. Per 
loto infatti questa operazione 
significa un beneficio sicuro, 
garantendo un guadagno sen¬ 
za costare quasi niente. I voli 
vengono infatti organizzati In 
occasione del recupero di un 
equipaggio. È sufficiente lan¬ 
ciare una Soyuz con be co¬ 
smonauti, due membri del 
nuovo equipaggioo e il visita¬ 
tore Intenuùdonale: quest’ulti¬ 
mo tornerà poi indiebo con il 
vecchio equipaggio. Tenuto 
conto dell’aflusso di richieste 
la durata media delle missioni 
£ stata ridotta: £ stata portata 
^ 6 a 5 o addirittura a 4 mesi 
Quattro voli intemazionaU so- 
no previsti tra il 1991 e U 1992 


nel programmi spaziali sovieti¬ 
ci. A maggio, in occasione del 
rienbo di Viktor Afasaniev e 
Moussa Manarov, sarà un co¬ 
smonauta britannico ad essere 
lanciato nello spazio. Il due ot¬ 
tobre un'altra Soyuz porterà 
sulla Mir un cosmonauta au¬ 
striaco. Nel marzo 1992 sarà la 
volta di un tedesco c poi du¬ 
rante l'estate di un francese. 

Gli americani dal canto loto 
riaprono le loro navette spa¬ 
ziò agli sbanlerl Sono già sta¬ 
ti scelti per partecipare alla 
missione Imi (International 
Microgravity Laboratoty) a no¬ 
vembre prossimo la canadese 
Roberta L Bondar (che sarà la 
prima donna non sovietica e 
non americana ad andare nel¬ 
lo spazio) e il tedesco Ulf Mer- 
bold. È previsto che un asbo- 
nauta italiano voli su una tm- 
vetta nel 19%. menbe i giap¬ 
ponesi si sono prenotati un po¬ 
sto nel 1992 sull'Atlantis per un 
professore di Ingegneria nu¬ 
cleare. Mamotu Mohri. 

In ogni caso si tratterà sem¬ 
pre di voli di corta durata. Su 
239 dei soggetti che finora 
hanno volato nello spazio 23 
non sono n£ sovietici n£ ame¬ 
ricani circa il 10 per cento. Pe¬ 
rù queste 23 persone hanno 
trascorso in totale 200 giorni 
nello spazio, contro i 9300 
giorni trascorsi da statunitensi 
e sovietici 


SC/EN2A E TECNOLOGIA 


_Il linguag^o come maturazione di strutture 

cerebrali, un problema ontogenetico e fflogenetico 
Qual è il punto di svolta nef evoluzione deD’uomo? 


La laringe nel cervello 


Ci sono molte ipotesi sulla storia del linguaggio, su 
come nacque e in che perìodo, su come si sviluppò. 
Alcuni studiosi pensano che all’inizio fosse solo ge¬ 
stuale e su questa base hanno insegnato agli scim¬ 
panzè una lingua rudimentale. Altri ritengono che t 
primi ominidi avevano già un sistema linguistico svi¬ 
luppato a livello neurologico. Breve viaggio attraver¬ 
so una questione affascinante. 


MAURO MANCIA 


■1 II linguaggio, conte fun¬ 
zione squijilamente umana, 
presenta un interesse del tutto 
particolare sia nel versante na¬ 
turale e neurobiologico che in 
quello psicologico e più sbet- 
tamente culturale. impli¬ 
ca infatti la maturazione di 
strutture del cervello deputate 
alla organizzazione dell'en- 
gramma motorio del linguag¬ 
gio e la presenza di un conte¬ 
sto linguistico e culturale che. 
attraverso l'a.scolto, permetta 
al bambino di organizzare le 
funzioni sintattiche e semanti¬ 
che del linguaggio. Queste 
(unzioni hanno sede nella cor¬ 
teccia cerebrale, quello straor¬ 
dinario strato di cellule nervo¬ 
se dal cui enorme sviluppo 
l'uomo ha derivato la sua gran¬ 
de superiorità nei confronti di 
tutti gli albi animali 

Il linguaggio, oltre ad essere 
un problema ontogenetico 
(legalo allo sviluppo) £ anche 
un problema fllo^netico (le¬ 
gato all'evoluzione). E quanto 
emerge dalla lettura della re¬ 
cente pubblicazione di un li- 
bro/atlanle di notevole valore 
divulgativo; Le origini. L'uo¬ 
mo. Introduzione alla fialeoan- 
tropolosia, Jaca Book, Milano. 
1990, pp. 190, L 50.000. U 
questione di quando, nell'evo- 
luzione, £ iniziato il linguaggio 
appare di grande interesse in 
quanto coincide con la que¬ 
stione di quando l'uomo £ 
comparso sulla terra con le ca¬ 
ratteristiche - relative alle pos¬ 
sibilità comunicative e mani¬ 
polative degli oggetti - che 
hanno presupposto l'avvento 
di noi uomini d'oggi. 

Molte sono le ipotesi su che 
tipo di linguaggio l'uomo po¬ 
tesse avere. Alcuni autori lian- 
no pensalo che il primo lin¬ 
guaggio umano fosse essen¬ 
zialmente g-'-stuale e su questa 
base i Crni ter, alla (ine degli 
anni 60 e inizio dei 70, hanno 
insegnato ad uno scimpanz£ 
VAmerlcan Sign Language, un 
linguaggio pericolale, adottato 
da individui sordi con il risul¬ 
tato che questi primati poteva¬ 
no comunicale con lo speri¬ 
mentatore e mostravano an¬ 
che una capacità di fare astra¬ 
zioni e di combinare concetti 
Tuttavia, le comunicazioni dei 


primati di questo tipo non pos¬ 
sono essere considerate lingui¬ 
stiche in senso stretto, aiKhe 
se possono aiutarci a formula¬ 
re delle ipotesi sulla nascita 
del lingua^io umano. Per albi 
autori i modelli gestuali e quel¬ 
li della continuità vocale sono 
alla base dcll'oiigine del lin¬ 
guaggio, in analogia con 
quanto avviene nei pomati che 
sembrano capaci di richiami 
simbolici e gesti primordiali 
carichi di significato. Per que¬ 
sta ipotesi, l'evoluzione del lin¬ 
guaggio a^ene per aggiunta 
progressiva di caratteri che 
permettono al linguaggio di 
raggiungere gli aspetti e le (or¬ 
me attuali. 

Per Tobias, un anatomico 
dell'università di Joannesburg. 
famoso tra l'albo per aver sco¬ 
perto testi fossili deW'Homo 
Habilis in Centro Africa, i primi 
ominidi avevano già un siste¬ 
ma linguistico sviluppato a li¬ 
vello neurologico e comunica¬ 
tivo. È noto ormai, specie dopo 
i ribovamenti di resti fonili 
chiamati Oh 16 a Olduvai e 
Knm-Er 1470 a KoobI Fora, che 
il cervello di Homo Habile si £ 
evoluto da quello dell'Austra- 
lopiteco circa tre milioni di an¬ 
ni fa. NeirOh 16 e nei calchi 
fatti dai resti cranici sembrano 
mollo bene evidenti le aree 
motorie c sensoriali del lin¬ 
guaggio, cio£ reirea di Braca, 
nel piede della terza circonvo¬ 
luzione frontale di sinistra e To- 
rea di Wemibe, nalla corteccia 
lemporo-parietalesinisba. Alt- ; 
che il giro sopramarginale e 
angolare. cio£ le aree corticali 
associative deputate ai proces¬ 
si di simbolizzazione e signifi¬ 
cazione semantica del lin¬ 
guaggio, sono ben sviluppate 
nell'/forno Htìrilis. In conbasto 
con l'endrocranio dell'/Zomo 
Habilis, rwH'Australopitoco 
queste sedi neurologiche fon¬ 
damentali per il linguaggio so¬ 
no poco presenti. L'Ausbalopl- 
tcco pobebbe cosi rappresen¬ 
tare uno stadio di bansizione 
tra il cervello delle scimmie an¬ 
tropomorfe certamente prive 
di basi neurofisiologiche del 
linguaggio, e quello dtìVHomo 
Habilis. 

Ma il linguaggio non £ rap¬ 



presentato solo dalle strutture 
nervose ccnbali: esistono gli 
strumenti periferici (laringe, 
faringe, lingua, palato molle) 
che producono e fanno nsuo- 
nare le vibrazioni sonore 
emesse dalle corde vocali che 
sono quindi alla base della 
produzione del linguaggio 
(vocali c consonanti). Se ora 
SI osserva la posizione della la¬ 
ringe nei primad si vede che £ 
posta molto in alto rispetto agli 
ominidi cui si attribuiscono ca¬ 
pacità linguistiche. La posizio¬ 
ne alla della laringe impedixe 
alla laringe la sua funzione di 
modulazione dei suoni pro¬ 
dotti dalle corde vocali, indi¬ 
spensabili per il linguag^ ar¬ 
ticolato. 

L’analisi di reperti fossili de¬ 
gli Australopiteci, considerati i 
nostri antenati più antichi, risa¬ 
lenti almeno a 2-3 milioni di 
anni (a, ha dimosbato che la 
loro lannge era in una pos'izio- 
ne alta, come le grandi scim¬ 
mie attuali Da questa osserva¬ 
zione e da albe ottenute con 
calchi endocranici in cui le 
aree corticali del linguaggio 
non sembravano ben svilup¬ 
pate, alcuni paleontologi sono 
giunti alla conclusione che 
questi nostri predecessori non 
erano in grado di produrre 
suoni corrispondenti alle voca¬ 
li, bpiche del linguaggio uma¬ 
no. 

Tuttavia, Tobias, sulla base 
delle sue ricerche sull'Z/omo 
Habilis, anello di passaggio 
dall'Ausbalopiteco oìVHomo 
Erectus e nW'Homo Sapiens. 
pone il problema della nascita 
del linguaggio su un piano di¬ 
verso; non £ tanto fondamen¬ 
tale per regressione linguisti¬ 
ca la perfezione dello strumen¬ 
to periferico (laringe bassa e 
cavità oro-faringea ampia), 
quanto piuttosto la differenzia¬ 
zione delle sbuttuie neurologi¬ 
che corticali del linguaggto. Al¬ 
cune forme di linguaggio sono 
infatti possibili arìche con una 
gamma incompleta di suoni 
linguistici; basti l'esempio del¬ 
la lingua Kalahari-San dei Bo¬ 
scimani che, anche se parago¬ 
nata da alcuni linguisti ai latra¬ 
ti o grugniti dei babbuini, pure 
sono considerate ora, dal pun¬ 
to di vista fonetico, come le lin¬ 
gue più complesse del mondo. 

Su questa linea, si pud pen¬ 
sare con Tobias che già nel- 
YHomo Habilis le strutture peri¬ 
feriche del linguaggio, e in par¬ 
ticolare laringe, fannge e p^- 
to molle, siano tali da permet¬ 
tere a questo nosbo antenato 
un certo numero di suoni lin¬ 
guistici, certamente maggiore 
rispetto agli Australopiteci, an¬ 
che se forse notevolmente mi¬ 
nore rispetto ali'Homo Habilis 

Intervista a Mario Bertucci, docente di tecnologie alimentari 
su come si determina il profilo dei prodotti 
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Disesiw di Mitra DIvshal 


e aW'Homo Sapiens. Certo £ 
che dai nbovamenti di Homo 
Habilis CUI Tobias ha contri¬ 
buito in maniera determinante 
si pud osservare che questo 
possedeva un buon sviluppo 
delle aree antenori del lin- 
guagg’io d 'Broai e posterioif di 
Wemiket anche un certo gra¬ 
do di svUuppo del giro angola¬ 
re e sopramarginale (fonda¬ 
mentali per la organizzazione 
sintattica e semantica del lin¬ 
guaggio), per cui si pensa che 
YHomo Habilis fosse già in gra¬ 
do di produrre un linguaggio 
benartKolalo. 

La paleontologia dimostra 
che allo sviluppo del linguag¬ 
gio corrisponde parallelamen¬ 
te lo sviluppo delle capacità 
tecnologiche, di aggregarsi in 
gruppi, di comunicare e di 
adattai a determinate nicchie 
ecologiche. Sono queste capa¬ 
cità dte hanno permesso al- 
YHomo ‘labilis di trasformare 
un'idea h azione e di poterla 
comunicale ai suoi simili 

Ma a coesto punto si pone 
un problema; poiché, a giudi¬ 
care almeno dai calchi endo¬ 
cranici, alche il cervello degli 
Ausbalopteci sembra avere ^ 
cune areecorucali del linguag¬ 
gio relatliamente sviluppate, 
oltre ad uio sviluppo del ixn- 
taglio tenporo-paiieto-occipi- 
tale maggore delle scimmie, e 
poiché si riconosce agli Au- 
sbalopited la possibilità di ma¬ 
nipolare (kgli oggetti e di fame 
dei manuktti, ci possiamo do¬ 
mandare e le origini del lin¬ 
guaggio (ma forma di proto- 
linguaggioumano) non pos¬ 
sano essereanticipate agli Au- 
sbalopiteciSono questi infatti 
che, in alcue ipotesi paleon¬ 
tologiche. raipresentano la li¬ 
nea di paiteru del genere Ho¬ 
mo e la sua differenziazione 
dalle scimmie 

Qualche cit sia la risposta a 
queste alfascaanti domande, 
testa il (ano eh lo sviluppo dd 
linguaggio, lampacità di ma¬ 
nipolare gli ogietti e la crescita 
del cervello umno negli ultimi 
2,5 milioni di imi rappresen¬ 
tano processi he si sono in¬ 
fluenzati leciirocamente e 
che hanno pngressivamente 
trasformato il nastro cervello e 
le sue funzioni3ono processi 
che certo non s sono anestatì 
nel passaggio tàgli ominidi al- 
YHomo Siipien! Essi operano 
anche in noi ogii facilitando lo 
sviluppo di spetTiche aree ce¬ 
rebrali rispetto id albe e tra¬ 
sformando le sie funzioni in 
modo del tuttounprevedibile. 
Tutto dipender dagli oggetti 
che pobà offnnS la nostra cul¬ 
tura in contina eobizione. E in 
essa che si gkxtelà il nostro 
destino •neurologcib» di uomi¬ 
ni. ' 

-■l 

I 

f 

t 

1 


Mercato deH’analià sensoriale 


Il prodotto alimentare è cor .e un accordo musicale 
da scompone nelle note 'Jie lo costituiscono. Di ciò 
si occupa l’analisi sensoriale, una «scienza» che ser¬ 
ve ai produttori per cap i, cosa il pubblico dei con¬ 
sumatori vuole trovate su: banconi dei supermerca¬ 
ti. Su questo argomento intervistiamo un esperto, il 
prolessor Bertucci, ordinario di tecnologie alimenta¬ 
ri all'università delia Basilicata. . . 


RITAPROTO 


MR Nel negozi e supermer¬ 
cati (anno bélfa mostra pro¬ 
dotti sempre più Invitanti, dal¬ 
le confezioni colorale e desti¬ 
nali a consumatori che sem¬ 
brano sempre alla ricerca di 
qualcosa di nuovo. C per 
prenderci per la gola, Tinou- 
sbia ha inventato succhi di 
frutta esotici snacks e rnenrn- 
dine di ogni genere. Per non 
parlare di alimenti tipici e Doc 
che spuntano come funghi. 
Ma cosa c'£ diebo un prodot¬ 
to e cosa lo rende accettabile 
e gradito? Finora a quesbi do¬ 
manda hanno cercalo di ri¬ 
spondere le aziende con studi 
di mercato o associazioni di 
assaggiatori più o meno pro- 
(essionisli. Esiste però una ve¬ 
ra e propria scienza, l'analisi 
sensoriale che £ in grado di 
fornire e raccogliere dati in 
modo statistico e di fornire il 
profilo sensoriale del prodotti 


alimentari. Nel nosbo paese 
mancrmo cenbi per preparare 
personale specilizzato, corsi 
universitari e laboratori di ri¬ 
cerca del settore, diffusi inve¬ 
ce in albi prwsi europei come 
ad esempio l'Inghilterra e la 
Norvegia. Per saperne di più 
su questa nuova tecnologia, 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande a Mario Bertuccioll 
professore ordinario di Tec¬ 
nologie alimentari presso l'U¬ 
niversità delta Basilicata e re¬ 
sponsabile del settore scienti¬ 
fico della Biagini Food Safely 
Oivision, che ha realizzato in 
provincia di Lucca il primo 
cenbo nazionale di analisi 
sensoriale. 

Quali obleltM si pone que¬ 
sta nuova sdenza? 

Serve a selezionate i prodotti 
in base a codificati standard 
di qualità, individuate prefe¬ 


renze da parte del consuma¬ 
tore. definire standard per i 
prodotti, caratterizzare i cam¬ 
biamenti di un prodotto quan¬ 
do sono stati inseriti cambia¬ 
menti di tecnologia o formula¬ 
zione, verificare se la qualità £ 
rappresentata da un solo pa- 
ramebo, ad esempio l’intensi¬ 
tà di un aroma per una bevan¬ 
da non alcolica oppure da un 
insieme di parametri come 
l'aroma del caffè o della car¬ 
ne. 

Ma, In pratica, cone si (a un 
profilo sensoriale? 

Si identificano parametri qua¬ 
litativi come ad esempio •aci¬ 
do», •salato» o «aroma di pe¬ 
sca» che vanno poi quantizza¬ 
ti attraverso scale con punteg¬ 
gi che vanno da 1 a 9 e da I a 
5. In questo modo possiamo 
mettere a confronto prodotti 
dello stesso tipo. Ad esempio 
possiamo valutare che l'olio 
toscano £ più amaro e ha più 
odore di erba fresca e di oliva 
fresca rispetto a uno pugliese 
che £ viscoso e più dolce. 

In un certo senso, quindi, 
un prodotto viene conside¬ 
rato come un accordo da 
scomporre nefienotecbelo 
compongono? 

Bisogna però precisare che il 
profilo mette solo in evidenza 
le caratteristiche di un prodot¬ 


to e viene messo a punto da 
un gruppo addesbato di per¬ 
sone, il pane. Per valutare la 
preferenza e quindi il signifi¬ 
cato che le varie caratteristi¬ 
che assumono per il consu¬ 
matore, occorre un test affetti¬ 
vo o di preferenza, il profilo £ 
quindi un'analisi oggettiva 
che consente poi di interpre¬ 
tate e valutare le preferenze. 

In pratlea le persone vengo¬ 
no utilizzate come uno stru¬ 
mento di mbura? 

SI e per questo £ necessario 
considerate tutte le interferen¬ 
ze che possono fornire dati di¬ 
storti. In particolaie le condi¬ 
zioni fisiche e mentali del de¬ 
gustatore sono considerate le 
più Importanti sorgenti di er¬ 
rore. Per esemplo, alcune per¬ 
sone possono mostrare una 
maggiore concenbazione nel¬ 
la pnma parte della giornata 
mentre altre nella seconda. 
Anche le condizioni climati¬ 
che possono influire sulla sen¬ 
sibilità del degustatore. Per 
minimizzare le interferenze 
esterne vengono attrezzati ve¬ 
ri e propri laboratori per l’ana¬ 
lisi sensoriale dei prodotti. 

Alla luce di questa nuova 
tecnologia, come cambia U 
concetto di qualità? 
Dobbiamo pariate innanzitut¬ 
to di qualità percepita, dato 


che il principale uflrsatore di 
prodotti alihientaii éf consu¬ 
matore che non la 'jialisi di 
laboralono ma sce**' in base 
a quello che percepjce. L'a¬ 
nalisi sensonale è urlnterfac- 
cia per capire cosrVuole il 
consumatore e in sTiso più 
esteso consente d<Valutare 
come vengono peiepite le 
caratteristiche senso^li di un 
prodotto e anche qi^lle lega¬ 
te ail'imball^io, a-a confe¬ 
zione, alla disbibuzSVie e an¬ 
che agli spot pubb*citari. In 
base a queste qualil, il con¬ 
sumatore ha delle' reazioni 
che. se interpretate’dalle in- 
dusbie, consenton 9 di otti¬ 
mizzare iprodort* 

Ma, In aostana', 1 , quisto 
nuovo strumenti migibra 
la tutela del congimator? 
Certamente un prodotto deve 
essere sano ma^vere anihe 
contenuti gratificanti per thi 
lo consuma. Bisogna poi teie¬ 
re presente che la qualità u- 
trizionale di un alimento rwi 
£ influenzata direttamente la 
quella organolettica ma in 
modo indiretto £ indipendo- 
te totalmente da essa. In elfrti 
un alimento può essere pr- 
fetto in quanto a composi 2 > 
ne di nutrienti ma se non £ c- 
cettato e gradito, in praCa 
non sarà consumato e il so 
valore nutrizionale sarà nuli. 
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rientrato in Rai per «I misteri della giungla nera» 
«Congelato» il blocco 

del pretore, domenica in onda la seconda puntata 


L inchiesta 

sul teatro italiano fa tappa in Emilia Romagna 
Una realtà fiorente, con tre stabili 
e decine di sale. Ma con un pubblico poco «fedele» 
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Una stampa 
ralfigurante 
Aristotele: 
al grande 
tilosoto 
è dedicato 
un saggio 
diEncWeli 



m MILANO. Tanto più attesa 
in quanto varie volte, pieaii- 
nunclata e immancablimente 
posposta, si è aperta la mostra 
gnindiosa del Settecento lem- 
perdo, straordinaria summa 
della cultura llgurath^ padana 
scalata tra rultimo Quarto del 
XX*!] secolo e i primi tre quatti 
del secolo XVIII. 

il plauso per il brillante ex- 
phìtt va suddiviso tra vari pro¬ 
tagonisti: sul piano istituziona¬ 
le, al Comune di Milano va II 
miirito di aver tenuto duro, per 
anrtl, su un progetto cosi am- 
pio'e ambizioso; sul piano li- 
ruinzlario. si segnala la Cari- 
.pkr, sponsor della manilesta- 
zk<ne. Ma il merito maggiore di 

a uesto Settecento lombardo è 
i chi ha delineata il progetto, 
ha scelto le opere, ha svolto gli 
studi ponderosi che stanno a 
monte della mostra e ha inline 
curato e redatto D ponderoso 
catalogo edito da'EIecta. E per 
una volta andrù sottolineata 
anche la sobria ellicacla det¬ 
rai lesdmento, finalizzato all'a- 
gejole fruizione delle opere 
esiroste, ma che almeno nella 
Sna delle Cariatidi, dove soiw 
esposte le maggiori pale dite- 
mir sacto, non esdtide una 
spiriiacoiare Invenzione ace- 
ttograflca. 

lìsauriii cosi, i complimenti, 
entriamo nel merito della mo- 
stni. Il lungo percorso espositi¬ 
vo offre al visitatore centLnaia 
di dipinti e disegni apparte¬ 
nenti a decine di autori diversi, 
prieenla sculture, intagli II- 
giti:l, mobili, costumi del Sette¬ 
cento, ceramiche e oreficerie, 
libri, stampe, modellini e ripro- 
dudoni aichitettoniche, ricordi 
dcitli .apparati effimeri*, In- 
somma una sarabanda di cose 
e opere che solo a enumerarle 
si riempirebbero pagine e pa¬ 
gine-dei giornale. Tanta ab- 
baldanza di tecniche diverse, 
tanta varietà di opere esposte 
sono d'altra parte necessarie 
per dimostare l'intima comple¬ 
mentarietà delle espressioni 
tutistiche settecentesche: è no¬ 
to che i ritmi spezzati e capric¬ 
ciosi dei mobili e degli intagli 
riprendono, in pkxolo, le 
piante e la ritmica ondulata 
del marcapiani e degli ornati 
dei palazzi e delle chiese, e 
che questi ultimi costituiscono, 
d'alta parte, la cornice più 
consona per le tele e gli affre¬ 
schi settecenteschi. Un med- 
mesimo principio formale uni¬ 
fica dunque tutte le manilesla- 
zionl artistiche del XVIII seco¬ 
lo, in Lombardia, come nel re¬ 
sto d'Italia e d'Europa. 

Ma poi, casa ne sa lo spelta- 
ton- comune dell'arte in Lom¬ 
bardia alla line del ‘600 e nel 


In mostra a Milano una straordinaria summa della cultura 
figurativa padana tra il XVII e il XVIII secolo: 
centinaia di dipinti, sculture, intagli lignei, mobili, 
costumi. Insomma un’affascinante sai^anda di opere 

Barocco e rococò 
firmato dai lombardi 


corso del 700? Il Settecento è 

S uello dei veneti: di Piazzette, 
el TIepolo, del Canaletto. E In 
Lombardia? Alcuni nomi<hia- 
ve sono conosciuti dal grande 
pubblico e da questi tengono 
banco I •pittori della realtà», 
per lo meno il celebre ritrattista 
bergamasco Fra Calgario e il 
pittore dei •pitocchi», il grande 
Giacomo Ceruti attivo a Bre¬ 
scia. a Piacenza, a Milano (ri¬ 
cordiamo la grande mostra de¬ 
dicatagli a Brescia nel 1987); 
ma il filone della realtà rappre¬ 
senta soltanto un aspetto, sla 
pure fondamentale, del Sette¬ 
cento lombardo, e d'altra par¬ 
te la stessa formula •realistica» 
non esaurisce nè l'attività del 
Chislandi nè quella multiforme 
e dialettica del Ceruti L'attuale 
mosora costituisce dunque un 
viatico entro un terreno poco 
nota introduce artisti scono¬ 
sciuti ai più e un'Infinità di 
opere mai viste, prestate da 
chiese estranee al circuiti del 
turismo, da collmdoni private, 
da depositi di musei. Il tema 
della mostra non era mal stato 
affrontata come qui, In una vi¬ 
sione d’insieme eppure per 
niente lupetliclaleo prevedibi¬ 
le. 

- QuaH sono dunque le carat- 
tetùiche del tardo barocco e 
del rococù in Lombardia? Per 
rispondere occorre tenere 
conto di diversi latiori; anzitut¬ 
to SI deve distinguere tra i veri e 
propri artisU lombardi e quelli 
che venivano da fuori, chiama¬ 
ti dagli aristocratici e dagli or¬ 
dini religiosi. A Milano, ad 
esempio, lavoro Giambattista 
Tiepolo, che vi lascio sommi 
cicli di affreschi (nei palazzi 
degli Archlnlo, del DugnanI, 
dei Clerici) e accanto a lui 
operarono altri •foresti», sia in 
area bergamasco-bresciana (i 
veneti Balesira, Celesti, Plttoni, 
DizzianI, i bolgonesi Giuseppe 
Maria (hespi e Francesco Mon¬ 
ti), che nel Milanese; quesd 
apporU esterni si saldavano al¬ 
l'operosità degli artisU locali, 
che ne veniràno Influenzati 
ma che poi perseguivano pro¬ 
prie alchimie stilistiche. Occor¬ 
re r>ol distinguere ha le aree 
geografiche di cui si compone 
Todiema Lombardia che allo¬ 
ra erano sottomesse a diversi 
destini politici. A Milano, sotto¬ 
posta al potere austriaco, col¬ 
legata con l'area dei Laghi, col 
Novarese, col Pavese, una forte 
schiera di artisti locali conten¬ 
deva ai •foresti» le grandi com¬ 
missioni di tema storico e sa¬ 
cro; Mantova Invece, dove ri¬ 
fulse l'astro solitario del Bazza- 
ni, era chiusa in se stessa, im¬ 
permeabile agli apporti ester¬ 
ni; Bergamo e Brescia, 
sottoposte a Venezia ebbero 
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una storia a parte, più diretta- 
mente coliegata, come era ine¬ 
vitabile, alle sortì dell'arte ve¬ 
neta, pursviluppando un gusto 
locale decisamente lombardo 
nei campi minori della riuatti- 
stica e della pittura di genere. 

Fatti dunque i dovuti distin¬ 
guo, rilevata la varietà delle 
espressioni figurative, si per¬ 
viene a un comune denomina¬ 
tore che costituisce la tonalità 
di (ondo prevalente, l'essenza 
della .krmbardità» dell'aite 
lombarda. 'Per leggera che sia 
la tavolozza, - scrive la Bossa- 
glia della pittura - non si arriva 
mai all'aereo sfilacciarsi e illu¬ 
minarsi del colore tipico di Ve¬ 
nezia... Permane nei lombardi 
una più risentila e costruita so¬ 
stanza disegnativa... La tavo¬ 
lozza in genere è più fredda e 
lattea... esse rappresentano 
una continuità con II modo di 
colorire della tradizione lom¬ 
barda secentesca». Quanto al- 
f'architettura, la Giordano rile¬ 
va la «mancata adesione dei 
costruttori lombardi alle solu¬ 
zioni più radicali ed evolute», 
•un certo ritardo a recepire le 
novità dell'epoca», «un gusto 
che originava da una secolare 


tradizione e... dava risposte 
particolamiente sobrie, poco 
sperimentali e normalizzate». 
La lombardità risiede dunque 
nella fedeltà a una tradizione 
locale, inuna moderazione ri- 
.spetto alle sigle più vive in sen¬ 
so fantastico, capriccioso, 
smaterìalizzante del tardo-bo- 
rocco e del rococò, in una so¬ 
brietà, in una atteruione alle 
cose che faceva tutt'uno con la 
mentalità lombarda anche In 
altri campi, da quello econo- 
micoa quello religioso. 

Osserviamo, ad esempio, 
una splendida tela esposta alla 
mosua, VAutoritratto con la la- 
miglia del milanese Cario In¬ 
nocenzo Cationi (1686-1775), 
forse il pittore cui arrise il mas¬ 
simo successo intemazionale 
nelle corti di mezza Europa 
(fu attivo a Vienna, a Praga in 
Germania). Una volta rilevati, 
nella tela, i mogistali accordi 
cxoloristici delgt azzurri, dei 
rosa, degli araiKioni, dei rossi 
siamo colpiti dai volli imme¬ 
diati, diretti, sinceri, del pittore, 
delia moglie e del bambini. Il 
rossore delle guance e dei nasi 
non la pensare ai belletti, all'u¬ 
manità impomatata dell'aristo¬ 


crazia europea, ma piuttosto 
alai circolazione sanguigna at¬ 
tivata dal freddo della stanza in 
cui la famiglia è in posa; e mal¬ 
grado il fusto di una colonna 11- 
lustrata sulla destra alluda a 
una fastosità classicheggiante, 
emerge daU'oscurità un ripia¬ 
no polveroso su cui si accata¬ 
stano libracci bisunti, stracci 
usati, un vasetto sporco. Emer¬ 
ge dunque, nel quadro del 
Carioni, un (ondo realistico, 
popolaresco, quotidiano, che 
lo accosta da un lato al pitoc¬ 
chi dipinti da Giacomo (!etuU, 
di cui la mostra espone taluni 
sommi esempi, e accostandoli 
con i miglioit brani di un altro 
grandissimo pittore «della real¬ 
tà» attivo tra Bergamo e Bre¬ 
scia. Antonio Ciirondi (1656- 
1730), dall'altro alle umanissi¬ 
me indagini psicologiche pro¬ 
poste nel ritratti di m Gatga- 
ria 

Certo, non tutta l'arte loin- 
barda è altrettanto «diretta», 
ma guesto (ondo di tenagna 
empiria, questo attaccamento 
sBl I uomini, alle cose, alla real¬ 
tà qual'è, traspare sovente¬ 
mente dai quadri esposti alla 
mosUa milartese. Trìràla natu- 
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talmente nei generi minori 
con gli animali da cortile ritratti 
da quei curiosi osservatori di 
pollai, il Crivellone e il Crivelli¬ 
no milanesi, padre e figlio, che 
ebbero un seguace in France¬ 
sco Londonio (1723-1789), 
dedicatosi esclusivamente a 
registrare la vita e gli animali 
delle aie e dei cascinali. Ma 
traspare anche nella sequenza 
delle tele e delle pale ecclesia¬ 
stiche, lungo la linea che colle¬ 
ga gii .epigoni del Seicento 
lombardo -1'Abbiati, il Legna- 
nino - al più moderni luministi 
settecenteschi: il Ligari, il Ma- 
gatti, Il Preda Sempre prevale, 
nelle loro opere, un senso di 
plastica concretezza, una at¬ 
tenzione al dato umano e psi¬ 
cologico. 

Certo si indica una tenden¬ 
za ma non vogliamo costrin¬ 
gere a fona sotto la medesima 
iriscgna, tutti gli autori e tutte le 
opere, molte delle quali costi¬ 
tuiscono casi a se stanti, dilfi- 
cilmente inseribili in categorie 
precostituite. Pensiamo, ad 
esempio, a quel magnifico pit¬ 
tore lombardo Paolo Pagani 
(165^1716), che dispone le 
sue figure entro ritmi circolari. 


In libreria un importante 
saggio di Eric Weil dedicato 
al «meno costruttivista» 
tra i grandi filosofi 

L’antropologia, 
«figlia» 
di Aristotele 
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creando vortici e gorghi poli¬ 
cromi, dipingendone gli incar¬ 
nali con elletti indicibili diri- 
flessi luminosi, come se i colli 
c i volti fossero di porcellana 
bagnata; o allo stupefacente 
Giuseppe Antonio Petrini 
(.1677-1759), lugancse, pittore 
mctalisico dislocato nel Sette¬ 
cento: I suoi panneggi sono di 
metalli Iranslucidi, gli incarnati 
di cera: le sue ligure assorte, 
grandiose e isolale, colpite da 
luci fredde e vellutate, sono 
quanto di più lontano si po¬ 
trebbe immaginare dalla vul¬ 
gata delle grazie settecente¬ 
sche. Per non dire dei quadri 
del mantovano Giuseppe Baz- 
zani (1690-1769), che da un 
lato si ricollega al Veronese e 
al Rubens, per gli impianti 
compositivi, eppure affoga 
quelle iconografie da parata m 
una atmosfera di malinconi¬ 
che nebbie monocrome, da 
cui affiorano lacerli espressivi 
di straordinana verità psicolo¬ 
gica. Non è facile raccogliere 
questi artisti, cosi forti e origi¬ 
nali, In uan facile formula 
omogenea. Altri poi si ricolle¬ 
gano al lato più mondano e di¬ 
simpegnato della veita aristo¬ 
cratica del tempo. Ecco le tele 
con animali di quel curioso il¬ 
lustratore esotico. Giorgio Du¬ 
ranti (1683-1735), pittore bre¬ 
sciano, allascinato dalle gru e 
dai barbagianni, o le nature 
morte di Margherita CafTì, i cui 
fiori dipinti. Freisa ogni velleità 
di ordine e plasticità secente¬ 
sche, dilagano in superficie 
quasi fossero elementi decora¬ 
tivi astratti, i petali attorti c fila¬ 
mentosi. accesi da cromlè in¬ 
candescenti. 

La mostra si chiude, verso il 
terzo-quarto del Settecento, 
quando la cultura del baroc¬ 
chetto lasciava II passo alle de¬ 
clinazioni classicistiche di ori¬ 
gine romana, preludi del Neo¬ 
classicismo di line secolo e del 
primo Ottocento. Le scene an¬ 
tiche del mantovano Bottoni 
ben esemplificano la nuova si¬ 
tuazione. bill a poco l'estetica 
classicista del Piermarini e del- 
l’Appiani avrebbe ribaltalo I 
principi dell’attività artistica 
protando a una rapida eclisse 
del gusto barocco e rococò. Le 
glone del Settecento lombardo 
lutono allora dimenticate ed è 
merito degli storici dell'arte 
odierni di averle riscoperte e 
recuperale, attraverso lenti e 
complessi studi che in questa 
mostra trovano il più degno 
coronamento. 

La mostra del Settecento 
lombardo è aiserla sino al 28 
aprile, h. 9,30-19,30 (il giovedì 
sino alle 22,30); è chiusa sol¬ 
tanto rultimo lunedi di ogni 
mese. 


■i II termine •antroFioIogo» 
si incontra una sola volta ncl- 
l'Ofrera di Aristotele, tuttavia 
sembra che sia possibile parla¬ 
re di un’antropologia aristoteli¬ 
ca. Anzi, a ben vedere, ciò che 
distingue il pensiero del Filoso¬ 
fo da quello del suo maestro, 
Platone, è proprio la comparsa 
di una «filosona dell'uomo». 
Cosi afferma Eric Weil, filoso¬ 
fo. autore di una Logique de la 
phitosophie, c di numerose ri¬ 
cerche di storia della filosofia 
morto nel 1977. Di lui esce ora 
un testo dal titolo Aristotelica, 
edito da Angelo Guerini nella 
collana «Concordanze», diretta 
da Livio Sichiroilo e Alberto 
Burglo. 

Il libro dedica un'Intera se¬ 
zione, la prima, all'antropolo¬ 
gia. Di sedilo troviamo un ca¬ 
pitolo sulla logica ed uno sulla 
metafisica In questo modo 
Weil analizza l'intero sistema 
delia filosofia aristotelica. In ef¬ 
fetti l’Interesse deH'aulore. co¬ 
me sottolinea Sichiroilo nella 
postilla, è di •mirare aH'unità 
sistematica di un F>ensiero e di 
un pensatore, all’unità di pro¬ 
blema. pensiero e storia». Eccc 
che la ricerca dell'unità di pen¬ 
siero e storia si manifesta nel 
tentativo di comprendere at¬ 
traverso la stona ciò che ci 
sembra liKompresibile del¬ 
l’antropologia di Aristotele; 
•L'uomo è cambiato - scrive 
Weil - e. con lui, la scienza che 
egli ha di sè, l'antropologia La 
città è scomparsa, l’aristocra¬ 
zia non ha più senso d 0 |)O l'av¬ 
vento del cristianesimo, i si¬ 
gnori non hanno più una fun¬ 
zione da quando non esiste 
più una classe guerriera. Forse 
la questione di sapete se uno 
degli avversari ha ragione non 
si pone. Solo il vivente ha ra¬ 
gione. e noi siamo i viventi». 
Oppure nel tentativo di spiega¬ 
le l’incomprensione incontra¬ 
la dalla funzione della dialetti¬ 
ca: «Ad Atene tutti discutono, 
(le regole della dialettica, 
ndr.) sono un insieme di con¬ 
sigli tecnici F^r il consegui¬ 
mento della vittoria e di leggi 
che se non fossero osservate, 
non consentirebbero la solu¬ 
zione di nessun problema: un 
insieme molto sorprendente 
F>er il lettore moderno, il quale 
ha dimenticato che questa di¬ 
scussione ha luogo tra uomini 
reali e prende quindi l'aspetto 
di lotta senza violenza fisica». 

Sichiroilo sottolinea un con¬ 
cetto che è alla base di tutta 
l'anal'Si di Weil: con la sola ec¬ 
cezione di Kant. Aristotele è il 
meno costruttivista del filosofi 
Il filosofo non deve costiuire la 


realtà, ma comprenderla o 
meglio comprendete le tante 
realtà (storiche, fisiche, uma¬ 
ne, istituzionali). «Tali realtà, 
sensibili ed individue, esistono 
da sempre, sono quello che 
sono, e di esse non c’è scien¬ 
za». Al contrario di quanto cre¬ 
de Platone, che cioè la realtà 
sia il mondo delle idee, secon¬ 
do Aristotele l'unica realtà è 
quella sensibile, l'individuo, 
quegli oggetti comF>ostl di for¬ 
ma e materia II problema al¬ 
lora è quello di fomite stabilità 
alla scienza. 

' Qual è dunque il contenuto 
dell'antropologia? li suo ogget¬ 
to è l'uomo, naturalmente. 
Ora, l'etica la froUtica la reto¬ 
rica, la psicologia si occupano 
deH’uomo. E In esse si può rin¬ 
tracciare una fìlosofia dell'uo¬ 
mo, necessaria al sistema ari¬ 
stotelico tanto quanto la Filoso¬ 
fia della natura Al contrario di 
Platone, infatti, per il quale Filo- 
.sofia e antropologia erano 
esattamente la stessa cosa poi¬ 
ché l'uomo era al centro della 
filosofia, Aristotele vede nel 
Mondo l'oggetto per eccellen¬ 
za, e la filosofia delle cose 
umane diventa Indispensabile 
(accanto alla filosolla della 
natura) poiché l'uomo fa par¬ 
te del cosmo. Weil, attraverso 
un'analisi accurata deH'etica e 
della politica, giunge -slla con¬ 
clusione che per Aristotele il 
valore dell'uomo «risiede inte¬ 
ramente nella perfezione di 
quella facoltà propriamente 
umana che è la ragione. Gra¬ 
zie ad essa egli è intermediario 
tra l'animale e gli del tra la pu¬ 
ra sensibilità il puro desiderio, 
la pura irassione da una parta 
e l'intelletto puro che non pen¬ 
sa che se stesso, dall'altra». Il Fi¬ 
ne deH'uomo è i>erciò duplica- 
«si realizzerà e sarà felice in 
questo mondo gra^ alle virtù 
civili, indisi>ensabili F>er con¬ 
servare la sua dimensione ani¬ 
male; si completerà nella sua 
componente divina mediante 
la contemplazione del divino, 
non soltanto Imitando Dio. 
bensì partecipando della sua 
azione». L'antropologia è quin¬ 
di presentata come l'unità 
natura e cultura Insomma è 
un’analisi accuraUi quella che 
Weil compie degli scritti aristo¬ 
telici avendo sempre presente 
la possibile costruzione di 
un'unità di Fiensieto ed eiroca; 
«Non si comprende Aristotele - 
scrive Weil - se non si com¬ 
prende il suo tem|x>. Tuttavia 
una difficoltà è data dal latto 
che noi comprendiamo l'epo¬ 
ca di Aristotele attraverso Ari¬ 
stotele». 


Quell'introvabile chiave defla malinconia 


In librerìa una nuova edizione 
del classico testo di Starobinski 
sul «male di vivere» dalle orì^ 
al 1900. Teorìe e terapie 
per un «mistero» ancora irrisolto 


ANTONELLA MARRONE 


EM Mandragola e elleboro, 
viaggi e purghe, docce fredde, 
teatro e musica. Ogni mezzo è 
buono per arginare quell'ln- 
lomte, nerastra marea chia¬ 
mata malinconia Ogni mezzo 
è sLito, cioè, buono, come di- 
moi.tra Jean Starobinski, l’e¬ 
clettico medico letterato glne- 
vrina, in Storia del trattamento 
de^ malinconia dalle origini 
al IftOO riedito in questi giorni 
dalli Guerini e Associali. (L 
22 .000), testo ormai classico 


nella storiografia psichiatrica, 
pubblicalo per la prima volta 
nel I960. 

•La malinconia, come tanti 
altri stati dolorosi legali alla 
condizione umana, è stala 
provata e descritta molto pri¬ 
ma di aver ricevuto il suo no¬ 
me e una spiegazione medi¬ 
ca» e dal canto VI dell'Iliade 
(la storia di Bellerolonte che 
subisce inspiegabilmente l'ira 
degli dei) in |x>i non si conta¬ 
no più le righe, le pagine dedi¬ 


cate aH'umor nero, allo 
spleerr. la storia della letteratu¬ 
ra si riempie di malinconici, di 
depressi, di solitari. Ma è an¬ 
che vero (ed è la tesi che Sta- 
roblnski dimostra ampiamen¬ 
te) che la malinconia non è 
uno stato immutabile, ma, al 
contrario, cambia con la sto 
ria, con il passaggio dei secoli. 

Cosi, legati da un solido filo 
comune, Amleto. Werther, 
Faust, Vladimiro ed Estrago¬ 
ne, attraversano, ognuno a 
suo modo, il «male di vivere», 
riflettono le ansie della pro¬ 
pria epoca, esprimono le con¬ 
traddizioni di un'esistenza in¬ 
quieta Che cosa può la medi¬ 
cina di fronte al malinconico 
quando la malinconia, supe¬ 
rando i confini di un Impalpa¬ 
bile stato d’animo, diventa 
«malattia»? «Gli psichiatri del 
1900 hanno acconsentito a ri¬ 
conoscere che la guarigione 
non è che per una piccola 


parte opera del medico: essa 
è l'atto arbitrario e misterioso 
con il quale l'organismo, a 
proprio modo. ris|>onde agli 
aiuti che gli sono oflerti. Può 
darsi che, nella malinconia, il 
corpo non sia in grado di ri- 
SF>ondere...La medicina si ras¬ 
segna a questa umiltà: non 
detiene piti una tecnica scien¬ 
tifica, controllabile. F>er libera¬ 
re l’oiganismo dal suo stato di 
inibizione e modificare quella 
smorta cenestesi che costitui¬ 
sce lo sfondo della coscienza 
depressiva». Queste le conclu¬ 
sioni di Starobinski per l'alba 
del XX secolo. Ma nell'antichi* 
tà, ad esempio, l'uomo In sta¬ 
to-di ansia e di depressione 
non si rivolgeva al medico. Ri¬ 
correva ai culli misterici opini- 
re al filosofo: «Se esiste, nel- 
l’antichlià, una psicoterapia 
degl! stati depressivi, la si tro¬ 
verà negli scritti dei filosofi, 
sotto forma di esortazioni mo¬ 
rali e di "consolazioni*. Che 


cosa sono le lettere e I trattati 
morali di Seneca, se non con¬ 
sulenze psicologiche, che ri¬ 
spondono all'Interrogazione 
estrememente pressante di un 
amico inquieto?» 

Con il passare del temF>o le 
teorie si accavallano, si so¬ 
vrappongono. si respingono. 
L'eremita lavoratore dei Me¬ 
dioevo, lascerà il iioslo, nell'e¬ 
poca moderna, al viaggiatore, 
al vagabondo; l'antica teoria 
•umorale»(per cui I sintomi 
malinconici erano il risultato 
di un'aggressione F>atita dal 
cervello da parte di un umore 
che aveva orìgine in altro luo¬ 
go e quindi l'espressione di un 
conflitto fra l'organo cerebra¬ 
le e una sostanza estranea) 
verrà sostituita dal primato del 
sistema nervoso; il disturbo, 
allora, interesserà un solo or¬ 
gano nelle sue diverse parti, 
una sorta di <4011110 esclusivo» 
che comprenderà fenòmeni 


nervosi, intellettuali e affettivi. 

Nel secolo d'oro della ma¬ 
linconia, Il Rinascimento, una 
terapia in particolare prende 
corpo: la musica. Lo spiritus 
dell'uomo (in sintonia con 
quello del mondo) deve attin¬ 
gere dalle risente cosmiche 
per suFierare il temperamento 
malinconico (e la sua profon¬ 
da ambiguità da cui |>ossono 
derivare, nella stessa misura, 
genio e malattia). Tra queste 
«riserve» c'è l'armonia musica¬ 
le, gli inni cantati da Orfeo e 
dai prisd theologi. Il malinco¬ 
nico coincide con l'artista, 
con il musicista, la musica di¬ 
venta «un'operazione interio¬ 
re con la quale l'uomo malin¬ 
conico si sforza di placare e di 
equilibrare la propria natura 
tormentata. E in qualche mo¬ 
do, un'operazione riflessiva e 
narcisistica.^. La musica, 
dunque, è salutare e Io è dop¬ 
piamente se viene praticata 
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dal malato. Non cosi convìnti 
si dimostrarono gli psichiatri 
fxisitivìsti della fine del XIX se¬ 
colo che rinunciarono defini¬ 
tivamente alle ambizioni ma¬ 
giche del Rinascimento e si 
rassegnarono a non sapere 
nulla del meccanismo che re- 
goia l'azione delle eccitazioni 
sonore sui sentimenti e le pas¬ 
sioni. 

Inizia, quindi il nostro seco¬ 
lo. La medicina si affiarKa alla 
psicologia «pur saF>endo di 
non poter fate altro che assi¬ 
stere all'evoluzione dì una de¬ 
pressione». Da questo mo¬ 
mento le metamorfosi dell'uo¬ 
mo contemporaneo saranno 
continue, rapide, ma fino a 
questo momento, conclude 
Starobinski, «l'uomo malinco¬ 
nico. per qualche decina 
d'anni ancora, rimarrà il sim¬ 
bolo stesso dell'essere inac¬ 
cessibile, pngionieto di una 
cella la cu: chiave resta da tro- 
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«Il sonno 
ricorre al poteri 
del papavero», 
incisione 
del XVI secolo 
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BIG (^Raiuno, /6). Come ogni mercoledì, Marco Bercila e 
Anionella Monelli ci accompagnano nel Bazar di Hanna 
e Barbera. Airinlemo del programma per ragazzi, un in¬ 
serto anche per i meno giovani, per un primo piano su 
alcuni dei canoni che hanno (allo slona: Voghi, Bracco- 
baido,Tom & Jeny, gli Anienali.,, 

TMC NEWS (Tmc 20). Perche segnaiare un lelegiomaie? 
Perché ogni tanto possiamo trovarci qualcosa di inleres- 
sante. In questo caso è la dura critica che Philip Knight- 
Icy - intervistalo da Maria Luisa Cocuzza - muove al go¬ 
verno americano. Il giornalista inglese, inviato del Sun- 
day Timesa autore del libro lidio della guerra, commen¬ 
ta duramente le intenzioni di Bush di non lar trapelare 
niente, all'Occidente, degli orrori della guerra, 

TWIN PEAKS {Canale 5.20.40). Ancora intrighi e intrecci 
nelle vicende del serial firmato da David LyiKh. Nella 
quinta puntala si sviluppa la frode che Catherine e Benja¬ 
min Home stanno organizzando ai danni della bella pa¬ 
drona dot': segherie: gli amanti Bobby e Shelley tramano 
per liberarsi del cattivo Leo, Arriva in scena anche il dot¬ 
tor Jacoby, lo psicanalista di Laura e possessore dell'al¬ 
tra meta del ciondolo, un personaggio finora solo abboz¬ 
zato. L'alfranla mamma di Laura continua ad avere incu¬ 
bi e allucinazioni; l'agente Cooper non nnuncia, tra un 
indizio e un interrogatorio, a degustare calie nero con 
torta di ciliege, 

MIXERCULTVRA {Raidue, 22.0S). Gli inlellcltuali chiama¬ 
li a pronunciarsi sul Collo, Ci saranno il professore inter¬ 
ventista Renzo De Felice, gli storici Lucio Villari e Paul 
Fussell, Lucio Collctti, Sebastiano Maffettone e Cesare 
Luporini, 

SPECIAL NA'nONAL GEOGRAPHIC {Relequatlro. 
22.30). Lea Massan presenta i filmati della National Geo- 
graphic Society. Oggi sono di scena gli scimpanzé: abitu¬ 
dini e comportamenti curiosi di questi animali in un do¬ 
cumentario con Jane Goodall, riccTcatrice inglese che ha 
vissuto c lavorato perventidue anni in Tanzania. 

CASTOUNA ILLUSTRATA {Raitre. 22.40). Dopo il con¬ 
gresso di Rimini e la mancata elezione di Occhelto alla 
segreteria del nuovo Pds, il fulmineo Andrea Barbato de¬ 
dica la puntata odierna della sua trasmissione al futuro 
dei democratici di sinistra. Alle numerose domande che 
la questione solleva, risponderanno alcuni tra i più noti 
commentatori politici. 

Gl(2 PRIMOMAITINO {Radiodue. 6.30). Visto che abbia- 
. mo segnalato un tg, ecco anche un giornale radio. Dedi¬ 
cata al pendolati, la prima edizione del notiziario di Ra¬ 
diodue non pud che essere ascoltata da loro, vista l'ora 
di messa in onda. L'inchiesta Inizia con gli operai della 
Fiat di Torino che partono all'alba dai paesi dell'hinter- 
land per raggiungere la fabbrica. 

LE NOZZE Di CADMO E ARMONU {Radiouno. 21.04). 
Un onginale adattamento radiofonico del romanzo di 
Roberto Galasso, orchestrato da Gabriele Marchesini. 
Tredici puntate di mezz'ora ciascuna per raccontare la 
storia di tre astronauti del futuro che, in una stazione or¬ 
bitante abbandonata, trovano il libro e scoprono cosi le 
antiche radici della loro cultura. 

{Slelanla Scateni) 


Salgari resta in tv, congelato il blocco del pretore Domani sera a «Fuori orario» 



Tremai Naik e Curi 
1 j ^avventura continua... 


In cineteca 
con Mr. Welles 




4 . eiTT. ; - 


" 'ja H ROMA. Ce la farà il giova- 
ne Tremai Naik a portare in 
salvo la bella e misteriosa Guri. 
prigioniera nel tempio dei 
Thugs, in cui attende di essere 
uccisa in sacnficio alla terribile 
dea Kall’ La notizia diffusa ieri 
, ' I che il pretore di Roma, Fulvio 

■ * *4 Vallillo, aveva bloccato la mes- 

sa in onda del kolossal di Ram- 
* ì no propno sul momento cru- 
, ciale. aveva (atto scalpore: per 
‘ . un'ora e mezza domenica sera 

' ' j oltre sette milioni di tclespetta- 

>■ ', 1 ® avevano atteso, seguendo 

un prologo interamente inven- 

É tato dagli sceneggiatori, che il 
film .riprendesse* la stona di 
Salgari, ed ora che finalmente 
l'avventura tornava sovrana... 
Ieri, colpo di scena: la deci¬ 


sione del pretore è di venerdì 
scorso e lo stesso Biondi della 
.Gemini film», che ha presenta¬ 
lo istanza contro il produttore 
(che é la Rizzoli tv. la Rai, in 
questo caso, ha solo acquista¬ 
to i diritti per l'Italia), ha auto¬ 
rizzalo la tv pubblica a tra¬ 
smettere lo sceneggiato, anche 
se continua il contenzioso con 
la Rcs, che non avrebbe rispet¬ 
tato gli accordi. Insomma, do¬ 
menica sapremo (senza inci¬ 
denti di messa in onda) se I 
due giovani nusciranno a sfug¬ 
gire a Mohan Sing e alle profe¬ 
zie del maestro Aruni. Seguire¬ 
mo l'avventura della persecu¬ 
zione dei Thugs e degli inglesi 
contro Tremai Naik, che anco¬ 
ra non sa di essere il principe 


di Rangnagar, l'ira di Kamma- 
muri... Almeno, ne é sicuro il 
capostrultura di Raiuno, Gian¬ 
carlo Governi: .Sapevo da ve¬ 
nerdì scorso delia decisione 
del pretore - spiega, anche se 
negli uffici della Rai tulli fino a 
ien sembravano cadere dalle 
nuvole - Ma si tratta di un con¬ 
tenzioso tra la Gemmi e la Riz¬ 
zoli. noi andiamo in onda sen¬ 
za problemi. Comunque, ci 
stiamo adoperando insieme 
alla Rizzoli perché gli accordi 
di Biondi con l'ambasciata in¬ 
diana (che doveva poter visio¬ 
nare il film prima della messa 
in onda, per assicurarsi che il 
contenuto non fosse pregiudi¬ 
zievole per l'immagine dell'In¬ 
dia) possano venire rispettati.. 







Orson 
Welles 
net panni 
di Mr. 

Arkadin 
nel film 
•Rapporto 
confidenziale» 


Presentata Telepiù, targata Berlusconi-Cecchi Cori: tanti film per 36mila lire al mese 

A fine marzo primo week-^nd con la pay-tv 
e sta per cominciare fera delle reti cablate 


MICHELE ANSELMI 


MARIA NOVELLA OPRO 

MI MILA.'fO La legge Mamml. dedica¬ 
ta com'é a santificare l'esistente duo- 
pollo Rai-Fininve.st. la.<icia fuon del suo 
campo di visuale lutto quello che non é 
network. Ma la realtà vede già affermar¬ 
si nuovi modi di (are tv. Lo hanno spie¬ 
galo a Milano Villorio Cocchi Cori 
(presidente). Mano Zanone Poma 
(amministratore delegalo) e Roberto 
Giovani, direttore dei programmi di Te¬ 
lepiù, la tv a pagamento che cominccrà 
a trasmettere in codice (cioè per i soli 
abbonati) il 30 marzo. 

La pay tv in prospettiva avrà (re reti 
(una tutta di film, una di sport e una di 
cultura) ma per intanto sarà Telepiù I, 
una sorta di antenna<inema che offri¬ 
rà 230 prime visioni all'anno, più 1000 
film di repertorio e 30-80 pellicole mai 
viste In Italia. Una offerta succulenta, 
alla quale si aggiunge la possibilità di 
vedere in contemporanea film presen¬ 
tati a rassegne e festival e notiziari di 
spettacolo (anche teatrale). Abbonarsi 
si può nei negozi che noleggiano il de¬ 
codificatore per tutto l'anno (o per sei 
mesi) alla quota di 36.000 lire al mese. 
I film saranno trasmessi in diversi orari 
e replicati In diverse collocazioni. Sarà 
possibile ascoltarli anche in lingua ori¬ 


ginale e perfino fruire di un codice dif¬ 
ferenziato per fasce di età (in modo da 
si'Iczionarc la visione per piccoli e pic¬ 
colissimi) 

Vittono Cocchi Con. nella sua veste 
di produttore c distributore cinemato¬ 
grafico, ha mollo insistito sul lutto che 
la n- a pagamento offre alla pellicola 
una opportunità di sfruttamento in più, 
un ulteriore passaggio (a nove mesi 
dalla uscita) precedente all'arrivo in tv. 
Unico punto dolente, secondo Cecchi 
Gori, é quello degli investimenti neces¬ 
sari (300 miliardi) prima del punto di 
pareggio (e di guadagno), che sarà 
raggiunto soltanto dopo 1 milione e 
200.000 abbonamenti. Per l dieci soci 
proprietari (tracui Silvio Berlusconi) ci 
saranno da sborsare entro it '91 almeno 
l(X) miliardi di ricapitalizzazione. Dice 
il pr<;sidcnte di Telepiù: .Se avessi i sol¬ 
di, comprerei io tutte le quote. Inoltre 
non sono d'accordo con Berlusconi 
suli'auspiclo che entrino anche soci 
stranieri. Ma certo l'impresa si rivela fi¬ 
nanziariamente molto onerosa. Inoltre 
non vedo come la tv a pagamento pos¬ 
sa avere concorrenti*. <ìià' proprio cosi. 
Non si vede come, ma neanche si capi¬ 
sce perché, non essendo ancora nata, 
la pay tv sia già un monopolio, con la 
sua trinità di reti a immagine e somi¬ 
glianza di Rai e Fininvest, 


ELEONORA MARTELLI 

im ROMA. Con un grande ritardo ri¬ 
spetto agli altri paesi europei anche in 
ttalia, finalmente, potranno nascere la 
tv e la radio via cavo. Il consiglio dei mi- 
nisui ha abrogato ieri una norma della 
legge 103 del 1973, la quale stabiliva 
che ogni stazione tv che trasmetteva at¬ 
traverso il cavo potesse avvalersi di un 
solo canale. La settimana prossima una 
nuova norma sostitutiva verrà sottopo¬ 
sta all'approvazione delle competenti 
commissioni parlamentari. Un iter pre¬ 
visto dall'aiticolo 29 della legge Mamml 
approvata l'estate scorsa, secondo il 
quale il governo era tenuto, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della legge 
stessa, ad emanare provvedimenti legi¬ 
slativi che correggessero l'assurdità del¬ 
la precedente legislazione. La norma In 
questione era infatti in contraddizione 
con le caratteristiche tecniche proprie 
del sistema cablato, conveniente ed 
economico proprio m quanto un solo 
cavo può trasportare contemporanea¬ 
mente i segnali di molti canali. Una 
norma antieconomica, quindi, che ha 
congelato . enormi potenzialità di 
espansione sia dell'industria tecnologi¬ 
ca che del pluralismo della comunica¬ 
zione . Infatti il nostro paese è oggi fa¬ 


nalino di coda per quanto riguarda il 
cablaggio del territono. é cioè un paese 
del tutto sprovvisto della rete di cavi uti- 
' lizzabile per lras[>ortarc - si pensi alle 
potenzialità delle libre ottiche - una 
molteplicità di segnali. Un ritardo che 
ora, forse, potrà essere recuperato, al¬ 
meno in pane. U> stesso Mamml ha in¬ 
fatti ammesso che la nuova disposizio¬ 
ne 'non ha un Impatto con una realtà 
attuale o prevedibile nei prossimi anni, 
ma colma una lacuna ed elimina un'a¬ 
nomalia per lo sviluppo di questo siste¬ 
ma*. Come prescrive anche la legge, 
Mamml ha poi sottolineato che la «tv 
via cavo soggiace alla stessa nomnatìva 
antitrust cui é sottoposta la tv via etere*. 
Ciò vuol dire che chi controlla imprese 
editoriali che superano il 16 percento 
della tiratura nazionale, non può otte¬ 
nere una rete via cavo. E cosi via con le 
norme antitrust: il cavo dovrà sottosta¬ 
re, come le altre tv, ai divieti e alle rego¬ 
le che determinano gli incroci possibili 
tra tv e carta stampata. Ma non dovreb¬ 
be essere questo un problema a breve 
scadenza. Infatti si tratta di un sistema 
destinato da una parte a offrire nuove 
opportunità alle televisoni e alle radio 
locali; dall'altra, a sviluppare sistemi in¬ 
tegrati (cavo-satellite). 


H *11 solo momento in cui 
esercito un potere assoluto è in 
sala di montaggio*. Lo diceva 
Orson Welles, cne quel potere 
non ha sempre avuto la possi¬ 
bilità di esercitarlo come desi¬ 
derava. La camera del regista- 
attore americano è costellata 
di film mai completati, tagliati, 
rimontati e ■s^uestrati» dai 
produttori, girati nei posti più 
impensati (pensate aW'Orello) 
o ornasti nel cassetto. Welles, 
insomma, è una manna per i 
cinefili, un mistero aperto, un 
lungo film incompiuto che si 
arricchisce ogni giorni di parti¬ 
colari inediti. 

L'ultima "Scoperta* filologi¬ 
ca la si deve a Ciro Giorgini. 
che domani sera su Raitre, per 
Fuori orario (ore 23,30 circa). 
presenta un curioso omaggio 
airOrson Welles di Rapporto 
confidenziale (o Mr. Arkadin), 
film franco-spagnolo realizza¬ 
to nel 1954 in mezzo alle solite 
traversie produttive. Dove sta il 
Mistero di Mr. Arkadin (dal ti¬ 
tolo del programma)? Nel fat¬ 
to che, ancora una volta, il film 
fu sottratto nella fase finale del 
montaggio all'autore, che ne 
ripudiò in parte la paternità. Il 
personaggio titanico e spietato 
che Orson Welles interpretò 
con la consueta ricchezza di 
sfumature (nonostante quella 
barba vistosamente posticcia) 
è uno di quelli che restano nel¬ 
la memoria: ma Ciorgini, un 
po' come l'investigatore Guy 
Van Stratten ingaggiato da Ar- 


kadin. ha scoperto girando per 
li mondo che non tutta la venta 
era stata detta Negli Stati Uniti 
l'accanito detective ha infatti 
scovato una copia a 16 milli- 
metn del film che rivela un 
montaggio e una stnjttura nar¬ 
rativa diversi da quelli della 
versione in possesso della Rai 
Con l'ultenore complicazione 
dovuta al fatto che, per ottene¬ 
re la nazionalità spagnola, due 
sequenze furono ngirate utiliz¬ 
zando interpreti (per i ruoli 
della baronessa Nagel c Sofia) 
di quel paese. 

Dividendo il tcleschcmio in 
due e mettendo a confronto in 
sincrono le due versioni, con 
stop e colorazioni per lar risal¬ 
tare le differenze, Giorgini si di¬ 
verte ad assemblare i materiali 
ntrovati, con l'aria del topo di 
cineteca (vi ha lavoralo tre 
mesi) che svela dettagli non 
cosi poi secondari ai fini della 
poeuca del film; ma é molto 
divertente annotare i <iak» 
non montati, con Welles che 
recita le battute del copione 
con vana intonazione, nmpro- 
vera la troupe se fa rumore, 
suggerisce a Robert Arden l'e¬ 
spressione giusta e goda il fati¬ 
dico «ut* (•taglia*) E proba¬ 
bile che il Fuori orano in que¬ 
stione non raccolga ascolti re¬ 
cord (c'è un certo snobismo 
dietro l'operazione), eppure il 
risultato è piacevole. Ti la veni¬ 
re subito la voglia di rivedere il 
film per intero e di saperne di 
più su quel sublime ciccione. 
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•M UNO MATnNA. Con Ltvla Alzanti 



rj» CARTONI ANIMATI 


12.00 L’UOMO «IL SUO AMaiBNTN 


topo TBLEOIORMALE _ 

iovso K> B MU SORELLA. Film con Carlo 
Verdone, Omelie Muti, Elene Solla Ric¬ 
ci; Regie di Carlo Verdone 


t«JS MlHOOLSBlSPOHT.ffoerte) 
ÌSjOO TBLSQIORNALS 


ts.10 MBRCOLSM SPORT. Atlellca fagge- 
re; Meeting Intemazionale (da Genova) 




i-iii g-i:i ki l'id-i/ 

rrrv.. I i-ii:./- 


OvdO DSSBambInl, scuola, auoni 




/ilbV.lk I i.i-T.vf-t’iii.i-BjmirtfiFflRII 


RADIO ANCH'IO 'SI. 01G. Bisluch 


OSBMonografia 


CAPITO^ Teleromanzo 


I PATTI VOSTRI. Con Fabrizio Frizzi 


TOa • TOS CARO DlOQSNB 


SSAUTIPUL. Telenovela 


QUANDO SI AM A. Telenovela 


OSSTINL Telenovela 


LS STAOIONI DSL NOSTRO AMORE. 

Film con Enrico Maria Salerno 


TSPLASN 


OALPARLAMBNTO 


SPAZIOUSSRa Italie Noatre 


PUNKV BRSWSTRR Telefilm 


CASASLANCAdI G. La Porta 


TOSSPORTSERA 


ROCK CAPtdi Andrea Olceee 


NUNTSR. Telefilm «L'uomo del fuoco» 


TOa LO SPORT 


CON I CLOWN VSNNIRO LS LACRI- 

MB, Sceneggiato In tre puntala con 
Sunnyi Melles: Regia di Reinhard Hauff 
(2*Duntalal 


MIXSRCULTURA. 01 A. Bagnesco 


TOS PBOASO. Fatti A opinioni 




OelO SMWIVOaFMni con Rock Hudson 



OUARQONAUn 


AGENTI PBPPERTeleflIm 


8PV PORCI. Tslefilm 


SUPlR7.C«rton( 


AOKim PEPPBR. Telefilm 


SOUVENIR D*ITAUB. Film 


COLPO GROSSO. Quiz 


TROPPO PER VIVERE.» PO* 
CO PER MORIRE. Film 


1S.00 JENNtPERp STORIA DI UNA 
GONNA. Film 


1S.16 AUTOSTOP PER IL CIELO 


a0.00 TMC NEWS 


80.S0 LE OMBRE DEL PAVONE. 

Film con Wendy Huglee 


22a10 TOP SPORT 


0.10 STASERA NEWS 


aso L'UOMO ILLUSTRATa Film 


ODEOn 


1S.OO SUPBRNir 


14.00 HOTUNE 


10.00 WINQSRSPSetAL 


10.SO SUPERNITSOLOIBS 


22.00 ONTNBAIR 


O.SO BLUE NIGHT 


1.00 NOTTEROCK 


*7 



lilMlllilll 


10.00 SEITB GIORNI A MAOOia I 10.00 TELEGIORNALE 

Film con Buri Lancaeter 


•lo e mia sorella» (Raiuno, ore 20.40) 


t kA- :■» I Ti^-Jiainn 



22.00 BRIVIDO NELLA NOTTE. | 20.00 IL PREZZO DEL PERICOLa 

Film con Clini Eastwood | Film con Michel Piccoli 


GeOO STORIE DI PANTASML Film 22.40 A TUTTO JAZZ 


B.SO ANNIBALBBLAVBSTALB.PHm 


M'.T'f ;i r-M'Tff.'l 'E.tiffHTITt 


IloàS ILPRAHlOtSERViraOuiz 


< 1.SS TRIS. Quiz con MIk.Bonolemo 

Ì SJO OJLILPNSnoBOlUSTOIQuIZ 
«4.SO ILON>COOBLLBCOPPtB.Oulz 


1S.OO APEMSIAMATRIMONUaS 
1SM TI AMO» PARLIAMONE 



1 SJS TNAMOOUEEMARITOlQuIz 
Ì 0.1B NADIO LONDRA. Attualità 




SOvdO ISBORBTI DI TWIN PEAKS. Telefilm 
con Kyle MacLachlon 19* episodio) 


Slato VOa NELLA NOTTE. Telefilm •Sensi 


1.10 MARCUS WELBVMJk. Telefilm 


l&eo LA DONNA SIONICA. Telefilm 




1SCO TJ.HOOKBR. Telefilm 


1SXO HAPPVDAVS.Telelilm 


1S.SO CIAO CIAa Varietà 




TUTTI ALCOUBOB. Telefilm 


COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 


MAI DIRS SI. Telefilm 


SIMON A SIMON. Teletllm 


MAC aWBR. Telefilm 


OSNITORi IN BLUB JBAN A Telefilm 


CRI CRL Telefilm con Cristina D'Avena 


PIBDONB L’APRICANO. Film con Bud 
Spencer. Regia di Steno 


TOPVBNTI. Con Emanuela Folliero 


JONATHAN RBPORTAOB 


KUNGPU. Telefilm 


SAMURAITelefilm 


PBR BUSA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


RIBBLLK. Telenovela 


SBNTIBRL Sceneggiato 


LA MIA PICCOLA SOUTUOINB 


PICCOLA CBNERBNTOLA. Telen. 


LAVALLBDBIPINt 


QBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 


PBBDRB D’AMOR A Sceneggialo 


CARI GENITORI. Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI 


LINBA CON1TNUA Attualità 


MARILENA T eisnovela 


GLI IMPLACABILI. Film con Clark Ca¬ 
ble. Jane Russel. Regia di Raoul Walsh 


NATIONAL GBOORAPHIC. <22 anni 

fra gli scimpanzé». Con Lea Massari 


BARBARELLA Film con Jan. Fonda 



RADIO 



1.00 LA MANO DELLO STRANtB- 

ROFiim con Aldo Valli. (Rapii» 
ca dalla 1.00 alia 23) 



ISsOO TOA INPORMAZIONE 




SAGO NIDO DI SERPENTI 



1AOO INPORMAZIONBLOCALB 

? 

SO.SO LA RAGAZZA DEL GIORNA- 

UL Film con V. Cartwright 


RADfOGIORNALI. GR1: S; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 19; 17; 18; 23. GR2: 8.30; 7.30; 
8.30; 940; 1140; 12.30; 1340; 1940; 
18.30; 1740; 18.30; 19.30; 22.39. GR3: 
8.48; 740; 9.48; 11.49; 13.45; 14.48; 18.49; 
2048; 23.93. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.03, 0.56. 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57r- 

16.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'io '91; 
11.30 Dedicato alla donna; 12.09 Via 
Asiago tenda, 19.03 Habitat; 20.30 East- 
West Coast; 21.05 Le nozze di Cadmo e 
Armonia 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,6.26, 
9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27,19 26,22.27.8 II buongiorno; 8.48 
Martina e l'angelo custode; 10.30 Radio- 
due 3131; 12.48 Impara l'arte: 18 II de¬ 
serto del tartari; 18.38 II (ascino discreto 
della melodia: 10.89 L'occasione: M.48 
Le ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 10 II filo di Arianna: 
12.00 II club dell'Opera; 14 Diapason; 
18.00 Orione, 19.00 Terza pagina;21.001 
concerti di Milano, 22.30 De Senectute. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1ASB LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE 

Regia di Florestano Vancinl, con Enrico Maria Saler¬ 
no, Anouk Almée. Italia (1968). 93 minuti. 

Un maturo giornalista di sinistra abbandona la moglie 
e tenta di recuperare II passato mettendosi con una 
ragazzina. Film-confessione di Vancinl: molto perso¬ 
nale. un po' discontinuo. 

RAIDUE 


SO.SO PIEDONE L’AFRICANO 

Regia di Stano, con Bud Spencer, Enzo Cannavate. 
Ralla (1978). 115 minuti. 

Continuano (In ennesima replica tv) le avventure del¬ 
lo «sbirro» Piedone. Dopo Hong Kong e gli Usa. Spen¬ 
cer Indaga addirittura in Sudafrica, dove raddrizza 
torti a suon di sganassoni. Ma ce ne vorrebbero, lag¬ 
giù, di Piedoni... 

ITAUA1. 


SO.SS GLI IMPLACABtU 

Regie di Raoul Walsh, con Clark Qabls, Jane Ruaaoll, 
Robert Ryan. Usa (1958). 120 minuti. 

S'V un grande dal cinema d'azione coma Walsh mette 
Insieme un cast con il «divino» Cable e II magnifico 
caratterista Ryan, si può stare tranquilli. «Gli Implaca¬ 
bili» é un western super classico in cui due fratelli, re¬ 
duci dalla guerra civile, prima sequestrano un alleva¬ 
tore, poi si lasciano convincere dall'uomo a trasporta¬ 
re una mandria dal Texas al Montana Obbligatorio 
porgli amanti dell'Ovest. 

RETEQUATTRO 


20«40 IO E MIA SORELLA 

Regia di Carlo Verdone, con Omelia Muti, Carlo Ver¬ 
done, Elene Soda Ricci. Italia (1987). 110 minuti. 

In tv, a combattere per l'audience contro -1 misteri di 
Twin Peaks», Il popolare film della coppia Verdone- 
Muli del quale é In cantiere un remake americano. I 
due sono fratelli legati da un Intenso rapporto di amo¬ 
re-odio: lei e una pazzerella atlascinante ma scrite¬ 
riata, lui un bonaccione lutto pace e famiglia. Scintille 
inevitabili. 

RAIUNO . 


SS^ BRIVIDO NELLA NOTTE 

Regia di Clini Eastwood, con Clini Eaelwood, Jessica 
Walter. Usa (1971). 102 minuti. 

Morboso rapporto fra un disc-jockey radiofonico e 
un'ascoltatrice che lo perseguita. L'uomo tenta di dl- 
fendersl, ma la donna non molla o gli distrugge la vita. 
Prima regia di Eastwood, già indicativa di un sicuro 
talento. 

TELE-l-1 


O.SO L’UOMO ILLUSTRATO 

Regia di Jack SmIghI, con Rod Stalgar, Claira Bloom. 
Usa (1969). 103 mInuU. 

Tratto dall'ottimo romanzo di Ray Bradbury «Il popolo 
dell'autunno», ne restituisce solo In parte la carica di— 
mistero e di angoscia. In realtà. Il film riprende dal li¬ 
bro solo l'Idea deU'uomo completamente tatuato che 
lavora In un luna-park. Il resto è fantasia Da ricordare 
comunque l'Interpretazione di Stelger e la fotografia 
di Philip Lathrop. 

TELEMONTECARLO 


OM BARBARELLA 

Regia di Roger Vadlm, con Jane Fonda, Ugo Tognac- 
zt. Francla-llalla (1967). 97 minuti. 

Mollo famoso, molto brutto. E II film che rese «pubbll- 
ca» la relazione tra Vadlm e la Fonda. Ispirandosi ai 
fumetti di Jean-Claude Foresi, mette In scena una ta¬ 
voletta di fantascienza ambientata sul pianeta Sogo, 
con risvolti (per l'epoca) «audaci». Oggi potrebbe ri¬ 
velarsi un grande (e involontario) film comico. 
RETEQUATTRO 
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Gogol a Roma 

E il Revisore 
parlerà 
in ungherese 


■■ ROMA. Trenta attori, due 
resisti, due ■dramaturs», trenta 
tecnici e un teatro di trecento- 
settanta posti nel cuore della 
città, sempre pieno. Sono i nu¬ 
meri del Teatro Jozsef Katona 
di Budapest, una delle forma¬ 
zioni più interessanti d’Euro¬ 
pa, e non solo ira i Paesi del¬ 
l'Est Uno dei loro spettacoli 
più acclamati, llnt>isontì\ Co- 
gol, già presentato in Italia nel 
IDÙ, al Festival di Parma, tor¬ 
na adesso a Roma, da giovedì 
a domenica, rtell'ambito della 
programmazione della Sala 
Umberto dell'Eti, Un appunta¬ 
mento doppiunente incon¬ 
sueta Da un lato peichà cosi 
poche occasioni .ci vengono 
normalmente oHeite di cono¬ 
scale grippi e poetiche teabàli 
straniere; dairaltro perché pro¬ 
prio U Katona (pronunciato 
iCàtona, nome di un dramma¬ 
turgo ungherese del secolo 
scorsa II cui cognome vuol di¬ 
te ooldatoi') é un esempio ra¬ 
ro neU’ambUo dei teatri unghe¬ 
resi e «orientali» In senso lato, 

' «Tutto dipende dalla storia 
dei teatri ungheresi - ha spie- 
' gnto Gaza Fodor ai giornalisti 
-. Con la statalizzazione degli 
anni Cinquanta c'é stala una 
lenta omogeneizzazione poli- 
• lica ed ariisiica, totahnenle 
concentrata a Budapest, men¬ 
tre nelle altre città il teatro era 

- praticamente abbandonato a 
se-stesso. Alla (ine degli anni 
&!ttanta. però, alcuni giovani 
registi riconlluirono nella capii- 

, Iste e qui, dal cortflitto di chi 
^propendeva per un leairo-mu- 
. sQoe chi voleva tentare la slra- 

- da deirinnovazione. nasce nel 
1962 il Teatro Katona, doé un 
teatro che nasce sulla base 

- della comune vocazione arti- 
dica dei suoi membri È un lat- 

.10 Importantissimo, che forse 
-non si capisoe abbastanza in 
. oocidenle». Da allota attori e 
.-regitti alicstiscone ogni anrto 
I Ila cartellone di otto-dieci 
spettacoli con tre o quattro 
•pr o duzioni nuove ogni armo, 

> talmente gradito dal pubblico 
; da legbtiate una media di pre- 
i lenze ilei 106 per cento (ma- 
aie ai posti in piedi regolar- 

- mante occupati specialinente 
. dagli studet^. 

. - Gechov, Pmter, un vero e 
prop^amoreperShakespea- 
ea, mndello e Coldani tra gli 
italiani Molière e infiiie Qogol 
nono II. loro mpertocia DI que¬ 
st'ultimo presentano adesso 
-una versione-dei jantonr..(o 
-tUspen o reggiirofci),diretta da 
«Uot ZsambéU. che rispec¬ 
chia Il toro modo di intendere 
il teatra «Crediamo nel testi - 
aggiunge l'aiuto regista Nelli 
. Litvai - e spesso mettiamo in 
axna autori considerati classi¬ 
ci anche se abbiamo buoni 
rapporti con giovani dramma- 
turi^i unghóesl In questo 
spettacolo abbiamo cercato, 
senza modificare li testo, di 
adattare la storia. l'atrivD in 
una città della provincia russa 
di un furfantello che si spaccia 
per l’Ispettore in arrivo dalla 
città, in una satira grottesca 
sull'apparato burocratico con 
rotto dell'Utigheiia di qualche 
tempo fa. Ma tutto nel rispetto 
del gioco e delle leggi della 
scena». Una scelta premiala 
dal riconoscimenti al festival di 
-Belgiado e Caracas, dal pre¬ 
mio della stampa francese e 
dai ffloltissiini apprezzamenti 
ricevuti dai critici e dagli spet¬ 
tatori di tutto il mondo. 

DSOl 


Cinema 

Nichetti 
innamorato 
«di cartone» 


■ÌROMA. Può l’amore tra¬ 
sformare un uomo in un carto¬ 
ne animato? SI, certo, almeno 
i>ét Maurizio NichetU, che ha 
presentato ieri a Roma VbMre 
W)àir«;'U film che ha realizzato 
insieme a Guido Manuli e che 
iMCirà nelle sale alla line di 
qussto mese. È la storta tenera 
di un rumorista» di cinema 
che arricchisce di suoni i vec¬ 
chi film di animazione, inna¬ 
morato segretamente di un'as¬ 
sistente sociale (Angela Finoc- 
chiaro). (mprovvisainente si 
accorge che questo amore lo 
nevrotiaa tanto da lrasfotma^ 
lo in un cartone animalo. 
•Unldeavecchladiottoanni- 
ha detto Nichetti - ma nessuno 
ci avrebbe scommesso, perché 
erano tempi duri per II mondo 
dei cartoooa Poi con Roger 
Rabbll i tempi sono cambiaU e 
sono arrivati i flnanzlamentl». 
Cinque miliardi, per la preci¬ 
sione. per due anni di lavoro, 
di cui gran parte spesi per so¬ 
vrapporre i disegni alla pellico¬ 
la. Nel cast figurano anche Ma¬ 
riella Valenùni e Patrizio Ro- 
«ersi; le musiche sono di Ma- 
- nuelDeSica. 



Città dietro le quinte/3 


La nostra inchiesta fa tappa in Emilia Romagna: tre stabili, 
decine di sale e un pubbÈco fedele (anche se predilige 
la lirica). Un panorama roseo in cui, però, non mancano 
i problemi. E i tagli della Finanziaria si fermo sentire 



n teatro della cuccagna 


Non una città, ma un’intera ragione. L’Emilia Roma¬ 
gna, terra di abbondanza, di insoliti e riusciti matri¬ 
moni tra pubblico e privato, di progetti, di compa¬ 
gnie, di festival, con un occhio al territorio e uno al- 
TEuropa. Ma anche di pubblico benestante e di¬ 
stratto, di un’identità che deve ridisegnarsi, di un 
piano regionale da trovare. I pareri di Leo De Berar- 
dinis. Le Moli, Di Leva, Attisani, Cacchioli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STIPANIACNINZARI 


■i Le dire. Sono floride, 
specialmente nel mopdo dei 
finanziamenti per la prosa. 
L’Ert (lo Stabile pubblico) ri¬ 
ceve un miliardo e 400 milioni 
dal ministero per lo Spettacolo 
e aluetlanli da regione e co¬ 
mune di Modena per una me¬ 
dia di 120-130 spettacoli l'an¬ 
no; poco più di un miliardo tra 
soldi pubblici e privati vanno 
al San Geminiano e altrettanto 
riceve il teatro delle Briciole, 
mentre oltre due miliardi (di 
cui un miliardo e 700 milioni 
dal ministero) riceve il Teatro 
Due (2.700 . abbonamenti, ' 
70.000 presenze complessive) 
e quasi due miliardi U Testoni 
(1,200 abbonamenti e un pro¬ 
getto europeo oHie alla no^ 
male programmazione). L'Iso¬ 
la (elice non risente dunque 
del tagli? Niente allatto. 
prio qui dove il rapporto con 
gli enti locali è privilegialo e 
forte, le restrizioni si fanno 
doppiamente pesanti. La para¬ 
bola discendmle segna il 30% 
di sovvenzioni in meno rispet¬ 
to all'anno scorso (21 miliardi 
per teatro, arte, cinema, biblio- 
teche, musica e musei che ri¬ 
schiano di calare ancora imI 
'91) che si ripercuotono due 
volle nei bilarvci delie singole . 
strutture. 

Ld atruttma . Lo Stabile 

K ubblico si chiama Ert (Emi- 
a-Romagna teatro) ed é uno 
dei tre nuovi organismi scaturi¬ 
ti dall'Ater, ora su^Mso In tre 
organisiml .dàlinll uno perla'V 
fica con sede a Parma UDO per 
la danza a Regalo Emilia e 
l'Eil appunto, direttore Glu- 
seprc Di Leva, che ha sede a 
Modena dove gestisce il Tea¬ 
tro Storchi. Due i teatri stabili 
privati: il Teatro Due di Parma 
direttore Walter Le Moli sede e 
tecnologìa d'avanguardia in 
un edificio sul lungofiume do¬ 
ve si svolge ogni pnmavera an¬ 
che il Meeting europeo dell'At¬ 
tore; Il Teatro Testoni di Bolo- 
ona diretto da Paolo Cacchio- 
lì, una sala di proprietà del co¬ 
mune con prossimi progetti di 
ampliamenti Due aiKhe i cen¬ 
tri di produzione e ricerca, il 
San Geminiano di Modena e le 
Briciole a Parma 
n pubblica Confortato da 
tanta abbondanza di spettaco 
Il e di luoghi agiato dal punto 
di vista economico e con una 
buona dose di tempo libero a 
disposizione, lo predatore del 
rEmilia-Rumagna é, sulla car¬ 
ta il consumatore ideale di 
speitacola e anche di quello 
spettacolo meno ludico e più 


ritualizzato che é il teatra Ep¬ 
pure, questo pubblico dalla 
mossidabile formazione televi¬ 
siva, con le Maldive a portala 
di mano e di tasca, lancia se¬ 
gnali divergenti: da un lato 
compra II carnet degli abbona¬ 
menti c dali’altra dimostra una 
capacità di concentrazione or¬ 
mai pari alla lunghezza degli 
spot pubblicitail «Il pubblico 
c è - conferma Di L»a - ma 
non sfamo più in grado di ag¬ 
ganciarli, anche a Modena che 
é notoriamente una città ricca ' 
e attiva e forse proprio perché • 
' è attiva e ricca. Il problema é 
anche un eccesso di offerta. CI 
sono cinema, teaui, mostre e 
in più si continua a fare tutto, 
con un po' meno soldi per tut¬ 
ti, ma senza operare delle vere 
scelte o una seleziona. E l'as¬ 
sessore regionale Felicia Botti¬ 
no, comunista, sottolinea: «n 
pubblico di questa regione, 
per tradizione e oggi anche 
per moda se deve andare a 
teatro sceglie la lirica. In più é 
cosi gradente, agiato e subis¬ 
sato di proposte alternative al 
teatro erte sceglie di fare altro. 
Uno dei compiti della reaione 
sarà dunque anche quello di 
ragionare sulFofferta e di spe¬ 
cializzarla nei confronti dei 
gkrvanh. 

I leeUvaL Con venti anni di 
esperienza alle spalle, vetera¬ 
no e simbolo tra i raduni tea¬ 
trali c'é Santaicangelo, ora sot¬ 
to la direzione artislicà .dlAh* 

" tòhio Attisani é ribattezzato 
. <5aniaicangelo dei , • Jolri 
d'Europa», a sintetizzare una 
vocazione alla ricerca e alla 
speiimenlazione che guarda 
oltre i confini italiani. «Ma mol¬ 
le delle nostre energie - preci¬ 
sa AltisanI - se ne vanno per 
sopperire alle carenze istitu¬ 
zionali e alla lenta trasforma¬ 
zione amministrativa». Nato al¬ 
l'Insegna delle strade e delle 
piazze, ora Sontarcangelo sen¬ 
te il bisogno di un teatro chiu¬ 
so, di un deposito per le attrez¬ 
zerie, di un luogo dove i semi¬ 
nari e i progetti pluriennali 
possano diventare attività per¬ 
manenti. Certo, poco meno di 
700 milioni di btidgel non aiu¬ 
tano a superare quell’aura di 
meteora estiva avuto sino a po¬ 
che stagioni fa Nel frattempo, 
sono partiti II laboratorio con 
Remondl e Caporossl ricono- 
Kiuto dal ministero dello Spet¬ 
tacolo progetto speciale, pro¬ 
segue il rapporto con il gruppo 
ravennate-senegalese delle Al¬ 
be. é stato lancialo il Qpol per 
giovani progetti teatrali, e si 



annuncia il caticllone di San- 
tarcangelo '91, dal 4 al 13 lu¬ 
glio. 

Parma e Reggio Emilia ospi¬ 
tano a loro volta due festival, ri- 
spetttvamenle il Teatro Festival 
5 dcirAllore e Micro Macro. Il 
^ primo si é attestalo ormai Ira i 
1 pochi appuntamenti veramen- 
i le importanti del settore, con 
'* molla attenzione all'Est e artisti 
del calibro di Vassiliev o del 
teatro Katona: «Ma ora - dice 
Walter Le Moli - sentiamo 11 bi¬ 
sogno di tornare a discutere, di 
fare nuovamente il punto sul 
teatro europeo, di far rinascere 
Il contatto vero, il laboratorio». 
Micro Macro, organizzato dal 
Teatro delle Briciole, nato otto 
anni fa, é ricco di poetiche, di 
novale (l’edizione '89 si svolse 
su un treno), di compagnie 
italiane e straniere. 

La -olcerca». Le virgolette 
sono d’obbligo per un’etichet¬ 
ta che gli stessi teatranti non ri¬ 
conoscono più. Leo De Berar- 
dinis, che é ormai di casa a Bo¬ 
logna, dove, esaurito il rappor¬ 
to con Nuova Scena, ha messo 
In piedi il Teatro di Leo, prefe¬ 
risce parlare di «teatro d'arte». 
Amareggiato dalla nostra poli¬ 
tica culturale, scandalizzato 
dalla speculazione e dall'ini¬ 
quo criterio di sovvenzione del 
ministero. De Berardinis parìa 
di un possibile teatro libero: 
«L’unico che deve essere sov¬ 
venzionato perché non può 
gestirsi in proprio, visto che 
privilegia lo studio, l'intelligen¬ 
za artistica, la cultura e non il 
ptofitto». Reduce dalla tournée 


di T'orò principe di Danimarca 
e da poco premiato con il Pre¬ 
mio Ubu ^r Ha da passò 'a 
nullata, miglior spettacolo del¬ 
lo scorso anno («ma i giornali 
hanno dato la notizia come un 
falso di cronaca» polemizza) 
Leo sta lavorando con l'univer¬ 
sità c al nuovo spettacolo, pos¬ 
sibile titolo L'imperatore delia 
ghisa, ancora un apologo 
complesso e linguisticamente 
articolato sulla drammatica 
comicità della vita. 

Accanto c lontano da Leo 
l’outsider, a Modena opera da 
dieci anni il San Geminiano, fi¬ 
glio degli anni del decentra¬ 
mento, punto di aggregazione 
di molti gruppi da Pontedera 
alla Valdoca, dai Raffaello 
Sanzio a Santagata e Morgantl 
e ora in un periodo che conta 
di rinsaldare i molti contatti 
che lo caratterizzano da sem¬ 
pre: Salmon, Brook, il Sud 
America, il teatro sovietico. 

L'Eiurópa. £ ncH'aria. Su¬ 
scita interesse c attenzione. Se 
ne occupano Sanlaroangcio e 
le Albe, Parma e Micro Macro, 
mentre Nuova Scena-lnlcrac- 
tion e il Teatro Testoni parteci¬ 
pano all’unico progetto rico¬ 
nosciuto dalla commissione 
culturale del Parlamento euro¬ 
peo, ospitanlo proprio Bolo¬ 
gna, a maggio il festival euro¬ 
peo dcH’Associazione Teatri 
Europea, con spettacoli ed at¬ 
tori già al lavoro in un semina¬ 
rio a Lisbona, aH’insegna di 
una cultura deU’rutigianato 
teatrale e della diversità. 

(continua) 
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Mor Awa Niang, protagonista di «Siamo asini o pedanti?» Vicino ai ttto- 
lo,l«a0aBerardlnis4n una scena di «Totò principe di Danimarca» 


n menu re^onale 
dai demen^ 
s^tturalisti 


■i BOLOGNA. A una prima occhiata si 
potrebbe dire che ce n'é per tutti i gusti. 
Osseivando più attentamente ii panorama 
treatrale emiliano-romagnolo si deve dire, 
piuttosto, che ce n'é per tutte le intelligen¬ 
ze. Quello teatrale é un programma che 
dimostra un'ampia possibilità di espres¬ 
sione e di consoUdamento di un'esperien¬ 
za artistica. Bologna, naturalmente, é il 
punto nodale del teatro regionale; più per 
quanto si «muove», in forme anche etero¬ 
dosse, che per quanto si concentri di istl- 
tuzionale (l'Ater é infatti a Modena). Bo¬ 
logna metropoli, con un hinterkma ricco 
di possibOiià, come il Teatro Comunale di 
Casalecchio, che raccoglie nomi di gran¬ 
de presti^ e di piccola sperimentazione; 
o come I Ile Teatro di San Lazearo gestito, 
dopo la morte di Roberto Cimetta dal Tee 
(quello dei Festival di Polverigi), che pnv , 
poné-tealro comico e teatro di ricerca fri ' 
città ha sede II Teatro La Soffitta, affidato 
dalla fYovincia dopo anni di sbandamen- : 
to, airUniveraità e - per l’aspetto organiz- • 
zaiivo - al Teatro Ridotto, di tradizione ter- 
zoteatrista Una tradizione che, attraveiso 
gli studi di antropologia teatrale é la linfa 


STErANOCASI . . 

del Ooms, il corso di laurea in discipline 
dello spettacolo esistente a Bologna: fotte 
polo d'athazione per giovani da tutta Italia 
e dall'estero. Pullulano anche corsi, sta- 
ges, scuote e accademie, con il conse¬ 
guente affollamento di giovani - e talvolta 
vivaci - gruppi teatrali. Sempre a Bologna 
ha preso piede un'esperienza unica inlta- 
lia: Loro del Reno, «zona di idealità» che 
unisce artisti, critici e organizzatori alla ri¬ 
cerca di formule nuove e «indipendenti» 
del teatro, rdie fanno riferimento al Casse¬ 
ro e al Baule dei Suoni. Dalle esperierure 
degli anni Settanta rimangono vitali il Tea¬ 
tro Nuova Edizione di Luigi Gozzi (che ha 
In gestione io spazio delle Molme), il 
Gruppo Libero ed il Centro Roselle, attivo 
sul versante della documentazione e della 
formazione. Da Bologna hanno preso U 
via negli anni passati le forme più interes¬ 
santi della nuova comkiità intellettual-de- 
menziale; da qui (e dal mitico Gran Pave¬ 
se) sono partiti t vari Gemelli Ruggeri, Vi¬ 
to, Patrizio Roveral e Syusy Blady, Qualco¬ 
sa é rimasto nell'appuntamento annuale 


del concorso «La Zanzara d'Oro», A que¬ 
sto risponde un’altra manifestazione, «Ri¬ 
so Rosa», dedicata alle attrici comiche, 
che sì svolge alla Festa deH’Unilà di Reg- 

f lo Emilia. A Reggio la situazione teatrale 
particolarmente stmtturata attraverso l'i¬ 
stituzione de I Teatri, che coordina i mag¬ 
giori ^azi cittadini dai Valli aH’Ariosto, 
dalla Cavallerizza al Piccolo dctrOrologio. 
Reggio ospita anche il Teatro Setaccio di 
OtSlo Sarzl, una delle poche punte emer¬ 
genti del teatro di Figura. L’alU-a é in Roma¬ 
gna, a Cenria, dove si svolge ogni estate il 
festival •Arrivano dal mare!», che offre il 
più signincalivo panorama del teatro d’a¬ 
nimazione intemazionale. Sempre in Ro¬ 
magna, e precisamente a Cesena, hanno 
la sede due compagnie di sperimentazio¬ 
ne come il Teatro della Valdoca e la So¬ 
cietà Raffaello Sanzio, mentre alcuni spazi 
teatrali di prosa stanno aprendo il cartello¬ 
ne alle forme (almeno quelle più consoli¬ 
date) del nuovo teatro, come il Novelli di 
Romini. Altre compagnie di un certo rilie¬ 
vo sono per l’attMlà artistica gli ensemble 
modenesi della Koiné e di Sarzi Amadé. 
mentre a Parma si segnala lo spazio alter¬ 
nativo gestito dal groppo Lenz. 


ARRIVANO LE «NOMINATIONS». Manca una settimana 
al 13 febbraio, data fatidica, si fa per dire, in cui l'Accade¬ 
mia delle arti e delle scienze cinematografiche renderà 
noti i candidati agli Oscar. Sono le cosiddette nomina- 
tions, stabilite in base alle preferenze dei S.OOO grandi 
elettori. Per ogni Oscar (miglior film, miglior attore prota¬ 
gonista, miglior attrice protagonista, c cosi vìa) vengono 
indicati 5 candidati Spesso una nomination, anche se 
poi non si traduce in Oscar, equivale a un rilancio pub¬ 
blicitario del film in tutto il mondo. E sui superfavoritì cir¬ 
colano già, ovviamente, delle indiscrezioni. Per il miglior 
film, per esempio, si parla di Dances with thè wohxs di 
Kevin Costner, Coodicllasd\ Martin Scorscse, e H Padrino 
tildi Francis Ford Coppola; ma anche Creen cordài Peter 
Weir, The grifters di Stephen Frears, c Avaion di Barry Le- 
vinson hanno delle chance. 

RONDI E BORGOMEO SULLA BIENNALE. Le dimissioni 
del direttore del settore architettura della Biennale Da] 
Co, seguite a quelle di Carmelo Bene per il teatro e Ca- 
randcnle per le arti visive, ribadiscono l'urgenza di argi¬ 
nare la crisi dell'ente culturale veneziano, il segretario 
generale della CisI, Luca Borgomeo. consigliere della 
Biennale, ritiene necessario «verificarc se esiste una chia¬ 
ra volontà politica di sostenere la Biennale. Data la scar¬ 
sa entità del finanziamento statale si é indotti a ritenere 
che vi sia un preordinalo disegno di chiudere l’ente». Un 
altro consigliere, Gian Luigi Rondi, in un artìcolo che 
comparirà sul prossimo numero della Rivista dei cinema¬ 
tografo, si pronuncia sulla crisi: «I modi c le fomie per 
uscire dal parastato - scrive Rondi - andranno studiati 
attentamente. Si deve diminuire il numero e la rappre¬ 
sentatività dei membri del consiglio direttivo dando più 
spazio Ira loro agli esponenti della cultura». Sempre a pa¬ 
rere di Rondi, bisognerebbe attribuire ai direttori dì setto¬ 
re «il peso di una gestione finanziaria che troppo spesso 
sottovalutano». 

COMPLEANNO DADA A HRENZE. «Io dichiaro che Tri- 
stan Tzara ha Inventato la parola ‘dada’ l'S febbraio 
1916, alle 6 di sera. Ero presente con i mici dodici figli». 
Cosi Jean Hans Arp stilava ironicamente l'atto di nascita 
di uno dei movimenti più estremi del Novecento. Sono 
possati 75 anni c, anche se Tzara diceva che gli anniver¬ 
sari interessano solo gli imbecilli e i professori di spagno¬ 
lo, l'Istituto francese di Firenze ha deciso di rievocare la 
nascita dcH’avanguardia dadaista. Venerdì prossimo 
dunque si terrà una soirée dada organizzata dalla com¬ 
pagnia teatrale «Chillc de la Balanza» con letture di testi 
balletti, improvvisazioni c una cena. 

SUCCESSO DEL NUOVO CINEMA SOVKTICO. Sempre 
affollate le proiezioni al cinema Capranica di Roma per 
la settimana del cinema sovietico, che propone alcuni 
film scongelati dalla percstroika: oggiLefestedi Vaitassar 
di Yuri Kara (alle 18) e la scala di Alexei Sakharov (alle 
20) e domani Un viaggio a Wiesbaden di Evghenij Che- 
rassimov (alle 18) e Lo legge di Vladimir Naumov (alle 
20). Quest’ultimo film, ad esempio, scritto nel 1965, rico¬ 
struisce le peisecuzloni staliniane. II regista htoumov non 
ebbe il permesso di girare e solo ora la sua sceneggiatura 
é diventata un film. Intanto a Mosca, al cinema KoruttL 1 
sovietici hanno la possibilità di vedere film italiani mai 
proiettati in Urss. Più di 400.000 spettatori hanno applau¬ 
dito opere dì Bertolucci, Fellini, Liliana Cavarti tra gli al¬ 
tri. 

■PALMARES» PER RICCARDO MUTI. Attila. U disco del 
l'opera verdiana diretta da Riccardo Muti con rorchestra 
... e il coro del teatro della Scala e prodotti dalla Emi ha ot¬ 
tenuto in Francia il «ler Palmares de Palmares 1990». 
> L'incisione aveva già meritato il premio «Diapason d’oro» 
: ' : e li «Grand prix dudisque». La direzione della Scala ha 
'. anche comunicalo che Attila è entrala nel finale per la 
' «Grammy nomination», l'Oscar del disco statunitense» 
a CARDINALE AL FESTIVAL DEL CINEMA AFRICANO. 
«Anche in questo momento in cui in Medio Oriente iti se¬ 
mina morte e distruzione, la cultura può promuovere il 
valore della pace. Produrre gli anticerpi per i germi die 
sono .sorgenti di sowcrlimcnlo di questo valore». L’arci¬ 
vescovo di Milano, Carlo Maria Martini, aderisce con 
queste parole al primo Festival del cinema africano, in 
corso nel capoluogo lombardo in questi giorni I Film in 
concorso vengono proiettati al centro culturale San Fe¬ 
dele. al De Amicis e allo Gnomo. Si tratta di 13 lungome¬ 
traggi e IO cortometraggi di registi del Senegai, Algeria, 
Tunisia, Angola, Egitto, Burlóna Fruo. Nell'ambito ideila 
manifestazione ci sono anche una retrospettiva del cine¬ 
ma senegalese e una sezione sui diritti dei bambini 
A PESARO a NUOVO CINEMA. Si svolgerà dall'l 1 al 19 
giugno a Pesaro la XXVII Mostra del nuovo cinema e sarà 
articolata cosi; una rassegna centrale a tema, alcune se- 
.. zionl collaterali, una retrospettiva. Verso Ooa U e n arfo, pa- 
norama degli orini d’oro (1905-1916) del cinema mulo 
- italiano, un evento speciale. Risate di regime, a cura di 
Mino Argentieri, dedicato alla commedia italiana nel 
Ventennio, e incentrata sugli anni 1930-43. 

(OótianaPaiemò) 


La grande interprete francese è tornata in Italia 

D mistero di Juliette : 
una leggenda senza età 


ALBASOLARO 


M ROMA Parigi certamente 
non è più quella di un tempo, 
il mito di Salnt-Oermaln-des- 
ftes con i caffè bequenlati da 
artisti e fUosofl oramai non è 
che, per l'appunto, un mito, e 
le reaves» esistenzialiste tanto 
dì moda nel dopoguerra, o 
hanno chiuso, o sono meta di 
carovane di turisd giapponesi. 

Eppure é quella Parigi, quel¬ 
la Firancia, che Jullette Cièco 
canta ancora oggi Un mondo 
consegnato ai ricordi che é di¬ 
venulo storia, quando non é 
cartolina; ma tutto questo non 
riguarda la Gréco, non c’é trac¬ 
cia di nostalgie nella sua voce, 
non c'é posto per il rimpianto, 
tra i brani che lei canta da 
sempre, canzoni di Preverl di 
Brel di-Leo Fené, persino di 
Sartre e di Raymond Queneau, 
che a volte sono state scritte 
proprio per lei e con lei sono 
cresciute, lino a diventare dei 
classici E non c'é senso di re¬ 
vival nell'andare a vedere 
questa signora vicina ai 65 an¬ 
ni (li compirà tra pochi gior¬ 
ni), che riesce ad essere fuori 
dal tempo e dalle mode, per¬ 


ché è fedele solo a se stessa, 
ed alla sua forte, energica per¬ 
sonalità. Un peisonaggio che 
ha mantenuta intatta la sua ca¬ 
rica drammatica, il suo fasci¬ 
no. Come si fa a dimenticare 
che con lei la canzone france¬ 
se ha vissuto una stagione do¬ 
rata, di vivace complicità col 
mondo intellettuale, forse irri¬ 
petìbile. 

Jullette Gréco é tornata in 
questi giorni in Italia per un gi¬ 
ro di concerti che ha toccato 
l'altro ieri 11 Teatro Nazionale 
di Roma. Molto pubblico, co¬ 
m’era prevediUle. un pubblico 
impelliccialo e borghese, at¬ 
tratto tanto dalle emozioni che 
l'ex musa dcU'esistenzialismo 
sa suscitare, che dall’occasio¬ 
ne mondana (e pochissimi 1 
giovani, tenuti forse lontani 
dall'alto prezzo del biglietto). 
Lei é più o meno uguale a 
sempre: vestita di velluto nero, 
la carnagione d'alabastro, le 
rughe ammorbidite dalle luci 
soffuse sul palco, le mani lun¬ 
ghe ed inequiete, che lei muo¬ 
ve continuamente, passando¬ 
sele fra i capelli, accompa¬ 
gnando ogni strofa con gesti 


veloci, nervosi. E gli occhi, scu¬ 
ri e vivaci, sono occhi da ra¬ 
gazzina. Lei é straordinaria¬ 
mente espies.'dva, intensa; una 
vera integrate, molto più che 
una cantante. Il suo biglietto ■ 
da visita, il brano con cui da 
molti anni apre i suoi recital, é ’ 
sempre quello: Non monsieur, 
Je n oi pas virigt ans, tanto per 
mettere subito in chiaro che lei 
dell’età se ne infischia, che 
non vuole mentire a se stessa, 
che l’ironia non le diletta, e l'i¬ 
ronia é una buona arma nelle 
mani di una donna che sa 
usarla. 

Il suo spettscok) segue ritmi 
già collaudati, e si muove nel- 
Fambito di un repettorio che 
lei giustamente, non ha mal 
voluto aggiornare; i classici so¬ 
no classid, non subiscono i ca¬ 
pricci delle mode, l’alzarsi o 
. abbassarsi dell'orlo delle gon¬ 
ne. La Gréco propone solo. 
canzoni che in qualche modo 
le «appartengono». Come Les 
feuUies mortes, Paris canonie, 
Soits te eie! de Paris, la bellissi¬ 
ma L'accordéon di Serge Gain- 
sbourg, che lei accompagna 
con le dita suonando il suo 
coipo, i suo fianchi, come fos¬ 
sero la tastiera di una fisarmo- 



Primefilm. «L’ultima luna» di Pierre Beuchot 

Ardant e SchyguUa 
duello d’amore fra attrici 


SAURO BORELU 


Jullette Greco, In concerto lunedi scorso a Roma 


nica. Una fisarmonica vera 
suona invece nella sua piccola 
orchestrina «alla francese», 
completata da chitarra, basso, 
batterla ed il pianoforte del 
maestro Gérard Jouannesl al 
suo fianco da tanti anni ed au¬ 
tore delle musiche di molte 
canzoni di Jacques Brel; e la 
Gréco ha voluto dedicare mol¬ 
lo spazio a questo autore, dal¬ 


la vena malinconica, dispera¬ 
ta. bcllarda ed anticonformista 
proprio come lei, cantando 
brani come La chanson des 
vieux amants, il terribile dialo¬ 
go con la morte di J'arrive, e, 
come bis finale. Ne me guitte 
pas. Jullette Gréco suonerà il 
18 febbraio a Milano, il 20 a 
Torino, il 22 a Empoli ed il 23 a 
Cagliari. 


l’Unità 

Mercoledì 
6 febbraio 1991 


L'ulllmaliiiia 

I^ia: Piene BeuchoL Sceneg¬ 
giatura: Catherine Bteillal 
Jean-Pierre Kremer, Pierre 
Beucliot dal romanzo Hécate 
di Pierre-Jean Jouve. Interpreti: 
Fanny Ardam, Nanna Schygul- 
la, Robin Renucci. Francia-Ita- 
lia, 1989. 

RomatHollday _ ' 

■H Fanny Ardant, attrice dai 
precedenti prestigiosi (da 
Tiuffaut a Scola, da Delvaux a 
Deville) afferma, appassiona¬ 
ta, che l'ambiguo fascino dei 
romanzi, dei personaggi creati 
da uno scrittore eccentrico, 
appartato come Piene-Jean 
Jouve ha per gran parte deter¬ 
minato la sua scelta di inter¬ 
pretare il film di Piene Bcuchot 
L'ultima luna (in francese inti¬ 
tolato come il romanzo dello 
stesso Jouve da cui è tratto, 
.Aventure de Catherine Cra- 
chaf), 

Analogo l'approccio che il 
cineasta in questione ha avuto 
nel dar seguito al proposito di 
realizzare la sua opera secon¬ 
da (la prima. Il tempo distrug 


se, risultava un accorato com¬ 
pianto in memoria del padre 
motto nella prima guerra mon¬ 
diale) . Ma il lavoro proporzio¬ 
nato per lo schermo da Beu- 
chot non sembra compiuta¬ 
mente riuscito, né ancor meno 
coinvolgente. L'ultima luna, 
pur potendo contare sulla pro¬ 
diga interpretazione di Fanny 
Ardanl degnamente conforta¬ 
ta dal dialettico confronto con 
due attori di finissimo mestiere 
come Nanna Schygulla e Ro¬ 
bin Renucci sì inoltra, lento e 
monotono, in un intrico dì 
sfuggenti, desolate pulsioni 
crotico-sentimenLali di ostica 
decifrazione. 

Catherine (Fanny Ardant). 
attrice stanca e disamorata del 
suo mestiere, ù presa un gior¬ 
no da rapinoso amore per il ri¬ 
flessivo, dolce Piene (Robin 
Renucci). Questi ricambia, 
certo, quel focoso sentimento, 
ma non vuole (non sa) accet¬ 
tare un legame esclusivo, con¬ 
venzionale con la sua nuova 
,amante. Di qui, un esasperato, 
devastante duello Ira i due. Fi¬ 
no a quando Catherine parte 


alla volta di Vienna, d^ave l’in¬ 
quieta signora altoborghese 
Fanny Hoenstein (Nanna 
Schygylla) irretisce la turbata 
nuova venuta con indiscrezio¬ 
ni equivoche ed ambii;ue ma¬ 
novre. Rispunta poi, impreve¬ 
duto e inatteso, l'amato Pierre, 
' e Catherine, a quel punto, non 
sa davvero a chi, a che cosa 
credere. Dopo un ulteriore, 
enigmatico rimescolamento 
delle carte. Catherine decide 
quindi di sottrarsi a quel grovi¬ 
glio inestricabile di fìnzìoni e di 
apparenze ingombranti 
Come già abbiamo detto, la 
prova di Fanny Ardant è per la 
circostanza oltrcmodo genero¬ 
sa, di una dedizione piena. 
L’estrema complessità deirim¬ 
pianto drammatico, come.an- 
. che il fittissimo crepitare di 
dialoghi, innescano, peraltro, 
toni e moduli espressivi soltan¬ 
to di quando in quando allet¬ 
tanti. l’resumibilmente, Pierre 
Bcuchot ha fatto trop [)0 conto 
sui pregi letterari-psicologici 
dell'originario romanzo di Jou¬ 
ve, trascurando di etieogìtare 
, un linguaggio, un tramite stili- 
slico più immediato, più pro- 
duccntc per la sua pur sagace 
trasposizione cinematografica. 
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Domani tu LIBRU2: pianto an¬ 
tico Che cosa è oggi l'arcai¬ 
co? Risponde Remo Guidleri. 
Fulvio Papi: quando Hegel 
camminava. L'itinerario di un 
educatore: Helene Erba Tla- 
aol 



Dopodomani su LIBRI/3: il pia¬ 
cere del nero intervista a Da¬ 
niel Pennae, best sellai in 
Francia, ora anche In Italia. 
Gianfranco Pasquino; rosso e 
socialdemocratico, il Pci dell'E¬ 
milia Eugenio Montale: mediti. 


PARERI DIVERSI 


Uno sconosduto 
a tutta pagina 


V omì qui spezzare 
qualche parola In 
omaggio di tale Al¬ 
fonso Luigi Marra, 
contemporaneo 
autore di saggistica 

e narrativa. 

Tutti invero lo conoscono. Sa¬ 
ranno ormai un paio di mesi che 
ogni sabato è possibile saggiare 
ampi brani della sua produzio¬ 
ne da un’intera pagina -tutta sua 
-nel supplemento letterario del 
pM'autorevole quotidiano Italia¬ 
no. Tutta sua quella pagina pen 
cM, si evince daU'apposita scrit¬ 
ta, Il Marra se la paga come In¬ 
serzione pubblicitaria. Pur non 
essendo pratico della materia 
oserei dire che si tratta della più 
grande campagna di pubbliciia 
editoriale d^li ultimi anni. Il 
suo costo si aggira Intorno ai 
duecenlotianta (280) milioni, 
uno più uno meno; mai un sol 
uomo ha tanto speso per la pro¬ 
mozione dei prodotti del pro¬ 
prio spirilo. CU questo desta nei 
sensibili stupore e ammirazione: 
lo sperpero dei patrimoni in im¬ 
prese non direttamente malvage 
merita grande comprensione e 
stima Di più, mai che mi risulti, 
una si vasta campagna ù stata 
condotta all'insegna della since¬ 
rili, In assoluto dispregio della 
Iraudolenza II Marra riempie le 
sue pagine solo con se stesso. 
Nienie donne ignude, note bl> 
grafiche ammkxantf, stralci lu^ 
basili di critiche; solo quattro o 
cinque pagine estratte dal titolo 
^lla settimana Pensa di avere 
del sodo da mettere In mostra e 
lo la - dirci proprio • aU'antica: 
hicRhodushic salta 
In melilo al sodo le cose qui si 
complicano un poco, ma unica¬ 
mente per l'impreparazione del 
sottosciilto ad allronlare la vasti¬ 
tà del temi deH'autorc. Cuccioli- 
no. da Ar a Slr. Storia di Giovan¬ 
ni e Margherita Storia di Aida 
trattar» rispettivaiiwnte e tra 
l'albo di; CrMo e gli australiani, 
dimissioni di un avvocalo dal Pel ' 
e dal sindacalo, aiistocrazismo 
ed cpipitt quali elementi impie- 
acitidiblli della vera cultura de- 
mobiatipa, l'elenienta distintivo, 
ba la qualità deiruomo e quella 
animale, lo definizione di inlelli- 
geitza, 'Il sciismo, ie sessualità, 
dal riformismo consumistico al 
mutazionesimo umonbtico, la 
definizione del corxetto di tem- 


MAURIZIO MAOOUNI 


po Tanto di cappello. Ciò che 
stupisce e intristisce è la quasi 
assoluta mancata risposUi della 
critica e vieppiù un certo storcer 
di naso da parte del colleghi let¬ 
terati. E la faccenda puzza. Da 
parte di questi ultimi sicuramen¬ 
te d'invidia. Un intellettuale ric¬ 
co a colai punto da fare tanto 
chiasso non può piacere. Un si¬ 
gnor nessuno nel chi ò della cul¬ 
tura apprezzabile, per di più al¬ 
l’oscuro del glamour gradito alla 
nomenclatura, deve essere per 
(orza una macchietta, un pove¬ 
raccio, uno svitato In toppe. A 
chi sta fuori del giro si richiede 
discrezione o suburbio. Si è gri¬ 
dato da più parti allo scandalo 
per tanto sperpero per cosi poca 
cosa, ma non ci è ancora nota 
una posizione altrettanto dura 
della confraternita contro I cen¬ 
to milioni che le case editrici da¬ 
ranno al più presto ben volentie¬ 
ri a Sodano per (ar pubblicità al¬ 
le loro mercanzie E io non sono 
in grado di giurare che saranno 
tutte sicuramente migliori di 
quelle del Marra, chi lo giurerà? 
Per quanto riguarda la critica, la 
faccenda 6 un poco più com¬ 
plessa. C'ò nel personale critico 
una storica reticenza verso i do¬ 
viziosi, una sorta di timidezza al 
cospetto dell'esibizione del val¬ 
sente che Impedisce un rappor¬ 
to sereno con l’opera. SI capi¬ 
sce, gli scrupoli sor» ben giusti¬ 
ficati in un ambiente tra le cui 
fronde ombrose si è pur avuta 
qualche occasione di tentazio¬ 
ne. Epperò, insomma, via... Vo¬ 
gliamo per caso lare l'elenco 
delle opere recensite nell'anno 
Novanta sul prestigiosi logli ad¬ 
detti? Sicuri che anche II non se 
ne annidino un paio che non 
riescano a far sfigurare Cuccioli- 
no’ E infine piace niente II so¬ 
spetto che si alila sibilando tra 
gti uni e gli altri' e cioà sulla pro¬ 
venienza sospetta del fondi mar¬ 
rani. Razzbmo. Ma abbiart» 
idea di quanto guadagni un av¬ 
vocato milanese anche a difen¬ 
dere solo 1.100060(1? E poi slamo 
seri. Siamo pur noi • tutti, a 
quanto'paie > I fidi alleati dello 
gceicco che ha lasciato sul ban¬ 
co della roulette di à^tecarlo 
una quindicina di miliardi un he 
o quattro giorni dopo l'invasio¬ 
ne del < 3 uoa Paese da pane del- 
l'Inaudito Saddam Hussein. 


Franz Kafka 
storie di figlio 


ROBIRTO PIRTONANI 


L a sterminata lettera¬ 
tura critica su Kafka 
, si trova sempre di 
fronte a una estie- 
ma labilità dell'og- 
getto, che quanto 
più viene fissato in uno schema 
di significali razionati, tanto più 
shigge al tentativi di una inter¬ 
pretazione globale e definitiva. 
Per questo ci sembra valida 
quella tendenza che prclerbce 
lasciare in ombra i problemi di 
carattere filosofico, religioso, so¬ 
ciologico che conducono spes¬ 
so atasltroppo rigide e assolute, 
per mettere In luce invece gli an¬ 
goli più riposti deH'uomo Kalka. 
I>l resto, lo stesso Max Brod, 
tante volle criticalo per la unila- '' 
leralilà delle sue tesi, ha avuto il 
merito di avere affrontato per 
primo questo tema controverso 
con la biografia dell'amico, al 
quale era destinala, post mor- 
lem, una lama assai più vasta 
degli angusti confini della Boe¬ 
mia e dello stesso mondo cultu¬ 
rale auslrotedesca Dopo Brod, 
anche se su una linea diversa, 
più aderente aH’ambiente con- 
creto-lh cui Kalka visse, ha ripre¬ 
so questa indagine Klaus Wa- 
genbadicon le sue due mono¬ 
grafie e. In tempi più recenti, in 
Italia, Pietro Citati ha delincalo 
un seducente ribatto dello scrit¬ 
tore di Praga. 

Queste chiavi di lettura hanno 
rivalutato l'autore di diari e di 
lettere e, albaverso i documenti 
della'sua confessione diretta e 
delle sue relazioni intersoggetti¬ 
ve, si configura l'inbico com¬ 
plesso di pensieri e di sentimenti 
dell'individuo Kafka che, per 
oscura vocazione e non per de¬ 
liberalo proposito, era destinato 
a diventare il simbolo del bau- 
ma <U,cabtete della sua epoca. 

Al' lascito epbtolare di Kafka 
che, dopo quello di Riike. 6 fot- 
se il più ricco di tutta l'area tede¬ 
sca, nel 1989 si à aggiunta una 
piccola raccolta che integra l'ul¬ 
timo periodo delia sua vita. 

SOAo'trentadue esemplari, fra 
leltetis a cartoline, che risalgono 
al perioda fra il luglio 1922 e il 
giugno 1924. Kafka conosce la 
giovane ebrea polacca Dora 


Diamant, in una colonia a Mo¬ 
ritz sul Baltico, e con lei si stabili¬ 
sce a Berlino, la metropoli che 
gli consentiva di staccarsi dai ri¬ 
cordi opprimenti di Praga Qui 
sono rimasti i vecchi genitori 
che, con Onta, cercano di aiuta¬ 
re Il figlio, lontano e malato, a vi¬ 
vere in una città torturata da una 
Inflazione selvaggia, dove era fa¬ 
cile bovare una casa accoglien¬ 
te, ma quasi Impossibile acqui¬ 
stare del burro. E questo motivo 
avvilente del burro, presenza ra¬ 
ra in un mondo di miseria, ricor¬ 
re in maniera quasi ossessiva, 
simbolo di un benessere acces¬ 
sibile solo per pochi privilegiati 
dalla sorte. Nel marzo del 1924 
la malattia si aggrava: Kafka tor¬ 
na a Praga, di qui, prima in una 
cllnica del Wienerwald, poi In 
quella del dottor Haiek a Vienna 
e. Infine, nel sanatorio di Kier- 
ling, dove muore, assblito da 
Dora Diamant e da un giovane 
studente di medicina. Robert 
Klopstok. il 3 giugno 1924. 

Ora di queste ultime lettere di 
Kalka 6 uscita anche l’edizione 
italiana: si batta di un lavoro 
esemplare dovuto per la curate¬ 
la a Josef Cermàk e a Martin Sva- 
toS; l'elegante versione nella no¬ 
stra lingua è di Claudio Croff, 
menbe II saggio Introduttivo t/n 
anno della vua di Franz Kafka di 
Piebo Citali ricosbuisce l'epilo¬ 
go disperalo di questa umana vi¬ 
cenda. Un albo testo kafkiano: 
Sogfu. a cura di Gaspare Giudi¬ 
ce, edito da Sellerio, ha il merito 
di ordinare sinteticamente quel¬ 
le parti In cui lo scrittore riferisce 
I suoi .sogni», che sono quasi 
sempre incubi. Si sprigiona da 
queste pagine, accanto a qual¬ 
che barlume di sussidio inter¬ 
pretativo. tutta l'enigmaticità di 
quel mondo fantastico che l'au¬ 
tore de Ut metamorfosi esprime 
nella sua nanaiiva. 

Franz Kafka 

Le ultime lettere ai genitori - 
1922-1924, Rizzoli, pagg. 280, L 
36.000. 

Sogni 

a cura di Gaspare Giudice, Selle¬ 
rio, pagg. 120 , L 22.000 


Appartato dopo i tempi dello scandalo 
e delle censure ritroviamo Giovanni Testori 
mentre Longanesi ripubblica uno dei suoi titoli 
più famosi: «La Gilda del Mac Mahon» 

Dal dopoguerra al trionfo dell'indifferenza 
lo sguardo di un intellettuale critico 



Giovanili Teatorl 
In una recente 
Immagine. Nato a 
Novale Mllancte nel 
1923, vive c lavora 
a Milano. Narratore, poeta, 
drammatnrw e critico 
d'arte, eaorro nel'43 con nn 
testo teatrale, «La Morte», e 
con un volume dedicato a 
MaUasc. Sotto, un particolare 
da un dipinto di Giovanni 
Frangi (1989), riprodotto 
sulla crròcrtlna della nuova 
edizione Longanesi de «La 
GUda del à(K àtobon». 


UNDER 15.000 


GRAZIA CHERCHI 


Testimone 
in Sieflia 


Periferie perdute 


U n libro insohlo? Una sona di violen¬ 
za (Selleno ma è assolutamente in¬ 
sufficiente li nsvolto') del siciliano 
Stefano Vilardo. Il quale dà voce a 
un albo siciliano, Lorenzo Cumino, 
che racconta in poma peisona la 
sua vita - dagli anni Trenta a oggi -. E la racconta 
in assoluta libertà, facendosi il portavoce di tanti 
«pitocchi» come lui e riepilogando a modo suo. 
|rér sommi capi, con accenti vibranti di sinceri¬ 
tà, quarant'anni abbondanU di storia patna e m 
particolare siculo. Cubano ò un uomo disgrazia¬ 
tissimo, afflitto ba le albe cose da una brutbsza 
mollo marcata che lo rende inviso alle donne e 
lo fa schernire dagli uomini. Nato in una fami¬ 
glia poverissima - il padre, guardia campestre, 
era pagato in nabjra - da piccolo cade dal Ietto 
gremitissimo di fratelli e si spacca la faccia re¬ 
stando sfregiato per tutta la vita, poco dopo una 
giovenca lo scalcia in bocca: «Un picaoiello 
sgraziato ero, con le gambe corte come un na¬ 
no, la faccia rappezzata e raggnnzita dai malan¬ 
ni e dalla povertà». Già a otto anni deve aiutare il 
padre nel lavoro; è cosi privato dell'infanzia. 
Passa poi da un'umiliazione all'alba inaspren¬ 
dosi nel carattere e rendendo sempre più com¬ 
battiva l'unica sua arma, la lingua (e vedendo 
ovunque nemici: già, perché é facile che il per¬ 
seguitato soffra di mania di persecuzione). Il 
suo modo di guardare le cose è tutt'uno col mo¬ 
do di giudi¬ 
carle: pieno 
di azzeccatis- 
sime invettive 
(conbo il cle¬ 
ro, i ricchi, gli 
arricchiti...) 
esempre ri¬ 
sentito. 

Questa au¬ 
tobiografia è 
singolare per ■ 
molti mobvi, 
ad esempio 
per l’insolita, 
accesa pas¬ 
sione politica 
che anima 
Cubano, do¬ 
tato, a diffe¬ 
renza di tanti 
I suoi simili, di 

un'accesa coscienza di classe. In uno dei molti 
brani in cui se la prende con i padroni - chiama¬ 
ti «i cappelli» - scrive: >£1000 dei gran signori, si 
capisce! Con tanto di cappello e di ‘don'. Pro- 
(essionisU stimati e preparati, ma dei ladroni 
erano, mafiosi puttanieri ricattatori assassini». 
Naturafinente i <appclli» non compaiono maL 
di persona nelle plurime imprese criminali che . 
organizzano, usano sempre dei «poveiticci, 
morti di fame, sbacciaculi da quattro mazzi un 
soldo». Ma la pietà per queste «bande di dispe¬ 
rati» non stempera il giudizio su di loro di Cuba¬ 
no: «Dovevano avere il sangue bastardo ne si 
prestavano a simili carognate...». In Una sorla di 
violenza npercotriamo a grandi linee gli anni 
del fascismo, la guerra, l'occupazione delle ter¬ 
re, la sconfìtta - che getta Cubano nella più nera 
disperazione - del Fronte Popolare nel 1943, la 
vana ricerca di un lavoro (tralalbo data la ctxsti- 
tuzione gracile non resiste a quelli più pesanti e 
più facili da bovare), la solitudine più terribile - 
anche il suo partilo, socialista. Io emaiglrui - e 
infine il ripiego, per sopravvìvere, su una misera 
pensione di invalidità. Ma sentitelo al riguardo: 
•...Siccome in questo nostro impagabile p.sese 
un favore, specialmente se fabo ai danni dello 
Stato, non si nega a nessuno, sono invalido cosi 
come mezza Italia Io 6». 

Non c'é dubbio che Vilardo, raccogliendo 
(senza purtroppo lare alcuna premessa, cosa 
che sarebbe stata utile) il lungo sfogo-tcstlmo- 
nianza (scandito in 41 capitoletti) di Cubano 
ha fabo un lavoro meritorio; se, com'è probabi¬ 
le, CI ha lavorato sopra, non ha certo coperto la 
voce dei «pitocco» con la sua (Vilardo é ba l'al- 
bo un (ine poeta: Gli astraili furori, Sciascia Edi¬ 
tore, Tutti dicono Germania Germania, Garzan¬ 
ti). Ce ne fossero di libri cosi, dove c'é un uomo 
VIVO, che parla, accusa e gnda per tanti. Digres¬ 
sione-lampo finale; sbaglio o l'aut-auL la scelta 
é sempre di più quella tra «repare o crepare» 
(Adomo)? 

Stefano Vilardo 

«Una sorta di violenza». Sellerio, pagg. 196, 
15.000 lire. 


ORESTI PIVRTTA 


L'editore Longanesi ha 
annunciato ia ristampa di tutte 
le opere di Giovanni TestorL 
Ha iniziato da «La Gilda dei 
Mac Mahon» (pagg. 224, lire 
25.000), racconti che 
apparvero per ia prima volta 
nel 1959, opera tra le più 
famose dello scrittore 
milanese insieme con «Il ponte 
dellaGhlsolfa» (aperto diai 
celeberrimo «n dio di 
Roserlo»}, che Garzanti aveva 
rimandato In libreria cinque 
anni fa negli EtefantL 
Nato nel 1923a Navate 
Milanese, alla periferia di 
Milano, la sua formazione 
culturale è divisa tra la lettura 
del classici (in particolare 
teatrali) eTarte. Eproprh» 
all'arte rimandano i suoi primi 
scritti, tra I quali uno studio 
dedicalo ad Henry Malisse. Ma 
saranno I racconti e poli testi . 
teatrali (in primo luogo 
r»Arlalda», messo in scena da 
Luchino Visconti nel 1960, che 
procurò ail'antore accuse di 
oscenità e un pesante 
intervento censorio) a 
proporre Testori tra I più 
appasslonad interpreti 
dell'Italia nel dopoguerra. 
Seguiranno altrt romanzi 
come «D fàbbricone* e aPassio 
Laetitiae et Fdldtatla», la 
trilogia tragica «L'Amblcta*, 
«Macbetto«,«Edipus», testi , 

drammaturgici come . 

«Conversazione con la morte» 
e «Inlerrogatorio a Maria». 
Infine, tra gli ultimi lavori. Il 
romanzo «In exlto» (Gorzontt, 
pagg. 126, lire 18.000), messo 
In scena da Franco 
Branclaroll, curiosissimo e 
partlcolariuimo impasto 
linguistico (tra lingua, 
diidetto, latino antico) 
attorno ad un protagonista, 
Rlboldl Gino, vittima della 
droga e di un universo senza 
pietà, testi ancora di storia 
dell'arte (Testori è stato 
anche criàco dei «Corriere 
delia Sera»). 

Dopo over dato a lungo 
scandalo con i suol lavori, 
espressione di una cultura 
critica (da un versante 
fortemente rellgtoso), Testori 
appare ora figura appartata. - 
Per colpa di una malattia, che 
non gli ha Impedito comunque 
di scrivere (come dirà 
nell'Intervista), ma anche per 
una sorta di ostracismo 
politico: «Isolato • spiega 
Testori - perchè li mio 
occasloiude a'wicinamenlo a 
Comunione e Liberazione mi 
ha provocato critiche e 
ostilità. Ma sono solo un 
cristiano. 


L eggo il risvolto di 
copertina nella 
nuova edizione 
Longanesi. MI col- 
aHBM» pisce una afferma¬ 
zione: «Per chi co¬ 
nosce soltanto il critico d'arte 
e il pittore, il drammaturgo 
per Ffanco Parenti o per Fran¬ 
co Brandaroli, l'arduo elabo¬ 
ratore della lingua. Il poeta 
dal lessico complesso... sarà 
uiM sorpresa riscoprire il Te¬ 
stori della Gilda...». MI vengo¬ 
no Invece In niente le pagine 
deDe sue opere più recenti, «In 
etdlu» ad esemplo, e mi sem¬ 
bra di rltrolrare una coerenza 
perfetta con oltre, le prime, in 
particolare proprio con «La 
Gilda del Mac Mahon», una 
coerenza di atteggiamento, di 
linguaggio, di ritmo... in un 
mondo che si presenta del lat¬ 
to diverso... 

Non l'ho mai debo anche se l'ho 
sempre pensiito. Sono diversi i 
tempi. Quei racconti risalgono ai 
primi anni Cinquanta, anni di 
grandi speranze e di vitalità non 
idiota. E' vero: quei peraonaggi, 
quei protagonisti di periferia sono 
già abratti dai modelli del centro. 
Possiedono ancora una straordi¬ 
naria forza d'urto e potevi pensare 
che non dico sarebbero stati loro 
a vincere, ma avrebbero cosbetto 
gli altrt, i vincenti d'oggi, a (are i 
conti con la loro realtà. Quei per¬ 
sonaggi sonoflnlif. Ora si chiama¬ 
no Rlboldl CIno'dl «In exltu». Sto < 
cercando <U scrivere qualcosa su - 
Milano, ma tubo, nell'apparenza 
di maggiori possibililà rìspebo ad 
allora, risulta scheggiato. Scheg¬ 
giati sono il mondo, la vita, la pa¬ 
rola, lo stile.. Mi diranno che sono 
reazionatio perché é come se col¬ 
pissi questa società per le occasio¬ 
ni che ci ha offerto. La colpisco in¬ 
vece per il modo con cui ci ha usa- . 
ti. L'alba sera guardavo una ba- 
' smissione televisiva. Si chiama 
Creme Caramel. Pigliavano in giro 
Occhebo, De Mita, Craxi, Andreot- 
ti che era seduto in sala. Finito lo 
sketch, Andreotti é salito in palco- 
scenico. per chiacchierare con i 
suoi imitatori e battere le mani. 
Tutto finisce in gloria... La società 
è cosi; bersagliata da ogni sugge¬ 
stione, livellala nell'indifferenza. 
Persino la guena diventa un bilan- ' 
ciò contabile di bombe lanciale e 
una fredda previsione di morti, 
meno importanti comunque dei 
barili di petrolio perduti o rlbovati. 
Tutto diventa Felicibumta, come 
diceva la rivista di Wanda Osiris. 
La cosa più importante è avvertire 
questa condizione, tenerla pre¬ 
sente perchè non è la sola, ma è 
quella determihante e la più dolo¬ 
rosa. Travolti da una felice de¬ 
menza si è smarriui la capacità cri¬ 
tica. Peggio ancora, la capacità di 
riconoscere il proprio star male, il 
dolore... 

CouM è divenuto scrittore? 

Mi sembra di aver sempre scrino e 









dipinto. Ribovo tra le mie carte 
scritti insospettabilmente antichi 
Come critico d’arte avevo pubbli¬ 
calo sulla rivista «Domus» di Gio 
Ponti un articolo sulla mostra di 
Caravaggio Re) '39, Avevo sedici 
anni. Poi ho scritto un libro sui <fl-, 
segni di Mailsse. Ero'molto'amico , 
di Moiiolti, che era di Sormano ' 
come papà. 

Ma quali eraao I suoi rUerineu- 

tl7 

bonghi nel campo della critica 
d'arte. Leggevo poi moltissimo, 
soprabulto teatro. Shakespeare ad 
esempio... 

Ed ora che con legge? 

Pochissimi ba gli scribori della ge¬ 
nerazione presente. Conosco 
Tondelli conosco Busi, che mi 
sembra il più geniale. L’ho incon- 
bato al meeting di Rimini di CI e 
mi pare possieda qualche cosa 
che negli albi non c'è: debolezza 
e smairtmento. li modo in cui si 
sputtana lo dimostra... 

E prima; diciamo di scrittori più 
' vicinlaleiperoniiL.. 

Bilenchi, Landolfi, Delfini, Gadda. 
Ma più di tutti mi piaceva Celine. 
DI fronte a lui Gadda fa ndere. 
Gadda è boppo formalisU. Sem¬ 
bra sempre che stia scrìvendo per 
Contini Dovrei aggiungere Bassa- 
nl che aveva curato la pubblica¬ 
zione dei miei racconti. E poi Fe- 
noglio che vale mollo di più di Pa¬ 
vese. Fenoglio al che è realista. E 
infine Arbasino. che neU'appaien- 
te cicaleccio nasconde umon pro¬ 
fondi, sensibilità, passione. Lo 
preferisco a Pasolini, che avevo 
conosciuto bene quando andavo 
a Roma ai tempi deU'«Arialda». 

Torniamo al suol raecood. Co¬ 


me 11 dednlrcòbe? 

Non credo d'aver fatto letteratura 
neorealista. Certo senza l’affondo 
nella realtà non riesco neanche a 
cominciare a scrivere. Nel neorea¬ 
lismo Io-ritrovo una visione aristo- 
.crallca. .retorica, una lettura a 
prióijl tfeOavroaltà. il distacco fa ca¬ 
dere fn érrore. Se uno vive in quel¬ 
la realtà, se uno ne abbraccia l’hu- 
mus non sbaglia mai, non sbaglia 
il titolo, non sbaglia i nomi. «Roc¬ 
co e i SUOI Iratelli» è un pasticcio 
Ira Thomas Manne non so che al¬ 
bo. Tubo è visto da lontano. 

Perchè cosi duro? 

Ha mai visto Sbehier alla Scala? 
Sembra che il palcoscenico si re¬ 
stringa. Con Visconti, quando alle- 
sU l'«Arialda». mi sembrò tutto il 
contrario. Visconti costruiva gran¬ 
de, melodrammatico. Cosi lece 
anche con «Rocco e i suoi batelli». 
Poi ha sbagliato I personaggi. De- 
lon, di cui era innamorato, era un 
giovane bellissimo, ma non c’en- 
bava niente. La Girardot era una 
bravissima attrice, ma non erano 
cosi le prostitute milanesi di quel 
tempi. Il mondo della boxe poi... 

Lei era no appasslDDaio di bo- 

**— 

SI, ero un appassionato. Ma que¬ 
sto non significa nulla. Biscia 
am are per conoscere. Ci sono stali 
ragazzi che mi hanno visto duran¬ 
te «in exitu». E mi hanno chiesto 
come facessi a conoscere cosi be¬ 
ne quell'ambienle, come se fossi 
stalo tube le sere in fila a Niguorda 
con i tossicodipendenti, lo li co¬ 
nosco, io li ho aiutati, ho vìssuto 
con loro. Per questo so rifarli. Inve¬ 
ce certo neorealismo vive tubo 
dall'esterno. 

Che con muove I noi peno- 


naggi? L’amore? 

Il dolore, la disperazione, il senso 
della line. Sapere che ciò che pos¬ 
sediamo oggi domani potrebbe 
non esserci più... 

Ma GUda è mona ODcbe dall’a¬ 
more e dalla speranza. U tuo 
mondo non è chiuso. 

Ma è la speranza di uomini che 
credono nella possibilità che la 
società cambi, che il futuro dia lo¬ 
ro una presenza più forte. 

MI diceva che sta preparando 
un romanzo su Milano— 

Non é un romanzo. E' una discesa 
agli inferi. £ tutto spezzato e 
scheggiato. 

Ma non è posstbDe tornare ad 
una (orma narrativa tradiziona¬ 
le? 

Non vedo come. Non 6 più cosi il 
mondo. Non c’è nulla da narrare. 
Invidio quegli scrittori che ne sono 
capaci 

Nutre rimpianto allora per la 
dttà del dopognerra, Milano 
della GUda e del Mac Mahon? 

SI, ma fino a che punto è giusto? 
Bisogna vivere con rimpianto la si¬ 
tuazione di oggi La vera conti¬ 
nuazione delle storie del Mac 
Mahon si ritrova in «Confiteor» e in 
«In exitu», nelle tensioni estreme 
di personaggi come Riboldi Gino, 
nella malinconia che esprimono, 
quella che a Milano si dice «mago- 

>»•’ ... 

Quanto lavora su un testo? ’ 
Moltissimo, ma non più di un'ora 
e mezzo di seguito. Ho scritto «Di- 
soiè» per Branciaroli nei mesi del¬ 
la mia malattia. Nello stesso mo¬ 
mento ho iniziato un progetto che 
avevo in mente da anni le «Lette¬ 
re» di San Paolo. Ho tradotto in 
poesia la prima lettera ai Corinzi, 
che è una delle più drammatiche. 
L'ho badotto lasciandomi trasci¬ 
nare dalla forza di San Paolo, che 
mi rapisce di fronte al cristianesi¬ 
mo pseudo sociale di oggi. Dove 
si ritrova un albo San Paolo, la 
stessa tensione, la stessa forza? La 
letteratura è flebile, menbe credo 
che l'arte di questo secolo abbia 
offerto prove straordinarie; penso 
a Bacon e a certi americani come 
Pollock, all'espressionismo tede¬ 
sco, Ed anche agli ilalianl ai futu¬ 
risti come Boccioni c Sironi, che 
sono stati malamente etichettati 
pervia ideologica... 

E la malattia? 

Sono uscito da una condizione 
molto grave. Adesso sto meglio, 
soprattutto quando lavoro, quan¬ 
do parlo, perchè cosi mi distrag¬ 
go Ma il dolore si rilà spesso vivo 
e mi ricorda che bisogna pagare, 
menbe stiamo tutti dimenticando 
che c'è il dolore, che bisogna pa¬ 
gare la (elicilà e la vita e il respiro 
e allora solo ci si può accorgere 
quanto sono cari. 



Bush-Saddam; ecco il re 


ALFONSO M. DI NOLA 


I l capo, il re, il si¬ 
gnore per diritto 
ereditario o per ele¬ 
zione divina o per 
potere acquisito at- 
traverso la violen¬ 
za, esercitano, anche nella so¬ 
cietà attuale. un'Influenza deci¬ 
samente carismatica, che, nelle 
sue dinamiche profonde, quali 
furono finemente analizzate da 
Freud, nducono ta capacità cri¬ 
tica delle lolle, abbassandola ai 
livelli di una totale e passiva di¬ 
pendenza Istintuale e cieca che 
prende il nome inglese di gre- 
flonousness. Istinto gregano. La 
fenomenologia di un potere 
che si esplica secondo queste 
forme e che, contemporanea¬ 
mente, si sacralizza attraverso 
la mitologia del privilegi e delle 
immunità del capo-re e sicura¬ 
mente residua, m tutta la sua 
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negatività all'interr» delle no¬ 
stre società, soprattutto presso i 
popoli che ancora vivono im¬ 
mersi negli incanieslmi della vi¬ 
sione magico-religiosa del 
mondo, quali sono le comunità 
Islamiche e, in senso diverso, 

a uella americana attraversata 
agli apocalittisml prossimi e 
dalla pretesa di destini «tra¬ 
scendenti» o «voluti da Dio», di 
tipo «rodalo», secondo recenti 
espressioni di Bush. 

Tale immagine del potere sa¬ 
cralizzato raggiunge gli apici 
delle sue espressioni nel corso 
della storia delle monarchie e 
degli Imperi medioevali e mo¬ 
derni: e I Indagine intelligente e 
vivace di Sergio Bertelli ha volu¬ 
to riunire, ne «Il corpo del re», 
silloge di approfondimenti sto¬ 
rici il quadro delle antiche so¬ 
cietà carismatiche, con una ca- 
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rica di suggestione trascenden¬ 
te rivolta verso la figura del mo¬ 
narca, ma soprattutto verso l'I¬ 
stituzione da lui rappresentala. 
Sono analisi che, pur arric¬ 
chendosi di particolari inediti, 
appartengono alle prospettive 
di indagini inaugurate da due 
libri celebri. / re taummurgi di 
M. Bloch, pubblicato in Flancia 
nel lontano 1923 ed edito in tra¬ 
duzione italiana da Einaudi sol¬ 
tanto nel 1973, e II più recente / 
due corpi del re di E. Kantoro- 
wicz, apparso nel I9S7. Il punto 
focale di questo singolare rap¬ 
porto fra re-capo e folla, quasi il 
banco di prova della servitù psi¬ 
cologica del popolo dal capo, 
sembra emergere principal¬ 
mente netta fase di «vacanza» 
del potere dipendente dalla 
morte o dalla soppressione del 
personaggio dMno-carismali- 


co. È in questa fase drammati¬ 
camente critica clic si rivela 
una sorta di radicale smarri- 
menlo, di perdila delle sicurez¬ 
ze, che origina l'esplosione del 
disoidine e déll'aggressivilà 
collettiva, quasi momento di n- 
Icmo ad un caos In presenza 
deirimprowiso sparire del per¬ 
sonaggio che garantisce l'ordi- 
ne-cosmos. Questi meccanismi 
sociali appaiono chiaramente 
già nella società romana impe¬ 
riale, dove fi Costituisce ta nor¬ 
ma dello taslìllam, la sospen¬ 
sione delle attività pubbliche e 
legali in occasione della morte 
di personaggi eminenti con 
conseguente tumulto della fol¬ 
la. Bertelli insegue con estrema 
cura le occasioni nelle quali, al¬ 
l'Interno detta società medioe¬ 
vale e moderna, si venficano 
queste eruzioni anomale, que¬ 


sti sommovimenti, che vengo¬ 
no ricordati in particolare nelle 
morti o nelle elezioni di papi e 
di cardinali e danno origine a 
quei «saccheggi rituali», dei 
quali ha già dato conto Cario 
Ginzburg in un suo primo stu¬ 
dio apparso in «Quaderni stori¬ 
ci» Del resto avvenimenti di ta¬ 
le tipo non vanno relegati net- 
l'archeologia della ricerca, se 
rammentiamo quanto avvenne 
in Egitto alla morte di Nasser. 

Ma le aree di rilievo di Bertelli 
sono molto più ricche. E ripresa 
la tesi di Kantoiowicz del «dop¬ 
pio corpo», secondo la quale 
nel re si individuano un corpo 
sacrale, non mortale, che incar¬ 
na l'istituzione, e un corpo effi¬ 
mero, soggetto a morte e tutta¬ 
vìa sollevato all'apoteosi nelle 
cultualità imperiali dell'antica 
Roma. L'espressione formale 
che, nelle cronache, accompa¬ 
gna l'annunzio della morte del 
re in Francia («II re é morto. Vi¬ 
va il re’») bene esprime codesta 
ambiguità di un personaggio 
che. annullandosi biologica¬ 
mente o dichiarandosi eguale a 
tutti gli albi nella sua individua¬ 
lità, resta tuttavia nel gioco sim¬ 
bolico di una totale diversità, 
come portatore deH'istituzione, 
ambiguità che urge, in tutto il 


suo non-senso, all'Interno delle 
costituzioni contemporanee 
che si nferiscono ai capi delle 
repubbliche. 

Il «orpo eterno» sacralizzalo, 
taumaturgico del re enba nel 
giro di rituali complessi nei 
quali fondamentalmente si 
esprimono la legittimazione del 
potere e la esigenza gregaria 
delle folle pronte a trasTormare 
il potere in «miracolo». Il re, os¬ 
serva Bertelli, portando nella di¬ 
scussione elementi nuovi, si in¬ 
serisce in complessi processi 
cerimoniali che tendono ad af¬ 
fermare la sua piena potenza 
virile, attraverso quella esibizio¬ 
ne dei genitali, oslenlalio geni- 
lalium, che è documentata nei 
più antichi memorialisti e che 
accompagna la ricca storia dei 
parti delle regine francesi (Ber¬ 
telli ha sapientemente utilizza¬ 
to le memorialistiche presenti 
nella collezione di opere del 
dottor Cabanès). Quando il re 
nasce bisogna dimosbare la le¬ 
gittimità deila stirpe attraverso il 
parto pubblico, già adottato 
per Costanza, madre di Feden- 
co II, che partorì sulla piazza di 
lesi Medici e dignitari, testimo¬ 
ni laici ed ecclesiastici, devono 
accertare sesso e legittimità 
quando ancora il cordone om¬ 


belicale non è stato reciso E, 
parallelamente, la sessualità, 
per gli anni successivi, deve es¬ 
sere esibita ed esaltata. Sotto 
questo profilo sono particolar¬ 
mente interessanti le notazioni 
deH'autore sullo stretto paralle¬ 
lo che sussiste fra il Costo e il re 
terreno (il re come «opia del 
Costo», chnstomimesis) e di 
conseguenza fra sessualità del 
Cristo e vigore sessuale del 
principe terreno e sacralizzalo. 
Questa potenza fisica del Co¬ 
sto, che forse è traslato icono¬ 
grafico della potenza attnbuita 
al re, circola in molte rappre¬ 
sentazioni dell'arte rinascimen¬ 
tale, relative pnncipalmenle al 
bambino potentato nella sua 
nudità. Si intrecciano, cosi nel¬ 
la formazione dell'ideologia 
del potere, i motivi più vari nei 
quali, in ogni caso, si esprimo¬ 
no le dinamiche di asservimen¬ 
to e di passività dette n.is5e. 
appena uscite, e certo non to¬ 
talmente, dal pesante sogno 
della regalità divina. 

Sergio Bertelli 

«It corpo del re. Sacralità del 
potere nell'Europa medievale e 
moderna». Ponte atte Grazie, 
pagg. 280, lire 38.000. 
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Accordo di massima per escludere la Romanina, insufficienti i finanziamenti previsti dal governo 

A Lun^ezza i nuovi mercati generali 


Non più la Romanina. 1 nuovi mercati generali si fa¬ 
ranno a Lunghezza. L'ipotesi, circolata nei giomi 
scorsi,’ha trovato il consenso di massima dei com¬ 
ponenti delle commissioni urbanistica e commer¬ 
cio riunitesi ieri. Si cambia area dopo che il ministe¬ 
ro dell’Industria ha concesso finanziamenti per un 
progetto di 47 ettari. L'ultima parola, però, spetterà 
al consiglio. ^ 


PABIOLUPPINO 


tm ' I nuovi meicari generali 
si faranno a Lunghezza. Quel¬ 
la che fino a qualche giorno fa 
era solo una voce, ma consi- 
stenle, è diventata una pro¬ 
spettiva piuttosto concreta. La 
conferma e netl'esHo della riu¬ 
nione congiunta delle comis- 


sioni urbanistica ecommeicio 
che si e svolta ieri. L'assessore 
al piano regolatore Antonio 
Ceréce ha proposto quest'a¬ 
rea in alternativa alla Romani- 
na, tcaitando l'altra sui tappe¬ 
to. Casal Monasterolo. In liiiea 
di massima tutti I gmppl. con 
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eccezione di Verdi e repubbli¬ 
cani, si sono detti disposti a ri- 
disculere la questione, verifi¬ 
cando le condizioni urbanisti¬ 
che deH'area e la certezza che 
non vadano perduti i finanzia¬ 
menti concessi dal ministero 
dell'Industria, circa 200 miliar¬ 
di. 

La zona di Lunghezza, se¬ 
condo le schede illustrate dal 
direttore generale al piano re¬ 
golatore, Alessandro Quarra, 
6 teoricamente idonea. 

Ma come mal il Comune ha 
fatto marcia indietro sulla Ro¬ 
manina? All'origine c'è una 
storia con connotazioni un 
po' grottesche. Il finanzia¬ 
mento del.ministero dell’Indu¬ 
stria è per un silo non superio¬ 


re a 47 ettari, un'estensione ri¬ 
tenuta sufficfenie per un cen¬ 
tro agroalimentare da sostitui¬ 
re all'obsoleto mercato del- 
l'Ostiense. Ma nello scorso 
luglio il Car (il consorzio che 
dovrà progettare i nuovi mer¬ 
cati generali, presieduto dal- 
l'assessore al commercio 
Oscar Tortosa) aveva chiesto 
ai Campidoglio di risolversi 
per un'area di 100 ettari. «Le 
altre aree furono scartale per 
questa previsione errata del 
Catv. ha precisato Ieri in com¬ 
missione il consigliere comu¬ 
nale del Pds, Piero Salvagnl. 
Satvagni ha anche ricordalo ' 
che nel giugno scorso, aveva 
illustrato la fattibilità di un 
mereatadi '49 ettari «om-;. 
prensivo delle cubature per II. 


mercato ortofrutticolo. Ittico, 
parcheggi e spazi verdi». L'as¬ 
sessore al Commercio non ha 
sciolto rintetrogativo sull'e¬ 
stensione del nuovo mercato. 
•È U ministero deil'lndustiia 
che ha ridimensionalo le no¬ 
stre previsonf», ha sostenuto il 
socialista Oscar Tortos.-». «Il 
decreto 6 di dicembre e tioi 
solo ora ci troviamo a discute¬ 
re», ha ironizzato Piero Salva¬ 
gnl. L’assessore al commercio 
fino a ieri si era opposto ad un 
ripensamento comrtnto che il 
Comune rischiasse di perdete 
' Il finanziamento accordato 
dal governo: un punto che in 
commissione non à rfuscHo a 
..chiarite., ,»Come„c,ot»lgllere 
. comunale, sinceramente, mi 


sento preso in giro», ha obiet¬ 
tato Enrico Garacl, rettore del¬ 
l'università di Tor Vergata, de. 
Pu proprio da un convegno 
organizzato dalla seconda 
università, a dicembre, che si 
mise in discussione la Roma¬ 
nina come sede del nuovi 
mercati generali. »Se si può 
utilizzare un'area piò rispon¬ 
dente, per dimensione - ha 
detto ancora Piero Salvagni - 
andremo incontro alle esigen¬ 
ze deU'unlversità. L’area della 
Romanina rientrerà nella pro¬ 
grammazione per Roma capi¬ 
tale. Lo stesso Caracl. mi pare, 
ha proposto per questa zona 
la creazione di un pdo.lacni- 
co scientifico»,-Sicuramente' 
esclusa l'ipoiesi di Castel .ro¬ 


mano, sostenuta dalla De, in 
luglio, bocciata dal Consiglio 
comunale. 

Le commissioni urbanistica 
e commercio hanno fissalo 
delle scadenze p» arrivare ad 
una rapida soluzione della vi¬ 
cenda. Nei prossimi giomi ci 
sarà un sopralluogo sull'area 
di Lunghezza per verificarne 
l'idoneità urbanistica e morfo¬ 
logica. Seguirà un incontro 
congiunto tra Regione e Co¬ 
mune. SuccessWamenie una 
delegazione capitolina si re¬ 
cherà al ministero dell'Indu¬ 
stria per avere assicurazioni 
certe che un cambio di sito 
non comporti la perdita del fi- 
nanzlaménto già accordalo. 

Infine, a decidere sarà di 
nuovo l'aula. 


Nevicate in tutto il Lazio. Previste precipitazioni nelle località sciistiche 

Primi fiocchi di neve sofia capitale 


■■ Appena una spruzzata 
nelle prime ore del mattino. 
Pochi fiocchi che si sono sclolU 

3 uasi subito. Molto piò abbon¬ 
ante, la neve à caduta ieri se¬ 
ra In diversi quartieri della ca¬ 
pitale. Alla Balduina, a Monte- 
sacro. airoigiata. Un velo 
biarKO che ha coperto i tetti 
delle macchine e di dove In 
dove anche l'asfalto. Appena ' 
una spolverala granila subito 
sotto la pioggia, come ai Parlo- 
li. O piò oslmala, come a Mon¬ 
te Mano, dove i fiocchi hanno 
hanno lormato uno strato 
spesso alcuni centimetri. Nes¬ 
sun problema serio alla circo¬ 
lazione, vista l'ora poco train- 
cala. tranne che suU'Aurella, 
dove la neve ha distratto gli au¬ 


tomobilisti ed ha Indirettamen¬ 
te provocalo un tamponamen¬ 
to a catena tra sei vetture. 

Alle 22 era già tutto flnito e 
di neve ne era rimasta ben po¬ 
ca. C'« però il rischioche le 
strade baciate possano ghiac¬ 
ciarsi, visto che la temperatura 
è ancora bassissima. Squadre 
di vigili urbani sono siale spe¬ 
dile a controllare le zone piò 
periferiche e f quartferi dove à 
nevicato di piò, per segnalare 
eventualmente la neceuilà di 
spargere sale suH'asfalto. 

Al Campidoglio, intanto, si è 
formato un ufficio di pronto irv 
tervenio, nel caso In cut si veri¬ 
fichino nuove nevicato. «Roma 
sicura», cosi è sullo chiamato, 
coordinerà lutto le Iniziative 


che dovessero rendersi neces¬ 
sarie, con la collaborazione 
della protezione ch'ile, del- 
l'Amnu, del servizio giardini e 
dei vigili urbani L'assessore Fi¬ 
lippo Amato, responsabile dcl- 
l'ammlnlslrazlone per la proto- 
zlorw civile, ha anche disposto 
che si ton^uio pronto Je cate¬ 
ne pergli autobus Mac e per le . 
autoambulanze. 

Nevicato abbondanti atKhe 
intorno a Roma. Viterbo, i Ca¬ 
stelli romani. Ladano, Vai- 
montone e Colfeferro feri mat¬ 
tina si sono svegliate sotto la 
neve, caduta nel corso della 
notte. Sul raccordo anulare, un 
po’di nevtschiocaduto in mat¬ 
tinato ha provocato il tampo¬ 


namento tra diverse vetture e 
numerosi incidenU, per lo piò 
non gravi 

Qualche flocco ha rimpin¬ 
gualo le «corte» del rilievi vici¬ 
no alla capitole e le previsioni 
lasciano sperare in nuove nevi¬ 
cate. La temperatura resto al di 
sotto delle medie stagtonali e 
l'ondata di freddo non accen¬ 
na ad invertire la rotta. PIO di 
unmoUvo di ottimismo per gli 
Impianti sciistici, che nella 
maggior parte sono solo pa^ 
zialmente aperti. 

Al Terminillo e a Monte Li- 
vala-Campo dell'Osso cl sono 
da IO a 40 cenUmeiri di neve, 
ormai ghiacciato. Solo 20 cen¬ 
timetri sul Monte Amlato. Piò 
florida la situazione di Campo 


Niente scorribande In maschera nei sottopassaggi del 
metrò. L'Acotral, su indicazione del commisMnato Trevi- 
Campo Marzio, ha deciso di chiudere la fermata del me¬ 
trò di piazza di S[>agna nelle giornate consacrate al car¬ 
nevale. Cosi, giovedì 7 e martedì 12, alle 14, i cancelli del¬ 
la fermata di piazza di Spagna si chiuderanno. «Il provve¬ 
dimento si è reso nccessano, - spiega l'azieitda in un co¬ 
municato - per motivi di ordine pubblico e al fine di evi¬ 
tare il ripetersi dei gravi incidenti accaduti lo scorso anno 
in occasione dei festeggiamenti del carnevale». 

Ostiense Con barba e nasi finti, ma 

Rapina In banca S’SSSriTrS 

con nidSCnere dei Banco di Napoli di via 

di carnevale ostiense. Il colpo in ma- 

schera ha fruttato ai tre ra- 
pinatori cento milioni di li¬ 
re. Verso le 14 di ieri i ban¬ 
diti, camuffati con maschere camevalizie. hanno sfonda¬ 
to una vetrata laterale dell'istituto bancario e, una volta 
all'Interno, hanno obbligato il personale ad aprire la cas¬ 
saforte. I tre sono poi usciti dalla banca con indosso il lo 
ro buffo travestimento e sono saliti a bordo di una «Fiat 
Uno» che dopo la fuga hanno abbandonato. L'auto è sta¬ 
ta trovata successivamente dalla polizia in via Ostiense. 


Incendi dolosi Un incendio ha danneg- 

Un autosalone "" 

V» tomobili nuove di zecca in 

e un garage un coPord di viale degli 

dati alle fiamme Ammiragli, nei quartiere 

uou aiic Iiaiiiiiic Trionfale. 1 vigili dei fuoco, 
dopo aver spento l'incen¬ 
dio, hanno trovato in un 
angolo del locale una tanica e dei residui di benzina. Do¬ 
loso anche un altro incendio che si è sviluppato nelle 
stesse ore in un'autorimessa al chilometro 16.500 della 
via Prenestina. Le fiamme hanno distrutto due «Fiat Uno», 
una Mercedes e una Porche. È stato invece arrestato dal¬ 
la polizia un giovane ritenuto responsabile dell' attentalo 
incendiario che alcuni giomi fa ha distrutto un negozio di 
elettrodomestici al Tuscolano. Dario Mezzetti, un giova¬ 
ne incensurato di 22 anni, é stato individuato dalla poli¬ 
zia su indicazione di Firanco Carlini, proprietario del ne¬ 
gozio, che lo aveva visto fuggire subito dopo aver appic¬ 
cato il fuoco con l'aiuto di un complice. Cariini avetia 
raccontato atto polizia di aver subito negli ultimi tempi 
parecchie telefonale mineuorie. CU anonimi telefonisti gli 
consigliavano di pagate una tangente se voleva stane 
tranquillo. 

Enti culturali È slittata a domani l’elezio- 

IICamDMosllo 

rinvia le nomine amministrazione degU enti 
a domani culturali II consigUo comu¬ 

nale avrebbe dovuto riunir- 
si oggi per nominare i rap¬ 
presentanti del Campkto- 
glio al Teatro deU’Opera, airAccademia di Santa Cecilia 
e aUa Quadriennale d'Aite. La giustificazione fomiaJe 
dello slittamento della riunione del consiglio comunale è 
lo sciopero di oggi dei dipendenti capitolini, ma in realtà 
lo slittamento sembra che sia dovuto alla ricerca di un 
accordo tra i partiti sulle candidature da presentare. 


Enti culturali 
Il Campidoglio 
rinvia le nomine 
a domani 


di Giove (30-80) e Campo Fe¬ 
lice (60-%). ma aiKhe qui la 
neve 6 insufficiente a garantire 
il pieno funzionamento degli 
impianti di risalito. Nessun 
problema, invece, a Campo 
Imperatore, dove gli Kiatori 
possono contare su 70-220 
centimetri. 

E proprio sul problema della 
scarsità di neve nelle locaiiià 
sciistiche laziali, è Intervenuto 
ieri II consigUere regionale ver¬ 
de. Primo Maslrantonl che ha 
sollevato delle perplessità sul 
progetto di triplicale gli im¬ 
pianti del Terminillo e provve¬ 
dere all'innevamento artiflcia- 
te delle piste. aTroppi rischi per 
l’ambfenie»: meglio aspettare 
che nevichi sul s^. 


Lavinio I carabinieri I! hanno sor- 

Svaligiato SIf'iSfSSrS 

un Intero deoiegistraton, radio e altri 

condominio eletm^omesticl Un botfr 

no del valore di parecchie 
decine di milioni che tre 
giovani avevano prelevato 
in una palazzina di Lavinio, a Lungomare delle Sirene, 
dopo aver forzato le porte di ben 14 appartamenti. La pa¬ 
lazzina, che d'estate ospita i villeggianti, era completa¬ 
mente deserta e cosi i due fratelli Stefano e Roberto Cam- 
prì, rispettivamente di 30 e 24 anni, in compagnia di un 
altro giovane, Fabio TrobetU, non hanno avuto difficoltà 
a «ripulire» in tutta calma gii appartamenti, f tre sono stati 
processati per direttissima e i due fratelli sono stati con¬ 
dannati a sette mesi mentre Trobetti, che ha dichiarato di 
essere arrivato casualmente a Lavinio, chiamato dai suoi 
amici, è stato scagionato. 

CARLO nORINI 


Pubblici i dati 
sullo smog 


■i f dati sul tosso di smog presenti nell'atia saranno ben leg¬ 
gibili per tutti. Affissi in una bacheca nella sede del presidio 
multizonale di prevenzione. La decisione di pubblicare co¬ 
stantemente 1 dati sull'inquinamento è stala accolto con soddi¬ 
sfazione dagli ambientalisti «Un primo risultato dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi, - ha detto ien l'eurodeputoto dei verdi 
Gianfranco Amendola - almeno f cittadini potranno conosce¬ 
re I rischi ai quali sono sottoposti». Amendola nei giomi scorsi 
aveva denunciato l'assoluto mancaiua di pubblicità dei dati 
registrali dalle poche centraline predbposle al rilevamento de¬ 
gli agenti inquinanti. Sui provvedimenti da adottare contro l'in¬ 
quinamento Ieri e intervenuto la Cgll funzione pubblica, pro¬ 
ponendo l'assunzione di 300 tecnici da adibire al controllo de¬ 
gli automezzi diesel e al censimento delle emissioni prodotto 
dagli Impianti di riscaldamenlo e da quelli industriali 

Per ciò che riguarda il traffico, Ciancario D'Alessandro, se¬ 
gretario delta Cgll funzione pubblica di Roma, ha proposto di 
vietare complelamente il carico e lo acarico deife menci nel 
centro storico tra le 8 e lo 20. Secondo D'Alessandro si dovreb¬ 
be Inoltre prolungare l'orario di chiusura del centro storico ai 
veicoli prirati. Il Codacons, invece, ha annunciato di aver de¬ 
nunciato alla procura II sindaco Carraro t>er vilipendio al con¬ 
siglio comunale e all'istituzione della magistratura. Il sindaco 
avrebbe definito «un barbaro chi fa politica ricorrendo alto ma¬ 
gistratura», riferendosi al consigliere verde Athos De Luca che 
k> ha denunciato per omissione di atti d'ufiido per I dati sull'In¬ 
quinamento non resi noti dal Comune. 


1 controlli per il Golfo rendono meno facile portare l’erma bifronte fuori dall’Italia 

Rubata tuia statua al museo delle Terme 
Dìffidle esportarla, si cerca un ba^sta 


Rubato un bronzo bifronte del II secolo d.C. dal mu¬ 
seo delle Terme di Diocleziano. Secondo le stime 
del museo valeva mezzo miliardo. Ad accorgersi del 
furto è stata la direttrice. Maria Rita Di Mino. I ladri 
hanno lavorato in tutta tranquillità, rimettendo per¬ 
sino a posto la teca dietro cui era conservato il bu¬ 
sto. I carabinieri interrogano i custodi e la direttrice 
pensa ad un complice interno. 


ALBSSANORA BADUIL 


BB Da giovedì scorso una te¬ 
ca del museo delle Terme di 
Diocleziano è vuoto. Dietro II 
cristallo perfettamente rimon¬ 
tato, manca un busto bifronte 
del II secolo d C.. La scoperta 6 
stato fatta venerdì nuttina dal¬ 
la direttrice del museo di piaz¬ 
za Esedra, Maria Rito Di Mino, 
scesa nelle terme per accom¬ 
pagnate una trxxipe televisiva 
che doveva fare delle riprese 
delta mosua allestito in tre 
grandi sole. Ieri i carabinieri 
del Nucleo di tutela del patri¬ 
monio artistico non si pronun¬ 


ciavano sulle indagini, ma i cu¬ 
stodi sono stati Interrogati a 
lungo. L’allarme non è rotto nè 
sembra che sia stato mano¬ 
messo e la direttrice non ha 
più molti dubbi. «Il sospetto 
che il furto sla stalo commesso 
con l'aiuto di un dipendente 
del museo - dichiara Mona Ri¬ 
to Di Mino - sto ormai diven¬ 
tando certezza». 

•Il modo di agire dei ladri - 
insiste la direttrice - fa pensare 
a dei professIonisU che cono¬ 
scevano perieltomente sto il si- 
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sterna d'aUarme che la vigilan¬ 
za esterna del museo. Altri¬ 
menti, non si spiega come ab¬ 
biano fatto ad eludere tutto». 
Sempre secondo Maria Rito Di 
Mino, i ladri dovrebbero essere 
entrati nella notte Ira giovedì e 
venerdì •Fino alfe 14 del gio¬ 
vedì - precisa - l'erma era an¬ 
cora airintemo della vetrina 
ad Incastro che la proteggeva». 
Altro elemento che insospetti¬ 
sce la direzione, la totale as¬ 
senza di tracce. Piò cauto 
Adriano La Regina, il sovrin¬ 
tendente al Beni archeologici 
di Roma. aCerto - afferma il so- 
vnntendente - la vigilanza do¬ 
vrebbe Impedire ogni furto, ma 
ora bisogna vedere come è 
successo, se l’allarme non ha 
funzionato oppure non t stalo 
inserito. Di solito viene spento 
quando le sale sono aperte al 
pubblico, la mattina. Ma può 
essere disinserito aiKhe per la¬ 
vori di manutenzione degli 
operatori inlcmi o visite di stu¬ 
diosi. In quella parte del mu¬ 


seo, comunque, cl dovrebbero 
essere cinque o sei custodi di 
guardia». 

In questo periodo, il museo 
si sto in patte trasferendo in 
piazza dei Cinquecento, in un 
palazzo vicino a via Cavour. 
Proprio per lasciare alcune sa¬ 
le allestite per il pubblico, era 
stota organizzata una mostra 
su «Materia e tecnica nell'arte 
antica» nelle tre enormi aule 
delle Terme. Tra gli altri pezzi 
esposti per mostrare gli inter¬ 
venti di restauro, c'era anche 
l'erma bifronte delle baccanti, 
scolpila e fusa m bronzo, su 
cui gli esperti avevano lavoralo 
due anni fa. Esposto nell'S?, 
era slata valutata ed assicurata 
per cento milioni. «Però - spie¬ 
ga La Regina - il valore, nel 
frattempo, piottebbe anche es¬ 
sersi triplicato e soprattutto di¬ 
pende, come sempre, dalle 
circostanze in cui l’oggetto vie¬ 
ne venduto». Secondo la diret¬ 
trice del museo, mvece, la sta¬ 
tua oggi vate almeno mezzo 


miliardo. In questo caso, oo 
munque, i controlli rafforzati 
che sono scattoti per la guerra 
nel Golfo dovrebbero profe^ 
gere anche il reperto romano. 
Le due leste di giovani donna 
con le chiome intrecciate sono 
alle 34 cenUmetri, busto inclu¬ 
so, e pesano una ventina di 
chili. Trovata alto fine deU'801) 
nel limo del Tevere in secca, 
aH'altezza di Testaccio, è un 
pezzo catalogato e studialo in 
lutti i dettagli. «Date le caratte¬ 
ristiche dell'opera - afferma 
Maria Rita Di Mino - sarà mol¬ 
to difficile venderla». 

•Certo - commenta al telefono 
una dipendente del museo - i 
miei colleghl che lavorano glO 
nelle sale non stanno molto at¬ 
tenti. Soprattutto il pomerig¬ 
gio, quando non c'è il pubbli¬ 
co, spesso escono, vanno a fa¬ 
re le loro commissioni. E in 
questo perìodo, con gli operai 
che fanno su e giò, a volte la¬ 
sciano il cancello aperto fin¬ 
ché non tornano». 
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Roma 


Bilando in rosso 
per la nuova le^ 


Convocazioni in prefettura 
colloqui, ritiro della patente 
Ma contro il grosso traffico 
le norme sono insufficienti 

Ancora in attesa di attuazione 
i centri di recupero 
A gennaio record di vittime 
Tr^ci morti per Teroina 
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n naufragio delFantì-diroga 


La legge Vassalli Jervolino ha sette mesi ma contro il 
•fenomeno droga» gli strumenti sono quelli di sem¬ 
pre. Immobilizzati dall’assenza di direttive i Sat con¬ 
tinuano a distribuire metadone e accolgono senza 
troppo entusiasmo i fumatori di spinelli inviati dalla 
prefettura. Poche idee per la prevenzione nelle 
scuole e dispersione di energie in tribunale. E l'eroi¬ 
na continua ad uccidere. 


PRUCIAMASOCCO 


M Tredici vittime deil'eroi- 
na daH'inizio deil’anno, circa 
una ogni tre giorni. E' un dato 
die mette i brividi tanto più k 
confrontato con quello dello 
stesso periodo del '90 che ne 
registrava 7. Eppure la lotta ai¬ 
ta droga si avvale dall' 11 luglio 
scorso di uno strumento nuo¬ 
vo, !a legge Vassalli Jervolino 
che, almeno nelle intenzioni 
del sostenitori, avrebbe dovuto 
assestare seri colpi al traffico e 
al consumo di sostanze stupe¬ 
facenti e potenziare gli inter¬ 
venti sul fronte della preven¬ 
zione e della rtabllilazione dei 
tossieodipendenil. Ma in que¬ 
sti sene mesi la legge sembra 
aver solo sfiorato l'attlviu delle 
strutture preposte ad applicar¬ 
la, almeno nel panorama ro¬ 
mano. Secondo i dati fomiti 
dal ministero dell'Interno, nel 
Lazio restano sostanzialmente 
invariati, rispetto al passato, i 
risultati delle operazioni delle 
forze dell'ordine tese alla re¬ 
pressione del traffico e dello 
spaccio di droga, mentre in cit¬ 
ta languono nell'immobilismo 
i Servizi per l'assistenza ai tos¬ 
sicodipendenti. t Sat continua¬ 
no a acontue la carenza di 
personale e strutture e lavora¬ 
no tra mille problemi e tanta 
buona volontà, in attesa che 
presso la Corte dei Conti si 


sblocchi il decreto di istituzio¬ 
ne dei nuovi servizi fSert) o 
che presso la regione si porti fi¬ 
nalmente a compimento la de¬ 
libera attuativa dei Centri di as¬ 
sistenza e orientamento, previ¬ 
sti da circa sei anni. La preven¬ 
zione nelle scuole, Inoltre, se¬ 
gue ali itinerari di sempre dato 
che la Vassalli Jervolino non 
introduce grosse novità in pro¬ 
posito limitandosi ad istituzio¬ 
nalizzare l'esistente, ovvero 
tanti corsi di formazione per i 
docenti. Procede come sem¬ 
pre il lavoro nelle comunità te¬ 
rapeutiche e presso le coope¬ 
rative di assistenza, tranne in 
quelle che godono di finanzia¬ 
menti pubblici, inesorabilmen¬ 
te decurtati nei bilanci comu¬ 
nale e regionale, Villa Maraini, 
per esempio o la cooperativa 
Ibis. 

La legge c'è ma ancora non 
si vede, se non nelle sale della 
prefettura dove fino alla metà 
di gennaio sono stati Inviati 
2\(m soggetti trovati in posses¬ 
so di una quantità di droga 
non superiore alla «media gior¬ 
naliera», E' quesUi la prima fa¬ 
se del procedimento contro i 
consumatori, tollerati in passa¬ 
to, che proseme con un collo¬ 
quio gestito dai •nuclei opera¬ 
tivi» composti da un funziona¬ 
rio della prefettura, esperti dei 
Sai e delle comumtà terapeuti¬ 


che, nel corso del quale si va¬ 
luta la posizione dell' •istante» 
e SI decide come procedere 
nei suol confronti, pinora sono 
state 658 le convocazioni c 391 
I colloqui sostenuti. Può acca¬ 
dere che tutto si risolva con un 
formale invito a non lare più 
uso delle sostanze incriminate 
(210 casi), che venga ritirata 
la patente o il passaporto (29) 
oppure, in alternativa alle san¬ 
zioni amministrative c su sua 
volontaria richiesta, l'interes¬ 
sato può essere inviato ai Sai 
per I avvio di un programma 
terapeutico di riabilitazione 
(128). In caso di non ottem¬ 
peranza o di sospensione del 
programma scatta la pnma 
ammonizione (8 in tutto fino¬ 
ra) e poi. eventualmente, una 
seconda con la quale si esauri¬ 


sce il procedimento in prefet¬ 
tura e SI apre quello presso il 
procuratore della Repubblica. 
La maggior parte dei casi ap¬ 
prodali in prefettura nguarda 
consumalon di droghe legge¬ 
re- •Perdiamo un'ora per ogni 
soggetto - sostiene il dottor 
Carlo Valenzi, membro di uno 
dei nuclei operativi - e le diffi- - 
coltà maggiori le Incontriamo 
nello spiegare le opportunità 
offerte dalla legge, ma alla fine 
la domanda è sempre la stessa 
‘la patente me la ritirate o 
no?*. Non gli importa assoluta- 
mente nulla» - conclude Va¬ 
lenzi. E questo la dice lunga 
sull'efficacia di tutto il mecca¬ 
nismo. E se in prefettura l'ap¬ 
plicazione della legge sta di¬ 
ventando pratica quotidiana, 


lo stesso non può dirsi per la 
procura delta Repubblica pres¬ 
so la pretura, wi in sci mesi 
sono amvati solo 2 procedi¬ 
menti che rappresentano 
un'incognita dato che ancora 
devono csscie avviati. Aitivi, 
anche troppo, sono invece i 
magistrali che applicano l'arti¬ 
colo 71 (produzione e traffico 
delle sostanze stupefacenti) e 
non mancano parole di disap¬ 
punto: •Giungono al nostro co¬ 
spetto grandi e piccoli spaccia¬ 
tori e per questi ultimi la sensa¬ 
zione è di una grossa perdita di 
tempo - racconta un giudice - 
Sono Inapplicabili f parametri 
della custodia cautelare pre¬ 
ventiva ( pericolosità sociale, 
inquinamento delle prove, 
possibilità di fuga), quindi 
vengono rimessi subito in li- 
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bcrtà. Insomma applichiamo 
un diruto repressivo con para- 
metn garantisti. Tanto varreb¬ 
be - continua il magistrato - 
denunciarii a piede libero op¬ 
pure valutare più altentamcnlc 
se il soggetto che abbiamo di 
fronte è solo un tossicodipen¬ 
dente o anche piccolo spac¬ 
ciatore». 

Rodaggio difficile, dunque, 
per la conteslatissima legge e 
non solo sul fronte giudiziario. 
•E' diventato più difilcile entra¬ 
re in contatto con 1 tossicodi¬ 
pendenti - sostiene il dottor 
Colaclcco della cooperativa 
Ibis - sono paranoici più del 
solilo e terribilmente spaventa¬ 
ti dalla punibilità. Il flagello ri¬ 
schia ancora di più di rimane¬ 
re sommerso». 
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D provveditore 
«&nza fondi 
è diffide 

fare prevenzione» 



M Corsi di studio per gli insegnanti, centri di 
tailormazione e consulenza per gli studenti. La 
prevenzione delle tossicodipendenze nella 
xuola secondaria superiore si fa sostanzial¬ 
mente cosi. 

Lo dispongono gli articoli 85, 86 e 87 della 
legge Vassalli-Jervolino introducendo. a dire il 
vero, ben poche novità rispetto a quanto, già 
da tempo, è attivo nelle scuole romane. «La 
legge non ci ha trovato impreparati - sostiene 
bifalU il provveditore agli studi di Roma Pa¬ 
squale Capo - da anni a livello provinciale e di¬ 
strettuale la prevenzione delle dipendenze 
(anche tabagismo e alcolismo) è oggetto di 
iniziative del nostro Ufficio Studi e programma¬ 
zione e dell'apposito comitato già previsto nel¬ 
la passata legge. Nei singoli istituti, invece, i 
Cles. gruppi di lavoro frer l'educazione alla sa¬ 
lute. hanno anticipato i centri di informazione 
e consulenza per gli studenti di cui paria la leg- 
ge». 

La Vassalli-Jervolino, dunque, non innova , 
semmai istituzionalizza l'esistente: il vecchio 
comitato tecnico provinciale «di cui il provvedi¬ 
tore si avvale nel promuovere e coordinare la 
realizzazione di ogni iniziativa», ha ridotto a 
sette il numero dei suoi membri i quali, lasciata 
alle spalle l'esperienza del volontariato, saran¬ 
no retribuiti per l'attivilà svolta. »l! comitato è 
cosi vincolato - dice il provveditore -. Dovrà 
rendere conto del proprio operato e anche la 
formazione dei docenti ha trovato nella legge 


lo stimolo per ripartire in modo più organico». 

Profìli professionali insoliti proprio quando 
dagli studenti si leva una diversa domanda di 
comunicazione, e ancora esaurimento della 
funzione delle attività ludiche proposte. Pa¬ 
squale Capo è convinto, per rispondere al fla¬ 
gello «droga» la scuola deve attrezzarsi ed in- 
tenrenire non solo nelle zone a nschio (a Ro¬ 
ma ne sono state individuate una decina), ma 
anche in quelle dove un maggiore benessere 
non arresta l'insidia favorita da una crescente 
carenza di valori. «Se si vuole incidere bisogna 
valorizzare la voglia di protagonismo diffusa 
tra I giovani, rinunciare al perbenismo e alla 
morale del passato: formare gli insegnanti in 
fatto di tossicodipendenze significa anche 
questo». Ecco aliora i corsi «Stop droga» (4 già 
realizzati, 2 previsti per il mese di marzo) che, 
organizzali in collaborazione con l'Istituto in¬ 
temazionale per gli studi e l'informazione sani¬ 
taria e rUnicn (Research Institute), mirano ad 
impartire a presidi e docenti una corretta infor¬ 
mazione sui danni provocati dall'uso di so¬ 
stanze stupefacenti e psicotrope. Altri seminari 
concertati con le forze dell'ordine, con cui il 
provveditorato opera in stretto contatto, sono 
invece in fase di allestimento. 

Ma se ad informare è l'insegnante, apparte¬ 
nente al mondo degli adulti e agente per le isti¬ 
tuzioni, non si corre il nschio di alimentare 
l'antagonismo e la voglia di trasgressione sem¬ 
preverdi nel mondo giovanile e spesso alla ba¬ 
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se del ricorso alle droghe di vario tipo? «Esiste il 
limite di un meccanismo tutto calato dall'alto - 
ammette il provveditore - per questo è neces¬ 
sario potenziare la partecipazione dègli stu¬ 
denti nelle attività volte alla prevenzione e in¬ 
crementare il lavoro del personale ausiliario 
non docente. Penso al rapano molto proficuo 
instasurato con alcune comunità terapeutiche; 
abbiamo bisogno della consulenza e delle mo¬ 
tivazioni sociali di quei soggetti che in prima 
persona hanno vissuto l'esperienza della dro¬ 
ga». 

Sembra rispondere a questa esigenza il pro¬ 
getto, ancora in cantiere, di ricercate insieme 
al Ceis di Don Picchi, nuovi modelli preventivi 
con l'obiettivo di create una «rete a doppio 
uacciato; integrare nelle scuole l'utenza delle 
comunità terapeutiche, ovvero gli ex tossicodi- 
pendenli». L'attività degli studenti dovrebbe in¬ 
vece risolversi in proposte di iniziative (avan¬ 
zale da aln)eno venti elementi) relative ali’e- 
ducazione alla salute e alla prevenzione delle 
dipendenze, da realizzarsi con la collaborazio¬ 
ne del personale docente. «Certo - conclude 
Pasquale Capo - per far si che lutto ciò funzio¬ 
ni, sono necessan provvedimenti collaterali, 
soprattutto economici. Finora siamo andati 
avanti con l'arte di arrangiarci, ma le leggi, an¬ 
che le migliori, rischiano di essere vanificale se 
non si predispongono i mezzi. Già altre volte è 
capitato per esempio di rinunciare ad attività 
pomeridiane perchè ai bidelli non veniva corri¬ 
sposto lo straordinario». OFM 
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RACHBLRaONNELU 


■■ Villa Maraini è al verde. 
Non solo nel senso che il posto 
più conosciuto dai tossicodi¬ 
pendenti romani bisognosi di 
aiuto si trova in un parco, sulla 
Portuense. È al verde perchè il 
Comune non paga. Gli opera¬ 
tori questo mese non hanno n- ■ 
cevulo lo stipendio. Loro lavo- ' 
rano lo stesso, come sempre 
ascoltano le angosce dei geni¬ 
tori, discutono con i colleghi 
del Sai del San Camillo per tro¬ 
vare insieme la migliore comu¬ 
nità per ogni ragazzo che cer¬ 
ca di smettere, continuano ad 
andare in carcere per i collo- 

3 ui settimanali con chi è finito 
entro, come sempre manda¬ 
no avanti la cooperativa bpo- 
graflca, il centro diurno, i grup¬ 
pi di sostegno ai familian. «Mi¬ 
ca possiamo abbandonare 
250 ragazzi e ragazze che si 
epp<>B8lano a noi», dicono. 

Tra l'altro. Villa Maraini è 
anche l'unica struttura romana 
che segue i dettami della nuo¬ 
va legge. Il centro d'ascolto 
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■1 Costretti a funzionare tra carenze di orga¬ 
nico e di locali, immobilizzati dalla burocrazia 
e dall'assenza di direttive, i Servizi di assistenza 
ai tossicodipendenti rimangono per molti l'u¬ 
nica struttura, vicina e accessibile, a cui rivol¬ 
gersi nel tentativo di uscire dal baratro. 

Secondo una stima della Regione sono 4 mi¬ 
la i tossicomani romani che ogni anno varcano 
la soglia dei presidi (esistono presso quasi tut¬ 
te le Usi), in cerca di una terapia che possa 
aiutarli. Ma se non incontrano l'équipe giusta, 
quella che per intenderci, riesce a realizzare 
un miracolo per attivismo e buona volontà, per 
loro non c'è che metadone. I Servizi di assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti, infatti, vanno 
avanti come possono: ristrutturati sulla carta 
net 1895 con una legge regionale che li trasfor¬ 
mava in Cao (centn assistenza e orientamen¬ 
to), sono ancora in attesa di un regolamento 
che renda concreta la ristrutturazione, fornisca 
uomini e mezzi e li metta in condizione di ri¬ 
spondere ad una domanda di assistenza che. 
lungi dal ridursi, aumenta inesorabilmente. So¬ 
lo nel settembre scorso, infatti, alla Pisana so¬ 
no tornati sull'argomento con una proposta di 
delibera, presentata dalla giunta e tuttora al va¬ 
glio della commissione sanità, che rischia di 
arrivare fuori tempo massimo e di sovrapporsi 
al decreto ministeriale di istituzione dei ^ri, i 
nuovi servizi previsti dalla legge Vassalli-Jervo¬ 
lino, anch'esso in ritardo di quattro mesi e fer¬ 
mo presso la corte dei Conti. 

Non più Sat, non ancora Cao, forse domani 


Nuovi compiti 
e poco personale 
Etollo faticoso 
peri Sat 


Siringhe 
e rifiuti 
in un angolo 
della capitale. 
In basso 
un centro 
di assistenza 
per tossico¬ 
dipendenti. 
Con la nuova 
legge la guerra 
alla droga 
non ha tatto 
molti passi 
i avanti 


Bloccati da marzo i finanziamenti 
Dovrà chiudere «Telefono in aiuto» 

A Villa Maraini 
niente soldi 
per Tassistenza 


•Telefono in aiuto», infatti, for¬ 
nisce assistenza 24 ore su 24, 
compresi i giorni di lesta. Era 
cosi anche prima della legge. 
Da marzo dell'anno scorso pe¬ 
rò i medici, gli psicologi, gli as¬ 
sistenti sociali non hanno una 
lira dal Campidoglio. Finora ce ' 
l'anno fatta dando fondo alta 
riserva della Fondazione, un 
piccolo patrimonio di 100 mi¬ 
lioni raccolto attraverso sotto- 
scrizioni popolari. Qi Interessi 
sul piccolo capitale erano de¬ 
stinati a copnre le minime spe¬ 
se di tutti i giorni, I gessi e il 
cancellino per la lavagna drali 
appuntamenti, le sedie... Da 
marzo questi soldi sono stati 
utilizzati per sopravvivere, an¬ 
dare avanti. Ora sono riniti. 

Di volontari, anche se si trat¬ 
ta di un servizio pubblico, non 
ne sono mai mancati. Ma sono 
questi 13 operatori senza sti- 
pend'io i pilastri della rete di 
assistenza comunale antidro¬ 
ga, a cominciare da Massimo 
Barra, arterice della struttura. 


«Almeno dieci volte abbia¬ 
mo chiesto un colloquio all'as- 
sessore ai servizi sociali Azzaro 
e poi anche al sindaco - dice 
Massimo Barra - ma non ci 
hanno mai ricevuti. Eppure io 
sono il consulente del Comu¬ 
ne per il settore tossicodipen¬ 
denze, curioso no'». Il Campi¬ 
doglio non paga neppure l'af- 
fìtto dei nostri locali alla Croce 
Rossa e non ha avuto neppure 
la cortesia di rispondere al sol¬ 
lecito deH'ammiraglio Tom- 
masuolo. Ma c'è di più». Le pa¬ 
role di Massimo Barra si fanno 
più brucianti. «Avevamo final- 
menle vinto la gara per l'affida¬ 
mento del serrizio, poi è arri¬ 
valo un fonogramma da Azza¬ 
ro. Diceva: in attesa di un inca- 
nco definitivo, continuate a la¬ 
vorare. Silenzio fino all'S ago¬ 
sto. quando ci ha fatto sapere 
che la convenzione sarebbe 
scaduta a dicembre. I finanzia¬ 
menti però sono arrivati solo fi¬ 
no a marzo. A settembre intan¬ 
to è stato bandito un nuovo - 
concorso, mai fatto. Ma uno 
pensa male. Telefono in oiu- ' 
to' l'abbiamo inventalo noi, è'i 
come se facessero un concot-, 
so per affidare Progetto Uomo, 
che è di don Picchi». Il segreta¬ 
rio della egli del Lazio, Ubaldo , 
Radicioni. chioma in causa la 
Regione, dice che le leggi re¬ 
gionali 55 e 56 restano inappli¬ 
cate. Barra versa lacrime al ve¬ 
leno. «Vorrà dire che ci faremo 
p^are e che vadano tutti al 
diavolol Comune. Regione Usi, 
tutti. Noi riteniamo che la dro¬ 
ga sia un problema sociale, 
che non sia jriusto far pagare 
chi sta male. Se l'opinione non 
è condivisa, siamo comunque 
in grado di renderci autosuffi- 
cienU. Un po' brutto però la¬ 
sciare soli i tossicodipendenti 
e le loro famiglie, con tutti che 
si battono il petto per loro!». 


Serti la confusione in questi servìzi pubblici re¬ 
gna sovrana. Ma, sigle a parte, è cambiato 
qualcosa neirattività dei presidi dall'approva¬ 
zione della nuova legge sulle tossicodipenden¬ 
ze? Un coro di «no» si leva dai Sat romani. Le 
funzioni di prima accoglienza, di sostegno alle 
famiglie, di avvio a strutture di secondo livello 
(comunità terapeutiche), erano già previste e 
sono svolte almeno in quei servìzi che funzio¬ 
nano. La grossa novità introdotta dalla legge 
sembra essere quindi il nuovo rapporto che 
collega I Sat all'attività svolta dal prefetto ai 
sensi dell'anicolo 72 della stessa legge. Il sog¬ 
getto che importa, acquista o detiene sostanze 
stupefacenti in dose non superiore alla «media 
giornaliera», viene infatti segnalato dal prefetto 
al Sai per l'avvio di un programma terapeutico. 
Sull'andamento del programma o su un'even¬ 
tuale interruzione, il servizio riferisce al prefet¬ 
to e il procedimento continua a seconda dei 
casi. 

Attualmente sono 128 le persone che hanno 
seguito questo iter. Ai Sat di via Casilina ne so¬ 
no stati inviati una ventina; «Sono per lo più 
persone che non presentano una patologia 
standardizzata - afferma Siviero Albani, psi¬ 
chiatra e resfionsabile del servizio - sono con¬ 
sumatori occasionali, spesso di ‘droghe legge¬ 
re' e i pochi tossicodipendenti sono talmente 
demotivati che al programma nabilitativo pre¬ 
feriscono il ritiro della patente. L'impressione 
per noi operatori è quella di una grossa perdita 


di tempo e di svilimento della nostra figura 
professionale». 

Che l'attenzione di molti dei «segnalati» sia - 
spesa più per le sanzioni amministrative che 
per l'opportunità di riabilitazione è confermato < 
anche da Carlo Valenzi. responsabile del Sat di - 
Borgo Santo Spirito se^ne diverse siano le ■ 
sue valutazioni. «Quando ai Sat giungono ra¬ 
gazzi con precedenti di tossicodipendenza si - 
scopre che sono vecchie conoscenze con 
qualche fallimento alle spalle. In questi casi . 
l'efficacia della legge dipende dalla volontà 
degli operatori cosi pure quando U soggetto è 
un ragazzo pescato a fumare uno spinello con ' 
gli amici: capita infatti che nei servìzi, già gra- • 
vati, si sbuffi dinanzi ad un consumatore di ha- < 
shish quasi che, seguirlo corrisponda ad una 
sottrazione di energie a casi più meritevoli». . 

Organici ridotti all'osso, locali insufficienti 
(al Sat dell'ospedale San Camillo non sanno 
dove riunire i familiari degli utenti) e caos legi¬ 
slativo; per far funzionare la legge non nmane 
che tanta buona volontà tanto più se ai vecchi 
problemi se ne aggiungono di nuovi. «Cosi co- ' 
me stanno le cose - dice il dottor Mugelfi del 
Sat di via dei Frentani - per riferire al prefetto di 
un caso di interruzione di terapia ci vogliono , 
tre settimane. La Usi, infatti non ha personalità ' 
giuridica e il suo rappresentante legale è il pre¬ 
sidente, ci si imbatte in lungaggini burocrati- . 
che che la predisposizione di semplici stru¬ 
menti, un’apposita modulistica per esempio, 
avrebbero potuto evitare». OEM. 
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ROMA 


Su^ immigrati trasferiti 
dalla capitale in provincia 
il prefetto «rassicura» 
«Espulsi tra 2 settimane» 


Il Comune promette i pasti 
e i trasporti gratis 
«Altrimenti torniamo a Roma» 
affermano gli extracomunitari 




«Via ^ ìnregolari 
Tra 20 ^omi tutti fiiorì» 



f "5 l'iì _ i 

a : ì 


Conto alla rovescia per gli immigrati sprovvisti di 
permesso di soggiorno. Nonostante gli accordi presi 
tra extracomunitarì e Campidoglio la Prefettura an¬ 
nuncia: «tra 15 giorni gli irregolari verranno espulsi». 
Azzaro rinnova gli impegni per i pasti e i trasporti 
garantiti. Gli immigrati; «Se veniamo traditi anche 
questa volta torniamo in massa a Roma». Minaccia¬ 
no denunce per omissione di soccorso. 


DKUAVACCARELLO 


M Tra venti giorni gii immi¬ 
grati •irregolari» saranno 
espubi. È questa la «rassicura¬ 
zione» fornita ieri ai sindaci 
dei comuni che ospitano gli 
stranieri durante II vertice te¬ 
nutosi in prefettura. Gli ammi- 
nbtralori di Nettuno, Santa 
Marinella, Anzio e Tivoli, sono 
giunti ail'appuniamento con 
la lista completa delle loro dif¬ 
ficolta. prima fra tutte l'ecces¬ 
sivo numero di ospiti stranieri. 
A chi si trova al limite della ca¬ 
pacita recettiva, e cioa ai sin¬ 
daci di licenza Anzio e Nettu¬ 
no, l'assessore Azzaro ha pro¬ 
messo che nei prossimi giorni 
gli immigrati verranno ambiati 
nei<entri limitrofi. Per tutti e 
arrivata una conferma dell'at- 
leùlenienio già espresso nei 
giorni scorsi dalla breleltura: 
tra poco più di 15 giorni, e 
quindi dopo un mese dal 
•controllo amministrativo» fat¬ 
to alla Pantanella, 1900 Irrego¬ 
lari venanno espubh.E gli im- 
mlgr*!i7 yousepb Salman pre¬ 
sidente della Pocsi si sente tra¬ 
dita Nell'atrio della prefettu¬ 
ra, di fronte all'assessore Az- 
zoio, apre le braccia e Kuote 
la testa: «Ma l'accordo?». L'as¬ 
sessore ai servizi sociali nega. 
•Io non ho garantito niente». 
Salman tende un foglio, ci so¬ 
no seiitd i iq punti strappati 
agli assessori dinanztalla Par>- 
tanella il giorno detki'sgom¬ 


bero. Il punto 3 non lascia 
dubbi: «Coloro che sono at¬ 
tualmente irregolari venanno 
assbtiti dai Comune di Roma, 
fino alla conclusione degli iter 
amminbuativi in atto presso II 
Ministero dell'Interno». Il dot¬ 
tor Salman pensa di convoca¬ 
re immediatamente per la se¬ 
rata una riunione della Focsi e 
annuncia; «Sarà un incontro 
rovente». La Focsi continua a 
chiedere le dimissioni di Az¬ 
zaro. Non e l'unico che sta per 
perdere la pazienza. Gli immi¬ 
grati che negli alberghi vivono 
in condizioni impossibili mi¬ 
nacciano di ritornare in massa 
a Roma, e di denunciare il Co¬ 
mune di Roma per omissione 
di soccorso. Tanti si sono am¬ 
malati, per fame, freddo e fati¬ 
ca. 

Gii immigrati per adesso si 
sono dati da lare, il servizio le¬ 
gale funziona a pieno regime. 
Hanno latto una colletta: un 
milione lo hanno versato i la¬ 
voratori dell'Eni, altri tre sono 
arrivati da gruppi sostenitori a 
Lione e a Londra. Per fare lutti 
i ricorsi ci vogliono IO mllionL 
Ma a che serviranno? La Pre¬ 
fettura sembra avere gii deci¬ 
so. E Azzato lo conìemia ai 
sindaci: «Entro 20 giorni gli ex- 
tracomuniiari inegolarL circa 
la meli, verranno espubi». £ 
l%.llna« del sindaco, che du-. 
rame il convegno. «politica 



Pds e Verdi 
«Azzaro è incapace 
deve dimettersi» 


«Azzaro si deve dimettere». A chiedere la destituzio¬ 
ne dairincarico dell'assessore ai servìzi sociali, re¬ 
sponsabile dello sgombero forzato della Pantanella, 
è stato il gruppo consiliare del Pds. «Un’azione irre¬ 
sponsabile che ha violato gli impegni presi con le 
associazioni». Pronta la replica del sindaco Carraio; 
•L'accordo siglato con gli assessori Azzaro e Label- 
larte verrà ris^tato». 


ANNATARQUINI 


d'immigrazione» organizzato 
ieri dalla Uil usa parole dure 
contro gli irregolari. L'assesso¬ 
re ha anche assicurato alle 
amministrazioni dei paesini 
che sarà il Campidoglio a farsi 
carico economicamente dei 
2.0CX) immigrati. 

Una delegazione di Immi¬ 
grati, in mattinata, blocca 
l'auto dell'assessore Azzaro, 
nel tentativo di chiedere un in¬ 
contro per il pomerìggio. La 
spunta; la riunione è fissata 
per le 18. Dopo ore di accesa 
discussione vengono strap- 
patti alcuni impegni al Comu¬ 
ne. Azzaro manderà una pat¬ 
tuglia del suoi funzionari in gi¬ 
ro per gli alberghi al line di ve- 
riflcare I problemi sollevati da¬ 
gli imml^ti. Per quanta ri¬ 
guarda I trasporti, c'à 
rassicurazione del Comune 
che entro la settimana tutti gli 
immigrati riceveranno grads 
la tessera deU'Acotral e m al¬ 
cuni casi anche quella delle 


Ferrovie dello Stato. Azzaro si 
è impegnata anche a telefo¬ 
nare personalmente in tutti gli 
hotel per dare disposizioni al 
geston di servire almeno un 
pasto al giorno, quado è ne- 
cessano due, agli ospiti stra¬ 
nieri. Gli immigrati chiedono 
soprattutto che venga consen¬ 
tito loro l'accesso ai punti cot¬ 
tura per avere la possibilità di 
cucinare i pasti tradizionali. 
L'accordo prevede anche che 
i carabinieri e gli agenti di po¬ 
lizia non facciano più control¬ 
li alle stazioni degli autobus o 
negli alberghi per verificare 
chi è spiowblo di permesso 
di soggiorno. Un Impegno in¬ 
terpretato da molti come una 
assicurazione che va In senso 
contrario rbpetlo alle dichia¬ 
razioni fatte da Azzaro In pre¬ 
fettura. 

Rimane aperto U problema 
del 300 che xagano per la clt- 
UL^cosliptU q ìsai/m i^gl di 
fortuna. Gu qocom piést pre¬ 


vedevano che gli immigrali in 
grado di dimostrare la loro 
permanenza alla Pantanella 
avrebbero potuto essere ospi¬ 
tati negli alberghi anche se 
non erano presenti al mo¬ 
mento dello sgombero. Ades¬ 
so sembra prevalere una linea 
contraria: chi è rimasto fuori 
non può più rlMvere alloggio. 
Gli immi^atl perù, dinanzi ad 
eventuali «tradimenti», minac¬ 
ciano la linea dura. A Licenza 
molti nordafricani hanno Ini¬ 
ziato da due giorni io sciopero 
della fame, ‘fanti annunciano 
un ritorno massiccio in città se 
I patti non venanno rbpeltall 
e preparano denuncle legali 
per «omissioni di soccorso», fi 
consiglio provinciale ha 
espresso una dura critica con¬ 
tro l'intera operazione Panta¬ 
nella condotta dai Campido¬ 
glio, il conslgUere regionale 
del Pds Luigi Daga ha definito 
la ^eportaziqpe un «ompoi» 
taménto impensabile». 


■■ La testa di Azzaro per lo 
sgombero forzato della Panta¬ 
nella. I consiglieri del partito 
democratico della sinbtra han¬ 
no chiesto ieri al sindaco di 
sollevale dall'incarico l'asses¬ 
sore responsabile della depor¬ 
tazione di oltre 1400 extraco¬ 
munitari nell'hinterland roma¬ 
no, L'ordine del giorno i stato 
presentalo durante la riunione 
del consiglio comunale. Ma 
Carraio ibponde con lo stesso 
tono usalo sei giorni fa. subito 
dopo lo sgombero: «Sono gra¬ 
to al questore per aver invialo 
la forza pubblica». 

Sesto giorno dall’operazio- 
ne-Pantanetla. Il decorso post¬ 
operatorio per un intervento 
che il Comune si ostina a di¬ 
chiarare riuscito, comincia a 
mostrare I veri problemi. Sono 
le reazioni dei ^ppi consiliari 
che Inchlodaiìo il sindaco Car¬ 
raio alle sue responsabilità, 
vogliono una risprÀa. Un aul- 
aut posto dai consipeiì verdi e 


del Pds al primo cittadino. Si 
chiede senza troppi mezzi ter¬ 
mini di non copnre le respion- 
sabilllà dell'assessore ciellino 
per il disagio crealo agli extra- 
comunilan e agli abitanti della 
provincia che si sono visti cata¬ 
pultare centinaia e centinaia di 
persone senza nemmeno esse¬ 
re aweititi. Un'accusa che 
chiama in causa l'operato del¬ 
la giunta. «Il consiglio comuna¬ 
le - dice il capogmppo del pds 
Renalo Nicolini - aveva investi¬ 
to il sindaco di questa respon¬ 
sabilità. Il sindaco, e non l'as¬ 
sessore Azzaro». Oltre mille 
persone trasportale come pac¬ 
chi postali, portale in provincia 
In alberghi lontani <milometri 
dalle stazioni ferroviarie. MoHi 
di loro hanno perso il lavora 
Molli vivono ancora ammasaa- 
ti, in dieci in una stanza. Molti, 
se à possibile, hanno trovato 
situazioni peggiori delte Panta¬ 
nella. Tutto e stalo deciso con¬ 
traddicendo gli orientamenti 


r 

. . Sgomberati in quindici da uno stabile pericolante a Monte Verde usato come rifugio da alcuni anni 

: ; Tossicodipendenti, anziani, barboni e qualche ragazzo di colore scontano la sindrome anti immigrati 

«Focosi Pantanella», controlli a tappeto 


Continua l'allarme per gli extracomunitari. Ieri 
stampa e forze deU’ordine si erano mobilitate alla 
notizia dell’occupazione di un vecchio edificio in 
via Camillo De Lollis.Timori infondati visto che gli 
stranieri il residenti non erano confati in nessun 
modo con la vicenda dell’ex pastificio. Quìndici 
persone sono state comunque evacuate. Ormai c'è 
una vera «psicosi Pantanella». 


LUCACARDINAUNI 


a Quindici persone eva¬ 
cuale da uno stabile pericolan¬ 
te di via Camillo De Lellis, a 
Monteverde, tra loro alcuni 
tossicodipendenti, barboni, 
anziani e qualche ragazzo di 
colore. Questo il bilancio del- 
l'operazione con la quale ieri 
la Polizia ha sgomberato fedi- 
licio del numero civico 12. già 
da cinque anni dichiarato ina¬ 
gibile e dove da almeno due 
vivono come possono emargi¬ 
nati di tutte 1 tipi e di tutte le 
razze. 

Una notizia come tante, ma 
che nasconde I segni di quella 
«psicosi dell'immigrato» che 
sia 'Ormai - dlllondendosi a 
madehia d'olio. L'antefatto è 
unà telefonata notturna arriva¬ 
ta al 112 che annunciava l'oc¬ 
cupazione di uno stabile di via 
De Lollis da parte di alcuni ex- 
tneomunitari già 'ospiti’della 
Pantanella. Forze dell'ordine, 
giornalisti, volontari si sono co¬ 
ài mobilitati per ore nel qua^ 
tiere San Lorenzo in una infrut¬ 
tuosa ricerca di quel 'centi¬ 
naio di extracomunitari nel 
pressi deirUniveraità' di cui 
parlava questa manina anche 
Teicvideo'. 

Solo a giorno fatto ci si t ac¬ 
corti che un cambio di vocale 
aveva deviato in via De Lollis le 
attenzioni di tutti • l'edificio era 
invia De Lellis, zona Montever¬ 
de • e che l'occupazione nuo¬ 
va non era poi tale, visto che 
neiredillclo decrepito vivono 
stabilmente da anni cinque o 
sei nuclei di immigrati, non so¬ 
lo extracomunitari. Cosi, alle 
14, ecco l'intervento del com¬ 


missariato di polizia di Monte- 
verde. con l'allontanamento 
delle quindici peisone trovate 
a quell'ora all'Interno dello 
stabile. 

In via Camillo de Lellis lo 
sgombero deiredillclo non ha 
destalo motto stupore. In pas¬ 
salo gli abitanti hanno già assi¬ 
stito ad altre evacuazioni del 
vecchio palazzo dichiarato pe¬ 
ricolante dal 1985. Gli ingressi 
sbarrati con catene e lucchetti, 
le finestre del pianterreno mu¬ 
rate lo testimoniano. Resta pe¬ 
rò un varco nel cancello di re¬ 
cinzione dal quale, da due an¬ 
ni a questa parte, transita que¬ 
sta piccola lolla di disperali. 

Gli extracomunitari sono la 
minoranza e nulla hanno a 
che vedere con la vicenda dell' 
ex pastificio romano divenuto 
simbolo delle condizioni disa¬ 
strose nelle quali sono costret¬ 
te a vivere migliaia di immigra¬ 
ti. Ben più massiccia la presen¬ 
za di tossicodipendenti, di an¬ 
ziani, di barboni, di sfrattali 
con passaporto italiano. «Il ve¬ 
ro problema non t la loro pre¬ 
senza ■ allcrma un abitante del 
quaitiere - quanto piuttosto 
l'assoluta mancanza di qual¬ 
siasi piano di rivalutazione di 
un edificio che. cosi rimanen¬ 
do, si presta facilmente ad es¬ 
sere usalo da questa gente co¬ 
me rifugio precario. Manca 
l'acqua conrenle, l'elettricità, i 
servìzi igienici. Vivono proprio 
come bestie». 

Al numero 12 di via De Lel¬ 
lis. Ieri pomeriggio, non c'era 
più nessuno. Qualche camicia 
stesa alla meno peggio davanti 
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Due knmagM della vita 
neiredlficio di Monteverde, 
occupato tino a ieri da barboni 
e immioratl A destra II campo 
rem di ponte Marconi 





alle finestre sfondale. Intorno 
un mare dì detriti, di vecchie 
masserizie, di Ingialliti ritagli di 
giornale. Un giovane tunisino, 
immobile vicino a quella Inde¬ 
cente stamberga, si impaurisce 
di fronte ai cronisti che voglio¬ 
no sapere. In un francese sten¬ 
tato riesce a raccontare che 
anche nell'ultima notte gli 
•abitanti» dell'insediamento 
avevano ricevuto una delle fre¬ 
quenti visite da parte dei cara¬ 
binieri. 

Svegliati nel cuore della not¬ 
te, con modi non del tutto gen¬ 
tili, i circa trenta abusivi hanno 
dovuto sottoporsi all'ennesimo 
controllo. Di sicuro resta lo 
sgombero di ieri dell'edificio di 
via De Louis, le cui finestre fino 
al primo piano venanno, da 
domattina, completamente 
murale. 



■i «SInli e Rom», una ricci» 
ca-azione sulla popolazione 
nomade per superare i pregiu¬ 
dizi e le Intolleranze nei con¬ 
fronti dei «diversi*. Sul territorio 
provinciale, secondo l'indagi¬ 
ne che li Centro studi zingari 
ha compiuto per conto della 
Provincia, sono presenti i grup¬ 
pi; Khoralthane (323). Kanjar- 
Ja (87). Rudari (43), Kaldera- 
sha (SI). SInti (14'?). Abbmz- 
zesi (98) e un piccolo nucleo 
di Rom Molisani (12). La real¬ 
tà zingara à stata studiata sia 
sotto il profilo socio-demogra¬ 
fico che sotto quello antropo¬ 
logico. I dati demografici con¬ 
fermano una riduzione delle 
nascrie, quindi delle numerose 
famiglie e un ritardo nell'età 
del matrimonio. Le diminuzio¬ 
ni più sensibili si riscontrano 
Ira 1 Rom Abruzzesi, Kaniarjae 
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dell'ollava commissione con¬ 
siliare, nonché le assicurazioni 
(ornile dal sindaco e dall'as¬ 
sessore Azzaro. «Nessun ac¬ 
cordo sottoscritto la mattina 
del 31 gennaio, nel camper 
dove rinalmente, dopo mesi di 
silenzio, le associazioni di im¬ 
migrali e gli assessori si erano 
riuniti, è stato rispettalo*: il ca¬ 
pogruppo del Pds cita il rap¬ 
porto stilato dalle associazioni 
sulle condizioni di vita nei 
nuovi alberghi trovati porgli ex 
inquilini della Pantanella. Pra¬ 
tiche discriminatorie poste in 
essere da alcuni commissariati 
locali, episodi di razzismo: al- 
l'hotel Torre Sant'Angelo di Ti¬ 
voli - secondo il capogruppo 
dei democratici della slnlsira • 
gli immigrati non possono so¬ 
stare nella hall dell'albergo. 
Poi naturaiemnte, il problema 
dei posti. «Ma lei é garante del¬ 
le decisioni che vengono prese 
in commissione* - il consigliere 
verde Loredana De Petris al 
sindaco -. Cosa ne pensa del 
modo m cui è stata condotta 
l’intera operazione^» «Noi ab¬ 
biamo anticipato i tempi per ri¬ 
solvere una situazione che 
avrebbe potuto destare in se¬ 
guito preoccupazione - è la ri¬ 
sposta di Canaio - Uberare la 
Pantanella era necessario. CU 
accordi presi dagli assessori 
Labellaite e Azzaro saranno 
mantenuU. Era del resto im¬ 
pensabile risolvere tutto subi- 
io». 

Un problema di tempo. Nel 
giugno dello scorso anno è 
scoppiato il caso Pantanella, 
ieri l’assessore Azzaro ha chie¬ 
sto un incontro con il presi¬ 
dente del consiglio MaitellL 
Motivo: predisporre un piano 
per i centri di prima acct^lien- 
za che la leg^ sull'immigra¬ 
zione dovrebbe flnanzìare. 
Dall'incontro deU'assessore 
con i sindacati, la reciproca 
soddisfazione per i veniicin- 


L'edificio 
dell'ex 
Pantanella 
In basso 
li prefetto 
Voci e uno 
degli Immigrali 
che sono stati 
trasferiti 
m provincia 


que centn d'accoglienza che il 
Comune metterà a disposizio¬ 
ne sul lemtono. Un plano con¬ 
cordato - dice Azzaro - con la 
stessa Regione. Ma quali sono 
questi centn. a chi à stalo pre¬ 
sentato il piano? L'assessore 
regionale ai servizi sociali Tro¬ 
ia nega di essere stato messo a 
conoscenza del piano, quello 
provinciale Giampiero Oddi 
afferma di essere stato rimosso 
dal suo incarico come respon¬ 
sabile all’immigrazione dopo 
aver proposto di dividere gli 
immigrati in piccoli groppi e 
alloggiarli negli ostelli della 
provincia. «L'unica incognita - 
aflerma il sindaco Carraio ■ è 
se riusciremo a creare centri di 
prima accoglienza in tempi 
adeguati». Ma i tempi dell’as¬ 
sessore adesso sono stretti: >11 
tredici febbraio - dice Azzaro - 
verranno resi noli i primi quat¬ 
tro centri d'accoglienza del co¬ 
mune». Il capogruppo del Pds 
chiede che l'intero plano ven¬ 
ga reso noto entro una settima¬ 
na, indicando tempi, modalità 
e tutti gli interventi previsti dal¬ 
la legge sull'immigrazione. 

Incapacità della giunta, irre¬ 
sponsabilità, politica razzista 
nei confronti degli immigrati e 
degli abitanti della provincia. 
Queste le reazioni che l'affare 
pantanella ha scatenato in 
consiglio comunale. Di man¬ 
canza di responsabilità nell'af- 
Irontaie il problema immigrati 
paria anche il segretario gene¬ 
rale delio Uil Gorgio Benvenu¬ 
to che sollecita ii sindaco a un 
maggiore impegno. La comu¬ 
nità di Sant'Egidìo. invece, do¬ 
po una visita in sette dei tredici 
alberghi che ospiiaix) gli extra- 
comunitari. si è dichiarata sod¬ 
disfatta. «Sono stati sistemali 
discretamente anche sec'à an¬ 
cora qualche problema da ri¬ 
solvere. Alcuni si stanno già c«» 
ganizzandosl per la nuova vita 
di pendolari». 
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Ritratto dei nuovi rom 
Con meno figK 
^ e re^stratì alle Usi 


L'età media della popolazione zingara non supe¬ 
ra i venti anni, la maggior parte si dichiara in rego¬ 
la con le vaccinazioni, aumenta il numero degli 
iscritti alle Usi e diminuisce quello delle nascite. È 
quanto emerge da una ricerca suggerita dalla Pro¬ 
vincia al Centro di studi zingari per sanare le diffi¬ 
coltà di vita e di rapporto tra i Rom e le collettività 
loceUi. 


MARISTELLA lERVASI 


'L. - __ 


Rudari. Il 75% risulta sposato 
alla maniera tradizionale zin¬ 
gara, il IS.6% ha scelto l'unio¬ 
ne civile, il 3.3% quella religio¬ 
sa c il S.3% le nozze concorda¬ 
tarie. La maggior parte dei 
Rom si dichiara In regola con 
le vaccinazioni. Dai dati fomiti 
dal Centro studi zingari emer¬ 
ge un'alta percentuale dei vac¬ 
cinati Ira 16 e i 14 anni, feno¬ 
meno dovuto alla scolarizza¬ 
zione. Una insufficiente edu¬ 
cazione sanitaria si registra in¬ 
vece tra i genitori dei bambini 
dal 0 ai 6 anni. Tuttavia, accan¬ 
to ai segnali positivi emergono 
anche dei segni allarmanti: il 
50% delia popolazione ha me¬ 
no di 15 anni e l'età media ge¬ 
nerale non supera i 20. 

•Da questa indagine - ha 
detto Mirella Karpati, direttore 
responsabile della rivista di 


studi zingari Lodo Drom - risal¬ 
ta li voluto disinteresse degli 
enti locali al problema Rom. Il 
consiglio comunale ha avuto 
dal 1965 ben 4 miliardi per la 
realizzazione dei campi sosta 
e ancora non se n'è visto uno. 
La città di Remio Emilia invece 
con soltanto ^miliardi stà dan¬ 
do vita al quinto campo dei 
dodici previsti. Per rilevare l'at¬ 
teggiamento delle amministra¬ 
zioni nei confronti degli zingari 
- ha conUnuato Karpati - ab¬ 
biamo inviato olle 2Ù Circoscri¬ 
zioni della Capitale e ai 116 
Comuni un questionario in cui 
si spiegavano i fini del rileva¬ 
mento che. fra l'altro, mirava a 
fornire strumenti conoscitivi 
sul fenomeno per individuare 
e definire una programmazio¬ 
ne d'interventi adeguata. Mal¬ 
grado le sollecitazioni hanno 
risposto solo 47 Comuni e 11 
Circoscrizioni. Ma a chi giova 
la politica dello strozzo? Mal¬ 
grado gli evidenti disagi sla de¬ 
gli zingari che delle popolazio¬ 
ni circostanti, malgrado l'ope¬ 
ra di sensibilizzazione condot¬ 
ta dal volontari e malgrado le 
manifestazioni pubbliche con¬ 
dotte dagli stessi Rom, non si 
ha il coraggio di predisporre 
un programma organico di svi¬ 
luppo per le comunità zinga¬ 
re». 

Giuseppe De Rita, segretario 


generale de! Ccnsis, 6 del pa¬ 
rere cheRomanon conosce gli 
zingari perché ignora la loro 
cultura. «C'è un grande vuoto - 
ha detto Don Nicollni, presi¬ 
dente del Centro studi zingari - 
. Noi decidiamo senza il con¬ 
fronto con gli zingari e tutto 
quello che facciamo è destina¬ 
to al fallimento. Dobbiamo im¬ 
parare a conoscerci». Altri dati 
sulla popolazione Rom sono 
stati fomiti da Giorgio Viaggio 
del centro studi zingari. «Au¬ 
mentano gli zingari nati a Ro¬ 
ma, circa il 50%, e salgono di 
numero gli iscrìtti alle Usi. Per 
quanto riguarda l'attività lavo¬ 
rativa Il 27.5% lavora come cal¬ 
derai, segue lo spettacolo viag¬ 
giante (occupazione esclusiva 
dei Sinti), mentre il 12.4 degli 
zingan si è dichiarato disoccu¬ 
pato*. 

«La gente fa l'equazione; 
zingaro-ladro-sclppatorc • ha 
dichiarato il prefetto Voci -. R- 
no a quando non si isolano i 
groppi che vivono ai margiru 
della legalità la genta si nbella 
e non accetta l'integrazione». 
Intanto ieri in consiglio comu¬ 
nale il consigliere verde Nieri 
ha annunciato le sue dimissio¬ 
ni dalla commissione «servizi 
sociale». «£ inutile parlare 
quando le decisioni di sgom¬ 
bero vengono decise altrove». 
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Roma 


Da lunedì il via alle modifiche della rete bus 
nei quartieri toccati dal nuovo metrò B 
4 linee soppresse e 2 da attivare 
Varieranno 11 percorsi tra il Verano e il Gra 


Gli autoferrotranvieri di Cgil, Cisl e Uil: 
«Attenzione, intere zone resteranno isolate» 
L’azienda ha respinto le proposte dei sindacati 
Petizioni e proteste dei cittadini 


«Rivolutone» Atac sulla llburtma 


Quattro linee soppresse, undici percorsi modificati 
e due nuove corse. Da lunedì, sulla Tiburtina, rivolu¬ 
zione della rete Atac. L'azienda ha annunciato un 
piano di ristrutturazione legato all'inaugurazione di 
due mesi fa del nuovo metrò Termini-Rebibbia. Ma 
il piano non convince organizzazioni dei cittadini e 
sindacati: «Interi quartieri saranno isolati e gli auto¬ 
bus rimasti presi d'assalto». 


CARLO nORINI 


■i Una bella •sloKila» alla 
rete delle linee Atac sulla Ti- 
buitina. Oa lunedi prossimo 4 
linee saranno soppresse e per 
gli abitanti dei quartieri che da 
Portonaccio si sviluppano ver¬ 
so Rebibbia. trovare il bus giu¬ 
sto Sara un'impresa. Le Une 
«meaae da parte» aono U 63, 
IM, 209 e 411. le corse dei 
S37 saranno Invece limitate a 
S. Baallio. Per riequilibrare la 
situazione saranno invece Isti¬ 
tuite due nuove linee, 343 e 
041, entrambe con capolinea 
alla stazione di Rebibbia: la 
prima arriverà a piazza Sem- 
pione, la seconda a piazza 
deU’Albucdone. Il percorso 
di altre linee sarà modificato, li 
programma della municipaliz¬ 
zala non é ancora decolalo e 


Falso allarme alla Sapienza 

«Una bomba a Economia» 
Arrivano ^ artificieri 
ma era solo una scatola 


M Ancora un falso allar¬ 
me. l'ennesimo dall'Inizio 
della guerra del Golfo. Uno 
sconosciuto ha telefonalo 
nel primo pomeriggio di ieri 
al centralino del quotidiano 
La Repubblica awisandoche 
una bomba slava per esplo¬ 
dete nei locali della facolta 
di economia e commercio, 
in via del Castro Lauienzia- 
no. L’immediata perquisizio¬ 
ne dell'edificio da parte degii 
artificieri, immediatamente 
inviali sul posto dai funziona¬ 
ri della sala operativa deiia 
Questura, non ha pero avuto 
«rito. Soltanto una scatola di 
scarpe, con dentro alcuni in¬ 
nocui fili elettrici, trovata in 
uno dei bagni. Ma tra i pro¬ 
fessori e gli studenti che si 
trovavano nelle aule della fa¬ 
coltà, ci sono stali attimi di 
panico e di tensione. 

Erano le 15,30 quando il 
centralinista del quotidiano 
romano ha ascoltato la voce 
anonima dell'uomo. «Stam- 
mi bene a sentire - ha detto 
-, abbiamo messo una bom¬ 
ba a economia e commer¬ 
cio. Scoppierà Ira pochi mi¬ 
nuti». Poi ha ria^anciato. 
Immediatamente é scattato 
l'allarme che già centinaia di 
volte, soltanto negli ultimi 
giorni, i funzionari di polizia 
tri sono trovati ad affrontare 
nel timore di un'azione terro- 
rlsiica, da parte di gruppi me¬ 
diorientali, collegata alla 
guerra del Golfo. La sala ope¬ 


rativa della Questura ha in¬ 
viato sul posto alcune volanti 
e due squadre di artificieri. 
Gli agenti hanno subito prov¬ 
veduto a far evacuare l’edifi¬ 
cio che si trova all'esterno 
della città universitaria, in via 
dei Castro Laurenziano, una 
traversa di viale Ippocrate. 
Studenti e ptofesson, che si 
trovavano nelle varie aule 
della facoltà perché erano In 
corso lezioni ed esami, sono 
stati costretti ad allontanarsi. 
La strada è stata chiusa al 
traffico. Poi sono entrati in 
azione gli artificieri, due per 
piano, alla ricerca dell’ordi¬ 
gno esplosivo. 

Dopo una decina di minuti 
l'allarme é rientrato. La per¬ 
quisizione, meticolosa, ha 
|x>rtato soltanto alla scopetta 
di una scatola per scarpe la¬ 
sciata in un angolo dì uno 
dei bagni. Dentro c'erano 
soltanto dei fili elettrici. Di 
esplosivo non c'era traccia. 
Allarme rientrato, dunque, 
ma soltanto a scopo precau¬ 
zionale gli artificieri hanno 
preferito ricontrollare, stavol¬ 
ta con più calma, l'intero edi¬ 
ficio. Studenti e professori 
non hanno avuto il permesso 
di rientrare, se non per pren¬ 
dere cappotti e quaderni di 
appunti che per la fretta del¬ 
l'evacuazione avevano di¬ 
menticato nelle aule. Le le¬ 
zioni e gli esami in corso so¬ 
no stati rimandati a questa 
mattina. 


Piano sanitario regionale 

Più cure a bambini e anziani 
La mappa dei bisogni 
toma ^'esame della Pisana 


■i La giunta di palazzo del¬ 
la Pisana ha approvalo Ieri il 
piano sanitario regionale. Il 
primo, mentre altre regioni 
stanno già discutendo il terzo. 
La bozza che e stala presenta¬ 
ta ieri dall’assessore Francesco 
Cerchia altro non è che la ra¬ 
diografia latta due anni la dal 
comitato tecnico-scienlifico 
della Regione sugli ospedali, 
sulle cliniche e sui bisogni del¬ 
la popolazione. Nella relazio¬ 
ne con cui Cerchia ha ripre¬ 
sentalo questa mappa del 
•pianeta sanità», c'é perù un 
accento nuovo, una maggiore 
attenzione ai servizi socio-sa¬ 
nitari di assistenza. «Impegno 
prioritario nel prossimo tnen- 
nio 91/93 - ha detto l'assesso¬ 
re regionale alla sanità - sa¬ 
ranno la tutela della salute de¬ 
gli anziani, la prevenzione e la 
cura delle malattie mentali, la 
tutela matcmo-infantlle». Altro 
obiettivo é il riequilibrio della 
rete ospedaliera pubblica e 
convenzionata, indicato come 
•nucleo principale del proces¬ 
so di programmazione regio¬ 
nale». I posti letto per maiau in 


fase acuta nel Lazio sono circa 
2.500 in più dello standard 
previsto per legge. La medici¬ 
na. insomma, e troppo specia¬ 
listica, soprattutto nella capita¬ 
le, mentre mancano i letti per i 
lungodegenti e la riabilitazio¬ 
ne. Inoltre nei settori della ria¬ 
bilitazione, della diagnostica e 
della medicina speclalbtica 
ambulatoriale - secondo Cer¬ 
chia - le strutture private han¬ 
no esautorato il servizio pub¬ 
blico. «Abbiamo riproposto il 
piano della vecchia giunta 
Landi - ha detto Cerchia - ma 
solo per accelerare le consul¬ 
tazioni con le forze sociali e la 
commissione consiliare. Si 
tratta di un punto di partenza 
per eliminare gli interventi di¬ 
sarticolati, presi per le spinte e 
le esigenze del momento. Ma è 
suscettibile di approfondimen¬ 
ti e di correzioni». «E positivo 
che il piano sia aperto a contri¬ 
buti - ha commentato Umber¬ 
to Cerri, del Pds - ma é essen¬ 
ziale che non sia scisso dagli 
investimeli decennali suirediìi- 
zla ospedaliera». 




già fioccano le proteste delia 
gente prcccupata di restare 
isolala dal resto della città. For¬ 
ti critiche al piano dell'azienda 
arrivano anche dalle organiz¬ 
zazioni sindacali degli autofer¬ 
rotranvieri che si sono viste 
bocciare le proposte avanzate 
per rendere più razionali le va¬ 
riazioni dei percorsi. «Un inte¬ 
ro tratto della Tiburtina, Ira via 
di Casaibrucialo c Ponte Mam¬ 
molo, sarà servito soltanto dal 
163, una linea ad orario con 
solo 5 vetture in servizio - dice 
Antonio Liani, delegalo sinda¬ 
cale della Cgil autolcrrolran- 
vieri di Portonaccio - £ un trat¬ 
to ad alta percorrenza ed è fa¬ 
cile immaginare che le vetture 
saranno stracolme». Cgil. Cisl e 
Uil avevano proposto che il 



La via Tiburtina. Oa lunedi ci saranno 4 linee Atac in meno 


percorso del IH, che ora farà 
capolinea a piazzale della sta¬ 
zione Tiburtina, fosse lascialo 
invariato permettendo cosi il 
collegamento tra Portonaccio 
e il Verano. Secondo le orga¬ 
nizzazioni sindacali limitare il 
percorso del 111 significa pe¬ 
nalizzare le migliaia di perso¬ 
ne che scendono al Verano 
dalle linee 71, 19 e 30 c che 
avrebbero a disposizione sol¬ 
tanto il 163. Per il 311 invece, 
le organizzazioni sindacali 
propongono di prolungare il 
percorso attestando il capoli¬ 
nea a Colli Anione, e non alla 
fermala del menù di Rebibbia 
cosi come previsto dal piano 
Atac. Colli Aniene infatti sareb¬ 
be servito soltanto dal 309 e 
Cgil, Cisl e Uil fanno notare 
che in quel quartiere ci sono la 
sede della Sip e molli uffici, l’u¬ 
tenza quindi non potrebbe as¬ 
solutamente essere soddisfatta 
da una sola linea. 

Le proposte dei sindacali 
non sono state ascoltale dall'a¬ 
zienda e la stessa sorte è toc¬ 
cata alle petizioni promosse 
dai comitali di quartiere che 
sostenevano le indicazioni sin¬ 
dacali. «Abbiamo scritto al pre¬ 
fetto, al sindaco e all'assessore 


al traffico, - spiega Liani - tutti 
devono aver ben chiaro che 
migliaia di persone vivranno 
grossi disagi da lunedi prossi¬ 
mo». 

Ieri la direzione delI'Alac, 
annunciando la ristrutturazio¬ 
ne della rete dei trasporti, ha 
assicurato che le mcxlifiche so¬ 
no stale studiate alla luce dei 
nuovi flussi di passeggeri pro¬ 
vocati dal prolungamento del 
metrù B, Per districarsi nella 
nuova rete l'azienda ha fatto 
stampate e distribuire SOOmila 
volantini con la mappa della 
zona e i nuovi percorsi. «Inol¬ 
tre, - assicura il presidente del- 
l'Alac Luigi Pallottini - è stato 
potenzialo il nostro centralino 
del servizio utenti e al 
469S4444 sarà possibile avere 
informazioni sulle corse sop¬ 
presse e sul nuovi tracciali». 
Pnma di aspettare invano alla 
fermata l'autobus gli abitanti 
della Tiburtina dovranno stu¬ 
diare a fondo la nuova mappa 
per evitare di restare a piedi. 
Gli interessati non sono pochi, 
infatti le linee con percorso 
modificato, a parte quelle 
soppresse, sono 11: 61, 65, 
111,163,211,212,214,309, 
311,509,040. 


Temi, disegni e poesie degli alunni sulla guerra del Golfo. «Saddam è un dittatore folle> 

Gli studenti Yomani invocano la pace 
E martedì il Carnevale scende in piazza 


Una giornata dedicata alla pace nelle scuole del La¬ 
zio. Temi, disegni e poesie sul tema della guerra del 
Golfo nei quali gli studenti esprimono angoscia e 
paura, ma anche solidarietà per i coetanei che stan¬ 
no vivendo il conflitto in prima persona. Si moltipli¬ 
cano nel frattempo le iniziative pacifiste. Martedì 
prossimo un corteo in maschera. Venerdì 15 una 
conferenza di pace simulata. , . . i . 


mi 




■1 Oppressi da una guerra 
che non é nei libri, ma nei 
giornali che leggono in classe, 
nella televisione che guarda¬ 
no ogni sera. C'è paura, ango¬ 
scia, insicurezza, ma anche 
tanta voglia di pace nei temi, 
nelle poesie e nei disegni de¬ 
gli studenti della scuola ele¬ 
mentare Pietro Maffi e della 
media Anna Magnani, en¬ 
trambe di Primavalle, che ieri 
mattina, come il 50 per cento 
delle scuole romane e della 
regione, hanno aderito alla 
«Giornata della Pace» indetta 
dalla Cgil, Cisl e Uil scuola del 
Lazio. Una serie di manifesta¬ 
zioni che si sono sviluppate 
attraverso dibattiti nelle aule e 
in assemblee sul tema della 
pace e della guerra nel Golfo, 
presenti alcuni esperti che 
hanno risposto alle domande 
degli alunni dei due istituti. 
«Gli studenti hanno idee mol¬ 
to frammentarie, confuse e 
contraddittorie - ha rilevato 
Lucia Fattori, preside della 


media Anna Magnani -. Col¬ 
gono della guerra immagini 
non collegate Uà loto. Sem¬ 
brano quasi frastornati dall'e¬ 
norme massa d'informazioni. 
In tutti c'è molta emozione, 
perchè per la prima volta la 
loro generazione vive un'e¬ 
sperienza di guerra e, soprat¬ 
tutto, è ferma In loro la ten¬ 
denza a volere la pace. Ma 
molti non capiscono perchè 
questa guerra sia scoppiata». 
In quasi tutte le lettere (che 
rUnicel invierà ai bambini dei 
paesi del Golfo Persico) gli 
studenti invocano la vittoria 
- della pace sulla guerra, defini¬ 
scono Saddam Hussein «un 
dittatore folle», si dicono 
preoccupati per le conse¬ 
guenze ecologiche delle ton¬ 
nellate di petrolio versate da¬ 
gli iracheni nelle acque del 
Golfo, 

Rusael. Nuova iniziat'iva di 
pace degli studenti del Russel 
che per venerdì 15 febbraio 
hanno organizzato una conte¬ 


f ragazzi di radio Onda Rossa disegnano un murale al ritmo del «rap» pacifista 




■ 


lenza di pace simulata «che 
vuol essere un momento di 
dialogo pacifico con i rappre¬ 
sentanti dei paesi mediorien¬ 
tali - come hanno spiegato gli 
stessi studenti - e al tempo 
stesso un atto provocatorio 
nei confronti di chi ha voluto 
che questo conflitto si scate¬ 
nasse sulla pelle di migliaia di 
uomini e donne innocenti». 
Alla confereruca, che si terrà 
nel teatro della IXcircoscrizio¬ 
ne, prenderanno parte i rap¬ 


presentanti di Arabia Saudita. 
Kuwait (tramite ambasciata). 
Turchia, Siria. Libano, Giorda¬ 
nia, Olp, Egitto, Kurdistan, 
Iran e Iraq (tramite le comuni¬ 
tà in Italia). 

Rap e murales. Radio On¬ 
da Rossa, dopo aver dipinto 
domenica scorsa un murales 
sul tema della pace lungo i 
muri della tan^nziale all’al¬ 
tezza del Salano, sta conclu¬ 
dendo la realizzazione del se¬ 
condo disco «rap» sempre per 


dire «no alla guerra». 

Corteo mascherato. Il 
coordinamento degli studenti 
delle scuole di periferia ha or¬ 
ganizzato un corteo in ma¬ 
schera sotto lo slogan «Il car¬ 
nevale è contro la guerra» per 
chiedere il cessate il fuoco, il 
ritiro di tutte le truppe dal Gol¬ 
fo e la convocazione di una 
conferenza intemazionale di 
pace. L'appuntamento è per 
martedì 12 febbraio, alle 9,30, 
in piazza della Repubblica. 


Sindaco il democristiano Valentino Cariuccio. Sostituisce Fabrizo Barbaranelli, del Pds 

Nuova ma^oranza a Civitavecchia 
Eletto un quadripartito De, Psi, Psdi e Pri 


Nuova maggioranza da ieri al comune di Civitavec¬ 
chia. Eletto sindaco il democristiano Valentino Car¬ 
iuccio che guida una coalizione De, Psi, Psdi, Pri. Un 
accordo fortemente voluto dalle segreterie romane 
di Psi e De. Chiude l’esperienza della giunta «ano¬ 
mala» Pci-Dc. Dopo sette anni e mezzo lascia la ca¬ 
rica di primo cittadino il comunista Barbaranelli. Il 
Pds passa all'opposizione. 


SILVIO SIRANQELI 


■i Nuovo sindaco e nuova 
maggioranza al comune di 
Civitavecchia. Da ieri notte il 
democristiano Valentino 
Cariuccio è alla guida della 
giunta eletta con i voti dei 25 
consiglieri di De. Psi, Psdi e 
Pri. Dopo sette anni e mezzo 
il comunista Fabrizio Barba¬ 
ranelli lascia la carica di sin¬ 
daco e il Pds passa all'oppo¬ 
sizione. 

Si ricompatia lo schiera¬ 
mento dì centro-sinistra. An¬ 
che a Civitavecchia, come in 


altri comuni del comprenso¬ 
rio, si chiude l'esperienza di 
una giunta «anomala» Pci- 
Dc. Passa l'omologazione 
, alle giunte di Provincia e Re- 

§ ione voluta con caparbietà 
a Sbardella e Acquaviva. •£ 
una maggioranza a sovrani¬ 
tà limitata pesantemente 
condizionata da Roma - 
commenta il sindaco uscen¬ 
te Barbaranelli -. il program¬ 
ma è debole e lumoso. Civi¬ 
tavecchia meritava qualcosa 
di diverso». La nuova mag¬ 
gioranza conta 25 consiglie¬ 


ri su 40. Alla De è andata la 
carica del sindaco e gli as¬ 
sessorati aH'urbanistìca e al¬ 
lo sviluppo. Tre assessorati 
sono stati assegnati al Psi. Il 
socialista Mario Flamini è il 
nuovo vicesindaco. Due as¬ 
sessorati sono andati al Psdi, 
uno al consigliere repubbli¬ 
cano. Dc-Psi dunque di nuo¬ 
vo insieme, con Psdi e Pri le¬ 
gati al carro de! vincitore. Un 
matrimonio di interessi, con 
la sinistra de poco convinta, 
che ritira i suoi esponenti di 
primo piano dagli incarichi 
di giunta e sembra voler 
mandare allo sbaraglio Tan- 

■dreottiano Carluccio. «Ab¬ 
biamo dovuto cedere ai dik¬ 
tat provenienti dalle segrete¬ 
rie provinciali, ma avremmo 
proseguito volentieri la col¬ 
laborazione con il Pds». 
Questo il ritornello che alcu¬ 
ni consiglieri de hanno ripe¬ 
tuto anche In consiglio co¬ 
munale. 

' Indecisi fino all'ultimo i 
socialdemocratici, convinti 


che in giunta con il Pds si era 
lavorato bene. Meno proble¬ 
matica la scelta del Psi. I so¬ 
cialisti volevano rientrare 
nella stanza dei bottoni ad 
ogni costo. I fatti parlano di 
un accordo che mira alla ge¬ 
stione dei miliardi previsti 
per le grandi opere in arrivo 
a Civitavecchia (le terme e il 
nuovo scalo marittimo), che 
vuole ridare mano libera al¬ 
l’Enel. Non è casuale che 'e 
pressioni da Roma sui partiti 
locali si siano intensificate 
proprio quando il sindaco 
del Pds Barbaranelli ha di¬ 
chiarato guerra all'Enel, 
dando vita al coordinamen¬ 
to dei sette comuni del com¬ 
prensorio. firmando due or¬ 
dinanze contro la riapertura 
della centrale di Rumaretta, 
chiedendo con forza il me¬ 
tano per le altre centrali. 
«Sono preoccupato per le 
sortì della città - dice ora 
Barbaranelli -. La nuova 
giunta nasce debole. C'è il 



Il monumento a Pasolini, all'idroscalo di Ostia 


Bilancio *90 per Ostia 

Troppi risparmi in XIII 
Non utilizzati fondi 
per un miliardo e mezzo 

Un miliardo e mezzo in «economia». A tanto am¬ 
montano ì fondi non spesi dalla XIII circoscrizione. 
Una somma cospicua, il 20% dell'intero bilancio [Ter 
Ostia. La cifra, che si riferisce al consuntivo circo¬ 
scrizionale del ’90,è stata resa pubblica dal gruppo 
Verde della XIII. Tra il «non speso» 520 milioni per la 
salvaguardia delle spiagge e 300 per la manutenzio¬ 
ne degli stabili comunali. 

MASSIMIUANO DI GIORGIO 


WB Un 1990 alTinsegna del¬ 
le economie ha caratterizza¬ 
to il bilancio consuntivo di fi¬ 
ne anno della Xlli circoscri¬ 
zione. Non si tratta perù di ri¬ 
sparmi imposti dall'austerità, 
ma dalla iterdita secca di un 
miliardo e mezzo non inve¬ 
stito in tempo utile dall'am- 
ministrazione circoscriziona¬ 
le, e andate invece in «eco¬ 
nomia», cioè tornate nelle 
casse del Comune da cui era¬ 
no partite l'anno prima. Un 
miliardo e mezzo è una som¬ 
ma cospicua per Ostia ed il 
suo entroterra, quasi il 20% 
dell'intero bilancio destinato 
alla XIII circoscrizione per 
l'anno passato, circa 8 mi¬ 
liardi e 650 milioni di lire. 

I dati della pesante perdita 
subita dalla Xlll sono stab 
fomiti dai gruppo consiliare 
del verdi che, con un vero e 
proprio «blitz di ecologia p<> 
litica», come lo hanno defini¬ 
to, hanno svelato il consunti¬ 
vo della circoscrizione di 
Ostia. Nessun documento se¬ 
greto, ovviamente, ma le 
quattro paginette di cui si 
compone il consuntivo del¬ 
l'anno passato erano un pe¬ 
so ingombrante per la giunta 
quadripartita che governa la 
XIII - De, Psi. Psdi e liberali - 
a tal punto da sconsigliarne 
la circolazione ufficiale. «I cit¬ 
tadini pagano i mancati ser¬ 
vizi, le lotte intestine di una 
maggioranza traballante che 
non è capace di gestire con 
criteri razionali i già scarsi 
fondi destinati al litorale», so¬ 
stengono i verdi, che accusa- ' 
no il presidente della XIII, il 
socialista Gioacchino Asró- 
gna, di aver gestito in manie¬ 
ra personalistica e con in¬ 
competenza le casse della 
circoscrizione, ostacolando 
quegli investimenti che pur 
approvati dalle commissioni 
non erano di suo gradimen¬ 
to. 


Tra le cosiddette «econo¬ 
mie» spiccano i 520 milioni ' 
destinati alla salvaguardia 
delle spiagge e dei canali del 
litorale, i 300 milioni per la 
mancata manutenzione de¬ 
gli stabili di proprietà comu¬ 
nale, più altri 270 milioni per 
il funzionamento degli ulfici 
pubblici. Ma ha saltato an¬ 
che tutto il bilarxiio della cul¬ 
tura: una somma di scarsa 
entità, 70 milioni appena da 
dividere tra l'unica biblioteca 
rimasta ad Ostia e le associa¬ 
zioni. ma che costituiva l'uni¬ 
co finanziamento pubblico 
per il litorale anche per il 
1991. 

«Non tutte le somme finite 
in economia sono saltate so- ' 

10 per imperizia-commenta ' 

11 coitsigliere verde Angelo 
Bonelli - in alcuni casi si trat¬ 
ta di inadempienze forte- ' 
mente volute: se ad esempio 
non si usano i soldi in bilan¬ 
cio per pagare la manuten¬ 
zione degli stabili pubblici, 
poi si affidano interi edifici 
circoscrizionali ai privati con 
la scusa che ristrutturarti co¬ 
sta troppo». Il caso in que¬ 
stione nguarda l’ex palazzi¬ 
na che ospitava i vigili urba¬ 
ni, p>er anni occupata dai 
senza casa ed ora concessa 
dall'assessore capitolino al 
patrimonio Labellarte, Psi, ad 
una associazione cultural- 
sportiva di orientamento so¬ 
cialista. Ma i verdi contesta¬ 
no anche l'esiguità di altre 
spese, come per esempio 
quelle destinate alla demoli- 

' zione delle costruzioni abusi¬ 
ve, che in una zona fc>ite- 
mente colpita dal fenomeno 
dell'abusivismo- dall'edilizia 
alle insegne di vario genere- 
è costata nel 1990 «soltanto» 
100 milioni. «In realtà - con¬ 
clude Bonelli - le demolizio¬ 
ni in Xlll non si fanno quasi 
[ter niente anche se gli abusi¬ 
vi prosperano». 


Assistenza domiciliare 

Contro il Campidoglio 
esposto alla magistratura 
firmato da 50 operatori 


rischio che la svolta che ab¬ 
biamo impresso allo svilup¬ 
po della città venga blocca¬ 
ta. Nel programma della 
nuova maggioranza c'è un 
allatmante atomo al passato 
nella questione ambientale. 
Si toma purtroppo a parlare 
di riprendere i rapporti bila¬ 
terali con l'Enel. Non si fa 
cenno al referendum popo¬ 
lare per l'uso del metano 
nelle centrali, non si chiede 
il mantenimento della chiu¬ 
sura della centrale di Fiuma- 
retta. Sarà comunque com¬ 
pito del gruppo consiliare 
del Pds evitare lo stravolgi¬ 
mento dei processi di svilup¬ 
po». 

Intanto a Civitavecchia la 
«normalizzazione» non si 
ferma. Riconfermato il so¬ 
cialdemocratico Meloro alla 
presidenza del Consorzio 
del porto, verranno ridefìniti 
gli organismi dirigenti dell'I¬ 
stituto case popolari e della 
Usi. 


■i Lasciate a secco dal 
Campidoglio, le cooperative di 
assistenza domiciliare hanno 
presentalo ieri un esposto alla 
magisbatura contro la giunta. I 
cinquanta firmatari della de¬ 
nuncia chiedono l'accerta¬ 
mento di reati come l'omissio¬ 
ne d'atti d'ufficio e la violazio¬ 
ne delle norme che disciplina¬ 
no gli appalti. Ce l'hanno so¬ 
prattutto con l'assessorato ai 
servizi sociali responsabile dei 
pagamenti, cioè con Giovanni 
Azzaro. I finanziamenti comu¬ 
nali per l'assislenza agli anzia¬ 
ni, agli handicappati, agli inva¬ 
lidi hanno ritardi cronici. EcosI 
anche la stipula delle conven¬ 
zioni, scadute il 31 dicembre. 
La situazione si è aggravata a 
gennaio. La proroga è arrivata 
con 8 giorni di ritardo e ha co¬ 
perto soltanto fino al 31. Poi, 
dopo una minaccia degli ope¬ 
ratori di sospendere il servizio, 
una manifestazione e un in¬ 
contro con Azzaro in Campi¬ 
doglio, sono stati promessi an¬ 
che i soldi di febbraio. Azzaro 
sostiene di non poter dare pro¬ 


roghe più lunghe perchè il bi¬ 
lancio non è stato ancora ap¬ 
provato. «Ci tiene sulle spine, il 
28 di questo mese saremo alle 
solile - dicono gli assistenti do- 
miallari - Senza contare che 
nel nuovo schema di conven¬ 
zione il requisito sarà avere al¬ 
meno il 50% di volontari, con 
maggiori carichi di lavoro». 

L'esposto è stato inviato, ol¬ 
tre che alla Procura di Roma, 
anche al ministero del Lavoro. 
Gli operatori delle cooperative 
protestano infatti aiKhe per¬ 
chè si ritengono economica¬ 
mente discriminati rispetto ai 
lavoratori della pubblica am¬ 
ministrazione che svolgono le 
stesse prestazioni. I costi non 
sono stati aggiornati negli ulti¬ 
mi due anni e le cooperative, 
suangolate dal Comune, paga¬ 
no con ritenuta d'acconto, 
senza assumere il personale. 
«In queste condizioni non si . 
puù lavorare, sempre a un pas¬ 
so dal baratro», concludono i 
rappresentami di 12 delle 40 
coop di assistenza. 
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NUMERI UTILI 

P'onlo intervento 113 

Cirablnieri 112 

Questura centrale 4686 
V giudei fuoco 115 

CrTambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4996375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

a 4957972 

la medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatie) - 6320649 

Telefono rosa 6791453 


m 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebeneiralelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S. Giacomo 87261 

S. Spirilo 650901 

Centri vatofliiarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7182716 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

357<M994-3875-4984-e8177 

Coopautot 


g,I^C0 




■Roma 


5644 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865284 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696650 

Sanalo 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


t SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provine'!.di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Orchestra 
di giovani 
solleva 
il mondo 

■^MOVAUNTB 

OB È apparsa al Teatro Co- 
|i»seo - Cd é stato un trionfo - 
dove ha Inaugurato, l'alba se¬ 
ta, un ciclo di concetti del lu¬ 
nedi (ci sono ancora, nel me¬ 
se, gli appuntamenti con l'11, 
il 18 e 25). Diciamo dell’Or¬ 
chestra d’archi di Roma - 
splendida - fondata e diretta 
(la uno straordinario musici¬ 
sta; Raffaele Napoli Un nucleo 
strumentale (gUi conosciuto 
come «Romana Sintonia» e 
«Collegiaia musicale di Ro¬ 
ma»), esemplare per la dedi¬ 
zione dei giov’ani che ne fanno 
(larte e del personaggio che ne 
dalla guida. 

Raffaele Napoli si è formato 
studiando e lavorando con 
Sergiu Cetibldacha, ma ag¬ 
giunge molto di suo nel dare 
pienezza alla vita del suono, il 
Miono come raffinata e palpi¬ 
tante energia 6 II punto di que¬ 
sta orchestra d’archi. Il pro¬ 
gramma si é svolto in un «ere- 
;4;cndo»di intensitg interpreta¬ 
tiva e di splendore esecutivo. 
Un complesso tnerat’iglioso, 
da non perdere di vista, che ha 
subito esibito cane In regola 
con II aConceno grosso» di 
Haendel, op.6, n.l2 e quello 
irerviolino.oboeeaichidiBa- | 
eh, brillantemente delineato 
ila Analoli Kaiaiev, piimovloli- 
110 e pltasUD dell’oichestra, e 
l^hùicesco Manfrtn, solista di 
(jran pregio. 

Poi SI £ avuta una festa del 
suono. Rallaele Napoli ha so¬ 
spinto la «sua» orchestra nelle 
iionoritA levigale della «Setena- 
;a» op,20 di Elgar (1857-1934), 
risalente al 1892, ^iustamen- 
re» vkina a climi di OaikovsM e 
’iVagnert U capolavoro dellate- 
rateai 6 avuto con il CiaikovsU 
■/eiO'della «Serenata» op. 48, 
<»mposia nel 1880. profonda¬ 
mente calata In visioni estail- 
che. In tentazioni di danza. In 
'/eri -vinuoslsirU tecnici ed 
espressivi (6 vicino gU Mah- 
ter) e nell’ebbrezza del movi¬ 
mento finale che lino all’ulti¬ 
ma nota ha manlenuto l’ansia 
•direttoriale nella convitulone 
•di avere a che fare con un ca¬ 
polavoro da proteggere in una 
•esercuzione pressocché «sa¬ 
cra». Esecuzione che ha tocca¬ 
to un traguardo altissimo, be¬ 
ne impiantata com’era anche 
sulle ritornanti battute dell’ini¬ 
zio che riappaiono a scandire, 
.come in un ritriw «tatale», la 
complessa pagina. 

Applausi tantissimL II teatro 
era pieno e coinvolto nella bel¬ 
lezza del suono che ha ancora 
una volta preso U pubblico, 
nella replica - concessa per 
bis - dello scorcio finale della 
•Serenata» stessa. Con un’o^ 
chestra come questa si può 
sollevare il mon<lo. 

Dedicato 
a D’Ambra 
un artista 
ritrovato 


M È un appuntamento per I 
culton del cinema italiano del¬ 
ie origini quello che la btbllole- 
ca del cinema Umberto Barba¬ 
ro e la rivista Cinemasessanta 
organizzano per venerdì alle 
17,30 nella sala Hcc di piazza 
de’ Caprettari 70, dedicalo alla 
figura di Lucio D’Ambra, ci¬ 
neasta e scrittole. D’Ambra vis¬ 
se dai 1880 al 1939; fu tra le 
due guerre, autore drammati¬ 
co, critico teatrale, acclamato 
romanziere e regista cinema¬ 
tografico. attività quesl’ulilma 
della quale restano ben poche 
tracce. E la recente scoperta di 
una copia del suo «L’Illustre at¬ 
trice Cicala Formica» a far ac¬ 
cendere di interesse il dibattito 
che lo riguarda. 

All’incontro di venerdì par¬ 
teciperanno il critico Giovanni 
Crazzini e Riccardo Redi, pre¬ 
sidente dell’Associazione ita¬ 
liana ricexhe di storia del ci¬ 
nema. E prevista la proiezione 
di un’antologia del film ritrova¬ 
lo. ■ 


«Le serve» da stasera al Valle. Tra le protagoniste una straordinaria Paola Mannoni 

Le impennate e le cadute di Genet 





SNRICOOALUAN 


Paola Mannoni In scena al Valle con «Le serve» (H Genet 

Dr Feelgood: 
meglio un blues 
che l’aspirina 


■■ Nel sedersi sul divano 
s’aggiusta fin quasi al piedi, 
quadrali di stoffa che simulano 
drappeggi gonneschi; gli occhi 
mobilissimi sempre rassodano 
l’aria d’altomo per trovare quel 
colore, di una o più parole, 
che sappia descrìvere a sulfl- 
cienza cosa vuole rappresen¬ 
tare dialogicamenic, mai rila¬ 
scia giudizi avventati; lascia 
agli altri la supponenza del di¬ 
vertimento c allontana da sé 
quelli che in maniera scompo¬ 
sta, dalla platea, le sussurrano 
•fammeride». 

Paola Mannoni dissacra il ri¬ 
tuale stabilito del conversare a 
schemi cleU’intcrvlsta. rispon¬ 
dendo agli squilli di chiamate 
urbane e interurbane spalleg¬ 
giala dalle esperienze tcalrall 
che possiede; esperienze elisa¬ 
bettiane 0 greche. Prova la vo¬ 
ce giusta delle parole sulla 
propria pelle fino al collo e de¬ 
cide (ha deciso da tempo) 


che prima di profferirie, biso¬ 
gna temprarie ccm il proprio 
corpo. Raffteddallssima pergli 
ululati di vento che I’bwoì^ 
no ghiacciandole il sudore 
quando entra ed esce dal ca¬ 
merino durame le prove e la 
rappresentazione vive costan¬ 
temente con il miraggio che le 
venga riconosciuto il sudore 
della fauca di lavorare In tea¬ 
tro. 

Sono due anni che e in sce¬ 
na. per l’Ater/Teatro. assieme 
ad Anita Bartoluccj e Lucilla 
Mortacchi per la regia di Massi¬ 
mo Castri, con II lavoro di Jean 
Genel Le Serve e ne paria scan¬ 
dagliando le differenze, le im¬ 
pennate e le cadute; dramma 
questo di Genet che piaceva a 
Sartre fino ai punto di definirto 
•il più straordinario esempio di 
quel mulinelli d’essere c d’ap¬ 
parenza, d’immaginario e di 
realte, è una commedia di Ge- 
nct a fornircelo. £’ il falso, il 


princisbecco, l’artificiale che 
nella rappresentazione teatra¬ 
le. attirano GeneL Egli diviene 
auloie drammallco perche la 
menzogna della scena è la più 
manifcsia e la più affascinarne. 
Mai forse, ha più sfrontata¬ 
mente mentito che ne Les Ben¬ 
ne». E di queste menzogne 
Paola Mannoni se n’è investita 
a tal punto che ne parla senza 
mai svelarne l’intimo segreto 
che per lei vuol dire a/tro. 

La stupidità, la falsità, l’illu- 
sonctà ed altri peggiori attribu¬ 
ti sono gli attrezzi allegorici 
delle due serve che nel dise¬ 
gno di eliminare tisicamente la 
padrona, la bella borghcsuc- 
cia la Signora, recitano imme¬ 
desimandosi nei suoi atteggia¬ 
menti, nella sua voce, nel suol 
gesti cambiando d’abito in 
continuazione e architettando 
l’omicidio in maniera melo- 
drammatlca.Tuito lo svolgersi 
del dramma che stasera verrà 
rappresentalo al Teatro Valle 
sarà impaginato e recitato con 




Ecpivixi colorati 
fra mezze verità 
e piccole bugie 


ALBASOLARO 


BB Ve II immaginate dei tipi 
che si presentano con comple¬ 
ti gessati, basette lunghe e cra¬ 
vatte slacciate, come del mod 
proletari appena arrivati dalla 
provincia, nella Londra Inizio 
anni Sctuinta. In piena epoca • 
•glam«. quando le star si chia¬ 
mano Marc Bolan, Gaiy Cllller, 
e la moda Impone tutine lucci¬ 
cami e maquillage androgini? 
Del tipi che, mentre la scena 
rock si scuote di dosso le ulti¬ 
me briciole del glorioso rhy- 
inm’n’blues revival britannico, 
per prepararsi alla noiosa e 
megalomane invasione del 
rock sinfonico-progressìve, 
non trovano niente di meglio 
che riproporre teslardemenle 
gli Immortali blues di John I,ee 
Hooker e Willle DIxon? 

il quartclto in (lucstlone, ha 
le idee mollo più chiare di 
quanto non sembri; per risve¬ 
gliare un po’ la sonnacchiosa 
scena inglese, la cura adatta é 
proprio una buona Iniezione 
di vigoroso rhythm’n’blues, 
che scacci l’apatia e faccia cir¬ 
colai più in fretta radcenali- 
na. E la cura prescritta dai 

Q uattro Or. Feelgood, che da 
omani a sabato vi «Aiteran¬ 
no! live. In concerto tutte le se¬ 
re. al Castello, in via di Fbrta 
Ca.sleUo 44. Della formazione 
originale e rimasto solo Lee 
Brmeaux, lo scatenato cantan¬ 
te, fanatico di Muddy Walers e 


Bo Diddley, urlatore non tanto 
per scelta stilistica quanto per 
necessità (si e latto le ossa 
cantando a banchetti nuziali e 
compleanni, dove non e facile 
fan! sentire). Ha fondato i Or. 
Feelgood nel ’7t con alcuni’ 
amici che come lui venivano 
da Canvey Island, umido ace>- • 
borgo londinese che si trova 
sull estuario del Tamigi: gli altri 
amici si chiamavano wilko 
Johnson. John Sparks e Big Fi¬ 
gure. I suoi compagni di oggi 
sono Steve Walwn, chilana, 
P.H, Mitcheìl, basso, Kevin 
Morris, batterìa. Sarà cambiata 
la formazione, ma la ricetta 
medica del Dr. Feelgood e 
troppo elficace perche cambi. 
Gli Inglesi la nassumono in 
due parole: «Rhrimn’n’booze*. 
cioè ritmo e sbronza. Perche 
Lee Brìlleaux e soci sono Ira i 
migliori esponenti di quella 
tradizione tipicamente britan¬ 
nica che e II «pub-rock», musi¬ 
ca da cantina fumosa, spirito 
stradatolo di suoni che badano 
al sodo, rìfl spogliati di ogni 
inutile orpello, blues e rock 
sanguigni. Innaffiati da fiumi di 
birra e buon umore. Delia loro 
lunga discografica citeremo un 
solo, ma Irrinunciabile titolo; 
Stupldiiy, un Uve del ’76. Ed a 
sostegno della loro grande re¬ 
putazione di trasrUiatori «live», 
vi basii sapere che la loro me¬ 
dia e di ben 2S0 concerti al¬ 
l’anno! 


.'•«.vy-vi’ 


ROSSBLLA BATTISTI 
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Lee Brìlleaux (a destra) leader del gruppo «Or. Feelgood» 


Ghie? 

di Kelth Watertiousc e Wltlis 
Hall Con Roberto Attias. Fabio 
! Calvari, Alessandra CassioU, 
Antonella Giannini. Regia di 
I Riccardo Cavallo. 

P AI teatro Abaco. 

■■ Seduti al tavolino con un 
bicchleie di prosecco, gli spct- 
talon entrano nel gioco delle 
Darti che si crea nel p'iccolo 
anht) scenico dell’Abaco, do¬ 
ve I confini fra palco e platea 
non sono mai ben dclinili. 
Quasi un bar di teatralità in cui 
prendere un drink significa an¬ 
che mescolarsi ad attori c a re¬ 
citativi. A maggior ragione in 
questa deliziosa commedia di 
Waterhouse e Hall, messa in 
scena col dovuto garbo e ri¬ 
spetto per l’intrigo dalla Com¬ 
pagnia delle Indie con la regia 
di luccardo Cavallo. 

I rispecchiamenti partono 
da subito con i due attori che 
fronteggiano il pubblico seduti 
al tavolino di un immaginario 
hotel di Brighton. Scoprendosi 
conoscenti di vecchia data e 
<omplici» per caso di una 
stessa situazione (ambedue 
hanno dato appuntamento al¬ 
la propria amante nell’alber¬ 
go), i due si scambiano filoso¬ 
fìe di vita diameiralmenle op¬ 
poste. Fervente cultore della 
verità l’uno, bugiardo come 
Cacco l’altro, ambedue avran- 


Rltrattl. Paolo Panelli: 45 anni di carriera tra prosa, 
commedia musicale, cinema, radio e tv. Lo incontro 
a casa sua. Gli spiego che vonei fargli un «ritratto» e 
che può raccontarmi quello che vuole. «No, no e no! 
Mi faccia domande e io rispondo». Ne esce una 
chiacchierata di un'ora. Un'ora in cui mi godo la 
presenza ravvicinata di questo grandissimo attore. 
La voce, i tempi, gli aneddoti irresistibili... 


PINO STRABIGLI 


■i GII inizi, magari un aned¬ 
doto. «Ho Inizialo a fare l’atto¬ 
re nel 1946. Compagnia del 
Teatro Quirino diretta da Ora- 
zio Costa ed Ettore Giannini, 
con due spettacoli “Il Giardino 
dei cilfegr di Checov e 'Il vo¬ 
to' di Salvatore Di Giacomo. 
Frequentavo ancora il secon¬ 
do anno d’Accademla. Il rego¬ 
lamento permetteva ad un al¬ 
lievo menlevole, io lo ero e me 
vergogno a dirlo, di saltare l’ul¬ 
timo anno per iniziare a lavo¬ 
rare e Costa mi portò appunto 
con se. Nella mia classe c’era¬ 
no: Buazzelli, Manfredi, Sbra- 
gla, Glovanpielro, le donne ce 
te slamo perse tulle, più nutrito 
però era l’anno successivo al 
nostro, frequentato da Bice Va¬ 
lori mia moglie, Rossella Falk, 
Marina BonlUI». 


Un aneddoto? «Al “Piccolo 
Teatro della città di Roma’ 
eravamo una Compagnia squi¬ 
sitamente demcx:rallca, nel 
senso che un attore una volta 
era protagonista e un’altra di¬ 
ceva due battute. Dipendeva 
dalle necessità, lo... sempre 
due battute! Capitò comunque 
di fare ‘La famiglia dell’anti- 
quarto' dove eroT’anllquarto e 
Buazzelli un mercante che en¬ 
trava al leiz’atto per pochi mi¬ 
nuti. Una sera, durante le repli¬ 
che, arrivo in teatro e trovo una 
strana eccitazione, un’atmo¬ 
sfera subdola e ridanciana. 
Chiamo Renato De Carmine e 
gli chiedo di spiegarmi: lui mi 
confessa che Buazzelli aveva 
architettalo un scheizo alle 
mie spalle. Al terz’atto sarebbe 
entrato e avrebbe parlalo più 




Paolo Panelli 


del dovuto. S’era allungato la 
parte Insomma... Vado subito 
dagli attori che facevano Ar¬ 
lecchino e Brighella e gli dico; 
Nella scena con Buazzelli 
quando batto le mani voi lo ac¬ 
chiappate e quello (riie dice di¬ 
ce ve lo portate via... quello 
che dice, dice". Durante l’in¬ 
tervallo Buazzelli se ne stava 
nei camerini che già se la ride¬ 
va sotto i baffi Arriva il mo¬ 
mento fatidico. Lui entra in 
scena e prima che apre bocca 
dico: ‘Conosco le vostre stupi¬ 
de storie con le quali avete tur¬ 
lupinato l’Intera Palermo'. Bat¬ 
to le mani. Arlecchino e Bri¬ 
ghella lo acchiappano e se lo 
portavano viva. Fine dell’esibi¬ 
zione. Neanche le cinque bat¬ 
tute... M’avrebbe ammazzato. 
Il giorno dopo amici per la pel¬ 
le più di prima». 

Inutile elencate titoli e suc¬ 
cessi Il presente, U teatro «Vi¬ 
viamo un momemo storico po¬ 
co affascinante. I giornali la 
televisione danno notizie nefa¬ 
ste. lo sono un otitmisla e so 
che in questo caos, tradotto: 
casino, di cose buone, magari 
una su mille, una su diecimila, 
ce ne sono... e bisogna parlar¬ 
ne. £ un penodo tecnicista U 
nostro che va a discapito delle 
arti, delle lettere e det costumi. 


Mi tolgo comunque lanlo di 
cappello di fronte alle scoperte 
scienuliche: la medicina, ad 
esempio, ha progressi straordi¬ 
nari. Per le arti bisognerà 
aspettare e anche il teatro ne 
risente. Ma chi ne risente mag¬ 
giormente e il pubblico. La te¬ 
levisione è una grande inven¬ 
zione ma danneMia la gente, 
non la educa, la lascia da sola 
di fronte alle 'domandine'. Il 
condullore del ‘gktehini’ e il 
divo di oggi. MI dica lei se an¬ 
diamo bene! Voglio dire, deve 
esserci il giochino, ma deve es¬ 
serci anche altro... 

«Il pubblico va educalo, gra¬ 
datamente e noi di teatro dob¬ 
biamo aiutarlo. Mi viene in 
mente un altro aneddoto. Ero 
un grande consumatore di ta¬ 
xi adesso meno che costano 
troppo. Un giorno parlando 
con un amico tassinaro che 
abitava al villaggio Don Bosco, 
mi dice; 'Ieri sera a Don Bosco 
c’è stato il teatro, io e mia mo¬ 
glie abbiamo prenotato e ci 
siamo andati'. Be' Losaicos’e- 
ra andato a vedere? Era andato 
a vedere Pinter. Non era mal 
andato a teatro in vita sua... 
era incazzatissimo di aver vi¬ 
sto, per lui, questa stronzata. 
Ora, voglio dire, gli addetti al¬ 
l’educazione del pubblico de- 
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dichiaralo intenlo melodram¬ 
matico. Due sorelle cnminali 
che Genet non ha inventato da 
capo a piedi Chiara e Solange 
sono le sorelle Papin, due ca¬ 
meriere che negli anni Trenta 
uccisero baibaramente la loro 
padrona a Le Mans. Paola 
Mannoni deve apparire avviz¬ 
zita e vecchia come l’allra, la 
sorella, e tutte e due dovranno 
apparire cosi, come le dipinge 
lo stesso Gcnel «Le due serve 
non sono mignotte; sono In¬ 
vecchiale. sono smagrite nella 
dolcezza della Signora. Non 
occorre che la lor bellezza sia 
offerta agli speltalori fin dal le¬ 
varsi del sipario, ma è necessa¬ 
rio che nel corso della serata 
esse appaiano sempre più bel¬ 
le lino all’ultimo istante. Il vol¬ 
to, da principio, e quindi se¬ 
gnato aa rughe, tenui come i 
■oro gesti e un loro cappello. 
Non hanno ne culo né tette 
provocanti potrebbero inse¬ 
gnar divozione in un Istituto 
cristiano.» 


no il piacere-dispiacere di ve¬ 
dere confermate le rispettive 
teorie. Vince 11 primo round II 
seguace di Pinocchio quando 
arriverà, inaspeltala. la moglie 
del «sincero». Ma, in realtà tutti 
nniscono invisdiiati in un itre- 
sistibile arcobaleno di equivo¬ 
ci. una versione collettiva di 
who’s who Ira calembours, 
mezze verità e piccole bugie. 
La simpatica quadriglia di peD 
sonaggl compie un aulo-revcD 
se nel secondo atto, ma I risul¬ 
tati sono pasticciali quanto pri¬ 
ma: il signor Black si spaccia 
con l’amante Btown per la 
coppia Whiie. il signor While 
scambia la signora Black per la 
Brown e cosi via colorando. 
Alessandra Cassioli veste con 
civettuola malizia i panni del¬ 
l’amante jolly ora dell’uno ora 
dell’albo, saltellando con di¬ 
sinvoltura sui tacchi a spillo 
dell’Interpretazione. Roberto 
Attias e un impettito signor 
White, spalleggiato da Fabio 
Calvari nel ruolo del mistilican- 
le signor Black, menbe Anto¬ 
nella Giannini porta a termine 
con compostezza il suo dop¬ 
pio ruolo di signora Black & 
V. lite. La regia di Cavallo è 
i> j .luale nel mmo di equivoco 
e risposta, ma forse una Ifma- 
mra all’enlasi (soprattutto so¬ 
nora) non nuocerebbe alle at¬ 
mosfere leggere di questa 
commedia da camera. 


Pandli «n pubblico va educato e il teatro può ferto» 
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GIORNALI DI NOTTE 

Colorirà piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioll. piazza Ungheria 
Prati: piazza Coladi Rienzo 
Trevi vladelTrilone 
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I APPUNTAMENTI I 


vono andare per gradi. Non 
puoi airimprowlso mandare 
Hnter al villaggio Don Bosco... 
Perché se no, er tassinaro s’in¬ 
cazza, va bene! S'incazza de 
brutlo! Capitol Questi che 
mandano Pinter dove non de¬ 
ve andare sono dei cretini. 

•lo ultimamente lavoro me¬ 
no, non mi va di girare, nean¬ 
che a vent’anni lo facevo vo¬ 
lentieri. ma in Italia il teatro si 
ripaga soltanto con la tournée. 
Godiamo ancora dei vecchi re¬ 
gimi, delle Regtoni. Voglio di¬ 
re, noi non andiamo a Ferrara, 
andiamo dai Gonzaga: a Mila¬ 
no, a Firenze, andiamo dagli 
Sforza, dai Medici... negli albi 
paesi gli attori importanti in ge¬ 
nere non si muovono dalle 
grandi città, in Amenca esiste 
Broadway, a Londra lo Strand 
e la gente prende il suo bravo 
trenino e se li va a vedere, gli 
spettacoli! In Italia avevamo 
pensato al Teatro Stabile... La¬ 
sciamo perdere. L’idea era 
’ buona ma... lasciamo perdere. 
Non ne parliamo!». 

Tralascio il suo odio per 
rAuditel, la sua difesa dell’o¬ 
peraio «cor collo senza garbo» 
che è costretto a vedere Fanta¬ 
stico, Il racconto delle sue se¬ 
rate in compagnia degli amici 
Toni Ucci. Marcello Masbolan- 
nl Stefano Corsi Stefano Viali 


Donne in nero contro la guerra- oggi, ore 11, davanti alla 
Pretura di Roma; ore 16-17. sullo spartitralfico/ingresso Rai 
di via Teulada; ore 18-19 davanti al Parlamento, domani, ore 
13.30-14.30 ingresso ministero degli Estcn. 

«La storia degli scavi di Roma». L'opera di Rodolfo Lan- 
ciani /edizioni Quasar) verrà presentata domani, ore 17. 
presso l’Accademia di San Luca (piazza omonima n.77). 
Interverranno Antonio Signore, Teodoro Culolo, Fausto Ele¬ 
vi. Francesco Sicilia, Antonio Giuliano, Peter Wiesmon e 
Paolo Sommella. 

Isole archeologiche e Roma sottenranea. Giornate a con¬ 
fronto da de mani (inizio ore 16) a sabato presso l’Accade¬ 
mia Spagnola (piazza S Pietro in Mentono 3). Numerose 
relazioni, proiezioni c confronti per «Roma capitale». 

Progef ' 2000/ Roma capitale / Arca metropolitana / Un 
nuovo sv-.-iario urbanistico- convegno oggi (inizio ore 10) 
presso Residenza Ripelta (Via Ripelta 231 ). Relazioni inter¬ 
venti e tavole rotonde. 

Giordano Bruno nel Duemila. Corsi a cura di Giuliana 
Conforto che si svolgerano nei giorni 13.20,27 febbraio e 6 
e 16 marzo presso l’Universiia popolare/Cenbo educazione 
polivalente. Informazioni e iscrizioni in Via Tor Di Nona 
n.33, lelel 63 67.610 

Corsi di vela. La «Nuova compagnia delle Indie» organizza, 
assiema al Cenbo velico Ventoicne, corsi per patente nauti¬ 
ca, iniziazione alla vela e perfezionamento. I cosb varianbo 
da 500.000 a 950 000 lire. Inizio mercoledì 13 febbraio. In- 
foi-mazionl al telefoni 67.90 901 e 67 94.941. Un’altra Inizia¬ 
tiva nguarda la «Crociera scuola per patente nautica», in pro¬ 
gramma a maggio: costo lire 1.5(30.000. 

Forte PrenesUno. Al Centro sociale autogestito di via Fe¬ 
derico del Pino (Centocclle) Festa-spettacolo per tutta la 
giornata di venerdì. Il titolo: «Tempestane! deserto di Roma» 
della serie «le uniche maschere che prefenamo sono quelle 
conno questa sporca guerra». 

Stage di fango, danze latinoamericane e flamenco a «El 
Charango» tenuto da 5ilvia Schuf: dal 7 febbraio al 28 manco 
presso la sede del Centro culturale di via Sant’Onofrio, 28. 
Informazioni al lei, 68 79.908. 

Teatro in libreria. Seminari organizzati da «Ciak ’84« in 
collaborazione con la libreria «Fahrwenheit 451» di Campo 
de Fiori 44. Il primo dall'] 1 al 19 febbraio su «La parola de) 
teabo il teabo della parola» di Rino Sudano (iin viaggio per 
attori ba Joyce e Beckeett) ; il secondo da 20 febbraio al 1 
marzo sulla «Composizione scenica» a cura di Marco Solari 
inline dal 25 febbraio un corso di «Orammaturegia» curato 
da Aldo Nicola) (premio Idi 1990).lnlormnazlomtuttilgior- 
nl ore 16-23. al tei 68.75.930. 

Giustizia Inquieta. Il libero di Ombretta FùmagalU CarulU 
(Ed. Rusconi) viene presentato oggi, ore 17.30, presso la Sa¬ 
la delle Colonne della Luiss (Via Pota 12). Intervengono Vit¬ 
torio Froslni. Giorgio Lombardi, Carlo Sammarco e Giuliano 
Vassalli. 

•lo lei, tu lui, tu noi voi...» é il titolo della festa di carneva¬ 
le che il «Mano Mieli» organizza oggi, dalle 22 in poi, al «Gri¬ 
gio Nolte» di via dei Picnaroli 30b. «Festa in maschera ad in¬ 
vertimento di sesso». 

■ MOSTRE 

Artisti russi. 1900-1930. 150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, via Nazionale Ore 10-22 (martedìchiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 

Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thysscn-Bomcmisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. ingresso lue 1 Ornila, ri¬ 
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 

Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenli ilaliani. Villa Medici, viale Tnni- 
là dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 3-21, lunedi chiuso. R.-io al 
24 febbraio. 

L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fmo 
al 20 febbraio. 

II ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibil via Cristo- 
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenolaz. 23.20 404 c 32.21.884. Ure 6.000. ri¬ 
dotti 4.000. Fino al ! 7 febbraio. 

Morandi. L’opera grafica: «rispundenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe¬ 
rìa n.6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19, lunedie fe¬ 
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 

Paolo CuIoStu, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgl 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb¬ 
braio. 

Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia Ira '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitelli 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedì 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d’ogni me¬ 
se e Invece aperto e l’ingresso é gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei 80,27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Sant! Apostoli n.67 (tei 
67.96 482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcogra/la nazionale. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musIcalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telel. 70 14.796. Ore 9-14 fenoli chiuso 
domenica e festivi. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. E morto a 74 anni il compagno Giuseppe Mariani, 
iscritto al Pel dal 1943. Fu tra i fondatori della Azione di Ti- 
burtino III, per molli anni responsabile della stampa e pro- 
pagand.s dove forni uno straoidinario contnbuto nella diffu¬ 
sione de l'Unità che consentiva, allora, il contatto ogni do¬ 
menica con centinaia di famiglie del quartiere e con i mili¬ 
tanti comunisti. 1 compagni della sezione sono vicini al do¬ 
lore della moglie e del figli a cui esprimono sentite condo¬ 
glianze. Al dolore si associa anche la redazione de TUnilà. I 
funerali si svogeranno oggi, alle ore 10, a Santa Mana del 
Soccorso (nellquaitierediTiburtinoIII). 
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TELCROMASe 

Ort 12.15 Film «H«y Babe>; 
14 T'g: 14.40 Novela Brillante; 
I 1S.SO Cartoni animati: 17 Tea¬ 
tro Oggi; 18.50 Novela «Vero- 
nlcn II volto deH’amore»; 
' 10.40 Novela Brillante; 20.30 
• Film -La ragazza del glorna- 
. le-: 22.30 Tg; 24 Film -Ro¬ 
manzo nel West-; 1.45 Tg. 


OBR 

12.05 Rubrica: -Sport e 
sport-; 13 Telenovela -Vile 
rubate-: 14.30 VIdeoglornale: 

16.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia: 18.30 Telenovela -Vile 
rubate-: 19.30 VIdeoglornale; 

20.30 Film -Il prezzo del peri¬ 
colo»; 22.30 A tutto jazz; 00.30 
VIdeoglornale. 


IIPRIMB VISIONI I 


ACAOCMYHALL 

VìsSlsmira 

L8000 
Tel. 426778 

La storie InttnKs 2 di George Mi II er; con 
Jonathan 8rsndis-F 

(16-17 40-19 15-20 50-2230) 

AOHIRAL 

Pisz:aVerbsno.S 

L 10.000 
Tal. 8541195 

■ Vano aara di Francesca Archibugi; 
con Marcello Matirolanni ■ DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Ptaz's Cavour. 22 

1.10 000 
Tal. 3211896 

Mamma ho parso raerto di Chris Co¬ 
lumbus-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

ALCAZàR 

VisMsrrydelVal.U 

LIO 000 
Tel. 5680099 

G H là nei dsstrto di Bernardo Berto¬ 
lucci-OR 

(17.15-20-22 30) 

ALCIONE 

Visi, di Lesina. 39 

L 6000 
Tel 6380930 

Chiuso por restauro 

AMBASSAOE 
Acesdsmis Agiati. $7 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Fsedons di Christian De Sica- 6R 

(16.30-18 30-20 30-2230) 

AMERICA 

Via li. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5616168 

Mamma ho perso reerto di Chris Co¬ 
lumbus-BR • 

(16-18.10-20 20-22.30) 

AR01IMEDE 

Vis Archimede, 71 

L 10.000 
Tel S/SSO? 

O Le stazione di e con Sergio Rubini- 
BR (18.30-10.30-20 30-2230) 

àRUTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

n mMara di Von Bulow di Sarboi Sch- 
rooder-OR 

(18-18.10.2015-22.30) 

ARRTONII 

GsIN-ria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Visi* Jonio,22S 

L 7.000 
Tel 6176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V. Tuscolans.745 

L 8.000 
Tel. 7610656 

Darkmen di Ssm Rslmi; con Lism Nee- 
Bort-H (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AUOUSTUS . 
CaoV.Etranbtlean 

L. 7.000 
Tel. 6675455 

□ Un angolo otta mia tavola di Jan, 
Campion-OR 11830-1930.22.30) 

SAnSERJM 

Piazza Bstb6rini.25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

■ Stoiaro 0 coso di Alle di o con 
Carlo Vordon«.BR 

(1820-17.60.20.)0-23.30) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 

LIO eoo 
Tel. 393280 

In nomo dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manlrodl • DR 

l1S-ia.10-2020.32.30) 

CAPIUNICA 
PiazraCapranlea, 101 

L 10.000 
Tel.679246S 

Settimana dal cinema sovietico. La fa- 
sta di VattBssar di Yuri Kara (18). U 
scala d i Alexsi Sakharov{20) 
ingresso gratuito 

CAPRANICHEnA 
PzsMontecilorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

O Zia Angelina di Etienne Chatillez • 
BR (16-16.10-20.20-22.30) 

CASSW 

ViaCnala.S93 

■ L 6.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COUtOUUCNZO L. 10.000 

Piana Cola di nicfuo, 08 Tal. 8878303 

Miliardi di Carlo Vanzina; con Carol Alt 
-BR (16-16.20-20.20-22.30) 

DIAMANTB 

VisP-snestins.230 

L 7.000 
Tel 295606 

Riposo 

CDCM 

P.£a Cola di Rimo. 74 

L 10.000 
Ts). 6678652 

Nhita di Lue Bssson; con Anne Parli- 
laud-OR (16-16.10-20.20-22.45) 

CMBIUSV 

VlaS;oooanl.7 

L 10.000 
Tel. 870245 



L 10.000 
Tel. 6417719 

Aracàolebla di Frank Marshall « H 

(1S.30-17.45-20.05-22.301 

CMPIRC2 

V.lti!airEaan:llo.4a 

L. 10.000 
Tal. 8010852 

Mamma he peno l'aorao di Chris Co- 
' lumbua.BR ' (16.1810.2a.20.22X) 

ESPtRU 

Plana Sennino. 37 

L. 7.000 
Tal. 812884 

Cuora sahrtgglo di David Lynch • DR 

(10.1815'X.20.23.30| 

(TOU 

Plana In Lueina. 41 

L:10.000 

Tal.'E87B128 

' ■ Uno Konoadolo Mia porta di John 
Schlatingar-Q (1A.16.10-X.20.23J0) 

CURCME 

Via Li Ul. 32 

L 10.000 
Tal. 9910988 

NtRs di lue Besson; con Anno Parli- 
laud-RR I15.3A17.SAX.0AX.30) 

(URCPA 

Con«d’llalla.t07/a 

L 10.000 
741.8555736 

AEo di hfia di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwamnoggar • FA 

(1At8.1AX20.X.30) 

EXCtlSIOA 

Via SV. dal Carmelo, 2 

Liaooo 
Tel. 5292296 

■ Air AiMitea di Rogar Sponlswoo- 
do; con Mal Qlbaon ■ OR 

(181A18.2AX.2A22.X) 

PARNESE 

Carneo do'Fiori 

L 8.000 
Tel. 6864395 

■ TaalBhitadiPav,lLoungulno;con 
PlotrMamonov-OA 

(t8.3A183AX.3AX.X) 

FUUIMAI 

VltBl»OlSti.47 

L 10.000 
Tel. 4627100 

□ OH Mi draaNo di Bernardo Barlo- 
luccl-OR (t84A19.9AX.X) 

(InprHso solo a inilio spoltacoioì 

FUHiaZ 

VlsBifsolab.47 

L 10.000 
741.4827100 

O Ssnvsnutt In cau (tori di Alessan¬ 
dro Benvenuti-BR 

(17.10-16.50-20.40-22.301 

OARCEM 

VlalnTraatover*. 244/a 

L 8.000 
Tal. 582848 

NkRa di Lue Boiaon; con Anne Parli- 
laud.DR |18.IAt8.IAX2Aa.XI 

CIOKUO 

ViaNonwnlana.43 

L. tO.000 

Tel 8554148 

NkNa di Lue Bosson; con Anna Parli- 
taud-OH (1At81AX.1Aa.30) 

OOUEN 

VlaTaranlo.38 

L 10.000 
Tel. 7998802 

■ Uno aconoaduls alta porla di John 
SchlMlnger-O (1A18.1AX.3(>.a.X) 

OREOORY 

ViaGregorioVII, 180 

L. 10.000 
T»l. 6364652 

■ Slaoora a casa di Allea di a con 
Carlo Verdone-BR 

|1At8tAX.2Aa.30l 

HOIBAV 

Largo 8. Marcano, 1 

L 10.000 
Tei. 6548326 

l'uMma tona di Pierre Bauchot; con 
Fanny Ardanl-DR 

|IAI8)AX.1Aa.X) 

WOUKO 

VlaO. Induco 

L 10.000 
Tel. 582495 

Tra scapoli t una bimba di Emila Ardo- 
lino-BR (1At8.IAX.IAa.X) 

KMQ 

VlaFo)llano.37 

L. 10.000 
Tel. 5319941 

■ Air Amatlca di Rogar Spoltlswoo- 

da; con Mal Gibson-DR 

IIA181AX.2AX.X) 

MAOISONt 

VlaOi'alirora.121 

L8000 
Tal. 5125928 

O UnaamotlaltdiJoalSchumachar; 
con Kloter Sulhorland • 0 

|1A18.2AX.2Aa.X) 

IIADR0N2 

ViaOiaOrora.igi 

L 6.000 
Tel. 5126926 

■ PrasuntolmaeonltdlAlanJ.Paku. 
laieonHarrlsonFord-G 

(IA182AX2AX.X) 

«Maroso 

ViaAA>ia,418 

L 10.000 
Te).7B6036 

■ Air Amailca di Roger SpoRiawoo- 
do; con Mal Gibson-OR 

(IA181AX2Aa.X) 

MAJtmC 

VlaSS Apostoli, 20 

L 10.000 
Tei. 6794906 

O Gho« di Jorry Zuckor; con Palrick 
Swayze.OomIMoore.FA 

(l53A17.4AX.aAa.X) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tei. 3200933 

■ Ut Amorka di Roger Spoltlswoo- 
de; con Mal Gibson-DR 

(181A18.1AX.20-a.X) 

MQNCN 

VlaVIKirPo, 11 

L 10.000 
Tel. 869493 

■ Sweette di Jane Campion-OR 

(1630-1630-20.30-22.30) 

NEW YORK 

Via del e Cavo, 44 

L 10.000 
Tel. 7811271 

Faccione di Christian De Sics - BR 

(1530-1630-20.30-22.30) 

PARIS 

VlaMajnaOrocla.112 

L. 10.000 
Tal. 7998588 

O AHoo di Woody Allon; con Alee 
Baldwin. Mia Farrow ■ BR 

(IA181AX.20.X.X) 

PASOOWO 

«ifoiotlol Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

AlItliealM Wanda |ln Inglese) 

(183A183AX.30-X.X) 

OUIRIKALE 

VlaNailonala.igO 

L.8.000 
Tel. 4862653 

Pscclon, di Christian 0, Sica - BR 

(ie30.l83AX.30-X.X) 

OUlHIAEnA 

VlaM.MInslMltl,S 

L. 10.000 
Tal. 6790012 

O Allea di Woody Allon; con Alee 
Baldwin. Mia Farrow • BR 

I1A18.1AX3AX.30) 

REALE 

piuzs'Sonnlno 

L. 10.000 
Tal. 9810234 

U mltltro di Von Bulow di Barbai Sch- 
roadar-DR (1A18.1AX.1A22.30) 



TELELAZIO 

Ore 14.05 - Junior Tv-, varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele¬ 
film -F.B.I. oggi-: 22.40 Attua¬ 
lità cinematografiche; 22.50 
Roma contemporanea: 23.45 
News Notte: 00.05 Telefilm -I 
giorni di Bryan-; 1.55 News 
notte. Notiziario. 





CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR; Brillante: DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: Q: Olallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: ST; Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 7,45 Rubriche del matti¬ 
no; 12.30 La speranza del 
Ryan; 13.30 Telenovela -Piu¬ 
me e palllettes-; 14.15 Tg; 

14.30 SpecialeTg; 18.30Tele- 
novela -Piume e Palllettes»; 

19.30 Tg; 20 Speciale Tg; 

20.30 Film -Sangue sulla Lu¬ 
na-Vento di terre selvagge; 

22.30 Rubriche della sera; 
OI.OOTg. 


TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Palcosceni¬ 
co»; 11.30 Film «Gli eroi del 
Pacifico; 15 La nostra salute; 
17.30 Musei In casa 18.30 
Scuola e università: 20 Docu¬ 
mentarlo; 20.30 Film -Bacio 
di Venere»; 22.30 Speciale 
teatro: 01.00 Film -I mlserabl- 
li/cacclaaH'uomo-. 


RIALTO 

Via iV Novembre. 156 

L 7.000 
Tel. 6790763 

Pretty Woman di Gsrry Marshall; con 
Richard Gare. Julia Roberts • BR 

(1610-1620-2025-22.30) 

Rnz 

Viale Somalia. 109 

LIO 000 
Tel. 637481 

Mamma he perso i'esrao di Chris C> 
lumbus-BR (16-1610-2020-22.30) 

RIVOU 

Vis Lombardia. 23 

1.10.000 
Tel 4660883 

CI sonodtl giorni s dtUs hins PRIMA 
(17.15-20-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L10000 
Tel 8554305 

Oarkmsn di Ssm Raimi, con Lism Nse- 
son-H (16 30-1630-20.30-22.30) 

ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 

L10000 
Tel. 7574549 

Mamma ho psrso rssrto di Chris Co- 
lumbus-BR (16-1610-20.20-22.30) 

UNIVERSAL 

Vis Bari, 18 

L 7.000 
Tel 8631216 

In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - OR 

(15.30-17.55-20.10-22.30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidams.20 

L 10000 
Tel. 8395173 

Atto di foru di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger • FA 

(15.45-18 05-20.15-22.30) 








ARCOBAUNO 

Via F. Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Ripoao . 

CARAVAGGIO 

ViaPaisi9llo.24/B 

• L 4.500 
Tel. 5554210 

Riposo 

DELU PROVINCIE 

Viale della Provincie. 41 

1.5.000 
Tei 420021 

Halls-GennanU4a3 (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi.1 

L 5.000 
Tel. 586116 

L'aria aaranadaH'ovMl (181S.X.») 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 465495 

Riposo 

RAFFAEUO 

Via Terni, 94 

L 4.000 
Tet. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE L. 4.000 

Via Umbertide, 3 Tel. 7606641 

Riposo 

TI8UR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957782 

OacalogoBtIO (181822.X) 

TIZIANO 

Vis Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Tesoro mi Si sono rlslrttU 1 ragazzi 

(16.30-2230) 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) 

Viso. Carini, 7^78 Tel. 5609369 

Riposo 




AZZURRO SCIPIONI 

VisdegliSclpioni84 

LS.OOO 
Tel. 3701094 

Salone 'Lumiera*. Th, aanrant (15); 
The AMcan guMn (X); Erasaihaad 

(22). 

Saiatta 'Chaplln'. Doma sull'orlo di 
uni crisi di nani |18X): iMaml 
(X MI; la lagpa (M dttidario (X.»). 

BRANCAUONE (Ingresso gratuito) 
V)BLevanns.11 Tsl.e99115 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 

ViaPsruoÌS,34 741.7001765-7622311 

Cinema spagnolo; Ss Infkf y ne mirte 
con quisn di Fernando Trusbs (21). 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L8000 
Tol. 3216253 

Sala A: Roma, Paria, BareaHona di Pao¬ 
lo Qriisini e Italo Spinelli I19.30-21- 
X.X) 

Sala B: l'aria aarant daH'onM di Sil¬ 
via Soldlnl|18.30.X 30.X.X) 




AMBASCIATORI SEXY 

Vis Montebello, 101 

L6000 
Tel. 4941290 

Fllmparadulb |10-t1.30-1822.») 

AOUIU 

ViaL'AguUa.74 ■ - . 

L 5.000 
741.7694951 

Film par adulti 

HOOERNETTA - 

Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tol. 4880289 

Fllmpraedul» • ■ (<0-2J0[^ 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Fllmparadulb |t0-X.X) 

HOUUNROUCE 

Via M. Corbino. 23 

L 9.000 
Tol. 55023» 

Film p« adulo I18XJ0) 


ODEON 

Piazzi Rspubblics. 48 


L4000 
Tel. 484760 


Film per adulti 


PRESIOENT 
Via Apple Nuova, 477 


L. 8.000 
Tel. 7610148 


Film per aduli! 


(11-22.30) 


PUSSRAT 

VlaCalroli.98 


L. 4.000 
Tel. 7313300 


Film per aduli! 


(11-22.30) 


SPLENDIO 

Via Pier delle Vlgned 


L.8000 
Tel. 820205 


Film per adulti 


(11-22.30) 


UUS8E 

VlaTlburtlna.380 


LS.OOO 
Tel. 433744 


Film par adulo 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 


L. 10.000 
Tel. 4827557 


Film por adulo 


(15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6000 
Tel. 9321339 

Riposo 



L.8.000 
Tel. 9024048 

UetorlaMInttel 

MlflerdI 

(15.30-19). 
(20 30-22.30) 

COLLBFBRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consolare Latina 

LS.OOO 
Tel. 9700988 

Sala De Sica: Mamma ho pano Faurao 

(15.90-X) 

Sala RoassIlinI; FardOBl alla rtMattt 
(15.90-X) 

Sala Leone; Mblardl (15.90.22) 

Sala Vlaconb; Spatiacolotiilrala 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargaPanizzi,5 

L 9.000 
Tal. 9420479 

Sala A: Mammahopanoraarao 

(18.30-22.30) 

SalaB:BHiwtdMarta (16.30.X) 

SUPERaNEHA 

P.za dal Oesù.9 

L9.000 
Tel. 9420193 

Latlortalnnnna2 

(18-22.») 

OBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tei. 9364464 

> * J 

Riposo 


QROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR LaOOO 

P za Bellini. 25 Tel. 9458041 

Chiuso par restauro 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

Mamma ho parso resreo 

dS-X.») 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6 000 

Vl80.Matteoni.S3 Tel. 9001888 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottlni 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

RHnaldssailo 

(1845-22.») 

SISTO 

VladelRomaonoll 

L. 9.000 
Tel.56107S0 

NtkKa 

(15-22.») 

SUPEROA 

Vis della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Mamma ho parto Faerao (16.15-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT) L. 7.000 ' 

P.zzaNlcodeml.5 Tel 0774/20087 

Riposo 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Chiuso per realauro 


VBLLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

VlaGuldoNali.T 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

PtnIOQlallariecoata 

(18XJ0) 


SCELTI PER VOI 



Mei Gibson e Oowwy nei film «Air America» diretto da Roger Spottiswoode 


C ALICE 

Alice è una ricca e inaoòdiafatta 
moglie newyorkese con 11 viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vl> 
ta non è felice, per saperne di più 
«i rivolge a un guaritore eineaa 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso te guali potrà 
spiare, invisibile, il marito infede¬ 
le a ramante incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con ta leggerezza che gli è con¬ 
geniale. stavolta a essere presa 


teneramente di mira è ta religio¬ 
ne cattolica (si perla molto di 
Suor Teresa di (Calcutta), ma è 
solo un pretesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuote raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che. riscoprendo se stes¬ 
sa. scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARISpQUIRINETTA 


■ SWEETIE 

Il titolo significa, pressappoco, 
•dolcezza», ma il film è un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, è probabile che divide¬ 
rà pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mìa tavola». «Sweetie» ò una sto¬ 
ria estrema, una «famity iife» am¬ 
bientata In Australia e ruotante 
ettorno al complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima, Kay, è in¬ 
troversa, indecisa, allucinata: la 
seconda, appunto «Sweetie», è 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in¬ 
tesa, un doloroso viaggio dentro 
Tinferno tamillare. La regista au¬ 
straliana gira un po' «alla Lynch», 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die¬ 
tro non c'è solo un linguaggio for- 
male, c'è un rapporto sincero con 
la «diversità» e la sofferenza, e 
una strana (orma di pietà. 

MIGNON 


■ AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente 8Con> 
BCiuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto II 
Pentagono. Laos. 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico¬ 
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando, il film rac¬ 
conta le avventure di due di essi. 


Mei Gibson (Il veterano rotto a 
tutto) e Robert Oowney Jr, (il gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici. Irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia. «Air America» è azio¬ 
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree tanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approlondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno ilare. 

EXCEL8IOR. KING 
MAESTOSO, METROPOUTAN 


■ UNO SCONOSCIUTO ALU 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta¬ 
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di «Pacific 
helghts» a San Francisco. Patty e 
Drake (Melania Qrifflth e Mattew 
Medine) decidono di acquistarlo, 
li mutuo è carissimo ma a pagar¬ 
lo aiuterà l'affitto di queirinquili- 
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen¬ 
te. comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'inquilino, 
cioè Michael Keaton) è in realtà 
un terribile psicopatico. Non si li¬ 
miterà a non pagare l'affitto, di¬ 
struggerà Tappàrtamento, porte¬ 
rà sul iastrico i due ragazzi, li ri¬ 
durrà alla disperazione. Un thril¬ 
ler tutto suspence, ritmo, immagi¬ 
ni motto in movimento. E una pa¬ 
rabola suH'insostlluibilltà della 
privacy, il valore antico e attualis¬ 
simo del «focolare». 

ETOILE 


O BENVENUTI IN CASA GOBI 

I Qiancattivi di nuovo insieme per 
portare sullo schermo l'adatta- 
menio cinematografico della di¬ 
vertente commedia di Alessan- 


TRE 

Ora 10 Canone animato: 13 
Documentarlo: 15 Telenovela 
-Signore e padrone-, 16 Te¬ 
lenovela -Pasiones»; 17 Film 
•L'ultimo sapore dell'ana-; 
19.30 Canone animato: 20.30 
Film -Napoli. Palermo. New 
York II triangolo della camor¬ 
ra; 22M II ritratto della salu¬ 
te: 23 Film -Bruca Lee contro 
la setta dei serpenti». 


dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema, il prarv 
zo di Natale in una casa qualurv 
que: due sorelle di mezza età, i ri¬ 
spettivi mariti, i figli, il nonno, 
sempre affamato e in (brenne lite 
col genero, la nipotina Samantha, 
tanto carica ma che dice solo «ot¬ 
to». Tra i tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic. 
rivelazioni e tanti piccoli psico* 
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro Interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto¬ 
ri. tra cui Iraria Occhinl. Athina 
Cenci. Novello Novelli. Carlo 
Menni. 

nAMMA2 


□ IL TÈ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, «The Sheitering 
SKy». il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteeo alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo Impe¬ 
ratore». Kit e Poti sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio è In 
crisi. Arrivano in Africa, a Tange- 
ri. assieme aH'amlco Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perchè nortostante tutto Kit e Pori 
ai amanoe, a contatto con gli spa¬ 
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere Incon¬ 
ciliabili: Pori muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi¬ 
dentale. Molto bravi John Maiko- 
vich e Debra Wlnger. splendida 
come sempre ia fotografia di Vit¬ 
torio Sioraro: un film colorato e 
amagtiante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR, FIAMMA 1 


■ PROSAI 

A6ACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tel. 3204709) 

SALA A: Alle 20.45. Chi è? di Wa- 
terhouse e Hall, con la Compa¬ 
gnia dello indie. Regia di Riccar¬ 
do Cavallo. 

AOORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6696211) 

Oo.Tiani alle 21.16. Un ragloiievo* 
le dubbio di Regìnald Rote: Regia 
di Paolo Scotti. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. SI - 
Tei. 6666711) 

Riposo 

AL MRCO (Via Ramnzzini. 31 -T^. 
S260647J 

Alle 20.30. PoMstad scritto e inter¬ 
pretato da £. Paviovtky, con Suay 
Evana. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Fulelnclla di Manlio San- 
taneili. con Massimo RsnierL Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO Natile del 
. Grande. 21 e 27 •ktel. 6686141) 

^ Alle 21. Devo rayé'UA hH^^con' 
Massimo Bsglian}. regMdl Malria 
Sbrsgia. 

ATENEO (Viale delle Sdenze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Alle 21. Case bnielete di Strind¬ 
berg; con il Teatro Biondo Stabile 
di Palermo. Rogla di Poborto 
Guicciardini. 

AUT AUT (Via dogli Zingari. 62 • Tal. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. O. BotIL 72 • Tot. 
3207266) 

Allo 21.15. CofiNoeanlo af cMuso 
di Bianca Maria Frabotta, con la 
Compagnia Toatraie 'Masca*. 
Regia di Rita Tamburi. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 6694675) 

Allo 21.15. B morionettMa di Lods 
di Qillos Soqtl, con Josè Ouaolio. 
Salvatoro Qioncardl. Rogla di Di¬ 
no Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Morulana. 244 - 
Toi. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcano. 
42-Tot. 7003405) 

SALA A: Vonordl allo 21. Olsllo 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Fiencomagno. 
SALA 8: Alle 2a U Dtvina dm- 
media. Letture interpreUte da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celaa. S - Te). 
6787270) 

Alle 21.15. UilO con Debora Ca- 
prioglio. regia di Tinto Brasa. 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A • 
Tel. 7004832) 

Alle 21.15. U visita di RImbeud di 
Renzo Paris, con Marisol Qi^lel- 
ii e Sussnns Forseil. Regia di Te¬ 
resa Padroni. 

DEI coca (Vie Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 

Alle 21.16. Sdoeelameeea seiel 
Scritto, diretto ed interpretato da 
AntonelloAvaifone. 

DEI DOCUMENTI (Vie Zabaglie. 42 • 
Tel. 5760460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
19-Tal. 6640244) 

Alte 21. App un t am ento d*efiiere di 
Aldo Do Bonodettl. regia di Fraiv 
' casco Sortine e Massimltlano Vir¬ 
gili. 

DELLA COMETA (Via Tsttro Mar¬ 
cello. 4 - Tol. 6764360) 

AI le 21. La vita non è un film di D^ 
rts Dey scritto, diretto ed Interpre¬ 
tato da Mino Betlel. con Gianna 
Plaz. Marisa MantovarU. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 
4618506) 

Allo Zl.lasbigolarevVadiAtbert 

Nobbs scritto e diretto de Simone 
Benmussa. con Maddalena Crip- 

O^LLC MUSE (Via For», 43 - Tel. 
8831300-6440749) 

Alle 17. 40 ma non B dimostra di 
Tiiina 0 Poppino De Filippo: con 
Wanda Pirol o Rino Sanilo. Re¬ 
gia di Antonio Ferrane. 

DELLE VOCI (Via Bombetil. 24 • Tel. 
5594416} 

Alle 20.30. Jammo tutt ca fc er at l 
di E. De Filippo e E. Scarpetta, con 
la Compagnia Toatralo 'Baracca 
e Buratlinr. Regia di Carmelo Sa- 
vignano. 

DE'URVI (Via del MorUro. 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mscolli. 37 - Tel. 
6786299) 

Alle 21. Cuori sconosckrtl di Ema- 
iiuoia Giordano e Maddalena De 
Panlilis. 

DUSE (ViaCrema.6-Te). 7013622) 
Riposo 

CU8EO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
4862114) 

Alle 20.45. VofBea di Noti Co- 


ward, con Rossella Falk, Milena 
Vukotic. Regia di Mino Bellei. 
EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
6062511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano dal Cocco. 
15-Tel. 6796496) 

Alia 17.30. Non trovarti con Piran¬ 
dello con Annn Mazzamauro, re¬ 
gia di Paprik Rossi Gastaldi. 

PURK) CAMiUO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7667721) 

Riposo 

GHIGNE (Via dalle Fornscl. 37 • Tel. 
637^) 

Alle 17. Re Lear e le tue sette età 

di William Shakespeare, con Nan¬ 
do Gazzoio. Maria Teresa Box. 
Ragia di Wa'ter Manfrè. 

IL PUFFIVla 0. Zanazzo. 4 • Tel. 
6610721/5800989) 

Alle 22.30 Alla rteerea della *eo- 
aa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessarvira lazo. Regia di Mario 
Amsndols. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 

saIìamI^ Iteatr'o: nipo» 
.SALA.TSwrnoj«ip«M........ 

SALA PH RFORMANCC; RIpow 
LABIRINTO (Vis Pompeo Magno, 27 
-Tei. 3215153) 

Osgl, domani s venerdì allo 22.30. 
Fummlne annebbiate Spettacolo 
dicabnrotcon lo Sortilo Sistor. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tol. 737277) 

Alle 21.30. A ruota llbora spetta¬ 
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Mortone. 
lA COMUNITÀ (Vis 0. Zanazzo, 1 - 
Tei. 5817413) 

Oggi riposo. Domani «ile 21. Caso 
di bambole di H. Ibsen; Regia di 
Giancarlo Sepe. 

U SCAIETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6763146) 

SALA A: Riposo . 

SALA B; Riposo ’ 

UT ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621250) 

Riposo ' • 

MANZONI (Vis Monta Zsblo. 14/C - 
Tel. 322)634) 

Alle 10. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE II teetre comico di Corto 
- QoldoM e la Com m adia doil’Arie 
con Enzo Ouarinl, Bruno Brugno- ■ 
la. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Vii Marnali. 5-Tol. 
5695607) 

Alle 21. SaBeta sulla line de) gltr^ 
dine di Cechov. con la Compa¬ 
gnia dal 'Meta-Taatro*. Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZJONAU (Via del Viminale, 61 - 
Tel. 465496) 

Venerdì alle 21. Prima del eltarvio 
di Giuseppe Patroni Grilti. con 
Mariano Higillo. Scene, costumi e 
regie di Aldo Terllzzi. (Ultime tre 
recita). 

OROLOOK) (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pe- 
trleia per ma di John Osborne. re¬ 
gia di OitncarioC^bei ti. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tal. 6546330): Alle 
21. lo quesi me ne vedo e Rio con 
la Compagnia "Pino Caiabrasa”. 
ragia di Claudio Variate. 

PALASO DELU ESPOSIZIONI 
Wia Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Qioeuè Borei. 20 • Tal. 
6063523) 

Alle 20.45. lo speriamo ctia me la 
cavo di Marcello D'Orta e Mauri¬ 
zio Costanzo, regia di Ugo Qrego- 
retti. 

PICCOLO euSEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4665095) 

Alle 16. Quattro donne di ttaio 
Svevo. con Mario Bussollno. Eli¬ 
sabetta Carta. Regia di Merco Pa¬ 
rodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tei. 3611501) 

Alle 21.15 PRIMA. La ca nt a bi ce 
calve di Eugene lonesco, con 
Marta Altinler, Andrea Csvatorta. 
Regia di Paolo Emilio Landi. 
QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tal. 
679458V6790616) 

Alla 20.45. La grande magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmina, Giancarlo Dettori. 
Regia di Giorgio Strehler. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 17. Ahi Vecchiaie maledeila. 
di Fainl e Durante, con Anita Du¬ 
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Alflero Alfieri. 

8AU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 60-Tei. 6794753) 

Domani alle 21. PRIMA. A Reviror 
di N. Qogol. con la Compagnia 
'Katona Jozsef Thaalre”. Regia 
di GaborZssmbeki. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6796269) 

Alle 21.30. Troppa trippa di Ca- 
ateliaeci e Plngitore; con Creste 


Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pierfrancesco Plngitore. 

SAN GENE5IO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Alle 21. Caea di bambole di H. Ib- 
aen. diretto ed interpretato da 
Emanuela Perri. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21. Gli attori lo tanno tempra 
di Tarzoli e Valme. con Gino Bra- 
mieri, Gianfranco Jannuzzo. Re¬ 
gia di Pietro Oarinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
6743069) 

Alle 21. Azzurro Baltleo tot» da 
Pusktn. Cechov. Biok, Ma)akovs- 
k), con Marco Beioechi. Lisa Fer- 
lazzo. Regia di Riccardo Raim. 
SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tol. 
4112267) 

Ripeto 

STADIU DEL OIAUO (Via Cassia. 
671-Tol.3669600)i 
Riposo ' -i . .1 - 

STANZE SEGRETE (Vip della Scala. 
Tel. 5347523) 

Alle 21. ...anehe ae II tempo va... 
con Alina De Simone. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
nl.2-Tel 5867610) 

Alle 21. Msledettamente RImbeud 
diretto «1 interpretato da Davida 
Albano. 

TORDINONA (Vis degli Acquaspar- 
U,16-Tsi. 6545890) 

Alte 21. Donne de bruciare di 
Aprii De Angeiis. con Franca 
Stoppi. Nathslla Guotta. Regia di 
Mario Leniranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevoia, 101 • 
Tei. 7660965) 

Riposo 

VALU (Via del Teatro Vaile 23/a • 
Tel. 6543794) 

Alle 21. PRIMA. U serve di J. Oe- 
net, con Anita Barioiucci. Paola 
Mannonl. Lucilts Moriscchi. Re¬ 
gia di Massimo Castri. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5609389) 

Alle 21. Jimmy Dean Jlmmv Dttn 
di Ed Craczyk, con Magda Merca- 
' tali. Benedetta Buccellato. Regia 
di Renato Giordano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. 522/B - Tel. 767791) 

Alle 16. Peter Pan con la Compa¬ 
gnia del 'Teatro Stabile del k*- 
pazzi di Itoma'. Regia di Atfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 - Tel. 5740596-5740170) 

Alle 21. Vita e morte d) Cappue» 
ceno Rosso di L. Tieck con la 
Compagnia 'Attori e Tecnici'. Re¬ 
gia di Attillo Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 61 - 
Tel. 6866711) 

Domenica alle 16. Il eenlgllo da) 
cappello spettacolo di illusioni¬ 
smo e prestiglazione. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicsna, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE fTel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

. CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5260945-536575) 

Alle 10. Il patedino di Assiti con la 
Compagnia del Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar¬ 
bara Olson. 

DELU VOCI (Via Bombelll, 24 • Tel. 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubtio Vaiarlo, 63 
• Tol. 7467612) 

Domani alle 10. Ed egli si nascose 
con la Compagnia 'Teatro Arti¬ 
giano'. 

eilOLlSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 • Tel. 6679670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30. Pi¬ 
nocchio. (Alle 17.30 in lingue in¬ 
glese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato alle 10. La tempesta ver¬ 
sione di Roberto Gatve. Alle 
16.30. La Cicala e le formiche e al- 
Iro storie disegni animali. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582046) 

Alle 10. Un peppà di M. Qlovar>- 
nettl, con Giorgio Colangeti. 
TEATRO MONOTOVINO (Via Q. Ot- 
nocchi.15-T6l 6601733) 

Alle 10.1 racconti delle fate con le 
Marionette degli Accetteila. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Udi- 
spoii) 

Tutte le domeniche alle 11. Pepe¬ 
rò Piero e II clown megtee di Q. 
Taffone; con II clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 


Gianieolense. 10-Tel. 5692034) 
Alle 10. In confidenza slamo ma¬ 
rionetta con la Compagnia Tsatro 
StsbKe del Friuli Venezia (2iuMa. 
Regia di Furto Bordon. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO OEU'OPBRA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4863641) 

Alle 20.30. Ermione di Gioacchino 
Roitslni: con Anna Catarina Ant> 
nsed. Rockwell Blake. Direttore 
Evelino PklO; regia, ecene e co¬ 
stumi Hugo Do Ana. 

ACCADEMIA NAZIONAU 8. CEO- 
UA (Via delia Conciliazione - Tel. 
6760742) 

Domani alle 20. Cee)lan tuBeope¬ 
ra comica in 2 stri di Mozart diri¬ 
ge il Maestro Salvtloro Accaldo. 
ACCADEMIA D’UNGHERU (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8. 

Pietro in Montorlo. 3 - Tel. 
5616607) 

Riposo 

AGORA* 60 (Via dalla Penitenza, 33 
-Tel.686e528> 

Riposo V,,'-* 

AUDITORIO DUE PfM (Via Zando- 
nal. 2 - Tel. 329232S3»428e) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel. 3225052) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
• Tel. 5816607) 

Venerdì alle 18.30. Concerto Sln- 
feoico PubMIoo direttore Yuri Ter- 
mlrksnov. Musiche di Prokofiev, 
Shostakowic. 

Lunedi alle 17.30. Concerto del 
Quartetto d'Archi di Venezia. Mu¬ 
siche di w. A. Mozart 
AUDITORIUM S. UONE MAGNO 
(Via Bolzano, 36- Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Martedì alle ^.45. Correrlo del 
Coro da Camera Kolner Kammer- 
chor direttore Peter Neumann. In 
programma musiche per coro e 
pianoforte di Brahme, Schumonn, 
RegereWolf. 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVtU (Corso D'IUlia. 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

CENTRAU (Via Gelsa, 6 • Tel. 
679727067^79) 

Riposo 

C.I.D. (Via F. Salsa. 14 - Tel. 
6666138) 

Riposo 

COLUOiO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle21. Concerto Urtoo. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

nl.32) 

Domani alle 17.3IX Concerto del 
Tito Lettiere (darinetto-oorno di 
bassetto-pianoforte). Musiche di 
Porta Pomchiaili, Mendelsahon. 
Pacini. 

OALURU) NAZIONAU 0*ARTB 
MODERNA (Viale Bell# Arti. 131) 

OHiSne (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domani alle 21. Concerto di Ange¬ 
la accozzi (arpista). Musiche di 
Bach. Albanie. Alvares, Petraael. 
IL TEMPIETTO (Tel. 4SI4600) 

Sabato alle 21 edomenlceaHe 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi- 
talli. 9). Fcstivei deMe Nazioni 
1911. fare# musicale Oermenl- 
ce. In programma: La musica di 
Brahms. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A • Tei. 6666441) 
Riposo 

U SALETTE (Vicolo del Campanile. 

14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piiizzs Q. De Fabriano. 
17-T6t. 3962635) 

Oggi alle 21. U prtnclpesaa detta 
Ceerdee spettacolo di operetta 
con la Com^nla di Sandro Mas¬ 
si mini. 

Domani all# 21. Concerto del Na¬ 
sh Ensemble di Londra. Musiche 


di Strauss, Weber, Bridge e Mo¬ 
zart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1 /b - teli. 
6875952) 

Domani alle 21. Concetto del cla¬ 
vicembalista Giorgio CerasoB. 
Musiche di Byrd. Bach, Fresco- 
baldi. Rameau. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURU (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALOtM (Piazza Csmpitelli) 
Domini e venerdì alte 21. Concer¬ 
to del Coro Cfttà di Rema diretto 
da Andrea Lunghi. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49 • Tel. 6543918) 

Ripoeo 

SALA DELLO STENDITOIO ($. Mi- 
cheie a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) ' 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Gievanni, 10-Tel. 
7006691) 

SAfiiaENESK) (Vie Podgora. 1 »TeL 
3223432) 

Sabato alte 21. Concerto di Mauri¬ 
zio Ftfic* (chitarra) s Renale Hof- 
iieiifr (violino). Musiche di Bsch. 
Wsiton. Villa Lobos. Granadae. 
Rodrigo. Palla. 

SCUOLA TESTACaO (Via Monta 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK*FOLK ■ 

AUXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tal. 3729396) 

Alle 22. Acena ceni# Stette. 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG HAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. ia-Tel. 562551) 

Alle 21.30. Concerto rock-blues 
del gruppo Med Doge. (Ingresso 
libero) 

BIRO Livesi (Corso Mattectti, 153 • 
Tal. 0773/469602) 

Domani alle 22. Salsa brasiliana 
con II gruppo Cast 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 06-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto della Mark WoB- 
eon Blues Band. 

CASTEUO (Via di Porta Castello. 
44-Tel. 666^) 

Nonpervenuto 

CUL68ICO (Via Libetta, 7 • Tel. 
5744955) 

Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alle 22.30. Musica delle Andes 
con il gruppoTahua. 

FONCUA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6696302) 

Alle 22. Musica brasiliana con Ka- 
fteco. 

GRIGIO MOTTE (Via del Flenaroli. 
30/b-Tel. 5613249) 

Alle 22. Festa di carnevale con il 
Circolo 'Mario Mieli*. 
L*BSPCR}MENTO (Via Rateila. 5 - 
Tel. 4626888) 

Alle 22.30. Rock italiano con II 


kMBO (Via dei Fienaroli. 30/A - 
Tel. 5697196) 

Oggi riposo. Domani alia 22. Sal¬ 
ea con Ruzendl Monterò y Caribe. 
MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tei. 6544934) 

Domani alle 21.30. Corteerto del 
Quartetto di FMnIzIo Pio. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tei. 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Oariolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella. 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
• Tel. 4745076) 

Alle 22. Ito volete Band. 
8AXOPHONS (Via Germanico. 26 • 
Tei. 36004/) 

Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


Sono aperte le iscrizioni del 

LABORATORIO TEATRALE 
PER BAMBINI ED ADULTI 

tenuto da Alessandra Menichincheri 
presso la sezione Salario, via Sedino, 43. 
Per informazioni, telefonare al numero 
8546406 dalle ore 10-15. 
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Sport 


Dopo Tomba 
i mondiali 
di sd noirdico k I 




Domani via a Cavalese, subito una tempesta 
Dn giornale norvegese pubblica un'intervista 
I con l’italiana Di Centa. «Nell’84 esclusa 


ManiMta Di Centa In basso, 
«1 professor Francesco Concon) 


Tennis 

A pezzi 
la schiena 
di Canè 


M ROMA. Paolo Canè, se¬ 
condo I medici deirislllulo di 
medicina delio sport, deve far¬ 
si operare alla schiena, por 
nort correre li rischio di un ag¬ 
gravamento che potrebbe pre¬ 
giudicare o addirittura Inter¬ 
rompere la sua canlera tenni¬ 
stica È questo il responso del¬ 
ia risonanza magnetica e deila 
IK alla colonna vertebrale cui 
si è sottoposto Ieri il tennista In 
seguito ai dolori alla schiena 
ch<: gli hanno piegato le gam¬ 
be domenica in Coppa Davis 
contro il tedesco Stich La visi¬ 
ta ha rivelalo due proirusloni 
dDCall, per le quali gli è stato 
consiglialo rintervenio chlnir- 
gko. Il giocatore deciderà in 
settimana se affrontare l'inter- 
vento, che dovrebbe porre line 
ai problemi fisici e ai dolori 
che lo tormentano da un anno. 
Se si lari operaie, dovrà rima¬ 
nere tornano datraiiiviià ago- 
natica per circa tre mesi. 20 
giorni di convalescenza, un 
mitse di fisloierapla, e più di 
un mese di alicnamento prima 
di riprendere a giocare Sareb¬ 
be quindi incerta la sua pre- 
Kitza agli IniemazionaU d'Ita¬ 
lia, in programma a Roma a 
nviggto. 

Intanto si è ritirato dal to^ 
neo Atp di Assago, il «Muniti 
Time Indoor» nel quale avreb¬ 
be dovuto afiontare al primo 
turno Claudio Mezzadri. U suo 
tocfaH era stato previsto pro¬ 
prio per I dolori lamentati in 
Coppa Davis e prima ancora 
agir Open d'Australia, il posto 
di Canè è stato preso dallo sve- 
dtee Jan Ounnarsson Ieri, la 
seconda gtomata dei torneo 
milanese ha riservato una 
90 ssa sorpresa. Lo statuniten¬ 
se Mkhael Chang, n. ISdelbi 
ctissiflca mondiale «.leMt.tlI 
serie n.4, à stato sconfitto dal 
tedesco Steeb per hiM 

sktvo l'esordio In campo di Cri¬ 
stiano Cantti. L'azzurro, prota¬ 
gonista dei recenti Austrelian 
Open, ha battuto in due set, 
7/'6 (7-4), 6/2, lo svedese 
Liind^n. 



perché rifiutai remotrasfusione». Secca smentita 

■a ^Un giallo scrìtto 





sulla neve 


Più di mille atleti ed altrettanti addetti ai lavori. È il 
«cast» dei Mondiali di sci nordico che inizieranno 
domani in Val di Fiemme. Ieri c’è stato un imprevi¬ 
sto preludio polemico. In un’intervista pubblicata 
da un giornale norvegese l’azzurra Manuela Di Den¬ 
ta ha accusato i dirigenti di averla estromessa 
neir8<i dalla nazionale per aver rifiutato l’emotrasfu- 
sione. La fondista italiana, però, ha smentito tutto. 


INRICO CONTI 




M CAVALESe (Ticnlo) 

Avrebbe dovuto debuttare ve¬ 
nerdì prossimo, ma per Ma¬ 
nuela Di Cenla i campionati 
del mondo di sci nordico sono 
praticamente già iniziali, e non 
certo nel modo migliore L'az¬ 
zurra si trova con il resto della 
squadra In Val di Hemme dove 
sta rifinendo la preparazione 
in vista della rassegna iridata 
che inizierà domani con la 30 
km mascliile. Ieri la Di Centa, 
nonostante l'alta pressione at¬ 


mosferica di questi giorni, si è 
trovata al centro di una bufera 
Un'improvvisa perturbazione 
polemica arrivata dalla lonta¬ 
na Norvegia II quotidiano di 
Oslo aVerdens Gang» ha infatti 
pubblicato una clamorosa in¬ 
tervista alla fondista italiana 
•Mi hanno chiesto di sotto¬ 
pormi ad autoemotrasfusione 
- è una delle affermazioni del¬ 
la Di Centa riportate dal quoti¬ 
diano scandinavo - prima del¬ 
le Olimpiadi invernali di Sara¬ 



jevo nel 1984 Allora il profes¬ 
sor Francesco ConconI era a 
capo di uno s{>ecialc program¬ 
ma di doping che interveniva 
sul sangue Mi sono rifiutata di 
partecipare a questo program¬ 
ma. Anche se allora non era 
proibito, era moralmente con¬ 
dannabile». L'attota azzurra 
continua raccontando che do¬ 
po questo nfiuto decise di ab¬ 
bandonate la nazionale di fon¬ 
do «In seguito - prosegue nel- 
I intervista - per tre anni non 
ho avuto alcun contatto con 
I ambiente del fondo. Sono 
stata esclusa I dirigenti non 
volevano più avete a che fare 
con me e le aliete avevano ri¬ 
cevuto l'ordine di starmi lonta¬ 
no Mi ntenevano pericolosa 
perchè non ero una di loro». 

Dichiarazioni esplosive ca¬ 
paci di minare tutto l'ambiente 
della nazionale azzuira pro¬ 
prio nell immediata vigilia di 
un campionato mondiale or¬ 
ganizzato sulle nevi amiche. 
Ad essere chiamato in causa. 


oltre ai dirigenti federali (molti 
dei quali tutt'ora In canea), è 
infatti quel professor France¬ 
sco Conconi già più voile coin¬ 
volto in polemiche sul doping 
Senonchè, appena reso noto 
in Italia il contenuto delt'inicr- 
vista pubblicata da «Verdens 
Gang», è arrivata una secca 
smentita della stessa Di Centa 
•Effettivamente - ha precisato 
l'atleta - dopo i campionati 
Italiani di Tesero ho parlato 
con dei giornalisti norvegesi 
ma non certamente nel termini 
nporiall poi neirarticolo del 
quotidiano scandinavo Ho 
spiegato che la mia esclusione 
dalla nazionale all'Indomani 
delle Olimpiadi '84 dipese 
esclusivamente una mia libera 
scelta e non fu condizionata 
da alcun tipo di pressione 
Semplicemente la situazione 
interna alla squadra era inso¬ 
stenibile e quindi ho prefento 
uscirne Ma da questo ad aller- 
mare che il motivo era legalo 


al riliuto di sottopormi all'emo- 
trasfuslone la strada è lunga» 

La Di Cerna si è soKermala 
particolarmente sull cmotra- 
sfusione «Non I ho praticata, 
ma nessuno mi ha nemmeno 
proposto di farla Ho spiegalo 
ai giornalisti norvegesi che né 
la squadra, né i tecnici mi han¬ 
no mai proposto di sottopormi 
a emotraslusione, nè tantome¬ 
no di uscire di squadra Per gli 
atleti di allora era una Ubera 
scelta provare o meno remo- 
trasfusione (vietata ullicial- 
mente dal Ciò nel 1987 
ndr)> Secondo Manuela Or 
Centa gli scandinavi sarebbero 
semplicemcte invidiosi dei 
grandi risuliaU ottenuti In po¬ 
chi anni dal fondo italiano 
Un'ipotesi che spiegherebbe i 
contenuti dell'intervista Ci sa¬ 
rà una strascico? Sembra pro¬ 
prio di no, a meno che il gior¬ 
nale norvegese non esibisca la 
registrazione del colloquio con 
Manuela Di Cerna. 


A colpi di fioretto De Michelis cerca uno sponsor 


■1 VENEZIA. Immaginate il 
prossimo incontro tra Sad¬ 
dam Hussein e Gianni De 
Michelb. «Io sono la spada 
di Allah», minaccerà il ditta¬ 
tore di Bagdad. «Tanto pia¬ 
cere. lo sono il presidente 
del circolo della scherma», 
potrà ribattere pimpante lì 
doge di Venezia. Eh si: da lu¬ 
nedi sera il nostro ministro 
degli Esten è II nuovo presi¬ 
dente del glorioso Circolo 
della Scherma di Mestre. C’è 
arrivato con una serie di af¬ 
fondi fuìminel. Lo scorso ot¬ 
tobre si era Iscntto al club 
come asocio sostenitore», 
una settimana fa era stato 
cooptalo nel consiglio diret¬ 
tivo, l’altra sera è stato eletto 


al vertice all'unanimità. 

La carica non è da poco. 
Il Circolo della Scherma me- 
stnno vanta un medagliere 
affollatissimo, quasi 200 ori 
conquistati dal 1962 ad oggi 
tra titoli italiani, europei, 
mondiali ed olimpici. Tra i 
più noti campioni del recen¬ 
te passato conta Donna 
Vaocaroni, Fabio Dal 2totto, 
Marco Borella, divenuto 
adesso vicepiesideme e ad¬ 
detto a tenere I contatti jcon 
la segreteria di De Michelis. 
Tra i campioni In caricà, 'gli 
olimpici di fioretto Mauro 
Numa, Andrea Borella e An¬ 
drea Cipressa, la detentrice 
del mondiale a squadre 
Francesca Bortolozzi. I soci 


Dopo il basket, il fioretto: dall’altra sera il nuovo presi¬ 
dente del Circolo della Scherma di Mestre è l’attuale 
ministro degli Esteri Gianni De Michelis. Il suo compito 
principale sarà di «spendere» nome, prestigio ed entra¬ 
ture ^r risollevare le sorti economiche del circolo 
che, nonostante un medagliere affollatissimo (tra gli 
iscritti anche gli olimpici in carica Numa, Borella e Ci¬ 
pressa) , da due anni è senza sponsor. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBUi SARTORI 


Iscritti sono una settantina, 
dalle •piccolelamftr(rbimbi 
principianti) Insù. 

«Piccola lama» a Venezia, 
si 6 saputo In questi giorni, 
era stalo anche De Michelis. 
Per parecchi anni si è dedi¬ 
cato al fioretto presso un 
club conconente, il «Circolo 


della spada» di Venezia. Era 
giovane,-agile, magro, coi 
capelli corti. Ma ha smesso 
presto, ed ora somiglia. Ira 1 
tre moschettieri, al Porthos 
di «Venfannl dopo» Che ti¬ 
toli di merito può vantare? È 
specialista m affondi e 
schermaglie, questo si. ma 


solo verbali. Calca ancora le 
pedane, ma delie discote¬ 
che* dal punta e taglio è pas¬ 
sato al punta e tacco Gli 
piace il pesce spada. Pochi 
contatti, insomma. D’altra 
parte non è alto due metri, 
eppure da anni presiede la 
Lega Basket, uno dei pnnci- 
pali protagonisti deU’inirec- 
CIO sempre più stretto tra 
sport e politica. 

Il punto è proprio questo. 
Nel Circolo della Scherma, 
De Michelis, l'hanno tirato 
dentro soprattutto per un 
calcolo di convenienza. «È 
stato tutto casuale», si scher¬ 
misce l’aw. Borella, «a De 
Michelis la scherma piace, e 
cosi.. Ma certo, un presi¬ 


dente SI fa anche per quello 
che può dare» Il problema 
principale del club è la man¬ 
canza di sponsor L’ultimo, 
fino a due anni fa, era stato 
la Banca Cattolica. Chissà 
che il ministro, col suo note¬ 
vole peso, non ne faccia sal¬ 
tar fuon un altro* magan la 
Cassa di Risparmio, che a 
Venezia è a presidenza de- 
michelisiana. Il sodalizio, in¬ 
tanto, sta già pensando al ri¬ 
lancio. scherma tra i giovani, 
scherma nelle scuole e chis¬ 
sà, con la nuova presidenza, 
che già il prossimo anno 
non si riesca ad organizzare 
quei conliitto stellare a lun¬ 
go sognato. «Cs Mestre» con¬ 
tro «Resto del mondo». 


ÌLl 


NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

E RENDE DI PIÙ A 
Al NOSTRI ASSICURfflf 


La prima cosa da dire è che Unipol. cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compagrn^^curatrici, 
vanta it maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni neile poiizze vita*, 

E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva^^^^^olizza di ri¬ 
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendiraj^^^periore del loro 

Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol AssIcurairtOTl^^enoi: un gruppo soli¬ 
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, semprMj ^lù^ ro rendimento. 

* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il MondpMI^^^4 Ore». 
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Sport 


n pallone 

delle 

discordie 


Liti, mugugni, esclusioni: non tira una buona aria nelle tre squadre 
affiancate in testa alla classifica. Il Milan segna col contagocce 
ed ha Tinfermeria affollatissima, tra i nerazzurri fioccano polemiche 
e comunicati. La Samp ha un vantaggio: da anni naviga in queste acque 


Tutte insieme nervosamente 


Pellegrini 

prova 

a mettere pace 
nellTnter 

PUR AUGUSTO STAOI 

MILANO. Inier bollettino 
del litiganti. Dopo la slurìatadi 
Lothar Matlhaeus, in casa ne¬ 
razzurra cala il silenzio. Secca¬ 
to per il fatto che la vicenda 
abbia assunto contorni clamo¬ 
rosi. il presidente Ernesto Pel¬ 
legrini ha cosi deciso di scen¬ 
dete personalmente in campo, 
come la nei momenti dilficili, 
per cercare di ridimensionare 
Il oso*. L'altra sera il presi¬ 
dente nerazzurro si 6 quindi in¬ 
contrato con Giovanni Trapat- 
toni per parlare dei <asi> Mat- 
Ihacus e Berti, e nella serata di 
ieri, ha rilasciato, con un co- 
^ munkato, alcune dichiarazio¬ 
ni su tutta la vicenda. 

.Ho incontrato Giovanni 
Trapattoni - si leg^ nella nota 
della società di piazza Duse -, 
- ed ho avuto la conferma della 
, stima e del rispetto che nutre 
-nei confronti di MattLiaeus. 
■ Non sarà la "rabbia" per una 
moncata vittoria ad itxninare 
questo rapporto. Ho invitato 
entrambi sul un chiarimento 
immediato nell'ambito dello 
spogliatolo e sono convinto 
che domani mattina (oggi per 
chi legge, n.d.r.), il dissi^ sa- 
• rà completamente appianato*. 
Questo per quanto riguarda 
Malthaeus: e sul «aso. wrli? 

•Nicola Berti - si le^ di se¬ 
guito -, dopo aver iniziato posi¬ 
tivamente ia stagione, sta attra¬ 
versando un momento dcllca- 
lo e dillicile. La fiducia nei suoi 
confronti e però fuori discus- 
siorte e le voci di mercato sono 
assolutamente prive di fonda¬ 
mento. Attendo di rivedere 
presto il dirompente Berti del- 
l'edizione scudetto. Mi ha pro- 
ineno Impegno e sacrifici. GII 
credo e attendo I risultati». In 
contrasto con il pensiero del 
presidente, sono però le conti¬ 
nue voci di mercato che da 
tempo circolano attorno al 
centrocampista emiliano. 
Sembra fondato, l'intete.ssa- 
mento del Napoli, alle prese 
con una difficiie rifondazione, 
che offrirebbe all'lnler Ferrara. 
In cambio di Serena e appunto 
Betti. Ad ogni modo nel comu¬ 
nicato delia società nerazzurra 
troviamo un passo che spiega 
la situazione contrattuale di Al¬ 
do Serena. 

.. .£' prassi consolidala del- 
l'Inter - si legge -, discutere 1 
rinnovi contrattuali a line mar¬ 
zo. Serena lo sa bene e non mi 
ha allatto sollecitato nè posto 
particolari richieste. Mi ha solo 
espresso il desiderio di rima¬ 
nere all'lnler ed io gli ho con- 
/ermato la fiducia della socie¬ 
tà. Ne parleremo al momento 
opportuno*. Il presidente con¬ 
clude il comunicato richia¬ 
mando i suoi giocatori a un 
maggior spirilo di gruppo: •£' 
giunto il momento di ncreaie i 
presupposti per un grande fi¬ 
nale di stagione - recita il co¬ 
municato -. Come? Lavorando 
con entusisamo e spirilo di 
gruppo ed arrivando alla do¬ 
menica sera con la cosapevo- 
lezza di aver dato il meglio di 
se stessi durante la settimana e 
nei novanta minuti dell'incon- 
Iro.. Oggi. Ira le mura dello 
spogliatoio, l'atteso chiarimen¬ 
to. 


II primato logora. Questi sono i segnali che si ricava¬ 
no effettuando un chek up alle prime della classifi¬ 
ca, tutte alle prese con problemi di instabilità emoti¬ 
va. Liti, polemiche, incomprensioni si accavallano 
in spogliatoi sempre più turbolenti, con allenatori 
impegnati più a bisticciare con i loro big che ad ap¬ 
pianare le situazioni. Litigando, comunque, si va 
avanti, ma senza emergere e nell’incertezza. 


DARIO CECCARELLI 


EH MILANO. Tutti insieme 
nervosamente. Questa volta, 
meno male, Andreolti ha torto. 
Il primato difatti logora ecco¬ 
me. inler. Milan e Samp, af¬ 
fiancate a quota 26, danno tut¬ 
te inquietanti segnali di insta¬ 
bilità emotiva. Liti, mugugni, ri- 
picche. esclusioni, voci di cor¬ 
ridoio e perfino l'immancabile 
comunicato. Ma cosa succe¬ 
de? Perche lutto questo subbu¬ 
glio? A ben guardare, visto che 
sta davanti agli altri, questo no¬ 
bile tris di testa avrebbe un 
sacco di motivi per archiviare 
qualsiasi polemica. L'unica 
normale, in fondo, è la Samp- 
dorla: dallo psicanalista ci va 
da anni. Guardiamo il Milan, 
per esempio. Fa pochi gol? Be¬ 
ne, chi se ne frega. Pur segnan¬ 
do poco, e con un'infcrmeria. 
affollata come una corsia d'o¬ 
spedale, riesce ugualmente a 
mantenere il primato. Vero 
che U gioco lascia a desidera¬ 
re, ma gli altri come stanno da 


questo punto di vista? 

Niente, per chi sta in alto la 
vita spericolala è d'obbligo. 
Quello dell'lnler è il caso più 
clamoroso. Va bene che la so¬ 
cietà nerazzurra, dal punto di 
vista emotivo, è sempre stata 
una mina vagante, ma adesso 
ha proprio voglia di farsi del 
male. Torti e ragioni, ad essere 
sinceri, sono equamente divisi¬ 
bili, però qualche responsabi¬ 
lità in più va sicuramente attri¬ 
buita alla società che prima 
permette queste liti da pollaio 
e poi, con il classico atteggia¬ 
mento dello struzzo, rilascia 
uno di quei comunicati dove si 
negherebbero anche le condi¬ 
zioni del tempo. Freddo? No, 
ma che dite, basta mettere una 
maglia in più... Caso Berti? Ma 
quale caso, non esiste... Tra- 
pattoni-Matthaeus? Un chiari¬ 
mento e vedrete il dissidio sarà 
appianalo... £ meno male che 
viene usato il termine «lissi- 
dio*. Scrivere dissidio, difalll. 


vuol dire ammettere che qual¬ 
cosa non funziona. 

Litigando, comunque, si va 
avanti. Con tulli gli interrogativi 
del caso. Perché difalti tutte le 
grandi squadre sono suH'orio 
di una crisi di nervi? Probabil¬ 
mente per lo stesso motivo che 
nessuna soppravanza l'altra. 
Questo à infatti un campionato 
strano, povero e appiattito, fi¬ 
glio della grande ubriacatura 
di Italia 'fio. Si va avanti come 
si può. e chi perde meno pezzi 
vìnce. Tutti gli stranieri pregiati 
sono o in infermeria o fuori for¬ 
ma. A febbraio, di solito quasi 
tutti i giocatori raggiungono il 
punto più allo della loro for¬ 
ma. La situazione adesso è 
completamente rovesciata. 
Chiaro che se una squadra ha i 
giocatori logori, alla fine gioca 
male e mette in evidenza i suoi 
problemi. Le critiche a Mat- 
Ihaues da parte di Trapattoni 
fino a un mese fa non sarebbe¬ 
ro mai venute fuori. Stessa co¬ 
sa per Van Bastcn: ve lo vedete 
Sacchi, dopo la finale di Tokio, 
non convocare l'olandese? Nei 
Milan, ovvio, c’é anche un pro¬ 
blema di lentezza di gioco e di 
manovre scontate. Tutte ma¬ 
gagne che però vengono allo 
scoperto in una situazione di 
emergenza. Anche la Juven¬ 
tus, un passo più indietro, sof¬ 
fre della stessi guai. Buon se¬ 
gno, allora: vuol dire che è da 
scudetto. 


Dopo i giorni delle minacce 
Galli finisce in castigo 
Maradona ancora latitante 
sarà cacciato dalla squadra 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Napoli, una Storia 
infinita. E sempre in negativo. 
Ormai accade di tutto, senza 
che la società, ammesso che 
possa ancora considerarsi una 
società, visto lo scarso inter¬ 
ventismo del presidente Ferlal- 
no, l'incapacità del d.g. Moggi 
a gestire la situazione e l'inco- 
sistenza di un gruppo dirigente 
di paglia, riesca a ^rrc un fre¬ 
no alle polemiche, che stanno 
minando da vicino la squadra 
alle prese con una classifica 
che non fa stare affatto tran¬ 
quilli. Che Maradona faccia or¬ 
mai quello che gli pare non è 
più una novità, cosi come I 
suoi dclerimcnti e le multe af¬ 
fibbiategli. Invece stupiscono 
le polemiche che lentamente, 
ma costantemente provengo¬ 
no da altre giocatori, vedi lo 
sfogo di Galli al «Processo del 
lunedi*, ritenute fin qui al dì so¬ 
pra delle partL Ormai il Napoli 
è una squadra in via di dissoM- 
menlo con molti suoi campio¬ 
ni desiderosi soltanto di traslo¬ 
care altrove. Un momento ve¬ 


ramente dillicile, dal ouale 
non sarà semplice venire fuori, 
soprattutto considerando il fal¬ 
limento totale di una stagione 
che ancora riserva alla squa¬ 
dra briciole di speranze in 
Coppa Italia e in campionato 
una salvezza da raggiungere. 
In questo marasma, con Mara¬ 
dona che sparisce senza dare 
notizie di se e che la società, 
sotto la spinta dell’allenatore 
Bigon, vorrebbe mettere fuori 
rosa, senza però avere il corag¬ 
gio di farlo, è scoppialo il «a- 
so* Galli. Potrebbe essere il pri¬ 
mo di tanti altri, visto il malu¬ 
more generale. Il portiere ha 
denunciato le sue difficoltà in 
una squadra che non gli dà più 
stimoli e ha manifestalo la vo¬ 
lontà di andare via. 

Come prima risposta. Bigon, 
spinto dalla società, gli ha tolto 
la maglia di titolare, provocan¬ 
do la sua ira e i suoi futuri si¬ 
lenzi. Stasera contro la Juve 
siederà in panchina al posto di 
Taglialatela, promosso titola¬ 
re. Moggi ha ammesso che il 


giocatore gli ha chiesto di es¬ 
sere lasciato libero Ma il d g. 
ha anche aggiunto che i con¬ 
tratti (li portiere ne ha uno 
biennale) vanno rispettati. Un 
niomello vecchio, pronto a es¬ 
sere dimenticalo appena se ne 
presenterà l'occasione e ia 
convenienza. «Galli giocherà 
quando avrà ritrovato gli sti¬ 
moli* ha detto Bigon, erte ha 
comunicato la sua decisione al 
portiere nel lungo colloquio 
avuto con la squadra negli 
spogliatoi, «per adesso va in 
panchina* ha quindi aggiunto, 
chiudendo il discorso. Forse il 
campionato del portiere è fini¬ 
to a Cagliari. Per ritornare a 
Maradona questa mattina do¬ 
vrebbe recarsi dai penti nomi¬ 
nati dal tribunale dei minori di 
Napoli, per sottoporsi all'esa¬ 
me del test Dna, che dovrà ac¬ 
certare la presunta paternità 
del piccolo Diego iunior, che 
la madre Cristiana Sinagra so¬ 
stiene nato da una relazione 
con il campione. Ma sono in 
pochi a credere che il fuori¬ 
classe argentino oggi varcherà 
l’ingresso dello studio dei pn> 
fessori Sciaudone e Romano 
(c'è comunque una seconda 
convocazione per il 26 feb¬ 
braio) per il prelievo del san¬ 
gue. avvalendosi della legge 
Italiana che non lo obbliga a 
sottoporsi a questo esame, 
avrebbe già deciso di restarse¬ 
ne a casa. Il suo riliuto, co¬ 
munque, non potrà non influi¬ 
re negativamente sull’orienta¬ 
mento dei giudici, quando 
questi dovranno emettere la 
sentenza. 


Coppa Italia. Quarti di finale, si gioca di sera: proteste e rischi. Domani ultima puntata con Roma -Juve 

Avanti a sin^ozzo tra nebbia é veleni 


■■ Spezzettata in due tronconi, tre partite sta¬ 
sera e una domani, appesantita dalle polemi¬ 
che targate Juventus, che non ha digerito la de¬ 
cisione della Lega di far slittare a giovedì i prov¬ 
vedimenti del giudice sportivo, toma la Coppa 
Italia. In programma le partite dei quatti: Napo- 
li-Bologna (inizio ore 20.30), Torino-Sampdo- 
ria (20.^), Ékiri-Milan (20.1S) e, domani, Ro- 
ma-Juventus (20.30), che verrà trasmessa In 
differita (ore 20.4S) su «Italia 1*, con l'esclusio¬ 


ne della zona di Roma. Le partile di rilomo, 
tranne Sampdoria-Torino posticipata a giovedì 
21 sempre per esigenze televisive, si disputeran¬ 
no il 20 febbraio. Già decisi gli accoppiamenti 
del turno successivo: la vincente di Napoii-Bolo- 
gna affronterà la vincente di Torino-Sampdoria, 
mentre le due qualificate di Romasluventus ò 
Bart-Milan si incontreranno neH'alira semifinale. 
A occhio. Il match più interessante si gioca a 
Torino, dove gli uomini di Mondonico, reduci 


dalla quaterna rifilala al Bari, cercano di fare lo 
sgambetto alla Sampdoiia caixil'ista. I granata ci 
sperano: arrivare fino in fondo in Coppa Italia 
consentirebbe loro di rientrare in Europa. Sul 
plano emotivo però II campo centrale è Napoli: 
i casi Galli e Maradona hanno Innervosito ulte- 
rìonnente un ambiente già depresso da un ren¬ 
dimento fallimentare in campionato. Per la 
squadra di Bigon la Coppa Italia è l’ultimo obiet¬ 
tivo per salvare la stagione e il Bologna malmes¬ 


so di Radice, alle prese con il solito «listone* di 
infortunati, sembra voler dare una mano agli az¬ 
zurri. Tutta da decifrare Bari-Mllan, dove le am¬ 
bizioni europee della squadra di Salvemini sì 
scontrano con il desiderio degli uomini di Sac¬ 
chi di tentare anche quest'anno il famoso en- 
ptein. Una buona noiùa. per i rossoneri: toma 
Maldini, al rientro dopo la frattura alla clavicola 
rimediala nella finale Intercontinentale di Tokio 
due mesi fa. 


Qui Genova 

Mancini duro 
«Quest’orario 
è assurdo» 


tm TORINO. Mondonico insi¬ 
ste: contro la Sampdorla con¬ 
ferma il Torino tutto italiano. 
Muller e Skoro si accomodano 
nuovamente in panchina, 
mentre a Martin Vazquez è 
concesso un altro turno di ri¬ 
poso. Dice, Mondonico: «Lo 
spagnolo rientrerà quando lo 
rilemà opportuno. Cambiare 
adesso significherebbe man¬ 
care di rispetto a chi domenica 
si è guadagnalo la pagnotta*. 
Quanto alla partila di stasera, 
la parola d'ordine è non pren¬ 
dere gol. «Ci consentirà - conti¬ 
nua il tecnico granata - di gio¬ 
carci la qualificazione nel mat¬ 
ch di rilomo*. Vento di polemi¬ 
che, intanto, da Genova. Porta¬ 
voce dei malumori sampdona- 
ni è Roberto Mancini: «Giocare 
alle 20.30 a Torino, di questa 
stagione, è un'assurdità: a 
quell'ora, e con il clima di que- 


SAMPDORiA-TORINO 


Paglluca 

Canna 

Katanec 

Pari 

VIerchovrod 

Invemizzl 

MIKhalllchenko 

Lombardo 

Branca 

Mancini 

Dossena 


Marcheglanl 
Bruno 
Pollcano 
Fusi 

Benedetti 
Cravero 
Sordo 
BaggioD. 
Bresciani 

10 Romano 

11 LentinI 


Arbitro: Coppetelll (Tivoli) 


Nuclarl 12 Tancredi 
Bonetti 13 Mussi 
Cerezo 14 Carino 
Calcagno IO Muller 
— IO Skoro 


sii giorni, ci sarà una tempera¬ 
tura polare. Con sei o sette gra¬ 
di sotto zero e il terreno ghiac¬ 
ciato sia noi che loro rischia¬ 
mo di farci male. Tutto questo 
solo per cinquemila paganti in 
più: non ci resta, insomma, 
che sperare in una gran neb¬ 
bia e nel rinvìo». Fronte forma¬ 
zione; fuori Vialli, Mannini, Bo¬ 
netti e Cerezo, Boskov recupe¬ 
ra Vierchowod, ancora, però, 
acciaccato. 


Qui Napoli 

Due tecnici 
in affanno 
allo specchio 


H NAPOLI. È un Napoli di¬ 
mezzato, quello che stasera 
affronta al San Paolo il Bolo¬ 
gna: alle assenze di Corradlni, 
Baroni e Alemao (per il brasi¬ 
liano c'è la possibilità, molto 
remota, che la Caf riduca oggi 
pomeriggio la squalifica da 
due a una giornata e ciò gli 
consentirebbe di giocare con¬ 
tro la squadra di Radice), si 
sono aggiunte quelle di Calli e 
Maradona, entrambi esclusi 
da Bigon per motivi discipli¬ 
nari. Il portiere paga le dichia¬ 
razioni rilasciate al «Proces¬ 
so», «A fine stagione chiederò 
di essere ceduto*, Diego, inve¬ 
ce, la sua ormai cronica lati¬ 
tanza agli ailenamenti (pure 
ieri l’argentino non si è fatto 
vedere). Problemi anche per 
Radice, csotretto a rinunciare 


NAP0LI-B0L06NA 


Taglialatela 

Ferrara 

nizzardi 

Grippa 

Franelnl 

Renica 

Mauro 

Venturin 

Careca 

Zola 

Silenzi 


1 Cusin 

2 Biondo 

3 Galvani 

4 Tricella 

5 Negro 
e Verga 
7 Mariani 
S Di Già 
9 Waas 
lONotartstefano 
11 SchenardI 


Arbitro: Amendolla (Messina) 


Galli 12 Vailerani 
Talari 13 Traversa 
Altomare 14 Arìacterio 
De Napoli 13 Campione 
Incocciati 13 Nesl_ 


a dhreni elementi (Detari. Po¬ 
li, Turkylmaz, Villa e Cabrini). 
con Verga recuperato all'ulti¬ 
mo momento e una panchina 
composta interamente dai 
primavera. Ma il Bologna, si 
sa, ha ben altro in testa che la 
Copppa Italia: coinvolto nella 
lotta per non retrocedere, 
guarda alla Coppa Italia, al di 
là delle dichiarazioni di Radi¬ 
ce. con un certo distacco. 


Qui Bari 

Sacchi ritrova 

MalcM 

Raducioiuout 


■i BARI. Con la pelle ancora 
scottata dalla lezione ricevuta 
domenica a Torino, il Bari di 
Salvemini si affaccia al match 
di andata dei quarti di Coppa 
Italia con la voglia di mettersi 
alle spalle una giornata no e di 
cercare, nel catino del «San Ni¬ 
cola*, il passaporto per le se¬ 
mifinali. .Dobbiamo giocare 
con attenzione, evitando di 
prendere gol. Queste partite, si 
sa, durano centottanta minuti*, 
dice Salvemini. MaiKherà Ra- 
ducioiu, bloccato da una con¬ 
trattura: al suo posto ci sarà 
Soda. Novità anche in dllesa, 
dove Maccoppi e Di Cara pren¬ 
deranno il posto di Loseto e 
Brambati. L'unico straniero in 
campo, fra i pugliesi, sarà Joao 
Paulo: Gerson, infatti, partirà in 


BARI-MiLAN 


Biado 
Maccoppi 
Carrera 
Terraconere 
DI Cara 
Laureti 
Colombo 
Cucchi 
Soda 
Malellaro 
Joao Paulo 


Rossi 
Costi 
Meldinl 
Gaudenzi 
Galli 
Nava 
Stroppa 
Carbone 
_ Agostini 

10 Ancelottl 

11 Slmone 


Arbitro: Lanese (Messina) 


Alberga 12 Talbl 
Loseto 13 Corti 
Lupo14Csrobbl 
Di Gennaro IO EvanI 
Gerson 13 Borneo 


panchina. .Minirivoluzione an¬ 
che Ira i rossoneri: Sacchi si af¬ 
fida alla voglia di mettersi in 
mostra di chi gioca poco e ri¬ 
lancia il Milan 2: al rientro di 
Evani e AncelotU si affiancano 
gli inserimenti degli eterni pan¬ 
chinari, vale a dire Costi, Nava, 
Simone e Stroppa. Il tecnico 
milanista ha deciso di non ri¬ 
schiare invece Evani, che sie¬ 
derà in paiKhina. 


Roger Milla 
Col Camerun 
calci d’addio 
aWembley 


Oggi allo stadio londinese di Wembley, Roger M:lla (reità 
loto) darà un annunciato addio al calcio altjvo mentre la 
sua squadra, nvelazione ai mondjalj di Italia '90. :l Camenm. 
esordir.) sul manto erboso del «tempio del calcio». Il 38eane 
Milla è famoso e ammirato in Inghilterra, tanto che la sua fe¬ 
derazione ha chiesto per lui un premio speciale. Gli organiz- 
zaton tuttavia hanno riliutato «regali* in soldi. 



Basket Coppe 
Cantò e Caserta 
in Korac, Pesaro 
tra i Campioni 


In Coppa Korac sono rima¬ 
ste in corsa Cantù e Caserta, 
opposte a due ex-campioni 
d'Europa, il Cibona Zaga¬ 
bria e li Rcal Madrid. En¬ 
trambe le Italiane oggi gio¬ 
cano in casa e cercheranno 
di vincere con uno scarto 
abbondante, visto che Ira 8 giorni dovranno difenderlo in 
trasferta. Domani intanto la Scavolini Pesaro affronta in casa 
la Pop 84 di Spalato in un match decisivo per l'accesso alia 
finale della Coppa dei campioni. 


VollQ^ Europa 
Modena e Parma 
incorsa 
perii Final Four 


Oggi I* di ritorno della Cop¬ 
pa dei campioni di pallavolo 
con due squadre italiane im¬ 
pegnale, Philips Modena e 
Maxicono Parma. Conte e 
compagni sono a Palma de 
Mallorca per strappare una 
vittona, importanUsslma, 
che li qualificherebbe per i Final Four. La Maxicono è impe¬ 
gnata in Germania dove incontrerà il Bayem Leverkusen in 
un incontro che si presenta piuttosto accessibile. Anche la 
Gabeca di Montichiarì è in Germania dove giocherà contro il 
Milbertshofen in (^ppa delle Coppe. 


Fondi neri 
al Palermo 
28 i rinviati 
a giudizio 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo, Giu¬ 
seppe Pignatone, ha chiesto 
il nnvio a giudizio per 28 
persone, ex dirigenti ed ex 
giocatori ed allenatori del 
Palermo calcio, accusali di 
reati fiscali, l due ex dirigen¬ 
ti, Francesco Schillaci e Salvatore Matta sono accusati atìche 
dei reati di bancarotta e truffa ai danni dell' associazione in¬ 
dustriali di Palermo. L'inchiesta è relativa al penodo 1985-86 
quando il Palermo giocava in serie B. Secondo la Guardia di 
finanza, la società avrebbe pagato in nero allenatori e cal- 
cialon tra i quali Angelillo, Veneranda, Maicllaro, BulgareiU 
e Ranieri. 


Tifosi Lucchese 
senza calcio 
Cagliari 
deferito 


Tre tifosi della Lucchese non 
pobanno mettere piede in 
nessun stadio di calcio ita¬ 
liano per sei mesi. Lo ha de¬ 
ciso la questura di Lucca do¬ 
po che Sergio PescaglinL 24 
anni, Gianluca Nelli, 28 an- 
ni. e P, D., 17 anni, sono stati 
identilicati dalla polizia durante dei tafferugli susseguenti al¬ 
l'incontro Lucchese -Brescia. Intanto il Cagliari calcio è stalo 
deferito alla commissione disciplinare della Lega professio¬ 
nisti. Causa del provvedimento alcune frasi offensive verso 
la Figc e la Lega scritte su degli striscioni esposti dagli ulttà 
rossoblù sugli spalti delio Stadio S. Elia. 

A poche ore dalla scadenza 
dei teimini previsti per la 
presentazione delle candi¬ 
dature ufficiali (mezzanotte 
di venerdì), otto paesi han¬ 
no manifestato interesse al* 
l'organizzazione della Cop¬ 
pa del mondo di calcio del 
1998. Il portavoce della Fifa. GuidoTognonì, ha detto che al¬ 
la prima lista contenente Inghillerra, Francia e Marocco si 
sono aggiunti Brasile. Cile, India. Portogallo e Svizzera. Bra¬ 
sile. Clic, Inghilterra. Francia e Svizzera hanno già ospitato 
una volta la tose finale dei mondiali. 


Mondiair98 
Presentate 
alla Fifa 

otto candidature 


Taple resta 
airOlympìc 
e i giocatori 
non scioperano 


Il presidente deH'Olympic 
Marsiglia, Bernard Tapie, re¬ 
sterà alla guida dei club no¬ 
nostante la squalifica a un 
anno inflittagli dalla federa¬ 
zione frencese. A seguito 
della decisione del finanzie- 
re, la squadra ha annullato 
lo scipero indetto a sua solidarietà e ha deciso di prendere 
parte a tutti gli impegni, primo tra tutti il prossimo iiKontro 
di Coppa campioni col Milan. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RzJuno. 22.35 Mercoledì sport, servizi sulla Coppa Italia dì cal¬ 
cio. 

Raldue. I8.20Tg2Sportsera:20.15Tg2Lospoit 

Raltre. 15.30 Hockey su ghiaccio, serie A; 16.10 Slitdno, da Fiè; 

18.45 Tg 3 Derby; 0.35 Tennis, torneo di Milano. 

Tmc. 13 Sport News; 22.15 Calcio, Inghilterra-Cameiun (ami¬ 
chevole). 

Tele-F 2. 12.30 Antartica: 13 Campo base; 13.30 Obiettivo xl; 
14.30 USA Sport; 15.30 Calcio, campionato inglese: 18.15 
Campo base; 18.45 Wrcstllng spotlight; 19.30 Sportime; 20.15 
Eroi; Gilles Villeneuve; 20.30 Basket Nba: Los Angeles- Boston 
Celtics; 22.30 Calcio, campionato spagnolo. 


D\nda Shopping. 

D\nda Ne Inventa Sempre Una Nuova. 



L, lOaOZSaOOO CHIAVI IN MANO, 

Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 
più e chiedervi di meno. L’ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
perché è leggera nel prezzo e carica di contenuti. 

Motore 750 Pire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneu¬ 
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5® marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul¬ 
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio¬ 
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
Shopping. 

Fatevi spiegare quanto vale. 

Il Valore. La Nuova Grande Prestazione Fiat. 
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